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LE BIZZE NEL PENTAPARTITO 


e i gregari 


Sarà per effetto del sole pre- 
so in agosto almare e ai monti 
e non ancora smaltito; ‘sarà 
per effetto di una voglia osses- 
siva e scomposta di raccoglie- 
Te Voti comunque e ovunque 
nelle elezioni che si temono e 
SÌ preferiscono anticipate di 
Un anno rispetto alla scaden- 
za ordinaria, che è la primave- 
ra del 1988; sarà per effetto di 
una ormai congenita, cronica 
incapacità di lavorare in un 
clima di reale e leale collabo- 
razione, senza imboscate, 
sgambetti, gomitate, i cinque 
partiti della coalizione di go- 
verno fortunosamente ricom- 
postasi alla fine della crisi di 
luglio. stanno offrendo uno 
spettacolo poco edificante. 
Non vi è praticamente proble- 


“ma sul quale essi non si scon- 


trino come se fossero avversa- 
ri, non alleati. 

Il fatto che spesso lo scon- 
tro avvenga non solo e non 
tanto fra i cinque partiti, ma 
fra spezzoni di essi, con spac- 
cature cioè trasversali, che 
attraversano le singole forze 
della coalizione, non attenua 
ma aggrava lo stato di soffe- 
renza della coalizione. 

Una maggioranza comples- 
sa come quella fra democri- 
stiani, socialisti, socialdemo- 
cratici, repubblicani e liberali, 
non può certamente essere 
‘una caserma, ma neppure una 
taverna o una terra di Babele, 
specie quando si discutono 0 
si affrontano temi di una certa 


. delicatezza. 


Per quanto paziente e giudi- 
zioso possa essere l'elettorato, 
che in assenza di una realisti 
ca o rassicurante alternativa 
ha più volte confermato in 
questi anni la fiducia ai cin- 
que partiti di governo, quasi a 
dispetto dei loro litigi e dei 
loro errori, prima o poi si po- 
trà verificare una crisi di 


‘rigetto presso l'opinione pub- 


blica. La corsa al voto potreb- 
be rovinosamente produrre la 
fuga“dal voto. Sarebbe bene 
Che i protagonisti delle risse'e 
degli scontri di questi giorni 
Cominciassero a riflettere an- 
che su questo pericolo. 
Abbiamo lamentato pochi 


È giorni fa l'effetto destabiliz- 


Zante di talune affermazioni 
del vice segretario socialista 
Claudio Martelli, che ha disin- 
Voltamente parlato del suo 
partito, il cui segretario è da 
più di tre anni il presidente 
del Consiglio dei Ministri, co- 
me Enrico Berlinguer parlava 
Nel 1978 del Pci: «partito di 
lotta e di governo». 

Con la stessa franchezza e 
Preoccupazione si debbono 
Tegistrare talune affermazioni 
del segretario della Dc. «Noi 
democristiani — ha detto do- 
menica De Mita criticando 
Quegli alleati di governo che 
parlano e pensano a maggio- 
Tanze senza o contro lo seudo 
crociato — ci comporteremo 
Come potrebbe fare un grande 
campione del ciclismo:. se 
Qualche gregario scappa, non 
Ce ne occuperemo più di tan- 


riunione di ieri. 


Caso Lauro: il Cis 
dà ragione a Craxi 


La fuga di notizie sulla «Achille Lauro» c'è stata, ma vere 
o false che siano le conclusioni cui è giunto nella sua 
pre-relazione il suo presidente, il senatore Libero Gualtieri, il 
Comitato di controllo sui servizi di informazione e sicurezza 
(Cis) non può esprimere giudizi sulla politica del governo. Ciò 
hon toglie, però, che sulla vicenda si arrivi probabilmente a 
Un nuovo dibattito parlamentare. In parte, dunque, gli otto 
membri del comitato hanno dato ragione a Craxi, durante la 


E proprio in serata è giunta la notizia che il presidente 
del Consiglio in precedenza aveva inviato una nuova lettera 
ai presidenti delle due Camere, in cui faceva ben capire che 
Gualtieri dovrebbe rassegnare le dimissioni. (A pagina 2) 


to, andremo avanti sapendo 
bene dov'è il traguardo». 

Il paragone fatto da De Mi- 
ta rivela, o mostra di rivelare, 
una concezione dei rapporti 
frala Dc e gli altri partiti della 
maggioranza che nessuno di 
questi ultimi può onestamen- 
te accettare. Il segretario de- 
mocristiano non sembra av- 
vertire che la pari dignità 
degli alleati è un presupposto 
ormai ineliminabile della coa- 
lizione. Egli ha il diritto di 
chiedere lealtà, non ubbidien- 
za. Pretendere che gli alleati 
siano «gregari» significa per- 
derli, non conquistarli o trat- 
tenerli. Significa fornire loro 
pretesti per nuove, più rovino- 
se polemiche o manovre nella 
‘maggioranza. 

Neppure quando ebbe la 
maggioranza assoluta dei vo- 
ti, ai tempi di De Gasperi, la 
Dc osò chiedere ai suoi alleati 
il riconoscimento di una loro 
funzione subalterna, accesso- 
ria. Tanto meno lo può chie- 
dere o desiderare adesso che 
non ha più la maggioranza 
assoluta e ha pertanto biso- 
gno numerico, oltre che politi- 
co, di alleati per governare, 

Parlando in questi giorni 
della Dc come di un campione 
di ciclismo che può arrivare al 
traguardo anche senza il di- 
sciplinato aiuto dei gregari, 
De Mita ha compiuto lo stesso 
errore di quando, nei mesi 
scorsi, rivendicò il ritorno di 
un democristiano alla guida 
del governo non per il sempli- 
ce rispetto del principio della 
cosiddetta alternanza — una 
volta per uno — ma per ripri- 
stinare la «regola» secondo la 
quale la presidenza del Consi- 
glio spetterebbe al partito 
provvisto della maggioranza 
dei voti, anche di quella sem- 
plicemente relativa, non asso- 
luta. 

Ponendo, il problema in 
quei termini, De Mita non si 
scontrò soltanto con Craxi, 
riluttante a lasciare la presi- 
denza del Consiglio come sela 
dovesse restituire a chi gene- 
Tosamente ed eccezionalmen- 
te gliela aveva prestata, ma si 
scontrò con tutti gli alleati, 
anche con quelli, come i re- 
pubblicani, che della guida 
socialista del governo erano 
stanchi e insofferenti quanto i 
democristiani ma non inten- 
devano per questo rinunciare 
ad aspirare a Palazzo Chigi. 

Lo scudo crociato finì su 
quella strada per trovarsi 
completamente isolato, Il suo 
candidato alla presidenza del 
Consiglio, Andreotti, riuscì 
nella crisi di luglio ad ottene- 
re l’incarico ma non a formare 
il governo, Craxi rimase alla 
guida della coalizione. E po- 
trebbe forse restarvi anche 
dopo la scadenza concordata 
di fine marzo se De Mita con- 
tinuasse imprudentemente a 
parlare degli alleati come di 
«gregari» e della Dc come di 
‘un «campione di ciclismo» ca- 
pace di correre e di vincere da 
solo. 

Francesco Damato 


|... . 

n n Pes nm 
Coppe: rigori maledetti 
Tre rigori nessi dentro e gli ultimi due della see sbagliati. 


Sia il Napoli a Tolosa, sia la Roma a Saragozza sono stati 
colpiti dalla medesima sindrome e sono fuori dalle coppe. Per 


: il Napoli hanno sbagliato Bagni e Maradona (nell'immagine); 


per la Roma Boniek e Ancelotti. La Juventus in Islanda si è 
imposta facilmente per 4-0 sul Valur e il Torino in casa ha 
pareggiato col Nantes. Ambedue le torinesi continuano il 


viaggio europeo. 
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SECONDO LA RELAZIONE DI PREVISIONE PRESENTATA IN PARLAMENTO 


* Tariffe: nuova «mini-stangata» 
| su ferrovie, poste e canone Rai 


Sembrano (almeno per ora) scongiurati possibili aumenti per elettricità e per telefoni 


ROMA — Aumento delle ta- 
riffe postali del 15 per cento 
dal mese di novembre; possi- 
bile incremento delle tariffe 
ferroviarie del dieci per cento 
entro la fine dell’anno; possi- 
bile aumento (si parla del no- 
Ve per cento) del canone per 
l'abbonamento alla televisio- 
ne: sono queste alcune delle 
principali indicazioni in mate- 
ria tariffaria contenute nella 
relazione previsionale e pro- 
grammatica presentata in 
Parlamento. 

Ecco, in particolare, le indi- 

cazioni contenute nel capitolo 
della previsionale dedicato al- 
la politica tariffaria: 
» 1) Tariffe elettriche: è uno 
dei pochi settori.che non do- 
vrebbero riservare brutte sor- 
prese ai consumatori. Nel 
1986, infatti, le tariffe risulte- 
ranno diminuite del 10,1 per 
cento mentre nel 1987 l'Enel 
non prevede, al momento, la 
necessità di adeguamenti 
tariffari. 

2) Tariffe telefoniche: an- 
che in questo caso non ci 
dovrebbero essere brutte sor- 
prese. Secondo la previsiona- 
le, Sip, Italcable e azienda di 
Stato per ì servizi telefonici (i 
tre gestori del servizio telefo- 


nico) dovrebbero infatti incas- 


sare complessivamente 12.078 
miliardi di lire, con un incre- 


mento ‘del 12,8 per cento ri- 
spetto al 1985. Questo incre- 
mento è dovuto per il sette 
per cento all’espansione del 
traffico e per il 5,4 per cento 
agli adeguamenti tariffari va- 
rati a fine 1985 e all’inizio di 
quest'anno. Non sono previ- 
sti, per ora, aumenti nel 1987. 
3) Canone Rai: la Rai ha 
chiesto per quest'anno un 
‘adeguamento del canone del- 
l'ordine delnove per cento per 
poter chiudere l'esercizio in 
sostanziale pareggio e per po- 
ter effettuare 150 miliardi di 
ammortamenti. «Un rinvio ol- 
tre il primo gennaio 1987 del- 
l'adozione del provvedimento 
— si legge nella previsionale 
— comprometterebbe, secon- 
do l'azienda, in misura so- 
stanziale l'equilibrio del con- 
to economico, con pregiudizio 
afiche della continuità del 
flusso di investimenti». 
Sempre a proposito del ca- 
none Rai la relazione ricorda 
che «la tendenza, recente- 
mente delineatasi presso la 
competente commissione 
parlamentare di vigilanza, è 
quella di contenere gli incre- 
menti del gettito pubblicita- 
rio entro i limiti del tasso 
programmato d’inflazione an- 
ziché dell’indice di sviluppo 
del’ mercato pubblicitario con 
un ridimensionamento, di fat. 


to, della quota pubblicitaria 
della Rai e, conseguentemen- 
te, con l'esigenza di riversare 


“sul canone una quota annual. 


mente crescente del fabbiso- 
gno economico della conces- 
sionaria». L’ultimo aumento 
risale al novembre 1984, quan- 
do il canone per il televisore 
in bianco e nero passò a 64 
mila lire e quello per il colore 
a.93 mila 325 lire. 

«Il canone televisivo — af- 
ferma l’Unione nazionale con- 
sumatori — sta diventando 
un vero e proprio salasso e a 
nulla valgono i confronti con 
altri paesi ove non esistono 
emittenti private che offrono 
un servizio gratuito, come in 
Italia: né la Rai può giustifi- 
care un maggior esborso per il 
televisore a colori che, tecni- 
camente, non comporta una 
emissione di segnali diversi 
da quelli per il bianco e nero». 

4) Tariffe ferroviarie: riba- 
dita l’esigenza di «portare 
avanti con fermezza, sia nel 
settore ferroviario che in quel- 
lo postale, il problema dell’a- 
bolizione dei ‘rami secchi”», 
la previsionale afferma che-un 
adeguamento delle tariffe Fs 
del dieci per cento era previ- 
sto a partire da luglio; «che 
questo non è avvenuto e che, 
nella più ottimistica delle ipo- 
tesi, potrà aversi a fine anno». 


Tassare la Borsa: 
è ancora polemica 


Mentre alla Camera arrivano i primi sì alla tassa- 
zione dei titoli pubblici, tornano a spuntare le polemi- 
che sulle plusvalenze di Borsa. La «colpa» è di Visentini 
che — dalle colonne di un giornale — accusa alcuni 
esponenti della maggioranza di chiedere la tassazione 
soltanto per finalità di facciata, essendo certi che la 
loro iniziativa verrà bloccata poi dal ministero della 


finanza. 


Im ogni caso comunque, secondo il ministro, la 
tassazione dei guadagni di Borsa dovrebbe essere prece- 
duta da una regolamentazione degli intermediari finan- 
ziari e non potrebbe essere decisa per decreto. 

La polemica è rivolta in principal modo al Psdi, 
accusato di aver preso un atteggiamento favorevole 
alla tassazione. Il Psdi, naturalmente smentisce. Visen- 
tini ha illustrato intanto in Parlamento il provvedimen- 
to, sostenendo che per l’anno in corso la tassazione dei 
Bot dovrebbe portare nelle casse dello Stato dai 150 ai 
300 miliardi, 1,350 per il 1987. 

E a proposito di tassazione, bisogna dire che i 
risparmiatori non sembrano per niente preoccupati: 
sono andati infatti letteralmente a ruba i Buoni del 
tesoro poliennali e i Cet emessi ieri, i primi dopo la 
tassazione. La Borsa, proprio grazie alle dichiarazioni 
di Visentini, ha ripreso fiato e l'indice Mib ha riguada- 


gnato lo 0,66 per cento. 


Grande attesa intanto per la riunione del sindacato 
di blocco della Fondiaria, che avrà luogo oggi. 


A pagina ll 


ARRIVANO IN RAPIDA SUCCESSIONE LE OFFERTE DI ACQUISTO 


ROMA — Per l'Alfa Romeo 
la Ford ha fatto la sua mossa. 
Come previsto è arrivata ieri 
alla Finmeccanica la «lettera 
di offerta» che ribadisce la 
proposta laboriosamente 
messa a punto hegli incontri 
svoltisi. a Londra tra i dirigen- 
ti della Ford europea e quelli 
della finanziaria Iri e ha l’uffi- 
ciale avallo della firma dei 
responsabili della casa madre 
di Detroit. Quella del colosso 
statunitense a intervenire nel 
piano di salvataggio e rilancio 
della «casa del biscione» non 


«è più, quindi, solo una dispo- 


nibilità. Ma c'è un preciso ter- 
mine per una chiara risposta 
di accettazione da parte ita- 
liana, il 7 novembre. Entro sei 
settimane, quindi, i responsa- 
bili dell’Iri, della Finmeccani- 
ca, dell'Alfa e, soprattutto, le 
competenti autorità di gover- 
no, il Parlamento e i sindacati 
dovranno esprimere le loro 
valutazioni di merito e di me- 
todo riguardanti il progetto di 
progressiva. privatizzazione 
dell’Alfa fino al passaggio del 
51 per cento del pacchetto 
azionario in mano Ford entro 
il 1990. 

A questo punto si apre la 
«grande corsa» e in primo pia- 
no si è collocata subito anche 
la Fiat. Imaggiori responsabi- 
li di corso Marconi non si sono 
fatti attendere. Se fino a mar- 
tedì fonti della Fiat avevano 
sottolineato che l’offerta per 
l’Alfa sarebbe stata avanzata 
solo una volta noti «in tuttii 
particolari» i contenuti della 
proposta della casa torinese, 
ieri — pur non smentendo 
questa impostazione — hanno 
fatto un primo passo per inse- 
rirsi subito nella trattativa. 
Non appena reso noto ufficial- 
mente l’arrivo della lettera 
con un laconico comunicato 
congiunto della Finmeccani: 


ca e della «Ford Motor com- 
pany» contentente come noti. 
zia aggiuntiva solo il termine 
del 7 novembre, il presidente 
della finanziaria Viezzoli e 
l'amministratore delegato Fa- 
biani si sono recati in Parla- 
mento per comunicarla al mi- 
nistro delle partecipazioni 
statali Darida. 

Contemporaneamente da 
corso Marconi. veniva una in- 
formazione: l'amministratore 
delegato della Fiat Romiti e 
quello della Fiat auto Ghidel- 
la sono a Roma per incontrar- 
si con i dirigenti della Fin- 
meccanica. Poco dopo, è stata 
diramata da Torino una nota 
in cui si precisa che nel collo- 
quio è stato illustrato il conte- 
nuto di un'articolata propo- 
sta operativa. 
Al riguardo il comunicato di- 
tramato da Torino indica 5 
punti: a 

1) — Disponibilità della Fiat 
ad assumere fin dall'inizio 
una partecipazione di control- 
lo delle azioni dell'Alfa, 2) — 
Mantenimento dell’unitarietà 
aziendale dell’Alfa Romeo, sia 
sotto il profilo societario che 
operativo, con l’arricchimen- 
to e l'ingrandimento delle 
strutture operative dell’azien- 
da ivi compresa la componen- 
tistica..3) — Salvaguardia del- 
le risorse umane e del know- 
how progettativo, nonché del- 
le caratteristiche. qualificanti 
del marchio, quali l’immagine 
sportiva e. i motopropulsori 
boxer e 6V. 4) — Valorizzazio- 
ne della professionalità delle 
risorse umane che saranno 
impiegate nel campo delle 
vetture di prestigio e di alta 
qualità. 5) — La proposta pre- 
vederà la soluzione dell'intero 
problema occupazionale, an- 
che se in modo graduale, spe- 
cie attraverso un rigoroso ri- 
lancio. del marchio, 


SARÀ CHIUSA LA «202» PER | LAVORI DELLA NUOVA AUTOSTRADA 


Sulla Costiera incombono i «bisonti» 


opooveva essere una riunione 
Un tiva, si è trasformata in 
di poro di richieste, di riserve, 
ti Tpoteste. Quando i dirigen- 
fempili dell'Anas hanno con- 
depg to l'intenzione di chiu- 


to. ta pochi giorni al traffi- 


buoe forse per un anno, un 
“triegi tratto della Camionale 
Opiga (dal quadrivio di 
Ta) pina fino quasi a Cattina- 
la nr! consentire i lavori del- 
lappyoVa autostrada carsica, 
cali ‘Ssentanti degli enti. lo- 
Bor pOntrollori del traffico, 
Domjyote delle categorie eco- 
Nuoy 1 sono saltati su. La 
Voglio Utostrada, che tutti 
Inongpw adesso tutti la te- 
terrupp'8r i disagi che quell’in- 
dei jp © forzata al transito 
Menta ù Comporterà sicura- 
alla Viak traffici del porto e 
L’Apgllità cittadina. 

Non cà ha parlato chiaro: 
alla chiyglternativa possibile 
Eli abita ura della «202». Fra 

Qi 'Trebiciano e Pa- 


driciano (Area di ricerca) la 
nuova arteria, secondo i pro- 
getti pronti a partire, viene 
costruita sulla sede stradale 
esistente. Per giunta, deve ve- 
nir scavata nella roccia una 
trincea otto metri più bassa 
del livello del suolo (in parte 
da ricoprire per farne una gal- 
leria artificiale ecologica) lun- 
ga due chilometri e 300 metri. 
Dovranno essere asportati 
280 mila metri cubi di roccia. 
Possibili incidenti stradali a 
parte (come l’esperienza del 
primo lotto realizzato fra Si- 
stiana e Prosecco tristemente 
insegna), c'è il problema dello 
sparo di tafite mine. O si chiu- 
de la strada del tutto, o i 
tempi, e i disagi, si allungano. 

I convenuti, in prefettura, al 
mega-incoritro tecnico orga- 
nizzato ieri mattina hanno 
avuto la sensazione di trovar- 
si di fronte a un fatto compiu- 
to. Eppure già ai primi di 
agosto il nostro giornale tito- 


lava «Autotreni per Trieste, 
che avventura». L'esperto del 
Comune di Trieste ha posto 
una pregiudiziale: davvero 
non sono possibili alternative 
meno traumatiche, una va- 
riante provvisoria, costi quel 
che costi? Di questo Anas e 
Comune ridiscuteranno a 
quattr'occhi sabato mattina. 

Per l'Azienda delle strade 
l’unica soluzione è una devia- 
zione al traffico pesante, che 
instradi gli autotreni giù per 
la Basovizzana (dopo il bivio 
«H») fino al curvone di Facca- 
noni e poi su per Opicina, o 
viceversa. Basta correggere le 
aiuole spartitraffico a Facca- 
noni, metterci magari un se- 
maforo, disciplinare le code 
che si formeranno al quadri- 
vio di Opicina. 

Una soluzione che non è 
piaciuta a quasi nessuno dei 
‘presenti, che hanno rilanciato 
con molta inventiva ma poco 
costrutto. Ed ecco tante idee. 


Per esempio, consentire agli 
autoarticolati di servirsi not- 
tetempo della Costiera in 
uscita dal porto, o di via Fa- 
bio Severo in arrivo. Oppure 
riservare la variante carsica ai 
soli «Tir», con l'esclusione 
delle autovetture. E, perché 
no, inventare una strada che 
da Barcola porti gli autotreni 
al Portovecchio oltre i binari 
dei treni? 

Inutile dire che ogni «esca- 
motage» è stato bollato con 
varie controdeduzioni. Gli au- 
totrasportatori hanno chiesto 
‘un sacrificio ripartito fra tutti, 
anche fra i cittadini: ma il 
traffico a Trieste è già al limi- 
te del collasso. E fra i sacrifici 


‘ipotizzati, anche quello di far 
rinunciare i triestini a un ba- | 


gno a Barcola l'estate prossi- 
ma, se la Costiera dovesse 
servire ai «bisonti della 
strada». 


Baldovino Ulcigrai 


Goria: l’Italia avviata 
verso il risanamento 


WASHINGTON — Al Fondo monetario internazio- 
nale quest'anno «si è presentata un’Italia meno diversa», 
«Abbiamo iniziato un processo di risanamento e quando 
sarà concluso potremo consegnare un paese che è riuscì- 
to a ricapitalizzare la sua industria, permettendo a tutti 
di fare bene». Così, al termine del suo «tour de force» ai 
lavori del Fondo monetario internazionale, il ministro 
del tesoro Giovanni Goria ha sintetizzato l’immagine 
attuale dell’Italia a livello internazionale. 

«Quando potrà finalmente essere piantata la bandiera 
del risanamento — ha commentato Goria nel corso di un 
incontro con i giornalisti — potremo affermare che 
comunque in questi anni il tenore di vita degli italiani è 
sempre cresciuto. Non ha poi importanza — ha sottoli. 
neato il ministro — che questo venga o meno apprez- 


zato». 


Gli fa eco il governatore della Banca d’Italia Ciampi: la 
salute economica dell’Italia è molto migliorata; il futuro 
‘a medio termine della cooperazione finanziaria interna- 
zionale può essere visto senza allarmismi, pur se esistono 
contrapposti timori; la stabilità di governo è un aspetto 
«fondamentale» per il miglioramento dell'economia. 

Quanto all'ipotesi di un nuovo incontro su tassi e 
cambi riservato al solo gruppo dei cinque, emersa in 
questi giorni in ambienti francesi, Goria è sembrato poco 
preoccupato; «Conosco il ministro francese, che so uomo 
d’onore e sono convinto che dovrà rispettare gli impegni 
presi a Tokio». In ogni caso — ha ammesso il ministro — 
il problema del coordinamento delle politiche economi- 
che a livello internazionale esiste. 

Nel breve periodo, comunque, ha sostenuto Goria, è 
possibile prevedere un'azione coordinata sul mercato dei 
cambi almeno a livello europeo; «Dobbiamo vigilare — 
ha detto Goria — per cogliere immediatamente eventuali 
mutamenti e prendere decisioni adeguate». 

Insomma, di interventi coordinati sui mercati dei 
cambi si discuterà nelle sedi consuete. Quanto alle 
prospettive legate al medio periodo, Goria sembra avere 
assunto una posizione di mediazione tra le parti in 
campo: «Certo — ha sostenuto il ministro — ho condiviso 
l'invito rivolto dagli Usa alla Germania affinché riduces- 
se i tassi di interesse e ho svolto iniziative perché l'invito 
venisse accolto. Ma da qui a proporre-la riduzione dei 
tassi di interesse tedeschi come la soluzione dei mali di 
tutto il mondo ce ne passa». 


PERCHÉ REAGAN HA ACCETTATO LA PROPOSTA SOVIETICA 


Batte Ford, risponde Fiat Gorbacev in difficoltà 
Grande match per l’Alfa|«morbido» a Reykjavik? 


WASHINGTON — Sarà 
l'Islanda, paese di ghiacci, a 
sciogliere il ghiaccio fra Rea- 
gan e Gorbacev? Il Presidente 
degli Stati Uniti e il leader 
sovietico vi trascorreranno un 
week end di lavoro (11 e 12 
ottobre) in un vertice che non 
è un vertice e che viene a 
rimorchio di uno scambio che 
non è uno scambio (almeno 
nella versione americana). 
Nessuno si attende risultati 
concreti proprio per il suo ca- 
rattere preparatorio. «Al mas- 
simo verrà fissata la data» del 
vertice vero e proprio, dicono 
alla Casa Bianca. Ma nessuno 
pensa che sia inutile. Ne usci- 
ranno spinte per l'accordo su- 
gli euromissili che si profila al 
tavolo negoziale di Ginevra. 
Ne ‘uscirà un'immagine di 
pace, che i fari della campa- 
gna elettorale repubblicana 
proietteranno sull’opinione 
pubblica americana. Ne usci- 
ranno puntelli per la posizio- 
ne di Mikhail Gorbacev che 
ieri, a 24 ore dal clamoroso 
annuncio, una fonte ufficiale 
ma anonima ha definito deli- 
cata. 

Gorbacev avrebbe le sue 
difficoltà a far digerire ai 
cosiddetti duri del Politburo 
del Pcus e ai marescialli del- 
l’armata rossa una politica 
estera che, negli ultimi otto 
mesi, ha collezionato mortifi- 
cazioni: il no americano alla 
moratoria sugli esperimenti 
nucleari sotterranei, il no 
americano alla proroga del 
«Salt 2»,iraid punitivi contro 
la Libia (alleata dell’Urss), il 
passaggio di una nave da 
guerra americana*in acque 
territoriali sovietiche nel Mar 
Nero, l’espulsione di 25 diplo- 
matici sovietici. In questa 
prospettiva il caso Daniloff 
può essere considerato un 
tentativo di recupero. Il lea- 


der sovietico avrebbe dimo- 
strato a chi lo critica di saper 
anche puntare i piedi, seppu- 
re su un caso marginale. La 
soluzione sembra confermare 
questa interpretazione. L'of- 
ferta del vertice, o pre-vertice, 
era contenuta in una lettera 
di Gorbacev del 19 settembre, 
La lettera è stata recapitata a 
Reagan dal ministro degli 
esteri sovietico Shevardnad- 
ze. Reagan ha detto di sì il 
giorno dopo, facendolo segui- 
re dalla condizione: Daniloff 
libero «incondizionata- 
mente», 

Daniloff in effetti è stato 
rilasciato senza essere passa- 
to prima dal giudice e senza la 
condanna simbolica inflitta 
invece al colonnello del Kgb, 
Gennadi Zacharov, impiegato 
all'Onu. Inoltre il 7 ottobre 
verrà liberato il dissidente 
sovietico Yuri Orlov. «In cam- 
bio di una piccola spia abbia- 


Avellino: 
ricette 
in fumo 


Un incendio che si so- 
spetta di natura dolosa si 
è sviluppato ieri pomerig- 
gio nel deposito di una Usl 
di Avellino nel quale era 
archiviata una grande 
quantità di vecchie impe- 
gnative farmaceutiche. 
Gli inquirenti ritengono 
che l’incendio si possa 
mettere in relazione alla 
decisione dell’autorità 
sanitaria di Avellino di 
verificare se anche nel ca- 
poluogo irpino fossero 
stati commessi degli ille- 
citi nell’ambito della ma- 
xi-truffa dei medicinali 
scoperta giorni fa. 

A pagina 4 


I 


mo ottenuto il maggior espo- 
nente del dissenso» dicono al 
Dipartimento di Stato. 

La fonte anonima della Ca- 
sa Bianca dichiara ora: Il Pre- 
sidente ha la convinzione che 
Gorbacev sia sotto pressione 
all’interno e che l’incontro sia 
destinato a opporsi alle resi- 
stenze di diverse fazioni nella 
dirigenza sovietica. Queste fa- 
zioni sarebbero contro la linea 
«morbida» e contraddittoria 
di Gorbacev, Il «Néw York 
Times» evoca l'estensione 
della moratoria sugli esperi- 
menti nucleari, che per il vice- 
ministro della difesa sovieti- 
co, maresciallo Akromeyev, 


danneggia «più inostri che gli | 


interessi degli americani». Al- 
tri temi controversi: le incer- 
tezze per Chernoby] e il rila- 
scio di Anatoly Scharanski. 

«Il Presidente ha la sensa- 
zione che Gorbacev abbia bi- 
sogno di questo vertice e che 
sia disposto a un dialogo se- 
rio» ha detto un’altra fonte, 
che non ha voluto essere cita- 
ta: Le difficoltà presunte sem» 
brano emergere anche da 
un’altra considerazione: per 
un vertice, Gorbacev ha sem- 
pre chiesto la certezza di po- 
ter firmare qualche accordo. 
A Reykjavik non se ne firme: 
ranno. 

Il sì di Reagan non va visto 
tuttavia come una ciambella 
di salvataggio alla contropat- 
te negoziale. Già in passato 
una artefatta contrapposizio: 
ne falchi-colombe è servita al 
Cremlino per spingere l’Ame- 
tica a concessioni. Reagan ha 
detto: sì perché gli. conviene. 
«Il Presidente non avrebbe 
accettato se-non avesse la 
convinzione di ricavarne dei 
vantaggi» dice Donald Re- 
gan, capo dello staff, 

Cesare De Carlo 
(Altro servizio negli Esteri) 


PARLA LA MOGLIE DEL COMANDANTE NESTA CHE SI È UCCISO A SAN VITO 


«Mio marito non è stato capito» 


PORDENONE — «Inizial- 
mente ho vissuto la presenza 
di tanta gente come un fasti- 
dio, quasi una violenza per la 
mia vita privata. Però alla 
fine sono rimasta commossa 
da tanta partecipazione. Pen- 
so anzi che lui se lo sia merita- 
to. Ho sperato in quelmomen- 
to che lui, da lassù, vedesse 
tutto questo e si pentisse di 
quello che ha fatto. Ora mi 
auguro solo che sia perdona 
to». 

Con gli occhi arrossati dal 
pianto, Maria Gabriella Mo- 
retti, vedova del ten. col. Vla- 
dimiro Nesta, ricorda i mo- 
menti dei funerali solenni che 
lo Stato ha tributato al mari- 
to; uccisosi per l'onore del suo 
battaglione. Là. signora Ga- 
briella ci ha ricevuti nel salot- 
to del suo appartamento por- 
denonese al terzo piano di 
una palazzina; alla periferia 
del capoluogo. 

«Penso che mio marito — ci 


ha confidato — sia un uomo 
da prendere ad esempio come 
fedele servitore della Patria 
fino al punto di donarle la 
vita. Pienamente convinto di 
ciò che faceva, ‘anteponeva i 
suoi doveri di militare a tutto 
il resto, compresi i suoi inte- 
ressi personali». Più o meno le 
‘stesse parole la signora Ga- 
briella ha sussurrato ‘all’orec- 
chio del Capo dello Stato 
Francesco Cossiga quando 
questi .l'ha avvicinata nel 
Santuario di Madonna di Ro- 
‘sa, subito dopo la mesta ceri- 
monia. 

«Al Presidente — ha spiega- 
to — ho esposto i molti pro- 
blemi che incontrano i milita- 
ri nell'adattamento ai luoghi 
di destinazione, problemi che 
noi stessi abbiamo vissuto per 
oltre vent'anni. Gli ho detto 
tutto quello che mi sentivo 
nel cuore. L'ho pregato di fare 
il possibile per venire incon- 
tro alle molte esigenze della 


popolazione militare. Le paro- 
le non servono se non sono 
seguite da fatti concreti». 

Inevitabile il tentativo di 
dare una risposta ai tanti 
punti interrogativi lasciati 
aperti dalla tragedia. «Il gesto 
di mio marito non è stato 
completamente capito. Non è 
stato determinato solo da un 
attimo di stanchezza, che pu- 
re manifestava. Per lui è stato 
un autentico dramma vedersi 
sui giornali. Si vergognava so- 
lo all’idea che i suoi anziani 
genitori venissero a saperlo, 
magari travisando la vera si- 
tuazione, Mio marito non è un 
‘martire. È stato solo un uomo 
la cui più grande speranza era 
quella di poter trasmettere ai 
giovani ufficiali la convinzio- 
ne e l'impronta del suo stesso 
ideale, che egli considerava il 
dono maggiore». 

Domenica, il giorno prima 
della tragedia, Vladimiro Ne- 
sta si era coricato più presto 


SL i 


del solito. «L'avevo visto ab- 
battuto — confessa il figlio 
Roberto di 17 anni (la sorelli- 
na Elena, 8 anni, è in un’altra 
stanza, assieme ai nonni) — 
gli avevo proposto di accom- 
pagnarmi al cinema, ma lui 
non se l'è sentita. Mi sembra- 
va preoccupato, anche se 
niente per la verità poteva far 
presagire quello che sarebbe 
successo il mattino dopo. Po- 
co prima di morire, mio padre, 
nella solita relazione che face- 
va ai soldati, aveva affrontato 
un problema tutto sommato 
secondario, quello delle posa- 
te che troppo spesso venivano 
perdute in caserma». 
Assiste al colloquio il vice- 
comandante del 22.0 batta- 
glione carri «Piccinini» ten. 
col. Remo Casucci. «Da noi — 
spiega — esistono ancora i 
valori dell'onore e dell'onestà 
che ci sono stati inculcati fin 
dal primo giorno in cui abbia- 
mo indossato la divisa. La 


maggior parte di noi vive pro: 
prio di questi ideali. Vladim” 
ro Nesta ha fatto capire a tutti 


che anche oggi c’è gente che 


per questi valori sacrifica 18 
propria vita». 

Un ufficiale modello e UM 
figlio bravissimo: L’anzian0 
padre, ancora sconvolto dall? 
sciagura, va indietro nel tell: 
po.: «Noi siamo gente modf 


sta, contadina. Io e mia m0@*. 


glie non avevamo grandi po 
sibilità, ma i sacrifici fatti pel 
il nostro unico figlio ci eraî? © 
stati ampiamente ripagati. 
Era sempre tra i primi, pu 


‘conservando la modestia e l& 


semplicità di quando el? 
Tagazzo». ‘RR 
Intanto è già stato annul 
ciato il successore di Vladim! 
to Nesta al comando del b2 
taglione carri della brigal? 
«Gorizia», l’8 ottobre, arriv?! 
a San Vito.il ten. col. Giustil0 
Crivellari. 2 
Gian Paolo Girelli 
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Sanitari pubblici 
in sciopero dal 7 


ROMA — È stato confermato lo sciopero di quattro 
giorni, proclamato dal 7 al 10 ottobre dalla confederazio- 
ne che raggruppa le undici sigle delle associazioni dei 
circa 120 mila medici e veterinari pubblici dipendenti. Lo 
sciopero interesserà sia le sedi centrali sia gli oltre 60 
uffici periferici sanitari e veterinari. Nelle prime saranno 
interrotte le attività riguardanti le autorizzazioni per 
farmaci e alimenti, quelle ispettive, medico/legali, di 
indirizzo e di coordinamento sanitario, nonché quelle del 
Consiglio superiore di Sanità. In periferia saranno sospe- 
si i controlli sui passeggeri in partenza o in arrivo dai 
paesi a rischio sanitario, sui sieri, vaccini, alimenti, 
animali di importazione, e carni. Già da ieri i veterinari 
di confine dipendenti dal dicastero della Sanità si asten- 
gono da ogni genere di prestazioni straordinarie. 

Il ministro della Sanità Donat Cattin, impegnato in 
numerose consultazioni, per tentar di evitare lo sciopero, 
ha dichiarato, al termine dell’incontro con i segretari 
generali delle tre confederazioni sindacali, Pizzinato, 
Marini e Benvenuto, che «il negoziato per il contratto si 
presenta difficile poiché i medici, ai quali è stata ricono- 
sciuta una propria area contrattuale, trattano a un 
î. tavolo separato». 


Metalmeccanici 
Autunno caldo 


ROMA — Autunno «caldo» per i metalmeccanici: i 
tre consigli generali della Fiom, della Fim e della Uilm 
hanno deciso ieri un «pacchetto» di 12 ore di sciopero da 
effettuare, in forma articolata, entro la prima settimana 
di novembre: per il 14 ottobre è stato proclamato uno 
sciopero generale della categoria di «almeno 4 ore», A 
partire dal 4 ottobre inoltre sarà attuato ancora in forma 
articolata, lo sciopero degli straordinari; una giornata 
nazionale di blocco degli straordinari è in programma 
per l'11 ottobre. L’intenso programma di azioni prevede, 
secondo quanto hanno deciso i vertici sindacali dei 
metalmeccanici — forme nuove e «creative» di proteste 
rivolte in particolare a coinvolgere quadri, tecnici e 
impiegati. Lo ha annunciato ieri in apertura di assem- 
blea il segretario generale della Uilm Franco Lotito. 

Al termine della riunione, i tre consigli generali dei 
metalmeceanici hanno approvato all'unanimità un docu- 
‘mento sulle iniziative di protesta e a stragrande maggio- 
ranza (con due voti contrari) un testo sulla finanziaria e 
sui rapporti con le confederazioni. 


CASO LAURO: IL COMITATO PER'| SERVIZI DI SICUREZZA AMMETTE DI AVER ESAGERATO , 


IL PICCOLO 


LA RELAZIONE DEL MINISTRO ROMITA AL PARLAMENTO 


Qualche novità per Trieste Un comitato per scoprire 
prevista dalla finanziaria tutta la verità su Ustica 


Porto, raccordi 


ROMA — La legge finanzia- 
ria è stata presentata in Par- 
lamento dal ministro del bi- 
lancio Romita che, nella sua 
relazione, ha confermato le 
linee generali del documento 
economico del governo. Si 
tratta delle cifre già note, con- 
tenimento del disavanzo pub- 
blico, inflazione al 4 per cento, 
crescita del prodotto interno 
lordo del 3,5 per cento. La 
nuova legge finanziaria, ha af- 
fermato Romita, registra un 
miglioramento del tasso di 
crescita e delle prospettive di 
occupazione. Nel 1987 verrà 
perseguito l’obiettivo di rie- 
quilibrare in modo permanen- 
te i conti con l'estero, mentre 
la politica economica del go- 
verno volta ad assicurare una 
crescita del reddito del 3,5 per 
cento dovrebbe consentire 
l’avvio'di un graduale riassor- 
bimento della disoccupa- 
zione. 

‘Anche la Finanziaria per il 
1987 prevede numerosi stan- 
ziamenti per iniziative che ri- 
guardano diretuamente Trie- 
ste e il Friuli-Venezia Giulia. 
In gran parte si tratta di con- 
ferme di quanto previsto nella 
Finanziaria dell’anno prece- 
dente con alcune novità. 

"Tra le novità c’è un finan- 
ziamento mer il risanamento 
dei porti di Trieste, Genova e 
Venezia. Il decreto è stato 
approvato alcuni giorni fa. 
Per il 1987 sono disponibili 
630 miliardi, 340 miliardi per 
l'88 e 310 per il 1989. Cinque 
miliardi per i prossimi tre an- 
ni sono previsti per la proroga 
a disciplina del regime agevo- 
lativo per la zona di Gorizia, 
cinque miliardi l'anno sono 
destinati anche per il riordino 
dell’osservatorio geofisico di 
Trieste. 

Per le spese di gestione del 
centro comune doganale ita- 
lo/austriaco al valico!di Tarvi- 
sio sono stanziati 400 milioni 
nel 1987 mentre gli oneri deri- 
vanti dalle minori entrate in 
dipendenza dell'accordo italo/ 
austriaco sul porto di Trieste 
saranno, per il 1987, di 1.100 
miliardi. 

Nella legge oltre alla coper- 
tura finanziaria di leggi già 
esistenti e in fase di approva- 


autostradali e stanziamenti a favore del Friuli 


zione sono predisposti anche 
finanziamenti per iniziative 
che il governo ritiene oppor- 
tune, ma non è certo se otter- 
ranno in tempo l’approvazio- 
ne. Il Parlamento in ogni caso 
potrebbe modificare in parte 
o totalmente le indicazioni 
contenute nel documento del 
governo, Trentacinque miliar- 
di, 10 dei quali per il 1987 sono 
stanziati per provvidenze alla 
‘minoranza slovena in Italia e 
per i nostri connazionali in 
Jugoslavia. Trecento miliardi 
(100 nel 1987) sono destinati 
agli interventi per l’attuazio- 
ne degli accordi di Osimo. Si 
tratta del completamento del 
raccordo tra il Molo settimo e 
l'autostrada,  dell’autoporto 
di Sant'Andrea a Gorizia e di 
altre opere minori. 


Nuovo è il finanziamento 
per il rinnovo dell’accordo 
Aies, Unesco, Centro interna- 
zionale di fisica teorica di 
Trieste, 16 miliardi e 800 mi- 
lioni per il 1987; 65 miliardi 
sono stanziati per il completa- 
‘mento delle aree doganali del 
Valico autostradale di Tarvi- 
sio; 250 miliardi nel triennio 
per gli interventi infrastruttu- 
rali di riqualificazione e am- 
modernamento del sistema 
portuale. 


Per l’industria cantieristica 
e armatoriale sono proposti 
finanziamenti per 450 miliar- 
di, 100 da spendere entro il 
prossimo anno. 

Altri due consistenti finan- 
ziamenti che riguardano 
esclusivamente la nostra re- 
gione, presenti nella finanzia- 
ria dello scorso anno, sono 
riproposti nella finanziaria 
del 1987. In entrambi i casi i 
disegni di legge relativi sono 
in discussione in Parlamento. 
Ottocentocinquanta miliardi 
sono destinati al completa- 
mento dell’opera di ricostru- 
zione delle zone terremotate 
del Friuli. Il disegno di legge 
relativo potrebbe essere ap- 
provato la prossima settima- 
na in sede legislativa dalla 
commissione lavori pubblici 
della Camera. Lo stanziamen- 
to di 400 miliardi perlo svilup- 
po delle zone del confine rior- 
dorientale è all'esame della 
Commissione bilancio. 


E per Martinazzoli 
c'è la «nomination» 


ROMA — Bresciano di Orzinuovi, 55 anni a fine 
novembre, avvocato nella vita «civile» e ministro di 
grazia e giustizia nel primo governo Craxi, Mino Marti- 
nazzoli — ottenuta ieri sera la «nomination» formale — è 
ormai in dirittura d'arrivo per divenire il nuovo presiden- 
te dei. deputati democristiani, prendendo il posto di 
Rognoni che lo ha sostituito proprio alla scrivania di via 
Arenula. 

Ad avallare in modo sicuro quella che era solo 
un'ipotesi (e in un primo momento anche un po’ contra- 
stata) non c’è tanto e solo la mancanza di candidature 
alternative, come si è evidenziato. Ma soprattutto i 
riconoscimenti che gli sono piovuti addosso, in modo 
quasi unanime, nell'assemblea del gruppo svoltasi ieri 
sera e che, presente De Mita, ha fatto il punto sulla 
situazione complessiva, esprimendo poi valutazioni circa 
compiti e ruoli che i 226 deputati democristiani vogliono 
assumere in nome e per conto del partito. 

Scontato l'appoggio di De Mita, Martinazzoli ha 
visto convergere su di lui pna larga massa di suffragi (fin 
qui solo verbali, visto che si voterà tra mercoledì e 
giovedì prossimi), che hanno testimoniato ampiamente il 
grado di fiducia che si nutre in lui: «Voglio evitare un 
discorso della corona», aveva preannunciato. E così ha 
fatto, limitandosi a fornire una serie di elementi di 
riflessione che sono piaciuti a schierati e «peones». 

Tra i primi, del resto, anche le ultime «nubi» erano 
venute a cadere in mattinata; in una breve riunione gli 
andreottiani (che avevano sollevato qualche perplessità 
proprio sulla candidatura di Martinazzoli a luglio, facen- 
do capire di esser poco disposti a digerire «mandati 
imperativi» voluti dall’alto) avevano confermato quanto 
già fatto trapelare da Evangelisti a Cervia alla Festa 
dell'Amicizia: avrebbero votato anch'essi per Martinaz- 
zoli. Le chiarivano Cristofori, D'Acquisto e Puija. Le 
ribadiva infine Cirino Pomisino per il quale «la ripristina- 
ta regola della collegialità consentiva di accendere una 
luce verde ad un candidato del resto mai rifiutato, 

Anche dal campo dei «peones» (dove pure si levava 
qualche critica più o meno velata sulla guida del partito) 
non partivano obiezioni. «Le grandi battaglie si sono 
fatte quando c'erano linee politiche alternative o contra- 

. stanti. Oggi questi contrasti non ci sono...», spiegava 
asciutto Mario Segni, già antagonista di Rognoni (scon- 
fitto ma di misura dall'attuale ministro della giustizia) 
ad inizio legislatura. 

Così Martinazzoli, ottenuto quel consenso generale 
che aveva posto come condizione per candidarsi, si è 
fatto avanti ufficialmente. La «nomination» è sua. Ma 
spesso i terreni spianati possono trasformarsi in vari e 
propri campi minati. 

Così, nonostante tanto Galloni che Grippo che Cristo- 
fori facessero sapere a più riprese come «non esistono 
problemi» e non sono da attendersi «sorprese», l’interro- 
gativo corre al numero di preferenze che Martinazzoli 
potrà raccogliere nel segreto dell’urna. R: R. 


Giovedì, 


2 ottobre 1986 


DOPO L'ANNUNCIATO INTERESSAMENTO DEL GOVERNO 


Prende consistenza l’ipotesi del missile (forse libico) ! 


ROMA — Il governo ha la- 
sciato trasparire fondati so- 
spetti sul mistero che ancora 
avvolge il De 9 dell’Itavia ab- 
battuto nel cielo di Ustica la 
sera del 27 giugno 1980. Quel- 
le 81 vittime furono provocate 
da un missile. Chi lo lanciò, 
chi provocò la strage? Allo 
stato attuale non si possiedo- 
no elementi al riguardo, an- 
che se pesanti sospetti grava- 
no sull’aviazione militare di 
uno: Stato che si affaccia sul 
Mediterraneo (la Libia?). Co- 
munque, dopo che il dossier 
Ustica è approdato in Parla- 
mento e ‘dopo che il Govenro 
(nella persona del sottosegre- 
tario Amato) ha risposto a 
decine di interrogazioni e in- 
terpellanze sulla strage, ieri si 
è costituito il «Comitato per 
la verità su Ustica» i cui espo-' 
nenti hanno ribadito la neces- 
sità di un «impegno del gover- 
no per nuove conclusive in- 
chieste» che abbiano come 
obiettivo la «verità vera» sul 
disastro. 

Martedì il sottosegretario 
Amato ha annunciato l’inten- 
zione della presidenza del 
Consiglio di recuperare la car- 
linga del Dc 9 esploso; un'ope- 
razione che nel 1982 sarebbe 
costata dieci miliardi e che 
oggi costerebbe, calcolando 
l'inflazione di questi quattro 
anni, non meno di quindici 
miliardi e mezzo. Prima di 
tentare il recupero, però, il 
nostro governo ha in corso 
contatti con quello di Wa- 
shington — che si è detto 
disponibilissimo — per l’uti- 
lizzo di.un sommergibile ‘ato- 
mico della Us Navy al fine di 
individuare e fotografare il re- 


‘litto del Dc 9 che giace a circa 


3500 metri di profondità nel 
mare a Nord di Ustica. Se quei 
rilievi forniranno nuovi ele- 
menti utili alle indagini, si 
deciderà se portare o meno a 
galla la carlinga. 

Dopo l'eventuale recupero 
sorgerà il problema della indi- 
viduazione: della causa della 
tragedia e successivamente di 
quella del possibile responsa- 
bile. Occorrerà infatti stabili- 
re quali forze armate, anche‘ 
della Nato, erano presenti il 
27 giugno ’80 nel triangolo 
Ponza-Ustica-Palermo. 


Il recupero dei resti del Dc 9 
non deve essere, a parere del 
«Comitato per la verità su 
Ustica», il pretesto «per non 
fare oggi quello che è già pos- 
sibile fare per trovare tutta la 
verità sull’abbattimento con 
‘un missile». Il governo, sem- 
pre secondo il Comitato, deve 
aprire subito un'indagine am- 
ministrativa e interrogare tut- 
te le persone — dai capi di 
stato maggiore ai responsabi- 
li dei centri radar, agli opera- 
tori degli stessi — in qualche 
‘modo entrate nella vicenda; e 


deve anche impiegare i servizi. 


v 


Chiesta a Craxi 
una tutela 
dai controlli 


telefonici 


ROMA — Il presidente 
del Consiglio Craxi ha ri- 
cevuto ieri a Palazzo Chi- 
gi il deputato liberale An- 
tonio Patuelli che due set- 
timane fa denunciò inter- 
cettazioni telefoniche a 
suo danno. Patuelli ha 
consegnato a Craxi, nel 
corso di un colloquio du- 
rato oltre un'ora, il testo 
di una proposta di legge, 
controfirmata da altri li- 
«berali, destinata a garan- 
tire la tutela della libertà 
di comunicazione. 

Patuelli al termine del 
colloquio ha dichiarato 
che il presidente-del Con- 
Siglio si è dimostrato 
quanto mai sensibile alla 
richiesta, data la minac- 
cia alla libertà individua- 
le facilitata dalle nuove 
tecnologie. Craxi si è det- 
to d’accordo sulla necessi- 
tà di una revisione della 
normativa attuale in sen- 
so più garantista e il 
governo, esaminerà la 
questione di cui ha già 
disposto lo studio. 

Con riferimento all’in- 
tercettazione telefonica 
da lui scoperta il 21 set- 
tembre scorso, Patuelli ha 
detto che — non era il 
primo caso, ma solo il più 
chiaro e incontestabile. 


segreti per accertare «il ruolo‘ 
giocato dai vari apparati dello | 
Stato». Anche alla luce del. 
fatto che il sottosegretario 
Amato ha dichiarato che sulla 
vicenda degli addetti alle sta- 
zioni radar militari di Licola e 
Marsala non ci sono segreti di 
Stato; Amato ha infatti forni». 
to i nomi degli addetti ai ra- 
dar di quelle stazioni della! 
difesa. Sulle tracce radar (una 
di queste fissò la presenza di 
un oggetto volante non iden-' 
tificato volare da Ovest verso ; 
Est in direzione del «Dc 9» ad 
una velocità supersonica e 
che avrebbe tutte le caratteri-, 
stiche di un caccia) il sottose-. 
gretario ha specificato che‘ 
non esiste segreto di Stato, | 
ma solo segreto istruttorio. 
Il segretario confederale 
della Cisl Domenico Trucchi 
— che fa parte del Comitato 


insieme con numerosi parla-! 


‘mentari, il presidente delle 
Acli Rosati e l’avvocato Fer- 
rucci, legale di un gruppo di‘ 
familiari delle vittime — ha! 
annunciato che la Cisl e la Fit; 
(settore trasporto aereo) in-‘ 


‘tendono costituirsi parte civi- 


le nell’inchiesta che dovrà 
stabilire. le cause della scia-< 
gura. ; 
«La decisione — ha spiegato ' 
Trucchi — nasce dall’esigenza 
del sindacato.di essere parte . 
attiva nell’accelerare l’iter| 
giudiziario. Ogni ritardo è‘ 
ingiustificabile e colpevole e 
non è possibile continuare a| 
confondere un delitto interna- 
zionale con un incidente ae-' 
reo». Trucchi ha concluso ri- 
cordando che sei anni fa la 
Cisl, da sola, rifiutò immedia-' 
tamente la facile tesi del cedi- 
mento strutturale del «Dc 9» 
quale causa della tragedia. 
Forse uno spiraglio di luce 
si avrà entro ottobre, quando‘ 
la commissione d’inchiesta 
nominata dal giudice istrutto- 
re Vittorio Bucarelli di Roma 
depositerà la propria relazio- 
ne, I periti ritengono di diver 
attribuire maggiori probabili- 
tà all’ipotesi dell'impatto del‘ 
«Dc 9» con un missile piutto- 
sto che ad una esplosione in-. 
terna provocata da una bom-' 


ba. 
G. B.° 


IL «CASO» DELLA BIRRA AUSTRALIANA 


Un duro monito di Craxi a Gualtieri: |l Papa sponsorizzato 
«Solo il Parlamento giudica il governo» Squallida pubblicità 


ROMA — La parola dimis- 


rato dei nostri «007» durante e 


sioni non c'è, ma la si legge 
chiaramente fra le righe: Cra- 
xi è convinto che il presidente 
del Comitato di controllo sui 
servizi di informazione e di 
sicurezza Libero Gualtieri, re- 
pubblicano, deve andarsene. 
Nella lettera che ha mandato 
martedì ai presidenti della 
Camera e del Senato lo accu- 
sa apertamente di aver debor- 
dato dai suoi compiti, espri- 
‘mendo nella bozza di relazio- 
ne sulla vicenda dell’«Achille 
Lauro» una «critica grossola- 
namente infondata a compor- 
tamenti di organi di governo 
relativi a modalità di gestione 
di una crisi internazionale, a 
rapporti politico-diplomatici, 
all’interpretazione di un trat- 
tato di estradizione». 


Sono argomenti, osserva il 
presidente del Consiglio, che 
«nulla hanno a che fare coni 
servizi e che sono per loro 
stessi sottratti alle valutazio- 
ni del Comitato». Il testo della 
lettera è stato consegnato alle 
agenzie di stampa ieri alle 
18.45. 

Qualche ora prima il Comi- 
tato aveva dato un colpo al 
cerchio e uno alla botte. Con 
un comunicato approvato al- 
l’unanimità aveva rivendica- 
tola sua competenza sull’ope- 


dopo il sequestro della nave 
— anzi in una prossima riu- 
nione «esaminerà» altro 
materiale «che verrà spedito 
dai giudici di Genova» —. Ma 
aveva aggiunto che la valuta- 


“zione della «politica generale 


del governo» spetta al Parla- 
mento, 

La precisazione è una bac- 
chettata sulle dita al presi- 


Terremoto: 
paura ieri sera 


in Garfagnana 


ROMA — Due scosse di ter- 
remoto hanno fatto tremare 
la terra ieri sera alle 20.53 e 
alle 21.11 dalla Garfagnana 
alla Liguria all’Appennino 
Emiliano. Non si segnalano 
danni né vittime. La prima 
scossa è stata del terzo grado 
della scala Mercalli, ma la 
seconda ha raggiunto l’inten- 
sità del sesto. Livorno, Pisa, 
Massa, Lucca, La Spezia, Mo- 
dena e Parma sono le città 
che più hanno sentito il 
sisma. Nei centri della Garfa- 
gnana diverse persone sono 
uscite in strada decidendo di 
trascorrere la notte nelle 
auto. 


La morte del comandante 
Attacchi anche a Cossiga 


Il tenente colonnello Nesta 
si è ucciso a causa di specula- 
zioni politiche che — è quanto 
lui stesso ‘ha scritto su un 
biglietto prima dell’estremo 
gesto — hanno macchiato l’o- 
nore suo e del suo battaglio- 
ne, ma a quanto pare anche 
la sua morte serve da pretesto 
per strumentalizzazioni che sì 
commentano da sole. 


In una nota la segreteria di 
Dp fa un commento sulla par- 
tecipazione del Capo dello 
Stato ai funerali del coman- 
dante Nesta uccisosi a San 
Vito al Tagliamento. «Aspet- 
tiamo Cossiga — scrive Dp — 
al prossimo funerale dell’umi- 
le soldato morto per negligen- 
za e velleità militarista dei 
suoi superiori. 

Dp dichiara anche di non 
stupirsi per il fatto che «Spa- 
dolini accusi la stampa di sov- 
versione per nascondere il ve- 


ro-distacco dal dettame costi- 
tuzionale che consiste nel far 
assumere caratteristiche pro- 
fessionali alle nostre forze ar- 
mate. Ma — aggiunge la nota 
della segreteria — la parteci- 
pazione di Cossiga ai funerali 
del colonnello Nesta rappre- 
senta un atto indegno di colui 
che è Presidente della Repub- 
blica e capo delle forze arma- 
te. Con esso vi è una scelta 
netta non a sostegno delle 
forze armate, ma a sostegno 
delle gerarchie, degli alti 
gradi». 


Anche Accame (Dp) è sceso 
in campo: «per i funerali del 
tenente colonnello si muove 
niente meno che il Capo dello 
Stato per confortare i parenti: 
e i parenti degli umili soldati 
cosa sono? E cosa dire del 
comizio di Spadolini fatto per 
nascondere i 477 morti dell’84 
e i 460 dell’85? 


dente del comitato. Infatti, la 
nota prosegue con queste pa- 
role: «Il comitato si è riserva- 
to infine di esaminare, per la 
parte che gli compete, le note 
del presidente». In pratica i 
deputati e i senatori hanno 
riconosciuto che nella bozza 
di relazione Gualtieri ha inse- 
rito valutazioni che travalica- 
no le competenze dell’organi- 
smo di controllo sui servizi. A 
questa timida difesa Craxi ha 
reagito facendo diffondere il 
testo della sua lettera a Nilde 
Iotti e a Fanfani. 


Una durissima requisitoria 
contro il senatore repubblica- 
no «colpevole», secondo il 
presidente del Consiglio, di 
una interminabile sfilza di 
manchevolezze. Ribadendo 
quello che aveva già scritto in 
una lettera, il presidente Cra- 
xi rileva che «sono state viola- 
te ripetutamente le norme di 
riservatezza, con la fuga sui 
ciomnali di documenti riser- 
vati». 


Ma non è tutto. Sarebbero 
state infrante «norme proce- 
durali che non consentono di 
ìndagare e di esprimere giudi- 
zi su chicchessia senza darne 
agli interessati notizia tempe- 
stiva». 

L. B. 


7 
ROMA — «È un viaggiare 


Un errore dei giudici 
libera due terroristi 


ROMA — Per una macroscopica svista (commessa dai 
giudici di primo grado, è saltata la condanna inflitta a due 
libanesi accusati di aver progettato l’attentato contro l’amba- 
sciata degli Stati Uniti a Roma. Che cosa hanno accertato i 
giudici d’appello, dinanzi ai quali ieri sarebbe dovuta comincia: 
te il giudizio di secondo grado? Che i loro colleghi avevano 
attribuito agli imputati l'aggravante per aver agito a fine di 
terrorismo che non era stata loro contestata né in istruttoria né 


in dibattimento. 


Come immediata e più clamorosa conseguenza dello sba- 
glio in cuì sono incorsi i giudici, è la scarcerazione dei due 
presunti terroristi libanesi, che entro poche settimane dovreb- 
bero tornare in libertà per decorrenza dei termini di custodia 
cautelare. Il loro difensore, avv. Claudio Isgrò, che ha chiesto e 
ottenuto l'annullamento della sentenza di primo grado, già 
domani avvierà la pratica per far aprire le porte del carcere ai 


suoi assistiti. 


Dopo l'operazione condotta dalla Digos che portò all’arre- 
sto di un gruppo di libanesi sospettati di appartenere alla Jihad 
islamica, un gruppo che si ispira alle ideologie khomeiniste, il 
Presidente americano Ronald Reagan inviò un messaggio di 
congratulazioni alle autorità italiane per aver sventato il 


complotto. 


In margine al processo c’è da ricordare che, dopo la recente 
strage all’aeroporto di Karachi, alcuni testimoni credettero di 
identificare uno dei terroristi in Neemtallah Mohamed Alì Fas. 
Qualche giornale accusò l’Italia di aver rimesso in libertà un 
sanguinoso individuo. Ma la notizia fu smentita: il libanese si 
trovava ancora nelle nostre galere. 


Sergio Geraldini 


da Papa», recitava lo slogan 
pubblicitario di una ditta au- 
tomobilistica francese che al- 
cuni anni fa, prima del pontifi- 
cato di Giovanni Paolo II, 
aveva utilizzato l’immagine 
del Pontefice per reclamizzare 
le virtù di una sua berlina di 
lusso. Il fatto fece allora più 


‘scalpore di quello che recen- 


temente è stato riferito dal- 
l'Australia: l'immagine del 
Papa sarà riprodotta su 
migliaia di lattine di birra di- 
stribuite in occasione di un 
colossale pic-nic che seguirà 
la messa papale del 30 novem- 
bre nell’ippodromo di, Ade- 
laide. 


Nessun commento ufficiale 
sulla notizia rimbalzata a Ro- 
ma dall'Australia è stato fatto 
ieri in Vaticano: il riserbo è 
giustificato anche dal fatto 
che l’unica persona che po- 
trebbe dare una spiegazione 
definitiva è l’organizzatore 
dei viaggi papali che però è 
ripartito, proprio martedì 
sera, per l'Australia. 

È anche vero, però, come è 
stato fatto notare ieri, che 
l’immagine del Papa non è 
protetta da nessun «Copy- 
right» che, oltretutto, sarebbe 
molto difficile far rispettare. 
Tutti i negozi che cireondano 


il Vaticano «vendono» l’im- 
magine papale riprodotta su 
oggetti del più variato cattivo 
gusto: dai piatti smaltati, ai 
busti di tutte le dimensioni 
prodotti con polvere di mar- 
mo stampata, ai calendari, al- 
le cartoline e agli oggetti ri- 
cordo più incredibili. Tutti 
questi oggetti vengono fabbri- 
cati da un'infinità di piccole 
ditte che naturalmente si so- 
no ben guardate dal pagare, 
oggi o in passato, un qualche 
diritto di «copyright». 

Ieri; parlando coni giornali- 
sti della notizia che arrivava 
dall’Australia, il portavoce 
vaticano Joaquin Navarro 
Valle faceva notare che il pro- 
blema è'analogo, in un certo 
senso, a quello della riprodu- 
zione testuale o' parziale dei 
discorsi o.degli interventi pa- 
pali. 

In Australia uno degli orga- 
nizzatori della visita papale, 
padre Antony Kain, ha difeso 
l'iniziativa delle lattine di bir- 
ra con l’immagine papale, af- 


fermando che oggetti del ge- | 


nere fanno parte della tradi- 
zione australiana e arrivando 
a ricordare il miracolo della 
trasformazione dell’acqua in 
vino compiuto da Gesù. alle 
nozze di Cana. 

F. N. 


IL CAPO DI S. . DELLA DIFESA IN UN DURO INTERVENTO SULLO STATUS MILITARE 


«Si decida che forze armate si vogliono» 


ROMA — Il suicidio del co- 
lonnello Vladimiro Nesta 
«avrà il suo seguito ed effetti 
al di là di quello che l’ufficiale 
voleva dimostrare con il suo 
gesto. Noi militari ci sentiamo 
al centro di accuse ingiuste. 
Questo dev'essere un momen- 
to di riflessione per tutto il 
Paese». Lo ha detto il capo di 
stato maggiore della Difesa, 
generale Riccardo Bisognie- 
ro, prendendo l'occasione dal- 
la cerimonia di apertura del- 
l’anno accademico dell’Istrid, 
Istituto studi e ricerche dife- 


' sa, perlanciare alle forze poli- 


tiche e al Paese un segnale 
sullo stato di disagio delle 
forze armate. Un disagio che 
riguarda anche la struttura e 
l’organizzazione delle tre 
armi. 

«Le forze politiche — ha det- 
to Bisogniero — devono deci- 
dere in tempi brevi quali forze 
atmate deve ‘avere l’Italia».! 


Per il capo di stato maggiore 
della Difesa il suicidio dell’uf- 
ficiale della divisione «Folgo-' 
‘re» non è stato provocato «né 
ida un momento di sconforto, 
‘né da debolezza psicologica, 
come ha affermato qualche 
psicologo, ma da una reazio- 
‘né, una protesta per essere 
stato accusato di colpe che 
{non aveva», «La presenza del 
Presidente Cossiga ai funerali 
— ha aggiunto Bisogniero — 
non è stato solo un atto di 
‘omaggio all’uomo, ma alle for- 
ze armate di cui è capo 
supremo». 

I problemi delle forze arma- 
te, ha proseguito con durezza 
il capo di stato maggiore della 
Difesa, «non si risolvono solo 
criticando le caserme». Anzi 
queste critiche accrescono il 
«senso di isolamento» dei mi- 
litari che vedono «un paese 
disattento ai loro problemi, 
come se la sicurezza del Paese 


non fosse un problema di tut- 
ti». «Le forze armate sono o0g- 
gi al centro di bufere fittizie, 
come se i loro problemi non 
fossero quelli di sempre. La 
società sembra aver preso 
coscienza all'improvviso di un 
malessere che noi abbiamo 
sempre sottolineato». 

Il responsabile tecnico della 
Difesa ha denunciato «la 
mancanza del sostegno non 
solo finanziario ma anche psi- 
cologico e morale, da parte di 
un Paese sempre disattento 
nel migliore dei casi alle no- 
stre cose e, in cui i problemi 
della sicurezza non solo sono 
estranei, ma indifferenti, per 
la stragrande maggioranza 
della società». 

«La diffidenza, la’ critica. 
spietata rivolta alle cose mili- 
tari — ha aggiunto — sembra 
preludere a una crisi di identi- 
tà tendente a mettere in 
discussione il ruolo delle forze 


armate nella società». 

Bisogniero ha ricordato al 
governo e al parlamento che 
lo stato maggiore della difesa 
nel delineare la propria piani- 
ficazione per il prossimo de- 
cennio ha indicato chiara- 
mente tre alternative: se si 
mantiene lo strumento opera- 
tivo nella attuale situazione 
la conseguenza sarà un «inar- 
restabile decadimento nel 
tempo» se si ridurrà ulterior- 
mente la dimensione delle va- 
rie componenti delle forze ar- 
mate queste non saranno in 
grado di espletare le loro 
‘mansioni operative. Se si vuo- 
le che le forze armate servano 
allo scopo è necessario, nel- 
l’arco di un decennio dotarle 
delle «risorse integrative di 
cui hanno assoluto bisogno». 

«E' una decisione che le au- 
torità politiche debbono adot- 
tare al più presto — ha detto 
Bisogniero. 


Falso allarme 
alla Balkan Aîr: 
non un bomba 


ma bulloni 


ROMA — Ennesimo al- 
larme ieri a. Roma per la 
i segnalazione di una bom- 
ba in viale Gorizia 14 pro- 
prio di fronte al portone 
delle linee aeree bulgare 
Balkan, gli stessi uffici do- 
ve lavorava Antonov. Il 
presunto ordigno, una cas- 
setta militare per la custo- 
dia di bombe, era stato 
lasciato sotto una «R4» 
verde posteggiata irrego- 
larmente. Un passante l’ha 
notata e ha telefonato alla 
sala operativa della que- 
stura. Immediatamente la 
zona è stata isolata. L’al- 
larme è durato mezz'ora, 
fino a mezzogiorno e mez- 
zo, quando sono arrivati 
gli artificieri che hanno 
aperto la cassetta. All’in- 
terno solo alcuni bulloni 
arrugginiti. 


‘Sardegna e marginalmente la Si- 


Situazione: sull'Italia si va sta- 
bilendo un campo di alta pressio- 
ne. La perturbazione associata a 
‘una depressione sul Mediterraneo 
occidentale interessa ancora la 


cilia. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni sereno o poco nuvolo- 
‘50, salvo residui addensamenti 
sulla Sardegna con possibilità di 
qualche precipitazione; durante la 
notte o nelle prime ore del mattino 
foschie anche dense nelle valli e 
lungo i litorali, in diradamento 
durante le ore diurne. 

Temperatura: senza apprezzabili variazioni. 

Venti: deboli o moderati. i 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 24; Bolzano 7, 
28; Verona 11, 25; Venezia 12, 23; Milano 10, 24; Torino 8, 24; 
Mondovì 14, Cuneo 12, 21; Genova 17, 26; Imperia 23; 28; 
Bologna 12, 24; Firenze 13, 27; Pisa 13, 27; Falconara 12, 22; Perugia 
13, 24; Pescara 10, 23; L'Aquila 7, 21; Roma Urbe 12, 28; Roma 
Fiumicino 15, 26; Campobasso 11, 20; Bari 15, 24; Napoli 17, 28; 
Potenza 11, 18; Santa Maria di Leuca 17, 24; Reggio Calabria 20, 25; 
Messina 23, 26; Palermo 22, 28; Catania 22, 27; Alghero 19, 29; è 
Cagliari 21, 28. 3 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Atsterdam s. 10, 20; Atene n.p.; Baharain n.p.; Bangkok p. 23, 29; 
‘Barbados n. 23, 29; Belgrado s. 9, 20; Bermuda s. 22, 26; Bruxelles s, 9, 19; 
Chicago n. 14, 19; Curitiba n.9, 23; Denpasar s. 23, 31; Francoforte s. 8,21; 
Helsinki n. 9, 12; Islamabad s. 19, 29; Gerusalemme p. 16, 23; Johanne- , 
sburg s. 8, 19; Lima n. 14, 17; Lisbona s. 15, 27; Londra s. 12, 19; Manila s. 
23,32: Miami n: 27, 32; Montevideo p. 10, 23; Mosca s. —1, 8; Nassau s. 23, 
33: Nuova Delhi s. 21, 30; New York p. 21, 32; Oslo n. 7, 11; Parigi s. 11,22; 
Perth s. 8, 19; San Francisco s. 14,22; Santiago s. 6,17; San Paolon. 14,20; 
Singapore s. 24, 31; Stoccolma s. 11, 16; Sydney Ss. 18, 23; Taipei n. 20, 24; | 
Vancouver n, 12, 15; Vienna s. 11, 19; Varsavia n. 8, 16. 
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Capita dunque anche da 

Noi, quassù a Trieste, e non 
i solo nella mitologia lettera» 

Tia d'America, che un mate- 

Matico di professione si 
metta a scrivere prima arti- 
‘ coli e saggi di divulgazione 
 ® poi imbocchi la strada del 

Tacconto e del romanzo, 
- Conservando il filo condut- 
- bore dei parametri scientifi- 
ci elaborati da quel perso- 
nal computer che sta den- 
tro la sua testa. 

Ineurofisiologi vi diranno 
î che, dei due emisferi del 

Cervello, quello destro ap- 
_ pare soprattutto deputato 
all’inventiva e alla fantasia, 
mentre quello sinistro è 
specializzato nel pensiero 
razionale. Difficile davvero, 
però, individuare quale dei 
due emisferi abbia prevalso 
nella stesura delle quattor- 
dici storie racchiuse nell’e- 
i legante semplicità di que- 
Sto volumetto della redivi- 

Va collana delle Edizioni 

dello Zibaldone, pubblicato 
. da Studio Tesi di Pordeno- 
ne e intitolato «Il fuoco 
completo» (pagg. 180, lire 
15.000). a 

L’autore è Giuseppe O. 
Longo, 45 anni, forlivese di 
nascita ma triestino d’ado- 
zione e di formazione, lau- 
Teato in ingegneria e in ma- 
tematica, titolare della cat- 
£ tedra di teoria dell’informa- 
» Zione al nostro ateneo, mul- 
© tiformi esperienze di studio 
e diinsegnamento all’estero 
(Europa e America), confe- 
Tenziere e traduttore, colla- 
boratore di quotidiani e ri- 
Viste. E adesso anche scrit- 
tore, 

Giuseppe Longo (la «O» 
di mezzo può essere intesa 
Come uno «zero», vista la 
Sua vita sospesa tra i nume- 
Tì; ma rappresenta in realtà 
l'espediente per ‘evitare 
un’omonimia giornalistica 
«. Che a qualcuno aveva dato 
fastidio) dovrebbe essere un 
nome già noto ai nostri let- 
tori più attenti agli argo- 
| ‘menti scientifici e. tecnici 

per i suoi articoli e le sue 

note di riflessione ospitati 

su questo quotidiano. E di- 

versi suoi racconti apparvè- 

To sulle pagine del «Piccolo 

Illustrato»: ricompaiono 

ora in questa antologia ac- 

canto ad alcuni pubblicati 

Sul mensile «l’Astronomia» 

Sad altri totalmente inediti 

(€ parecchi sono ancora nel 
| (Cassetto, in attesa del mo- 
| Mento opportuno). 

Letti o riletti ora, l'uno di 
Seguito all’altro, questi rac- 
Conti brevi e compatti, di 
| Rotevole eleganza formale, 

1N cui la puntigliosa scelta 
. SC termine preciso e maga- 

Ti desueto sovrasta a volte 

la stessa narrazione, rivela- 

No ascendenze che possono 

Blungere ‘addirittura fino a 

Kafka e a Borges. Ma più 


GIUSEPPE 0. LONGO: RACCONTI E FANTASIE 


per certi archetipi e per cer- 
te atmosfere che per le tra- 
me, esilissime, immerse in 
descrizioni iperrealistiche. 

Di tutti i racconti, tre so- 
prattutto ci paiono d’un fa- 
scino avvolgente. Intanto 
«Il romanzo circolare», che 
apre il volume: falsa recen- 
sione di un’opera inesisten- 
te d’un matematico india- 
no, tale R. T. Dass, realmen- 
te esistito. Un romanzo — 
s’immagina — che si avvol- 
ge su se stesso, organizzan- 
do la trama attorno a perio- 
dici nodi «da cui procede 
per circoli concentrici che 
interagiscono tra loro». 
Un’audace sintonia tra nu- 
meri e parole, «come accade 
nei punti singolari di certe 
‘funzioni matematiche». 

In piena atmosfera kaf- 
kiana si muove invece «Il 
gioco del Gundor», ovvia- 
mente suggerito da un viag- 
gio a Praga. Il Gundor è «un 
gioco avvincente e malioso, 
le partite possono durare 
ore e anche settimane inte- 
re, i giocatori vi si smemora- 
no e ne sono assorbiti al 
punto da dimenticare. ogni 
altro pensiero». Un gioco 
che è una ripetizione meta- 
fisica della vita nelle sue 
infinite linee di fuga, ma che 
è anche la scappatoia dalla 
tetra burocrazia che avvol- 
ge l’immenso Impero d’O- 
riente. 

Infine «Il Guardiano della 
Torre», dove il piacere sotti- 
le e un po’ perverso delle 
citazioni (peraltro quasi 
tutte inconsce e involonta- 
Tie) si sprecherebbe. L’im- 
mane Torre che si erge su 
‘una pianura quasi metafisi- 
ca, l’enigmatico incastro di 
guglie e scale, terrazze e 


E così lo scienziato 


giardini pensili, pinnacoli e 
ballatoi rimanda all’abba- 
zia del «Nome della rosa» di 
Eco non meno che alla for- 
tezza Bastiani del «Deserto 
dei tartari» di Buzzati, agli 
impossibili edifici dei dise- 
gni di Escher non meno che 
alle labirintiche invenzioni 
di Borges. 

Temi e ispirazioni diversi 
s’intersecano negli altri rac- 
conti: le creaturine ciberne- 
tiche di «Machina dolens», i 
misteriosi graffiti incisi su 
«Le cinque lapidi», il para- 
dosso temporale di «La feri- 
ta del tempo», la simbiosi 
uomo/macchina di «Il cal- 
colatore biologico», la pro- 
meteica scoperta dello 
scienziato che dà vita a «Il 
fuoco completo», in cui si 
prefigura, quell’energia nu- 
cleare che cerchiamo di do- 
mare. 

Ora Giuseppe Longo ten- 
ta la carta ambiziosa del 
romanzo. Ci lavora da tem- 
po, lasciandolo e riprenden- 
dolo in mano: adesso pare 
in dirittura d’arrivo, riscri- 
vendolo nella stesura defi- 
nitiva. Sarà una vicenda 
ambientata in un centro di 
ricerche di fisica, in cui i 
motivi scientifici s’intrec- 
ciano a quelli umani. Dice 
Longo: «É un tentativo di 
vedere sotto una luce nuova 
il rapporto tra scienza e co- 
noscenza interiore. La vita è 
troppo ricca e multiforme 
per poter venire racchiusa 
nelle categorie della razio- 
nalità. Eppure questo mi 
sembra un tentativo obbli- 
gato per il nostro cervello e 
per la nostra cultura». 
Fabio Pagan 

Sopra, «La cascata d’ac- 
qua» di Escher. 
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I GRANDI TEMI DEL RAPPORTO TRA SUPERPOTENZE IN UN LIBRO DI BRZEZINSKI 


Attenti a non cadere dal vertice 


Mentre si prepara l'incontro tra Reagan e Gorbaciov, l’ex consigliere per la sicurezza nazionale Usa lancia un monito: 
«Ricordatevi che solo il potere militare significa libertà di scelta. Trattiamo; ma senza avvantaggiare una parte sola» 


WASHINGTON — sPer 
molti americani di buona vo- 
lontà, controllo degli arma- 
menti è sinonimo di pace e 
sicurezza. Per i capi sovietici 
è strumento di consolidamen- 
to della superiorità strategi- 
ca. Per noî occidentali il nego- 
ziato è un feticcio, che ci libe- 
rerà dall’incubo atomico. Per 
i capî sovietici è la proiezione 
pacifica della contesa storica. 
Molti occidentali dimenticano 
la lezione di 40 anni di rap- 
porti russo/americanì. Dimen- 
ticano che le due superpoten- 
ze sì sarebbero già fatta la 
guerra în più di un’occasione, 
se non avessero avuto il timo- 
re dì distruggersi a vicenda 
con le armi nucleari». 

Nel suo studio alla George- 
town University, Zbigniew 
Breezinski riassume così la 
tesi del suo ultimo libro, «Ga- 
me plan», piano di gioco. Il 
gioco è naturalmente quello 
che oppone le due superpo- 
tenze, Stati Uniti e Unione 
Sovietica. Ma chi fissa le rego- 
le del gioco? Un po’ l'una e un 
po' l'altra, a seconda dei rap- 
porti di forza del momento. 

Nelle ultime settimane, sul- 
la scia del caso Daniloff, îl 
giornalista. americano accu- 
sato di spionaggio, l'iniziativa 
— dice Brzezinski — l’ha avu- 
ta V’Urss. Troppo debole la 
reazione iniziale degli Usa e 
così il Politburo sovietico si è 
sentito incoraggiato a calcare 
la. mano. Il leader sovietico 
Gorbaciov è divenuto più 
sicuro di sé. Era rimasto sulla 
difensiva per tutto il suo pri- 
mo anno. Era stato chiara- 
mente surclassato a Ginevra, 
nel vertice con Reagan. Rea- 
gan e non lui era stato il 
protagonista del vertice. Ora 
la situazione rischia di rove- 
sciarsi». 

Sul tavolo c'è una copia di 
«Newsweek» con una sua în- 
tervista. L'intervista ha pre- 
ceduto di qualche giorno l’e- 
spulsione dei 25 diplomatici 
sovietici. Brzezinski invitava 
Reagan a ritrovare una linea 
dura e a non incassare per 
non compromettere il vertice 
con Gorbaciom. «I vertici non 
vanno comprati con conces- 
sioni. Non costituiscono un 
valore di per sé. I vertici sono 
un confronto di punti di vista 
e non. la fine della guerra 
fredda». 

Zbigniew Brzezinski è una 
delle stelle del famoso Csis, 
Center for strategic and inter- 
national studies, che fa capo 
alla Georgetown University e 
dove, in passato, abbiamo in- 
contrato studiosi altrettanto 
illustri, dallo storico Walter 
Laqueur all’esperto militare 
Edward Luttwak. Brzezinski 
è un esperto di relazioni est/ 
ovest, ma a differenza deî col- 
leghi può vantare. trascorsi di 
politica attiva. Ha maturato 
le sue ‘convinzioni per metà 
sui libri e per metà sui dispac- 
ci top secret che, per quattro 
annì, dal 1976 al 1980, giunge- 
vano sul suo tavolo di lavoro 
alla Casa Bianca. 

«L'esperienza nel trattare 
conisovietici mì ha insegnato 
che è terribilmente importan- 
te possedere un senso strate- 
gico della storia e non perde- 


te di vista le grandi direzioni. 
Stando alla Casa Bianca, mi 
sono accorto che la maggior 
parte dei funzionari governa- 
tivi non sapevano nulla del- 
lUnione Sovietica 0 sì culla- 
va nell’idea che fra russi e 
americani non ci fossero poi 
tante differenze». 

In quegli anni, vissuti in un 
clima di calante distensione, 
il suo ufficio era esattamente 
di fronte alla sala ovale; e, 
nella sala ovale, a ‘guidare 
l'America e l'Occidente c'era 
lo ‘sfortunato Jimmy Carter. 
Di Carter il «polacco dagli 
occhi di ghiaccio» era ilconsi- 
gliere per la sicurezza, come 
lo è stato Kissinger per Niron 
e com'è ora il criticatissimo 
Poindexter per Reagan. Ma, a 
giudicare dai risultati, suoi 
consigli o. non sono stati 
ascoltati o sono stati male 
eseguiti. O, più probabilmen- 
te, sono stati-vanificati dalle 
«colombe» del. Dipartimento 
di Stato. Che voleva quel «fal- 
co» che il mite Carter si era 
messo al fianco? 

Solo nell’ultimo scampolo 
di presidenza, il «polacco» si 
prese ‘la rivincita, Fu dopo 
l'Afghanistan, quando raccol- 
se l'amarezza del suo presi- 
dente: «Mi sono sbagliato, î 
russi non sono come crede- 
vo». Come credeva che fosse- 
ro? gli chiese. «Just like us», 
proprio come noi. «No. I russi 
non sono come noi. Non-lo 
sono mai stati — dice —, la 
loro spinta storica è verso 
l’espansione, lentamente ma 
con costanza, per. centinaia di 
anni. Con lo Zar, con'Stalin e 


con i suoî successori. Sanno È 


attendere il momento oppor- 
tuno». 

Gli americani invece sono 
impazienti. Vogliono agire. Se 
esiste un problema lo ‘voglio- 
no risolvere. Subito. Anche la 
rivalità russolamericana è un 
problema. Ma non vogliono 
risolverlo con la guerra. Cer- 
cano un’altra strada. Questa, 


strada può essere îl negozia- 
to, il patto, il vertice: In'una 
parola, la distensione. 
«Negoziati, vertici, accordi 
sugli armamenti avvantag- 
giano più VUrss degli Usa. 
Perché? Perché î capi sovieti- 
ci sanno bene che l’euforia 
generata da queì negoziati, 
da quei vertici, da quegli ac- 
cordi finisce per inibire î pro- 
grammi di difesa americani o 
le risposte geopolitiche. alle 
sfide sovietiche», ‘ 
La storia di entrambi. i 
«Salt», î patti per la limitazio- 
ne degli arsenali nucleari, è 
«dolorosamente» istruttiva: 
Breezinski la ricorda, mentre 
il riavvicinamento :fra- Rea- 
gan e Gorbaciov alimenta le 
speranze di chi parla di nuo- 
va distensione. «I sovietici po- 
nevano un’enfasi particolare. 
nella dichiarazione Nixon/ 
Breznev perla pace, la disten- 
sione, il disarmo e contempo- 
raneamente forzavano la co- 
struzione di nuovi missili e 
moltiplicavano le iniziative 
geopolitiche». i 
Nella seconda metà degli 
anni Settanta furono:installa;. 
ti. gli «SS 20» a.tre testate. 
nucleari,\puntati sull'Europa» 
occidentale. Scoppiarono le 
guerre dî «liberazione» în An- 
gola, Etiopia e l'Armata rossa 
superò le frontiere afgané per 
portare il suo aiuto fraterno 
al regime socialista che non 
riusciva a reprimere la resì- 
stenza anticomunista. - 
In quegli anni i sovietici 
segnarono un altro punto. al- 


l’attivo. Riuscirono:a far pas. 


‘sare la loro tesi sulla divisibi- 
lità della distensione. Si -pote- 
va continuare a discutere di 
armamenti anche se bombe 
russe piovevano sui guerri- 
glierîi di Sawimbi o.sui patrio- 
ti afgani. «Questa tesi si rivelò 
pericolosa e controprodutti- 
va». Ma ci volle Reagan'— 
riconosce Brzezinski — per 
mettere a fuoco la mentalità 
imperialistica della dirigenza 


Mentre russi e americani trat- 
tano e si accordano a Ginevra” 
e Stoccolma e mentre il presi- 
dente Ronald Reagan e il se- 
gretario generale del Pcus, Mi- 
chail Gorbaciov, proseguono il 
dialogo a distanza, esce un 
libro. di. Zbigniew Brzezinski. 
Brzezinski è-uno dei nomi pre- 
stigiosi. del Center for Strate- 
igic and International Studies 
della Georgetown University 
di Washington, fucina di teste 
d'uovo. della politica statuni- 
tense, È stato anche per quat- 
tro anni consigliere per la sicu- 


. rezza del presidente Carter. Il 


libro s'intitola‘ «Game plan» e. 
contiene un monito contro le 
troppe attese e le facili illusio- 
ni che abitualmente, da parte 
‘occidentale, accompagnano i 
vertici. Reagan e. Gorbaciov 
(dopo l'annunciato «meeting» 
di ottobre) dovrebbero incon» 
‘trarsi a fine anno: politici e 
negoziatori sono invitati a non 
lasciarsi prendere dall’euforia 
della distensione, come quella 
che negli anni ‘70 consentì lo 
strepitoso riarmo missilistico 
dei sovietici; 


sovietica. «Per î sovietici, po- 
tere e status negli affari inter- 
nazionali sono inseparabili». 

Quali ‘le conseguenze? Si 
può o non si può trattare conî 
sovietici?  Breezinski, demo- 
cratico, non si considera più 
falco dei falchi repubblicani. 
«Trattiamo pure — dice —, md 
sempre ripetendoci un con- 
cetto chiave; il controllo degli 
armamenti è parte della 
nostra politica di difesa na- 
gionale, non è un sostituto di 
questa politica. Gli accordì 
sul'controllo degli armamenti 
non debbono implicare ac- 
quiescenza politica e nemme- 
no la fine della competizione 
strategîica»..Per essere buoni, 
gli accordì vanno tenuti al 
livello più basso possibile, «al- 
tamente specifici», controlla- 
bili e temporanei. 

Breezinski rovescia la linea 
negoziale di Kissinger. No aî 
grandi obiettivi. No alle intese 
cornice, suscettibili. di ogni 
violazione, nella loro generi- 
cità.‘ Poche cose, rigorosa- 
mente concordate, verificabi- 
li, limitate nel tempo. Il suo 
«piano di.gioco» appare più 
restrittivo di quello studiato 
perReagan da:chi, alla Casa 
Bianca, ha preso iîl posto di 
Breezinski, E così sì assiste al 
paradosso.di un ex consiglie- 
re. di Carter più intransigente 
dei nuovi ‘consiglieri di un 
Presìdente che ai russi fa il 
muso duro, 

La, filosofia parte dal pre- 
supposto che America e Rus- 
sia siano concorrenti dise- 
guali.»Diseguali a tre livelli: 


‘economico, tecnologico, mili-* 
tare. Per. economia e tecnolo 
gia, nessun'dubbio: il «Gap» 


fra l’una e l’altra, fra America 
e Unione Sovietica, è grande e 
diventa, sempre più grande. 
Per cui l'America potrebbe 
semplicemente. attendere, ri- 
fiutare ogninegoziato e far da. 
spettatrice alla crisì definiti 
va del sistema sovietico. «Pur- 
troppo — argomenta Breezin- 


ski —non possiamo conceder- 
ci il lusso dì un atteggiamento 
d'attesa. Dal momento che, 
militarmente, a essere in van- 
taggio è l'Unione Sovietica». 

Il «Gap» militare è tuttora a 
suo favore e potrebbe cresce- 
re al punto da costituire un 
ricatto geopolitico: «La pre- 
ponderanza militare sovieti- 
ca condurrà presto o. tardi 
alla perdita di influenza ame- 
ricana in regioni vitali, come 
l’Estremo Oriente e l'America 
centrale. Dopo dì che avremo 
perduto il gioco senza aver 
fatto la guerra». 

Lo scenario non è nuovo. Fu 


«ipotizzato da Nixon, quando 


però non era più presidente, 
in un libro uscito quattro anni 
fa e impostato sul concetto: 
come stiamo perdendo la ter- 
za guerra mondiale senza 
combatterla. Nixon, che della 
politica dì distensione fu uno 
degli architetti, non giungeva 
alle severe conclusioni rac- 
chiuse nell’ultimo' libro. di 
Breezinski. 

Breezinski scrive: l'America 
deve dotarsi di ‘ogni tipo di 
armamento, offensivo e. difen- 
sivo, necessario alla sua sicu- 
tezza e, contemporaneamen- 
te, dr forze di pronto interven- 
to per contrastare «arbitrarie 
azioni dei sovietici» în aree 
regionali. Crisì regionali e 
strategia sono connesse e sì 
condizionano reciprocamen- 
te. La sfidarussofamericana è 
globale. Le contese cosiddette 
regionali (Mediterraneo meri- 
dionale, Africa, Sud Africa, 
Asia,Centro America) sono 
importanti quando la contesa 
sul numero delle testate nu- 
clearì. 

Reagan l’ha capito da tem- 
po. Ma non così molti funzio- 
nati della. sua amministrazio- 
ne(Dipartimento di Stato), 
per i quali sî:possono avere 
progressi nella riduzione de- 
gli-armamenti lasciando da 
parte le turbative regionali. 
«Un atteggiamento del genere 


è un errore strategico e un 
errore storico. E un errore 
strategico perché compromet- 
te il controllo in aree chiave. 
E un errore storico perché — 
la storia insegna — solo di- 
sfatte esterne hanno condotto 


| la Russia a cambiare il pro- 


prio sistema politico. Se la 
Russia cambiasse în direzione 
di un ripristino demotratico, 
sarebbe l'America a cantare 
vittoria. Avrebbe vinto la par- 
tita senza scontro diretto». 
La raccomandazione finale 
aî politici e ai negoziatori 
americani è questa: ricorda- 
tevî che solo il potere militare 
significa libertà dì scelta. Un 
assunto brutale, se si vuole; 
ma,non per questo meno vero, 
come riconosce ora il pentito 
Kissinger. Più specificamen- 
te, mentre a Ginevra russi e 
americani sì avvicinano a îin- 
tese suì missili, lo studioso 
della Georgetown University 
raccomanda: 1. riduzioni mis- 
Silistiche che non consistano 
în tagli equivalenti. Non c’è 
alcuna sicurezza, se entram- 
be le parti, russì e americani, 
concordano tagli del 30,40, 50 
percento nei loro arsenali 
nucleari e mantengono co- 
munque un numero propor- 
zionale maggiore di armi di 
primo impiego. Queste armi 
vanno ridotte per prime, vale 
a dire quelle în cui ì sovietici 
hanno una massiccia superio- 


tà. 

2. Moderata ‘espansione e 
modernizzazione delle forze 
strategiche americane. 3) Di- 
spiegamento entro il decennio 
della Sdi, la Strategic defense 
initiative, nella quale Breezin- 
ski crede persino più del Pen- 
tagono. Lo scudo, anzi, lo vuo- 
le doppio. Dovrà garantire — 
dice — la tenuta contro le 
armi sovietiche di primo im- 
piego. 

Cesare De Carlo 

Nelle foto in alto, da sini- 
stra: Brzezinski nel 1979 al 
Cairo e con Jimmy. Catter. 


Gioco e giochi 
veopriamoli 


AGENEZIA — Il gioco, al pari 
bis arte e della musica, è un 
le Ogno primordiale, una del- 
tgiE ttività umane fondamen- 
‘ Foo È’ inutile, ma necessario, 
Tché consente di «riparare» 
do iversi separati dal mon- 
tino ale. Nello stesso tempo, è 
den Specchio della realtà, è 
LED alle civiltà che lo gene- 
Tano, 
tisomma, che cos'è il gio- 
o autonomo o no? Può 
a ale per educare? E come? 
Vergiuesti temi, l’Istituto uni- 
tario di architettura di 
di Pl (Ca’ Tron, Santa Cro- 
s sa) organizza un corso di 
della zione per insegnanti 
riore Scuola secondaria infe- 
€ superiore che si propo- 
fispo dare in concreto una 
i Ra a queste domande. 
tatori cloni, discussioni, labo- 
Segui » Sedute di giochi si sus- 
bre Tanno dal 13 al 15 otto- 
Condotti da Giampaolo 
È Sena, Ersilia Zamponi, 
Giudi Spaltro, Daniele Del 
Te è ‘ce (perché anche narra- 
esperti. gioco») e tanti altri 
LCNOltre il 4 ottobre, nella 
a Sede di Ca’ Tron, si 
chny O] tavola rotonda in 
«Granal'anza con le finali del 
nopoli e campionato di Mo- 
1» (4 e 5 ottobre al Lido). 
Gaaie l’incontro si parlerà 
Su dei più antichi e cono- 
non DgLOchi di simulazione 
Monopeti l’intramontabilé 
I PArtgor appunto. 
dandi (e anno Pino Ben- 


“ampionato del cin- 
GL intatio), Emilio Ceretti 


(«Monopoli «Sco Indovina 
Stiano Izzo (« 


Suoi antenati ( 
nia («Attacco g Sotgio Valza- 


INDAGINE INCROCIATA A VENEZIA COL GRANDE CONVEGNO A COROLLARIO DELLA MOSTRA 


Ma il futurismo cos'è? Un. 


VENEZIA — L'universo «futurista» poggia su matrici 
antitetiche: da un lato la realtà incalzante del progresso 
scientifico supportato dal pensiero positivista e dalla razionali- 
tà che lo presiede, dall’altro le forze oscure dell’inconscio; la 
corsa verso l'ignoto del decadentismo letterario, l’irrazionalità 
scatenata che — attraverso le aperture praticate da Nietzsche 
— cerca nuovi e adeguati sfoghi espressivi. La conflittualità tra 
le due aree opposte segna l'andamento contraddittorio, para- 
dossale del futurismo, con dentro un principio di tragedia, e lo 
scontro — la guerra — diviene necessariamente il suo asse 
portante. 

Su questo fondamento, ridotto qui ai minimi termini, ha 
gravitato anche il convegno internazionale «Il futurismo e le 
avanguardie» svoltosi nelle sale luccicanti della Fenice a 
Venezia, sotto la guida di Pontus Hulten, Germano Celant e 
Serge Fauchereau, come ulteriore emanazione della grande 
mostra di Palazzo Grassi che il 15 ottobre chiuderà definitiva- 
mente i battenti. È 

L'impressione che se ne ricava è che comunque il fenomeno 
futurista, nella sua straordinaria dilatazione, geografica e 
‘anche temporale — non lo si può contenere nella stretta fascia 
degli «anni eroici» 1909/15 — ma soprattutto nelle diramazioni 
plurime, culturali, pragmatico/esistenziali, risulti imprendibile 
tutto in una volta: lascia sempre, a seconda delle angolazioni di 
lettura, valenze scoperte che lo studioso insediato su diverse 
postazioni è disposto a convogliare verso esiti contrari. 

Dopo la «rimozione» del dopoguerra, da intendere proprio 
in senso psicoanalitico — come bene ha sottolineato Enrico 
Filippini —, per il contagio ideologico col fascismo, i trent'anni 
di studio sistematici che sono seguiti hanno certo permesso un 
accostamento in profondità al movimento, rovistando tra 
cronaca e storia, tra biografia e testimonianze artistiche, tra 
appunti segreti e dichiarazioni più che esplicite, propagandi- 
stiche. 


Ne sono uscite alcune «stature» di artisti e letterati ormai . 


inconfutabili. Ma le «preferenze» e quindi i giudizi di valore, 
continuano a oscillare: è Boccioni, o Balla, o Severini il più 
futurista e quale dei tre è il più grande? Né è terminato il 
processo di esaltazione o di denigrazione che in questo conve- 
gno ha toccato le punte estreme con Luciano De Maria (pro 
Marinetti e pro futurismo italiano in generale) e Francesco Dal 
Co (contro l’architettura, ma ne esiste mai una sia pure solo 
sulla carta? I disegni di Sant'Elia e di Chiattone, quest’ultimo 
con il rincaro di una grafia più dimessa, nel migliore dei casì 
sono fantastiche scenografie, prive di qualsiasi concretezza 
tecnico/progettuale). 

Ma la negazione di Dal Co investe tutto il futurismo, che si 


snoda — a suo avviso — in un costante equivoco tra tradizione, 


«permanenza del divenire» e storia, promotrice dell’esperienza, 
e quindi del nuovo. Né si può proprio dire che la verità stia nel 
mezzo. Le aspre posizioni di Dal Co sono state rintuzzate da 
Enrico Crispolti: i disegni di Sant'Elia — ha detto — sono da 
leggere in chiave utopica, non progettuale, in considerazione 
‘anche del fatto che la realtà comasca in cui Sant'Elia operava 
non è paragonabile con quella della Vienna ufficiale di Otto 


Wagner, col quale Dal Co aveva in precedenza stabilito un 
discutibile raffronto. a 

Dalle diatribe possiamo dire che è uscita rafforzata e 
meglio delineata la figura di Marinetti, sempre il più esposto 
per la più diretta adesione al fascismo, e sempre ritenuto, 
rispetto a Govoni e Palazzeschi, di minore rilevanza letteraria. 
Non solo il caldo e lucido entusiasmo di De Maria ha spezzato 
lance in suo favore; vi ha contributo anche l’acuta analisi del 
primo manifesto condotta da Maurizio Calvesi, per non parlare 
del serrato, applaudito intervento di Enrico Filippini, del 
Gruppo ‘63. È Hi 

«L'immaginazione senza fili», la capacità di configurare 
fantasmi immaginari al di là dei segni, produce dei testi 
metaletterari, di cui i manifesti marinettiani sono un attestato 
significativo. «L'uscita dalla saggezza», «il darsi in pasto 
all'ignoto per formare i pozzi profondi dell'assurdo non sono 
apologhi della modernità — ha affermato Filippini — ma 
l'olocausto alla modernità, che segna la consunzione definitiva 
del significato». La crisi del senso, già manifesta nel simboli- 
smo, si matura col futurismo; «oltre il significato è l’innomina- 
bile», dimensione della modernità. A essa non può seguire che 
«il mutismo», che in Marinetti si identifica nei cinque libri 
chiusi, intoccabili, esposti a Palazzo Grassi. Il futurismo 
diviene così, con lo sforzo lungimirante di Marinetti, tappa 
fondamentale e necessaria della cultura moderna. 

Il convegno, più che di exploit critici ed esegetici (e quello 
di Filippini è stato certo uno dei più brillanti), è apparso ricco 
di informazioni, di nuove fonti ipotizzate per nuovi confronti, 
utili per una conoscenza sempre più dilatata dello spaccato 
storico che ha generato l’inquietante fenomeno, vertice di una 
più generale transizione, nel contesto di una civiltà di massa e 
dello sviluppo meccanico/industriale. 


A questo proposito molto interessanti. sono apparsi .i 
paralleli definiti da Calvesi tra gli affreschi di Galileo Chini, 
scoperti per questa Biennale. e i contenuti ancora del primo 
manifesto marinettiano. Quando Chini stava per scendere 
«dalla ponteggiatura» perche il lavoro era terminato, gli giunge 
notizia che a Roma il brasiliano Santos Dumont ha compiuto 
un esperimento con l’aeroplano, sollevandosi da terra. Chini 
torna sul ponte e, sull’ottavo spicchio della cupola, rappresen- 
tante l’arte e il lavoro del.suo tempo, aggiunge un cerchio entro 
cui colloca «roteante il nuovo Icaro con le procellarie», E nella 
sfera dell'antica Grecia compare la Nike di Samotracia; sono le 
immagini usate da Marinetti nel suo testo infuocato, per 
demolire il passato. È 

Coincidenze che, se non provano la diretta reciproca 
conoscenza del pittore e delletterato, testimoniano un clima di 
comune: euforia che solo Marinetti però ha saputo strumentaliz- 
zare ai fini di una rottuna. radicale. Così anche la filosofia 
neoeraclitea del catalano Alomar, messa a fuoco ancora da 
Calvesi, ci fa intendere come ìl futurismo avesse veramente 


colto una «pienezza» dei tempi alimentata da diversi rivoli. 


sintomatici della cultura europea. È b 

E con l'espansione delle fonti storiche, ecco le minuziose 
indagini sui protagonisti. Per il periodo parigino di Severini 
(1906/16), Billy KIùver, studioso dalle varie patrie, ha tracciato 
un’esauriente mappa artistico/ambientale di Montparnasse, 
corroborata da inedite foto d'epoca. Ma.Severini è futurista 0 


cubista? A Parigi è influenzato piuttosto dalle formule combi-" 


natorie cubiste; però il ballo del Pam-Pam, la modista, le 
ballerine. più volte contaminate con. le. onde del mare — 
secondo riflessioni analogiche desunte da Marinetti — detengo- 
no il marchio ideologico ed; espressivo italiano. 

Di mappe geografiche culturali ne sono state stese parec- 
chie, per le varie oasi in cui il futurismo si è insediato, con 
declinazioni sempre nuove, dalla Russia al Belgio, dalla Ceco- 
slovatchia all'Inghilterra. Jean Claud Marcadé ha svelato 
l’esistenza di testi di Malevitch sul futurismo italiano, conosciuti 
attraverso riproduzioni, Gli scritti di Livsic invece evidenziano, 
con accento nazionalista, la distanza del cubo/futurismo russo 
dalle altre esperienze europee consimili, determinata dall’im- 
pronta orientale riconoscibile nell'identificazione coni mate- 
riali adoperati, in sintonia col cosmo. 

Una virgola del puntinismo è più vicina alla tessera di un 
mosaico bizantino che agli scorporamenti cromatici di Monet. 
Ma perché insistere, per appropriarsi di un fenomeno, sulle sue; 
radici? Lo studioso italiano Vittorio Strada, sempre per l’area 
russa, propone un metodo alternativo di approccio, partendo 
dall'analisi delle fini, varie, dislocate nel.tempo, di un movi- 
mento con i suoi rigurgiti, le sue eclissi. In questo modo si 
possono aprire illuminazioni storiche impensabili: una delle 
fini del futurismo è quella calata in seno ‘al Dottor Zivago di 
Pasternak, senza escludere tuttavia la presenza del futurismo 
nella letteratura russa d’oggi. > I 

‘ Maria Campitelli 


Sopra, «Donna'con î secchi» \di' Malevitch (1912). 


Sfogliando le riviste 


INIZIATIVA ISONTINA 

Sempre attenta alla cultura 
dell'Europa centrale, e orien- 
tale, la rivista «Iniziativa 
isontina» nel suo n. 86 offre un 
primo: contributo alla cono- 
scenza di un grande scrittore 
ungherese, Mòricz. Zsigmond 
(1879/1942), pubblicando una 
versione, inedita in Italia, del- 
la novella «Sette centesimi», 
apparsa nel 1908 sulla rivista 
letteraria. «Occidente». Nello 
stesso numero la rivista del 
Centro: studi politici, econo- 
mici e sociali «Sen. A Rizzat- 
ti» di Gorizia propone un arti- 
colo di Fulvio: Monai su Bia- 
gio Marin, un saggio di Chiara 
Facis sulle opere liriche’ di 
Giulio. Viozzi e due articoli 
imperniati sugli ebrei: «Roth 
e la difesa dell’ebreo errante» 
di Claudia Sonino e «Gli 
Ebrei a Gorizia» di Orietta 
Altieri. Fra le recensioni, Ser- 
gio Brossi segnala le «Scrittu- 
re d'amore» di Stanko Vuk e 
«Trieste» di Angela Prati, Cel- 
so Macor si occupa invece di 
«La grafia della lingua friula- 
na» di Aldo Moretti e di 
«Aquileia e Grado» di Sergio 
Tavano. 


LA COSA VISTA 

La rivista di critica:cinema- 
tografica «La cosa vista», pe- 
riodico quadrimestrale a cura 
del Centro universitario cine- 
matografico dell’Università 
degli studi di Trieste, è arriva- 
ta al quarto numero, dopo 
una. fase di «assestamento» 
che è.servita a chiarire meglio 
la sua identità di rivista non 
tanto legata all’attualità 
quanto allo studio del cinema 
in tutte le sue componenti, 
offrendo anche sceneggiature 
desunte da opere autorevoli 


! del:passato oppure estratti di 


tesi universitarie; In questo 
quarto numero, oltre a uno 
speciale su Venezia, sono pre- 
sentati una monografia sul re- 
gista svizzero Markus Imhoof 
e una serie d’interessanti ser- 
vizi sulla musica nel cinema e 
sulla musica nel film. 


VISUAL COMPUTER 
Segnaliamo, che nel n. 3 del- 
la rivista americana «Visual 
Computer», giornale interna- 
zionale di arte e grafica com- 
puterizzata, edito da Springer 
a New York, e interamente 
dedicato alle video/sperimen- 
tazioni in occasione della ras- 
segna «Siggraph» svoltasi a 
Dallas, Edward Zajec dell’U- 
niversità di Syracuse scrive di 
«Chromas» un videotape 
proiettato in molte rassegne 
sia in Usa sia in Canada e in 
Europa, che ha come filo con- 
duttore di tutte le componen- 
ti visive la seconda Sonata 
per pianoforte composta dal 
triestino Giampaolo Coral. 


IL LANTERNINO 

La tradizione, sulla scorta 
dell’aneddotica di Aristosse- 
no di Taranto e di quella rac- 
colta da Diogene Laerzio e più 
tardi da Tertulliano, vuole 
Xanthippe (Santippe) donna 
petulante, insopportabile e 
perennemente arrabbiata. È 
la versione diventata prover- 
biale. Ma forse'la moglie di 
Socrate non era così, e cerca 
di dimostrarcelo Claudio Be- 
vilacqua nel suo «Monologo 


per Xanthippe» che apre il | 
foglio di settembre del bime- 


strale.di storia della medicina 


e medicina sociale «Il Lanter- 


nino», in cui troviamo anche 
una ricostruzione del delitto 
Winckelmann fatta da Cesare 
Pagnini nella monografia poi 
tradotta anche in tedesco. 


IL VELTRO E 
Il numero unico 1/2 della 
rivista della. Civiltà italiana 
«Il Veltro» raccoglie le inte- 
ressanti relazioni del. conve- 


gno di studio su «L'italiano. | 


negli Stati Uniti» organizzato 


dall'Istituto italiano di cultu- 


ra di New York, conla parteci 
pazione, tra gli altri, di Her- 
‘man Haller, Gian Luigi Bec: 
caria, Thomas D. Cravens @ 
Maurizio Dardano. 


R. Si 
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DALL'INTERNO 


APPELLO DELLA CRI ] 


La fame 

e la sete 
non smettono 
di mietere 
vittime 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — «Quando par- 
te un’altra nave?». Maria Pia 
Fanfani — presidente nazio- 
nale della Cri e da un anno 
vicepresidente della Croce 
rossa internazionale, dinami- 
ca animatrice dei soccorsi alle 
popolazioni affamate dell’A- 
frica che esattamente un an- 
no fa furono portati diretta- 
mente con la veneziana «Nave 
della pace» — si spazientisce 
alla domanda. «Dissi l’anno 
scorso, al molo delle Zattere, 
che la nave sarà pronta a 
riprendere il mare ogni volta 
che ci sarà gente da soccor- 
rere», 

Ma nel frattempo le difficol- 
tà sono aumentate. Maria Pia 


Fanfani dice che una sotto- 
serizione come quella lancia- 
ta all’inizio del 1985 per riem- 
pire le stive della nave pro- 
durrebbe risultati inferiori, si- 
curamente deludenti. «Non è 
che gli italiani siano meno 
generosi, ma si è diffusa l’opi- 
nione che l'emergenza in Afri- 
ca sia superata, chè quelle 
popolazioni non abbiano più 
bisogno di aiuto. 

«Non è così. La carestia — 
soggiunge — continua a mie- 
tere vittime, la siccità resta 
un fenomeno patologico, l’in- 
vasione delle cavallette ha di- 
strutto gran parte dei raccol- 
ti, di per sé insufficienti. Non è 
così, ma è come se lo fosse. La 
tragedia africana è stata, 
almeno parzialmente, rimos- 
sa dalla coscienza comune. I 
molti discorsi sull’esigenza di 
passare agli aiuti strutturali 
hanno persuaso la gente che il 
momento critico della fame e 
della sete sia da considerare 
archiviato». 

Invece la gente non deve 
dimenticare. Il filo della soli- 
darietà non dev'essere spezza- 
to, la distrazione e l’indiffe- 
renza non devono prevalere. 
«Ogni occasione dev'essere 
sfruttata per richiamare l’at- 
tenzione di tutti su una trage- 
dia biblica che ci disonora e 
che, prima o poi, finirà anche 
per coinvolgerci direttamen- 
te. Il divario delle condizioni 
di vita fra il Nord e il Sud del 
mondo è una causa di instabi- 
lità politica che, nel lungo 
periodo, potrebbe dimostrarsi 
anche più pericolosa. delle 
incomprensioni ideologiche 
fra Est e l’Ovest». 

Un'occasione buona — mac- 
ché autocompiacimento — 
anche la presentazione, ieri 
alla Fondazione Cini, di un 
libro e di un film che illustra- 
no la missione di un anno fa e 
che rievocano il dramma di 
un continente dove si muore 
di fame, di sete, di malattie 
altrove debellate da decenni. 
E altrettante occasioni per 
sensibilizzare l'opinione pub- 
blica sono state ultimamente 
le grandi manifestazioni orga- 
nizzate dalla Cri a Solferino, a 
Castiglione dello Stiviere e a 
Verona con il grande concetto 
in memoria di Maria Callas. 
«Risultato? Di nuovo tanta 
gente mi chiede — racconta 
Maria Pia Fanfani — che cosa 
si può fare ancora». 

Tailleur blu e camicetta ros- 
sa, elegante, energica, sorri- 
dente, la presidente della Cri 
dice che è tornata più voltein 
Africa per portare altri aiuti, 
per verificare le varie situazio- 
ni, per raccogliere nuove ri- 
chieste. Così in Somalia come. 
a Gibuti, in Etiopia e nel Se- 
negal, in Mauritania e nella 
Guinea Bissau, in Gambia e 
nel Niger. Bisogna — secondo 
il suo motto — «guardare con 
i propri occhi, portare con le 
proprie mani». 

Ma quando partirà un’altra 
nave? Sorride: «Dipende da 
voi, da tutti noi, la gente ha 
soltanto bisogno di sapere, di 
conoscere la verità per 
mostrare ancora la sua gran- 
de generosità. Per quanto mi 
riguarda — conclude con un 
deciso scatto del capo — mi 
adopero in tutte.le sedi per 
riproporre il dramma dell’A- 
frica, l'esigenza di non abban- 
donare a se stesso un conti- 
nente in agonia. Soprattutto 
per sollecitare una grande ini- 
ziativa di sensibilizzazione dei 
governi e dell'opinione pub- 
blica di tutto il mondo». 

Giorgio Pison 


Addestrato 
° e 
in Libano 
un attentatore 

e me °_° 
di Fiumicino 

WASHINGTON — Il mini- 
stro degli interni italiano 
Oscar Luigi Scalfaro ha con- 
cluso due giorni di colloqui 
sul terrorismo internazionale 
e su altri problemi quali il 
crimine organizzato e la dro- 
ga, con esponenti del diparti- 
mento della giustizia e delle 
forze di polizia americane. 

L'unico particolare emerso 
è che uno dei terroristi super- 
stiti del sanguinoso attentato 
di Fiumicino del. dicembre 
scorso era stato addestrato 
nella valle della Bekaa, nel 
Libano controllato dalla Si- 
ria. Il portavoce ha detto che i 
colloqui tra la delegazione 
statunitense e quella italiana 
. si sono accentrati anche sugli 
spinosi problemi del crimine 
organizzato e della droga. 


EPISODI INQUIETANTI AD AVELLINO AI MARGINI DELLA MAXI TRUFFA DEI MEDICINALI 


Vanno a fuoco i ticket sospetti 
Tentato furto di vecchie ricette 


Probabilmente doloso l'incendio in un deposito Usl - Sequestrati i documenti salvati dalle fiamme 


NAPOLI — Un violento in- 
cendio ha distrutto ieri pome- 
riggio un grosso deposito di 
impegnative farmaceutiche 
della Usl 4 di Avellino. L’epi- 
sodio forse di origine dolosa 
potrebbe essere messo în rela- 
zione con la «truffa» aì danni 
delle Usl denunciata nei gior- 
ni scorsi dal ministro della 
Sanità Donat Cattin. 


Sembra, infatti, che le auto- 
rità sanitarie avessero deciso 
di, procedere a un controllo 
delle ricette conservate nella 
Usl per verificare se erano 
stati commessi illeciti anche 
nel capoluogo irpino. L’incen- 
dio è scoppiato poco prima di 
mezzogiorno nei locali sotter- 
ranei della Usl 4, ex Inam, di 
via degli Imbimbo, adibiti a 
garage e deposîto delle ricette 
e fustelle relative al periodo 
1980-84. 

Un autista della stessa uni 
tà sanitaria stava parcheg- 
giando l’autovettura dopo 


ROMA — Il ministro della sanità Carlo 
Donat Cattin ha consegnato al procuratore 
della Repubblica di Roma Marco Boschi la 
preannunciata denuncia ‘con la quale segnala 
la truffa compiuta ai danni della sanità. Il 
ministro, scortato dai carabinieri al suo in- 
gresso in procura, è stato avvicinato dai 


giornalisti, 


«Cosa accadrà con la consegna di questa 
denuncia?» è stato chiesto al ministro, che ha 
risposto: <Lo chiederete al procuratore capo. 
Io ho fornito i dati della truffa, non le indica- 


aver accompagnato il presi- 
dente all’ingresso, quando ha 
notato del fumo uscire dai 
sotterranei dell’edificio, un 
palazzo di sei piani al centro 
del capoluogo irpino. 


Lanciato l’allarme sono su- 
bito intervenuti i vigili del fuo- 
co, ma le fiamme, alimentate 
dalla massa cartacea, sì sono 
rapidamente propagate al- 
l’intero scantinato. I vigili del 
fuoco hanno dovuto lavorare 
per quasi tutto il pomeriggio 


zioni su chi l’ha fatta». 

Qualcuno poi ha accennato a una presunta 
polemica tra lui e il ministro Scalfaro, ma 
Donat Cattin ha subito replicato «per me non 
c’è polemica con nessuno». Quanto al conte- 
nuto della denuncia il ministro ha detto che 
tutto quello che c’era da dire in proposito lo 


ha già dichiarato aggiungendo di non aver 


‘per domare le fiamme e per 
spegnere gli ultimi focolai del- 
l’incendio. 

Sul posto si è recato perso- 
nalmente il procuratore capo 
della Repubblica, Antonio 
Gagliardì, il quale ha dispo- 
sto il sequestro delle ricette 
recuperate e salvate dalle 
fiamme. 

Contemporaneamente veni- 
va scoperto un tentativo di 
effrazione in altri locali della 

| stessa Usl, ubicati în via Fer- 


mai parlato né di mafia, né di camorra o di 
’ndrangheta. «Io non ho parlato se non del 
fatto... Soprattutto per quanto riguarda tre 
regioni italiane». 


dinando Iannaccone, dove so- 
no custodite! le ricette del pe- 
riodo dal 1984 în poi. Ignoti 
hanno tentato di penetrare 
all’interno dell’edificio ‘attra- 
verso una finestra. 


Molto probabilmente sono 
stati disturbati nella loro 
azione dal pronto intervento 
di pattuglie della polizia in- 
‘viate sul posto proprio per 
evitare, qualora l’incendio di 
via degli Imbimbo fosse risul- 
tato di natura dolosa, il verifi- 


carsi di un altro tentativo di 
danneggiamento. È 

L'incendio ha provocato 
panico fra i dipendenti della 
Uslche si sono riversati per le 
strade adiacenti l’edificio e vi 
sono rimasti per tutto il perio- 
do incuii vigili del fuoco sono 
rimasti în azione. 

Si presume che nei locali 
della Usl di via degli Imbimbo 
fossero custodite oltre dieci 
milioni di ricette arretrate. La 
Usl n. 4 è una unità sanitaria 
multizonale, che ha compe- 
tenza territoriale su Avellino 
e su vari comuni circostanti îl 
capoluogo. 

In provincia di Avellino sî 
registra la quota pro-capite 
più bassa di ricette di tutta la 
Campania (ne vengono. emes- 
se circa 250 mila al mese), ma 
ciò non esclude che possano 
essersi ugualmente verificati 
episodi di illeciti quali quelli 
denunciati dal ministro della 
Sanità. 


ESPLORERÀ LA SORGENTE CARSICA DA CUI RIAFFIORANO LE ACQUE 


PALERMO, _AULA-BUNKER:_ DELL'UCCIARDONE 


| «pentiti» alla sbarra: 
furiosa battaglia ormai 
nel processo alla mafia 


Il problema della legittimazione a testimoniare 


PALERMO — Sono sempre 
i pentiti al centro del maxi- 
processo contro le cosche ma- 
fiose. Ieri un altro «collabora- 
tore della giustizia», la cui 
‘posizione è totalmente distin- 
ta dal maxiprocesso che si sta 
celebrando nell’aula bunker 
dell’Ucciardone, Giuseppe 
Scaletta, ha smentito Salva- 
tore Di Marco, il giovane rapi- 
natore che inizialmente aveva 
collaborato con la giustizia 
ma che poi, a febbraio, aperto- 
si il processone, ha fatto mar- 
cia indietro. 


La settimana scorsa Di 
Marco aveva scagionato le 
persone da lui accusate e con- 
dotto un.duro attacco nei con- 
fronti di Vincenzo Sinagra, un 
altro dei pentiti. Ieri Giusep- 
pe Scaletta, un malavitoso di 
Altavilla Milicia già coinvolto 
nel processo a carico della 
mafia di Collesano, ha conte- 
stato le affermazioni ‘dello 
stesso Di Marco. Questi aveva 


Un robot negli abissi del 


II 5 ottobre porterà una telecamera subacquea a colori oltre i 95 


Nessuno sa quanto è pro- 
fondo il «Gorgazzo», la sor- 
gente carsica nei pressi di 
Pordenone da cui tornano in 
superficie le acque dell’alti- 
piano del Cansiglio. Ma il mi- 
stero sta per essere infranto.. 
Un robot subacqueo sarà 
calato nella risorgiva il 5 otto- 
bre. Con la sua telecamera 
vedrà per la prima volta la 
galleria che scende nelle vi- 
scere della terra oltre il limite 
cui si sono dovuti fermare gli 
speleosub. 

L'obiettivo seruterà alla 
luce dei fari le pareti di roccia 
che a cento metri di profondi- 
tà si addentrano sempre più 
nella montagna. All'esterno 
decine e decine di persone 
potranno vederle in diretta 
sugli schermi dei monitor te- 
levisivi. 

Il robot subacqueo si chia- 
ma «Filippo» ed è in dotazio- 
ne ai Vigili del fuoco e alla 
nostra Marina militare che lo 
hanno usato in numerose ope- 
razioni di recupero in profon- 
dità. «La macchina subac- 
quea — spiegano gli esperti — 
riesce a fare ciò che è precluso 
agli uomini. Per il nostro or- 
ganismo immersioni prolun- 
gate a cento metri di profon- 
dità sono quasi impossibili 
‘anche in mare se non usando 
tecniche ultrasofisticate e co- 


stosissime. Figurarsi all’inter- 
no di una grotta, con gallerie 
allagate larghe poco più di tre 
metri». 

In effetti i sub che si sono 
calati nel Gorgazzo hanno 
raggiunto i 90-95 metri di pro- 
fondità. In' queste immersioni 
hanno superato, un po’ per 
amore dell’esplorazione, un 
po’ per gusto dell'avventura 
tutti i limiti di sicurezza. Ma 
sono dovuti tornare indietro, 
ubriachi per l’aria respirata a 
dieci atmosfere. A questa 
pressione l’azoto e l'anidride 


‘carbonica provocano nei som- 
mozzatori una diminuzione 
delle capacità di giudizio, di 
concentrazione e di autocon- 
trollo. In altre parole un’ non- 
nulla può scatenare una rea- 
zione a catena che sfocia nel- 
l'incidente e nella morte. 

Da 90 metri sono tornati ad 
esempio indietro Alessio Fi- 
leccia e Renzo Carbonere nel 
1971. Erano gli uomini di pun- 
ta di una grande spedizione 
trevisana. 

Nell'81 hanno invece dovu- 
to ripiegare Luciano Russo, 


sott'acqua è nato nel 1975 


raggiunge i mille. Lo ha 


esperto in elettronica. 


Il «Filippo», il robot che. mette il naso 


zionato di annò in anno. Ha la forma di 
una sfera di 65 centimetri di diametro, 
pesa 95 chili ed è mosso da ‘quattro 
eliche azionate da motori elettrici che 
gli consentono di muoversi agevolmen- 
te in ogni direzione. In versione «stan- 
dard» si immerge fino a 450 metri. In 
quella consegnata alla Marina. militare 


Milano, l'ingegner Guido Gay, 47 anni, 
«Il Filippo” — ha detto più volte il 


costruttore — ha dimostrato. le sue 
| possibilità operative in numerosi setto- 


e si è perfe- 


costruito a 


Carlo Rossetti e Federico Sa 
voia, tre speleosub. del Soc- 
corso alpino del Cai. Erano 
Tiusciti a vedere alla luce delle 
torce a più di 90 metri di 
profondita l’inizio di una gal- 
leria suborizzontale. Quella 
galleria che affronterà fra 
pochi giorni il «Filippo». 

Da quel giorno del 1981 — 
come dicevamo — nessuno ha 
più raggiunto nel Gorgazzo 
quella profondità. I sub più 
preparati si sono fermati pri- 
ma, tra i 60 ei 70 metri. Li ha 
trattenuti a quella quota la 


Quella sfera chiamata «Filippo» che visitò la Cavtat 


ri. Dalle ispezioni alle piattaforme pe- 
trolifere ai lavori di recupero. Si è 
immerso sul relitto della ”Cavtat”, af- 
fondata a Otranto con un carico di 
piombo tetraetile. Sulla ’Klearchos” 
colata a picco nel mare di Olbia, piena 
di sostanze velenose. Sul Dc9 precipita- 
to nel 1978 davanti a Punta Raisi». 
Il «Filippo» si muove a una velocità 
di 4 nodi. L'energia elettrica ai suoi 
motori viene fornita attraverso un cavo 
«ombelicale» che collega il robot con 
una «consolle» di comando in superfi- 
cie. È dotato di telecamera a colori e di 
macchine fotografiche, nonché di un 
impianto molto potente per l’illumina- 


zione in profondità. 

Il robot entrò in grotta per la prima 
volta nel 1984. Giorgio, Chimenti, il 
comandante di tutti i nuclei sommozza- 
tori dei Vigili del fuoco, lo impiegò 
all’Elefante Bianco, una cavità allagata 
nei pressi di Bassano del Grappa dove 
due speleosub erano annegati. Il «Filip- 
po» ispezionò la grotta per tre giorni e 
trovò i poveri resti. 

Domenica al «Gorgazzo» più di due- 
cento sub assisteranno: alle evoluzioni 
del «Filippo». In precedenza, dalle 9 a 
mezzogiorno daranno vita al primo ra- 
duno subacqueo organizzato dal Diver 
Club Pordenone. 


DELL'ALTIPIANO DEL CANSIGLIO 


«Gorgazzo» 


metri finora raggiunti dall'uomo 


consapevolezza che in un 
sommozzatore che respira 
aria in pressione, i primi di- 
sturbi possono manifestarsi 
già a 40 metri. 

Negli anni scorsi alcuni spe- 
leologi avevano anche cercato 
di organizzare un’esplorazio- 
ne del Gorgazzo usando mi- 
scele respiratorie composte di 
elio, idrogeno ed ossigeno. Si 
erano rifatti all'esperienza di 
Jochen Hasenmayer, un sub 
tedesco che nell’83 aveva rag- 
giunto nella Fontana di Vau- 
cluse in Francia, i 200 metri di 


ILLUSTRATI DALLA FALCUCCI IN SENATO GLI OBIETTIVI DEL GOVERNO 


Scuola d’obbligo da 8 a 10 anni 
Si riiormano elementari e medie 


ROMA — Il governo ha allo 
studio un «pacchetto» di ini- 
ziative per la scuola, che ri- 
guardano tutti i rami di istru- 
zione, e che potrebbero diven- 
tare quanto prima operative: 
lo ha detto ieri al Senato il 
ministro della pubblica istru- 
zione, sen. Franca Falcucci, 
svolgendo alla competente 
commissione un’ampia rela- 
zione sugli obiettivi di politi- 
ca scolastica per ì prossimi 
mesi, 

Innanzitutto — ha precisato 
il ministro — si punta a una 
rapida approvazione del d.d.l. 
peril nuovo ordinamento del- 
la scuola elementare; poi alla 
ripresa del processo di rifor- 
ma della scuola secondaria 
superiore (che potrebbe esse- 
re avviato a soluzione già la 
settimana prossima) sia defi- 
nendo in Parlamento una leg- 
ge-quadro (che preveda anche 
procedure flessibili da ade- 
guare di volta in volta), sia 
presentando subito al Comi- 


tato nazionale pubblica istru- 
zione (Cnpi) proposte specifi- 
che per ricondurre ad alcuni 


settori essenziali l’eccessivo, 


numero di specializzazioni 
che caratterizzano soprattut- 
to l'istruzione tecnica e pro- 
fessionale. 

La Falcucci ha aggiunto 
che si sta studiando come rin- 
novare i piani di studio e i 
programmi del primo biennio. 
della scuola secondaria supe- 
riore, degli istituti professio- 
nali di Stato e dell’istruzione 
artistica. 

A questo scopo — ha reso 
noto la Falcucci — saranno 
realizzati entro l’anno conve- 
gni di studio per i singoli set- 
tori dell’istruzione seconda- 
ria, con la partecipazione del 
mondo della scuola, .di quello 
produttivo e delle università, 
per completare anche l’ade- 
guamento dei programmi del 
triennio successivo. 

Il ministro Falcucci ha poi 
illustrato il programma di svi- 


luppo della ricerca nel settore 
delle nuove tecnologie appli- 
cate alla didattica, che sì av- 
vale di centri avanzati univer- 
sitari e di un sistema di rete 
integrata tra centri universi- 
tari, della biblioteca di docu- 
mentazione pedagogica di Fi- 
renze, dei centri per gli inse- 
gnanti. 

Infine, la Falcucci ha assi- 
curato l'impegno del governo 
a favorire una rapida decisio- 
ne a livello parlamentare per 
l'elevazione dell'istruzione 
obbligatoria a dieci anni: que- 
sto progetto — ha concluso — 
rende indispensabile definire 
il quadro complessivo di inno- 
vazione dell’istruzione secon- 
daria e proprio per questo 
motivo il governo ha presen- 
tato in Parlamento tutte que- 
ste proposte. 

Sempre per quanto riguar- 
da la scuola secondaria supe- 
riore, «le forze della maggio- 
ranza stanno elaborando una 
legge-quadro che potrebbe es- 


sere pronta già la prossima 
settimana». Lo ha reso noto 
Von. Giancarlo Tesini, respon- 
sabile de per i problemi della 
scuola al termine di un incon- 
tro a Montecitorio degli esper- 
ti del settore nei cinque parti- 
ti di governo. «E stata una 
riunione positiva, che dovreb- 
be portare a un accordo politi- 
co‘nel giro di una settimana», 
ha detto Tesini. La legge- 
quadro conterrà i criteri di 
indirizzo generale della rifor- 
ma, lasciando a provvedimen- 
ti legislativi successivi il com- 
pito di regolamentare proble- 
mi specifici quali ad esempio 
la riforma della maturità e 
l'elevazione dell’obbligo. 


Per la riforma della secon- 
daria superiore la commissio- 
ne istruzione della Camera 
aveva lavorato nello scorso 
autunno su un testo interpar- 
titico in 37 articoli provenien- 
te dal Senato, primo firmata- 
rio il sen. Saporito. 


FINITA L’'EMERGENZA, NELL'ERA TECNOLOGICA VIGILANTES VERSO NUOVI RUOLI 


«gorilla» va in mnuseo 


ROMA — Una decina di 
anni fa erano chiamati sem- 
plicemente «i gorilla». Poi, 
con il trascorrere del tempo e 
con la consuetudine sempre 
più diffusa a vederli tra di noi, 
sono diventati «i vigilantes». 
Un bel passo, anche se solo 
per l’immagine, che rispec- 
chia però la diffusa convinzio- 
ne dell’importanza delle so- 
cietà di vigilanza private nella 
vita dell’Italia degli anni Ot- 
tanta. 

E per il futuro? Quando e 
come dovranno trasformarsi i 
«vigilantes»? Ne discuteran- 
no oggi all’hotel Hilton di Ro- 
ma i rappresentanti dell’As- 
svigilanza, che. meno di un 
anno fa ha aderito alla Conf- 
commercio, in un convegno 
dal tema «La vigilanza al ser- 


vizio della comunità del 
2000». 

All’Assvigilanza aderiscono 
167 istituti che rappresentano 
l'ottanta per cento del perso- 
nale addetto. Il fatturato 
complessivo è stimato in sei- 
cento miliardi di lire. Gli ad- 
detti, oltre quindicimila, han- 
no un’età media di 27 anni..Il 
parco-auto degli istituti ade- 
renti all’associazione è di 


| oltre cinquemila vetture. 


Una struttura del genere 
non è però regolamentata da 
una legge: non è chiaro il 
ruolo e la configurazione giu- 
ridica delle imprese di vigilan- 
za. Tutto è disciplinato dal 
testo unico di pubblica sicu- 
rezza che risale al ’31. Per 
rimediare a questa situazione 
di pesante carenza normativa 


l’Assvigilanza sollecita il po- 
tere politico da tempo. 
Chiede in particolare che la 
commissione interni affronti 
il problema unificando i cin- 
que progetti di legge da tem- 
po giacenti in Parlamento. 
Il presidente dell’Assvigi- 
lanza, Antonio. Filocamo, ha 
ricordato ieri, all'apertura del 
convegno, che è finito il tem- 
po dei «gorilla», che l’emer- 
genza degli anni ’70 con la 
proliferazione di istituti di vi- 
gilanza privata cui veniva affi- 
data la sicurezza di banche ed 
enti non è più tale, che la 
tecnologia è ormai il filo con- 
duttore dell’attività della 
sicurezza. Ciò comporta per 
gli istituti di settore un'anali- 
si per individuare lo spazio 
loro riservato nella società dei 


prossimi anni, 

La tutela dei beni privati e 
pubblici e l'apporto di sicu- 
rezza dato ai quartieri, con la 
presenza dei vigilantes e con 
l'introduzione delle tecnolo- 
gie, sono elementi di ieri e di 
oggi. Per il domani si affaccia- 
no nuove proposte. Come 
quella di affidare alla vigilan- 
za privata la custodia dei mu- 
sei. Infatti, mentre il turismo 
d’arte assume sempre mag- 
gior peso, aumentano incuria 
e indifferenza alle misure di 
sicurezza per il nostro patri- 
monio artistico. La presenza 
dei vigilantes potrebbe con- 
sentire, tra l’altro, l'apertura 
di quei musei che in estate 
vengono chiusi per mancanza 
di personale. ' 

R. R. 


profondità. L’immersione 
durò 9 ore, gran parte delle 
quali passate in decompres- 
sione per evitare embolie. Fu- 
Tono usate anche delle specia- 
li tabelle elaborate dal com- 
puter. 


Ma i rischi affrontati dal 
tedesco. erano troppo grandi. 
Simili immersioni possono es- 


.sere giustificate solo con l’ap- 


poggio di una campana su- 
bacquea, una sorta di som- 
mergibile collegato all'uomo 
immerso da un cavo «ombeli- 
cale». In questo cavo passa la 
miscela respiratoria, l’acqua 
calda per riscaldare il corpo, i 
fili del telefono che lo collega- 
no costantemente con la su- 
perficie...Il sub, poi, non è 
costretto; al. momento. dell’e- 
mersione a restare ore e ore in 


acqua, fermo alle varie quote | 


per eseguire la decompressio- 
ne. Lo fa all'asciutto nella 
campana, con l’assistenza di 
un compagno. 


Per tutti questi motivi il 
«Diver Club Pordenone» ha 
organizzato per il 5 ottobre 
l’immersione del robot. Il «Fi- 
lippo» svelerà ‘così uno dei 
tanti misteri dell’idrografia 
sotterranea della nostra re- 
gione. Senza rischi per gli 
esploratori. 

Claudio Ernè 


della pubblica istruzione. 


—_———- 


ITALIA IN BREVE 
Sentenza confermata ai giudici 


MILANO — Conferma della condanna per Antonio 
‘Tribisonna e dell’assoluzione per Franca Viola Carpinte- 
ri. Lo ha deciso, dopo quattro ore e mezzo di camera di . 
consiglio, la seconda Corte d'appello di Milano, chiamata 
‘a riesaminare le accuse di corruzione rivolte ai due 
giudici torinesi da alcuni pentiti. Tribisonna resta l’unico 
condannato per la vicenda essendo stati assolti ieri 
anche Francesco Miano, il boss del clan dei catanesi nel 
capoluogo piemontese, il fratello Roberto e il pittore 
Pasquale Pilla, tutti condannati in primo grado a un 
anno e mezzo di carcere. Rispetto alla prima sentenza 
Tribisonna ha avuto tre mesi in meno di reclusione, ma 
la condanna figurerà nel certificato penale. 


Legge per le scuole interpreti 


ROMA — La commissione istruzione della Camera 
ha approvato ieri in via definitiva la legge che disciplina 
il riconoscimento dei diplomi rilasciati dalle scuole 
superiori per interpreti e traduttori. La commissione ha 
votato in sede legislativa il testo proveniente dal Senato 
senza apportare modifiche. Le nuove norme prevedono 
che i diplomi rilasciati dalle scuole interpreti gestite da 
enti o privati possono dispiegare i propri effetti giuridici 
solo nel caso in eui la loro denominazione e l’ordinamen- 
to didattico delle scuole siano corrispondenti a quelli 
esistenti in ambito universitario e il relativo ordinamen- 
to didattico sia stato approvato con decreto del ministro 


Willy, squalo innocuo 


ROMA — Non è uno squalo bianco, definito addirit- 
tura il terrore dell’Adriatico, al quale hanno appioppato 
anche un nome, «Willy», e una taglia di un milione con 
caccia al mostro. E sì uno squalo, ma è lento e mansueto 
tanto che gli americani lo definiscono «bashing square». 
Lo afferma il professor Notarbartolo, un'autorità in 
materia, del Tethys di Milano. Dalla descrizione del 
cetaceo lo scienziato milanese ha ridimensionato il tutto. 
Niente dunque suspense alla Spielberg: si tratta di uno 
squalo cetorino, chiamato anche squalo pellegrino ed 
elefante, completamente innocuo che si nutre di plane- 
ton. Si presume che sia stato attirato in Adriatico dalla 
ricchezza dei residui organici come fanno tanti tonni 
giganti che raggiungono fino a 300 chili di peso 


Totonero: 5 arresti a Roma 


ROMA — Sgominata dai carabinieri un’intera banda 
di siciliani che, dietro' la copertura di un'agenzia di 
assicurazioni, gestivano il Totonero e alcune bische 
clandestine nei quartieri di Primavalle e di Monte Mario. 
Il sostituto procuratore Gerunda, in base ai risultati 
delle indagini dei carabinieri, ha emesso 5 ordini di 
cattura per associazione per delinquere 


Ripreso il «Moro-tem» 


ROMA — Il maxi-processo cosiddetto «Moro-ter» 
alle vecchie e nuove leve delle Br— in tutto 173 imputati 
accusati di poco meno di trecento reati per una serie di 
episodi criminosi avvenuti tra il’78 e l’82 — è ripreso oggi 
nell'aula bunker di Rebibbia, essendo state rigettate 
tutte le eccezioni preliminari. 


dichiarato che Giuseppe Sca- 
letta e suo fratello Rosario 
avrebbero raccolto alcune 
confidenze di un altro dei pen- 
titi, Stefano Calzetta. 

Mentre si trovava in carcere 
a Paliano, rinchiuso nella 
stessa cella con Vincenzo Si- 
nagra, questi lo svegliava di 
‘notte per fargli scrivere i nomi 
delle persone che di li a poco 
avrebbe accusato citandole 
davanti al giudice. Di Marco 
aveva rivelato che Sinagra e 
Calzetta concordavano fra lo- 
ro chi accusare. Tutto ciò lo 
avrebbe ascoltato nel carcere 
di Termini Imerese dove era 
rinchiuso in una cella dirim- 
petto a quella dei fratelli Sca- 
letta e di Stefano Calzetta. 

In una lettera inviata dal 
pretore di Barcellona Pozzo 
Di Gotto, Giuseppe Pino, alla 
procura della Repubblica di 
Palermo, che riporta il reso- 
conto di un esame testimonia- 
le di Giuseppe Scaletta, si 
evince che Salvatore Di Mar- 
co ha ritrattato a causa delle 
pesanti minacce rivolte alla 
sua famiglia da diversi boss 
mafiosi. Nella stessa lettera 
viene riferito che Scaletta ha 
lanciato un avvertimento a 
Michele Greco «il papa», so- 
stenendo di sapere molte cose 
su di lui che gli potrebbe «ri- 
cordare» qualora nei suoi con- 
fronti venisse compiuta qual- 
che ritorsione. 

Sul tema della presenza dei 
pentiti, e soprattutto di quelli 
che sono imputati di reati 
connessi, si è aperta una vera 
e propria battaglia attorno al- 
la legittimità a essere presenti 
nel processo di Palermo. Ma 
la giornata ha visto anche un 
duro scontro tra il pm Auala e 
l’avv. Salvatore Traina, difen- 
sore di Luciano Liggio. Nei 
giorni scorsi il legale citava 
‘una lettera inviata da Salva- 
tore Sanfilippo, anche questi 
pentito, ad Angelo Epami- 
nonda, il boss catanese che ha 
deciso di collaborare con la 
giustizia, nella quale indicava 
Tommaso Buscetta come 
‘mandante dell’assassinio. del. 
padre, Vincenzo Sanfilippo. 
Ne è nato un durissimo scon- 
tro che non ha evitato i toni 
della polemica. 

L'udienza è proseguita con 
l’escussione di numerosi testi-+ 
moni tra i quali Carmelo Gae- 
ta, il finanziere milanese di 
origine palermitana al quale 
l'ing. Ignazio Lo Presti, impa- 
rentato con i cugini Salvo, 
aveva chiesto il recapito tele- 
fonico di Roberto, alias Tom- 
maso Buscetta, 


T 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Primavera 


Lo annunciano la moglie GIU- 
SEPPA, figli SANDRO, SAL- 
VATORE, SARA, ROSALIA, 
nipoti, nuora, genero, parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi, alle 
ore 11, partendo dalla Chiesa di 
Malchina. 


Malchina, 2 ottobre 1986 
ES TE] 
2.10.1984 2.10.1986. 

Alla 
N.D. - DOTT.SSA 


Brunetta de Fontana 


A due anni dalla'tragica mor- 
te che Ti colse nel pieno dell’at- 
tività brillante e feconda, Ti 
ricordo con rassegnazione in 
trepida, attesa di raggiungerti. 

Tua madre 


Così f 
Bruna Tenze 
de Fontana 


voleva ricordare la figlia. Il Si- 
gnore l’ha esaudita. 


Trieste, 2 ottobre 1986 


I ANNIVERSARIO . 


‘Amelio Debrilli 


Barbiere 


Sei sempre nei nostri cuori e 
nei nostri pensieri. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 3 ottobre nella Chiesa di S. 
Giovanni Decollato alle ore 19. 

LAURA, MARINA, 
PIERO, GIULIANO, SERENA 
e le sorelle ANITA e ALBA 


Trieste, 2 ottobre 1986 
forces = vere siena 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Giuseppe Bonazza 


con tanto amore e rimpianto Lo 
ricordano a quanti gli vollero 
bene la moglie, il figlio con la 
nuora e la nipotina ALESSIA. 

Una S. Messa vetrà celebrata 
oggi alle 19 nella chiesa del 
Gesù Divino Operaio. 


‘Trieste, 2 ottobre 1986 
A un anno dalla morte di 


Rosina Botteri 


la cognata LICIA RADOS ved. 
BOTTERI e il figlio GIANGI La 
Ticordano a tutti quanti le volle- 
to bene. 

‘Trieste, 2 ottobre 1986 


T 


All’ospedale civile di Gorizia è 
mancata all'affetto dei suoi cari 


Costantina Visintin 
ved. Bressan (Ina) 


di anni 85 

Lo annunciano con profondo 
dolore i figli WALTER, BRUNO, 
NINO e _ANELIO, le nuore, i 
nipoti. unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 2 ottobre, alle ore 15, 
nella chiesa parrocchiale del 
Mercaduzzo, 

Si ringraziano anticipatamen- 


te quanti interverranno alla me- 


sta cerimonia. 
Non fiori ma opere di bene 


Gorizia-Gradisca, 
2 ottobre 1986 


T 


All’età di 96 anni, dopo breve 
malattia è tornata al Signore 


Eufemia Stefani 
ved. Scrigner 


Lo annunciano il figlio NINO 
con la moglie MARIA, la figlia 
MARIA con il marito VENE- 
RANDO, la nuora ANDREINA, 
i nipoti, i pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
3 ottobre alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 

Si ringraziano quanti vorran- 
no porgerLe l’ultimo saluto. 


Trieste, 2 ottobre 1986 


Partecipa famiglia DEPETRI. 
"Trieste, 2 ottobre 1986 


T 


È serenamente mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Clotilde Florida 
ved. Miconi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ENRICO e RENATO, le 
nuore LUCIANA e MARIARO- 
SA, i nipoti ADRIANA, ALES- 
SANDRA, MARIA SARA, NE- 
REO e PAOLO. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12.30 nella Chiesa par- 
rocchiale di Maria Ss. Regina in 
via Montesanto. 


Gorizia, 2 ottobre 1986 


t 


. Il 30 settembre è mancato 
improvvisamente ai suoi cari 


Renato Olivo 


Lo piangono la moglie PINA, 
la figlia FRANCA, il genero RE- 
NATO FUSCO, gli adorati nipo- 
ti FEDERICA ed ENRICO. 

I funerali seguiranno domani 


3 corrente alle ore 9 dall’ospeda- . 


le Maggiore. 
Trieste, 2 ottobre 1986 
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Il 1.0 ottobre si è spenta 


Andreina Hoenigmann 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio DARIO unitamente alle 
famiglie BONTEMPO, CE- 
Rn e BOENCO e ai nipoti 

tti. 

I funerali seguiranno venerdì 
3 corrente alle ore 11 dall’ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 2 ottobre 1986 
rst sereni] 


Il Barone RAFFAELLO de 
BANFIELD-TRIPCOVICH e la 
Baronessa MARIA LUISA de 
BANFIELD MOSTERTS rin- 
graziano Quanti hanno preso 
parte al loro dolore per la scom- 
parsa del 


Goffredo de Banfield 


padre amatissimo e indimenti- 

cabile; e in particolare: 

— IL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA 

— IL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA AU. 
STRIACA 

— IL GOVERNO DELLA RE- 
PUBBLICA ITALIANA 

— IL GOVERNO DELLA RE- 
PUBBLICA AUSTRIACA 

— IL PRESIDENTE, LA GIUN- 
TA E Il CONSIGLIO DEL: 
LA REGIONE FRIULI. 
VENEZIA GIULIA 

— I RAPPRESENTANTI DEL 
PARLAMENTO ITALIANO 

II PIREFETTO, DIR 
TRIESTE 

— IL SINDACO, LA GIUNTA E 
IL CONSIGLIO DEL COMU: 
NE DI TRIESTE 

— IL PRESIDENTE, LA GIUN- 
TA E TL CONSIGLIO DEL: 
LA PROVINCIA DI 
TRIESTE 

— IL VESCOVO DI TRIESTE 

— IRAPPRESENTANTI DEL: 
LE FORZE ARMATE ITA- 


LIANE 

— IRAPPRESENTANTI DEL- 
LE FORZE ARMATE AU: 
STRIACHE 3 

— IL CORPO CONSOLARE 

— IL TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI DI 
TRIESTE 

LZ. LA D. TRIPCOVICH E C. 
S.P.A. E LE ALTRE SOCIE- 
TÀ DEL GRUPPO 

nonché 

— IL PERSONALE DEI RI 
MORCHIATORI DEL 
GRUPPO TRIPCOVICH 


— I VIGILI URBANI DI: 


TRIESTE 
— LA COOPERATIVA TRIE- 
STINA PORTABAGAGLI* 
— E LA CITTADINANZA IN: 
TERA di 


"Trieste, 2 ottobre 1986 
L’AERO CLUB d'ITALIA par- 


cipa commosso al lutto della. 
famiglia per la scomparsa di 


Goffredo de Banfield. 


IEace soldato e animoso aviar 
Ore. 


Roma; 2 ottobre 1986 di 
£ Re 


SIATE ci 
II ANNIVERSARIO Ù 


Franco Lamprecht 
I familiari Lo ricordano. 
Trieste, 2 ottobre 1986 
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Giovedì, 2. ottobre 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI TRIESTE . 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL’UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


DAL PRIMO OTTOBRE CONTEMPORANEA CANCELLAZIONE DALLA CITTA DI DUE SIGNIFICATIVE ISTITUZIONI 


Truppe Trieste e Consolato Usa, due ricordi 


Ai soldati un saluto in di 


Da ieri le «Truppe Trieste» 
non esistono più nell'esercito 
Italiano. Con due brevi ceri- 
«Monie, una alla caserma «Vit- 
torio Emanuele» di via Ros- 
Setti (nella foto) e l’altra alla 
Caserma «Duca delle Puglie» 
di via Cumano, i reparti che 
formavano questa atipica 
Struttura operativa sono pas- 
sati alle nuove dipendenze di 
Comando. Il 1.0 battaglione 
Motorizzato «San Giusto» è 
«€Ntrato a far parte della briga- 
«ta corazzata «Vittorio Vene- 
to» il cui comando è a Villa 


- Opicina; il 14.0 gruppo di arti- 


glieria da campagna «Murge» 
È passato alle dirette dipen- 
ENZEe del 5.0 Corpo d’armata 
Sotto un comando con sede a 
eViso che raggruppa tutte 
le artiglierie di supporto. 
Questi mutamenti operativi 
Non riguardano né sposta- 
Menti di uomini, né di sedi. 
leste mantiene inalterati gli 
effetti anche se l’idea origina- 
tia di costituire una forza ade- 
SUata alla difesa territoriale 
locale nel quadro più vasto 
della gifesa avanzata al confi- 
Me orientale viene oggi modifi- 
Cata in attesa di una sempre 
Possibile nuova pianificazio- 
ne. Per questo motivo lo scio- 
Blimento delle «Truppe Trie- 
Ste» ha suscitato perplessità e 
Drese di posizione che però 
Non hanno trovato ripensa: 
enti ai più alti livelli. 
“Ieri il passaggio di incarico 
n avvenuto nelle due caserme, 
Schierati i reparti alla presen: 


i MI 


Russo lascia 
il «San Giusto» 


Cambio di comando questa 
Mattina alle 10 al 1.0 batta- 
Elione motorizzato «San Giu- 
Sto». Il ten, col. Giuseppe 

Usso passerà la bandiera del 
battaglione nelle mani del 
Nuovo comandante ten. col. 
Gheralberto Pagani. Il ten. 
Sol. Russo è stato destinato al 
Comando della brigata mec- 
Canizzata «Gorizia» nel capo- 
luogo isontino; il ten. col. Pa- 
Bani previene dal 183.0 batta- 
Blione meccanizzato «Nem- 

0» di cui era vicecomandan- 
te a Gradisca, 


Dei n _ . 
za delle bandiere di guerra, in 
forma austera. Al gen. Gian- 
franco Lalli che resta al verti- 
ce del nuovo Comando milita- 
Te di Trieste è toccato il com- 
pito di salutare gli ufficiali, i 
sottufficiali e i soldati delle 
due unità che ha avuto al suo 
comando dal luglio 1984. Il 
generale ha parlato di un mo- 
mento «di particolare dolore» 
ma ha subito dopo voluto da- 
Te ampio riconoscimento del- 
le capacità di questi reparti e 
ha rivolto un reverente pen- 
siero ai'tre giovani militari del 
battaglione «San Giusto» che 
proprio un mese fa sono «ca- 
duti sul campo» durante un'e- 
sercitazione, 

‘Nel dare atto ai reparti del- 
l'impegno profuso il gen. Lalli 
ha voluto esprimere un rin- 
graziamento ai quadri che 
rappresentano — ha detto — 
il fondamento dell’istituzione 
militare e che per questo de- 
vono vedere recuperati il pre- 
stigio e il riconoscimento da- 
vanti alle umiliazioni e ama- 
rezze che troppo spesso li cir- 
condano. Ma questo atteggia- 
mento — ha voluto subito ag- 
giungere il gen. Lalli — non va 
imputato a questa città che, 
«ama i suoi soldati e che ci è 
sempre stata vicina». 

«Voi da qui non ve ne andre- 
te — ha esclamato — e vi 
invito a dare a questa città 


Acco) 
Ucciga 


l'ultimo saluto a 


La mamma, il papà, il fratello e tanta, tanta gente hanno 
‘bagnato ieri al cimitero Daniela Dagiat, la baby-sitter 
‘a una settimana fa in un viottolo del Boschetto. In mezzo» 


dele 10 funebre, che è partito alle 11 dalla Cappella di via 
ban ietà c'erano anche i genitori di Michele Penzo, il 


Îno affidato alla ragazza. 


di Fr bapa e la mamma di Michele hanno stretto forte le mani 
Volga Dio Dagiat, il padre della baby-sitter. «Le siamo vicini. 

uano tanto bene a Daniela. Anche noi abbiamo capito per 
Poi ©? Sosa vuol dire perdere un figlio. Ci vedremo ancora...». 


DÌ 


SÌ sono fatti da parte, in mezzo alla gente che coi fiori in 


depox attendeva di poter entrare nella piccola sala dove era 
sie Sta la bara di Daniela. La mamma della baby-sitter, la 
Era Ora Colette, non si è mossa un attimo dal feretro della figlia. 

Va rivata lunedì da New York, dove ormai vive da 18 anni. 
Visppalito nero, un pesante paio di occhiali scuri agli occhi, ha 

con estrema dignità tutte le fasi del rito. 

Ci sE dignità del resto ha contraddistinto tutta la cerimonia. 
ma Aa State tante lacrime, tanti singhiozzi, tanti occhi rossi 
era sp ssUnO si è lasciato prendere dalla disperazione. Il dolore 
lascia pie e terribile. Tutti l'hanno avvertito. ME RAI si è 


0 travolgere. 


vOn sì è lasciato travolgere il padre che ha'stretto tante 
Volta” pngraziando tutti di esser venuti a salutare per l’ultima 
Pompi ‘aniela. Non si è lasciato travolgere il fratello, 21 anni, 
benedite» Che ha accolto gli amici più giovani. Dopo la 
Sant Da Îl corteo si è mosso in mezzo al traffico, verso 


SONO APERTE 


SCUOLA PER 


CE. 


INGLESE — 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROATO 


Corsi 
Peter Pan 
per bambini 
tai 6 ai 12 anni 


LE ISCRIZIONI 


ERPRETI 


VIA. S 
AN FRANCESCO, 6 - TELEFONO 732815 


tutti voi stessi». Quasi a sot- 


tolineare i sentimenti espressi 
il gen. Lalli ha quindi rivolto il 
saluto conclusivo alle «Trup- 
pe Trieste» in dialetto trie- 
stino. 

Il gen. Enrico Battaglia co- 
mandante della brigata «Vit- 
torio Veneto» ha accolto quin- 
di nei ranghi della sua magni- 
fica grande unità il 1.0 batta- 
glione «San Giusto» ricono- 
scendone l’antichissima fon- 
dazione (1624) un emblema 
particolarmente sentito dai 
cavalieri, un reparto già par- 
tecipa alle manovre con la 
brigata in Sardegna. 

Nella sede di via Cumano 
dove si è ripetuta la cerimonia 
il gen. Lino Gualtieri coman- 
dante dell’artiglieria del 5.0 
Corpo d’armata ha accolto il 
14.0 gruppo considerato una 


delle migliori. unità dell’arti- 
glieria per i riconoscimenti 
avuti in diverse occasioni ope- 
Tative. 

Le «Truppe Trieste» furono 
costituite il 1.0 dicembre 1968. 
Erano le. dirette eredi di quel 
«raggruppamento Trieste» 
che fu costituito «ad hoc» il 15 
ottobre 1954 per il ritorno del- 
l’Italia a Trieste. Si formò suc- 
cessivamente un comando 
militare di zona (24) e il 1.0 
settembre 1962 il Comando 
militare di Trieste. La cerimo- 
nia di ieri ci ha riportati indie- 
tro di ventiquattro anni con il 
ripristino di questo organi- 
smo territoriale dipendente 
dalla regione militare di Nord- 
Est. Ciò che si perde è l’ala- 
barda che questi soldati di 
casa nostra ‘hanno onorato 
per diciotto anni. 


La Lega a Spadolini 


La Lega Nazionale ha preso posizione contro lo sciogli- 
mento del Comando delle Truppe Trieste inviando al Senato- 
re Giovanni Spadolini, Ministro della Difesa il seguente 
telegramma: «Interpreti diffuse preoccupazioni livello popo- 
lare invochiamo revoca provvedimento volto at scioglimento 
Comando Truppe Trieste visto quale ulteriore segno incessan- 
te et preoccupante declino culturale città di Oberdan Meda- 
glia d’Oro al Valor Militare - Presidente prof. Enrico Taglia- 
ferro». Ha quindi rivolto al generale Lalli, comandante delle 
Truppe: Trieste, ‘un pensiero di solidarietà per i tragici 
avvenimenti culminati con la morte del colonnello Vladimiro 


Nesta. 


(> 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santi angeli custodi — Il 
sole sorge alle 6.04 e tramonta alle 
17.45; la luna si leva alle 4.11 e cala 
alle 17,22. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 23,7; minima gradi 16,7; 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2; piazza Vene- 
zia 2; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50; viale Mazzini 1, 
Muggia; Opicina, tel. -213718 (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
727055; piazza Venezia 2, tel. 
"167466; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 764943; viale 
Mazzini 1, Muggia, tel. 271124; Opi- 
cina, tel. 213718 (solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Roma 15; via Ginnastica 
44; viale Mazzini 1, Muggia; Opici- 
na; tel. 213718(solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente). 


In poche righe 


Impianti sportivi a Servola 

Avrà luogo oggi alle 10 la. consegna ufficiale alle autorità 
scolastiche delle attrezzature sportive e dei campi gioco annes- 
si alla scuola elementare di via Marco Praga a Servola, 
realizzati per conto del Comune dalla ditta Clocchiatti. 

«Sì tratta di un grosso intervento che servirà alla scuola ma 
anche alle società sportive cittadine — ha affermato l'assessore 
comunale alla pubblica istruzione Lucio Vattovani — in linea 
con gli indirizzi del Comune nel settore educativo». 

L'intervento finanziario complessivo è stato di quasi 2 
miliardi di lire, dei quali 700 milioni sono serviti per le 
attrezzature sportive vere e proprie ed il resto per il migliora- 
mento urbanistico (opere stradali e illuminazione) della zona. 


Conferenza sulla Jugoslavia 


All’Istituto di studi e documentazione sull’Est. europeo 
(Isdee) di Trieste avrà luogo oggi la preannunciata conferenza- 
dibattito che la giornalista e scrittrice britannica Nora Beloff 
terrà sul tema: «La Jugoslavia: un esperimento fallito?» La 
conferenza avrà luogo alle 17.30, nella sede dell’Isdee in corso 
Italia 27 (II piano), con l’ausilio di un servizio di traduzione 


simultanea. 


Convegno Cisl sul traffico 


L’Ust-Cisl di Trieste organizza per oggi alle.9, nella sala 
convegni della Camera di commercio via. S. Nicolò 5, un 
«Convegno provinciale sui trasporti-infrastrutture e territorio». 

Il convegno si incentrerà sulle problematiche dello svilup- 
po ‘economico legato ai traffici, alle grandi infrastrutture e al 
Tuolo produttivo e industriale delle partecipazioni statali nella 


provincia di Trieste. 


Carosello di prima mattina. 


Renato Grava, 45 anni, salita di Gretta 10, una vecchia 
conoscenza della polizia, ha dato vita ieri a un carosello 
automobilistico in centro città. Alle 7 di ieri mattina ha cercato 
di scappare con la sua «850» a una «pantera» della Volante. Da 
via Fabio Severo dov'era stato invitato a fermarsi ha imbocca- 
to via Romagna; ha fatto fischiare le ruote ed è ritornato in via 
Fabio Severo, per dirigersi verso via Cicerone e via Giustiniano. 
Si è nascosto infine nel' cortile interno di uno stabile; Gli 
inquilini l'hanno visto e hanno avvisato la polizia. Renato 
Grava è stato bloccato. Era senza patente e in più aveva 
cercato di disfarsi di un mazzo di 22 chiavi adatte tutte ad 
aprire le porte di vari modelli d’automobile. Le aveva buttate 
sotto un autocarro in sosta. Addosso aveva anche 10 buoni di 
benzina. È stato arrestato e portato al «Coroneo». L'uomo, 
come dicevamo, è una vecchia conoscenza della polizia. Di 
Tecente la Corte d'Appello di Trieste lo ha dichiarato «delin- 
quente abituale» elo ha sottoposto al regime della semilibertà. 
Pochi giorni fa Renato Grava aveva trovato un posto di lavoro 
alla cooperativa «Il posto delle fragole». 


L'aquila americana non è 
atterrata. Si sta solo riposan- 
do. Si potrebbe sintetizzare 
così il simbolico passaggio di 
consegne ‘svoltosi teri tra il 
console americano Robert 
Smolik e il responsabile della 
nuova agenzia consolare de- 
gli Stati Uniti, Paolo Beare. 
Se è vero infatti che Trieste è 
stata privata, per motivi eco- 
nomici, della sua rappresen- 
tanza consolare, lo è altret- 
tanto il fatto che la neocosti- 
tuita agenzia garantisce 
quantomeno una certa conti- 
nuità nella presenza statuni- 
tense in questa parte d'Italia. 
E non è nemmeno da esclude- 
te che questa scelta preluda a 
un futuro ripristino della si- 
tuazione originaria. 

Comunque vada, la città ha 
dimostrato ancora una volta 
quanto stretti e sentiti siano î 
rapporti, storici e d’amicizia, 
che la legano agli Usa. Nella 
villa dî via de’ Pellegrini, che 
dal 1955 è servita da residen- 
za ai consoli statunitensi e 
che adesso ospiterà gli uffici 
dell’agenzia, c'erano pratica- 
mente tutti ì notabili cittadini. 
L'intero «chi è» della Trieste 
che conta. 

Si sono visti, tra gli altri, il 
‘presidente del consiglio regio- 
nale Solimbergo, il sindaco 
Staffieri, il comandante delle 
Truppe Trieste, gen. ‘Lalli, 
rappresentanti consolari e 
del clero, esponenti dell'indu- 
stria e del commercio. locali. 
Più che di una cerimonia si è 
trattato di un incontro infor- 
male tra amici, 

Robert Smolik e la giovane 
moglie hanno avuto per tutti 
parole d’apprezzamento e di 
cordialità. E che non sì trat- 


ufasse di espressioni di circo- 


stanza lo conferma il fatto che 
il figlio che la coppia sta 
aspettando sarà triestino. 
Hanno voluto così, a tutti î 
costi, scegliendo anche di pro- 
lungare la loro permanenza 
nella nostra città di un altro 
paio di mesi. 

Nel suo discorso di saluto ai 
presenti il nuovo responsabile 
dell'agenzia’ Paolo Bearz ha 
giustamente voluto ringrazia- 
re Smolik per il lavoro svolto: 
«che ha validamente contri- 


buito al rafforzamento degli 
stretti vincoli di amicizia tra- 
dizionalmente esìstenti tra gli 
Stati Uniti e quest'area». Fuo- 
rì dal protocollo e dalle di- 
chiarazioni ufficiali, Bearz 
definirà in. seguito Smolik 
come uno dei migliori e più 
produttivi consoli avuti a 
Trieste. E anche queste non 
erano affermazioni rituali. 
Il sindaco Staffieri e il presi- 
dente del consiglio regionale 
Solimbergo, nei loro interven- 
ti hanno espresso il rincresci- 
mento per la chiusura della 
rappresentanza consolare, e 
la speranza di un suo futuro 


STATO CIVILE 


NATI: Doroteo Jason, Velenik 
Michela, Bufo Ludovico. 

MORTI: Olivo Renato, 74 anni; 
Raubar Maria, 81; Stefani Eufe- 
mia, 96; Zarrì Eugenio, 59; Zambo- 
ni Nella, 58; Giudici Amelia, 82. 


ripristino. Un’ipotesi ventila- 
ta anche da Smolik în un 
incontro privato con lo stesso 
Staffieri, nel quale è stato 
anche anticipato il futuro ar- 
rivo a Trieste della portaerei 
«Kennedy». 


«Smolik cî ha voluto bene — 
ha aggiunto il gen. Lalli — e îl 
fatto che avrà un figlio triesti- 
no costituisce implicitamente 
un impegno a ritornare. Pos- 
sibilmente ogni anno, in con- 
comitanza con il compleanno 
del bambino». Bearz, da parte 
sua, sorrideva e annuiva. Il 
suo sguardo era fissato su di 
un quadro alla parete. «E la 
lista dei consoli americani 
che si sono succeduti a Trie- 
ste dal 1797 a oggi. Come può 
‘vedere ci sono state ben quat- 
tro interruzioni nella presen- 
za statunitense în città. Ma il 
servizio è sempre stato ripri- 
stinato...». F.B 


T 


_ 


alettoMa l'aquila americana potrebbe tornare. 


ACCOLTE DAL COMITATO PREZZI LE PROPOSTE DELL'ACEGA 


Doppia diminuzione del costo del metano. Il Comitato 
provinciale prezzi ha finalmente accolto ieri le proposte tariffa- 
tie dell’Acega che tenevano conto dei ribassi decisi a livello 
nazionale il 1.0 luglio e il 1.0 settembre. Le nuove tariffe, come 
riportato in tabella, avranno decorrenza retroattiva rispettiva- 
mente da tali date. L’azienda municipalizzata dovrà ora proce- 
dere a un ricalcolo sugli importi già richiesti all’utenza. 
L’Acega conta di procedere ai vari conguagli con l’ultima 
bolletta dell’anno, quella relativa ai consumi di novembre e 
dicembre la cui distribuzione averrà a metà del mese prossimo. 
Se dovessero insorgere difficoltà, i ristorni si avranno con la 


prima bolletta dell’87. 


Non sono tuttavia da aspettarsi grosse restituzioni, poiché i 
consumi estivi sono quasi sempre costanti non essendo influen- 
zati dal fabbisogno per il riscaldamento domestico a metano 
(per chi ce l’ha). Anche nel caso di consumi stimati (che 
prescindono dalla lettura dei contatori) l'azienda del gas tiene 
conto del periodo di chiusura delle caldaie termiche. Nello 
stabilire i nuovi prezzi, la municipalizzata ha attuato una 
manovra tariffaria diretta a favorire l'uso del metano nelle 
industrie. È aumentato, invece, del 4 per cento, il costo del gas 
«uso cottura», utilizzato dalle piccole utenze, che risultano 
penalizzate. Si tratta dell’effetto dell’applicazione obbligata di 
parametri nazionali. La tariffa uso domestico rimarra però 


invariata fino al luglio ’87. 


Con le nuove tariffe del metano uso riscaldamento si 
rafforza la convenienza del gas rispetto al gasolio nell’alimenta- 


zione degli impianti termici, ; 


B. U. 


7; 


Ribasso-bis per il metano 


AI m/cubo | AI m/cubo | Al m/cubo 
TIPO DI TARIFFA in vigore | dall'1.7.86 | dall'i.9.86 
dal 9.4,1986| . all'1,9.86 
Uso: domestico 
(fino a 450 m/c anno) 437,000 | 441,600 | 441,600 
solo cottura e acqua calda È 
Uso riscaldamento 378,618 | 327,128 | ‘289,684 
Policombustibili civili 340,618 | 294,416 | 256,972 
Usi industriali, 
artigianali 322,618.| 202,646 | 165,202 


soli e policombustibili 


Le tariffe riportate si intendono al netto 


bolletta le quote fisse, di 2.300 lire al 
domestica; di 4,900 lire. al mese per 


dell'Iva (+9%) ‘ed 
esclusa l'imposta fissa di 30 lire al metro cubo. Ci sono poi in 
mese per l'utenza 


‘uso riscaldamento 
domestico; di 2.870 lire‘al mese per'metro cubo/ora di portata 


per le altre utenze (provvedimento Cip 37/86). 
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._ » Sì, grazie alla sua Succursale, Fiat ti è più vi- 
cina di quanto tu creda. 
Più vicina nella costante e qualificata assisten- 


za tecnica, nell’efficienza dei suoi servizi commerciali 


e finanziari. ( SAVA useQ WD ) 


Dài un'occhiata qui a fianco e scoprirai quanto la 


Succursale ti è vicina. Quanto Fiat ti è vicina. 


SUCCURSALE IFIIZIER TRIESTE 


Ri - 


VIA DI CAMPO MARZIO 12/18 - TEL. 040/723094 


ET PARONA ic 


Stertinitasi 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 2 ottobre 1986 


LA COSTRUZIONE DI MIRAMARE, UN'AUTENTICA RARITÀ, È DA ANNI IN GRAVE STATO DI DEGRADO Gran gala 


Il treno passa sferragliando, 
affronta una leggera curva in 
discesa, sbuca alfine su di un 
lungo tratto piano. I viaggia- 
tori, che si apprestano a scen- 
dere a Trieste, buttano un’oc- 
chiata distratta a una strana 
stazioneina tutta in legno, 
molto malmessa. Il tempo di 
annotare mentalmente il no- 
me della tabella, Miramare, di 
guardare con più attenzione 
se si riesce a scorgere il famo- 
so castello, e tutto finisce lì 
Eppure quella stazioncina, 
abbandonata e ridotta a ricet- 
tacolo di immondizie è un’au- 
tentica raritttà. Costruita ai 
tempi di Massimiliano per 
permettere all’arciduca di 
raggiungere più comodamen- 
te la sua residenza, è tuttora 
sotto il vincolo della Soprin- 
tendenza alle belle ‘arti per il 
suo interesse architettonico. 

Ma da tutelare c'è rimasto 
ben poco. Ogni angolo della 
costruzione mette in mostra 
gli evidenti segni del degrado. 
I vetri non esistono quasi più, 
il legno è corroso dai tarli, le 
pareti portano i segni della 
‘muffa, l'interno le tracce evi- 
denti di lontani bivacchi. Ma 
è proprio un destino irreversi- 
bile? Sembra di no, sebbene i 
tempi del recupero si profilino 
triestinamente lunghi. Troppi 
sono infatti gli enti diretta- 
mente o indirettamente inte- 
ressati alla questione. E non 
tutti guidati dalle stesse fina- 
lità. 

Si era mossa per prima la 
Provincia, nel gennaio dello 
scorso anno. Sulla base di un 
progetto delle Ferrovie, la 
giunta aveva deciso di restau- 
rare l’edificio. Spesa prevista, 
400 milioni. La stazioncina sa- 
rebbe stata rimessa in funzio- 
ne, e restituita al suo ruolo 
originario, con la fermata di 
alcuni treni locali. 

«Ma c'erano e ci sono tutto- 
Ta delle prospettive — dice 
Giorgio Bonat (LpT), recente- 
mente confermato assessore 
al bilancio —. Avevamo già 
avanzato domanda al Fondo 
Trieste per ottenere i 400 mi- 
lioni necessari ed era stata, 
sia pur informalmente, accet- 
tata. In fondo si tratta di una 
costruzione unica almondo, e 
eredo che non ci srebbero sta- 
ti nemmeno problemi con la 
Soprintendenza perché era 
nostra intenzione ripristinar- 
la in maniera assolutamente 
conforme al progetto origina- 


© rio. Eravamo anche disposti 


ad assumere, a nostro carico, 
un custode. Adesso che è'sta- 
ta formata la nuova giunta, se 
ne può riparlare». 
Indubbiamente la lunga cri- 
si politica ha fatto passare in 
secondo piano argomenti di 
non stretta attualità. Ma tal- 
volta, come in questo caso, ha 
finito per insabbiarli del tut- 
to. «Ho seritto due volte, nel- 
l’anno in corso, alla Regione, 
alla Provincia e al Comune — 
afferma Emilio Ventre, diret- 
tore del compartimento ferro- 
viario di Trieste — ma non ho 


‘| avuto, sorprendentemente al- 


cuna risposta. Le Ferrovie sa- 
rebbero disposte a riattivare 
la stazione, ma non possiamo 
impegnarci in spese che non 
abbiano ritorni. Nella nostra 
proposta, inviata agli enti lo- 
cali abbiamo fatto presente 
gli oneri derivanti dalla ma- 
nutenzione, dall’illuminazio- 
ne, dalla pulizia e dalla sorve- 
glianza della stazione. Oneri 
che non possiamo assumerci. 
Tecnicamente parlando, il ri- 
pristino della stazione ci po- 
trebbe creare qualche proble- 
ma, ma siamo pronti a supe- 
rarlo. Certo che ci saremmo 
aspettati almeno qualche 
controproposta dagli enti lo- 
cali, per vedere se sono dispo- 
sti a discuterne sotto il profilo 


Vetri rotti, legno corros 


l'abbandono è assoluto 


A chi viaggia sul treno la stazione di Miramare appare così 


,gestionale ed economico...». 


La mobilitazione, insomma, 
non è ancora generale, e la 
nota suona stonata, in un mo- 
mento in cui la città sta bat- 
tendo la grancassa della «vo- 
cazione» turistica. Quale of- 
ferta migliore, infatti, di un 
giro in treno che, evitando gli 
infernali ingorghi estivi della 
Costiera, permette di raggiun- 
gere Miramare, approdando 
in un angolo fuori dal tempo? 
Eppure hanno dovuto venire 
a dircelo... i viennesi. 

«E successo l’anno scorso — 
racconta Giorgio Naibo, pre- 
sidente dell’associazione dei 
commercianti — durante la 
presentazione nella capitale 
austriaca dell’iniziativa 
“Shopping in Triest”. Molti 


rappresentanti della stampa 
locale, ci hanno chiesto per- 
ché non venisse riaperta la 
stazione, che avrebbe permes- 
so di valorizzare in maniera 
ancora migliore l’adiacente 
parco e il castello. E non ave- 
vano, non hanno certo 
torto...» 

La prospettiva turistica, pe- 
rò, forse da sola non bastereb- 
be a giustificare un intervento 
di tale portata. Si parla infat- 
ti, sia pure in astratto, di un 
afflusso di visitatori che sa- 
rebbe solo stagionale e co- 
munque non in proporzioni 
tali da consentire alle FÉ.Ss. il 
«lusso» di una stazione ope- 
rante a tempo pieno. Ma il 
discorso non è solo turistico. 
La Trieste del futuro, nell’opi- 


nione generale, graviterà 
attorno alle varie iniziative di 
carattere scientifico che si 
stanno predisponendo. -E le 
esigenze degli studiosi, che 
stanno confluendo in città da 
ogni parte del mondo, devono 
venir tenute nella giusta con- 
Siderazione. , 

«E da qualche anno — ricot- 
da Luigi Stasi, consulente del 
Centro di Fisica — che abbia- 
mo chiesto alle Ferrovie di 
ripristinare la fermata di Mi- 
ramare. Per i nostri scienziati 
è un’esigenza vitale visto che 
gran parte delle istituzioni (la 
Sissa, e il laboratorio dei mi- 
croprocessori, tra le altre) so- 
ho situtate in' zona. Nelle sta- 
gioni di traffico intenso sulla 
Costiera, inoltre, la possibilità 
di una percorrenza ferroviaria 
è pressoché indispensabile». 

Come conciliare, allora, le 
due distinti necessità legate 
al recupero della stazioncina? 
In attesa che arrivino i fondi e 
che, soprattutto ci si metta 
d’accordo sulla destinazione 
d’uso dell’edificio, si potrebbe 
trovare una soluzione provvi- 
soria. «Per evitare rischi alle 
persone — dice ancora Emilio 
Ventre, direttore comparti: 
mentale. delle Ferrovie —:si 
potrebbero disporre delle 
transenne tutt’attorno alla 
costruzione, Î passeggeri in 
transito potrebbero utilizzare 
il sottopassaggio pedonale, e 
si provvederebbe all’installa- 
zione di una biglietteria auto- 
matica. Si avrebbe così, prov- 
visoriamente, è ovvio, una 
specie di stazione-fermata 
d’autobus. 

Un’idea che potrebbe porta- 
re quasi immediatamente al- 
l'operatività della stazione. 
Tra l’altro, proprio recente- 


Quella stazione così bella e così dimenticata 


| mente le Ferrovie hanno 
provveduto a loro spese al 
rifacimento dei marciapiedi, e 
alla sostituzione di alcune 
lampade. Ma le esigenze pra- 
tiche spesso vanno a cozzare 
con quelle estetiche. «La ven- 
tilata transennatura della sta- 
zioncina mi lascia perplessa 
— dice Luisa Bertacchi, at- 
tuale facente funzioni alla So- 
printendenza alle belle arti — 
perché inserirla dentro una 
gabbia non può che allonta- 
nare i tempi del suo recupero. 
Da parte nostra siamo orien- 
tati al ripristino dell’edificio, e 
sappiamo che esiste anche 
qualche mecenate disposto a 
intervenire. Purtroppo nei 
progetti finalizzati per Mira- 
mare, finanziati in parte dallo 
Stato, la stazione non era 
compresa. Sia chiaro comun- 
que che essendo quest’ultima 
tutelata, il suo eventuale re- 
stauro deve essere accompa- 
gnato da un progetto ben pre- 
ciso». 

Punti di vista diversi, dun- 
que, ma quantomeno acco- 
munati da un desiderio gene- 
rale: quello di far ritornare la 
stazione alla sua immagine 
originale. Ed è questa sostan- 
zialmente la cosa più impor- 
tante. Perché, per scopi turi- 
stici, di immagine o semplice- 
mente di utenza, quello per 
Miramare è un treno che è 
meglio: non perdere. 


Furio Baldassi 


benefico 
conclude 

le «Serate 
azzurre '86» 


«Azzurro a tavola 86»: ulti- 
mo atto. Dopo aver animato 
per oltre due mesi l'estate ga- 
stronomica cittadina, la ras- 
segna del pesce azzurro riser- 
va un’ultima sorpresa: una ce- 
na di gala benefica in pro- 
gramma lunedì, 6 ottobre, al 
Savoia Excelsior Palace. Or- 
ganizzata dalla locale Camera 
di commercio, la serata costi- 
tuirà la conclusione dell’inte- 
ra rassrgna. Sull'onda del suc- 
cesso e del «tutto esaurito» 
registrati nelle rispettive «se- 
rate azzurre», ben sedici risto- 
ratori partecipanti all’iniziati- 
va, indetta dall’Associazione 
esercenti pubblici esercizi (Fi- 
pe), presenteranno i piatti più 
qualificanti della manifesta- 
zione, coordinati inun menu e 
abbinati ai vini selezionati dal 
delegato provinciale dell’As- 
sociazione italiana somme- 
liers. 


L'aspetto più significativo 
dell’iniziativa è costituito dal- 
la decisione dei ristoratori 
partecipanti di offrire vivande 
e prestazioni, così da consen- 
tire che il ricavato netto del- 
Vintera serata venga devoluto 
alle iniziative della sezione 
temminile di ‘Trieste. della 
Croce rossa italiana, 


CERIMONIA NELL'AULA MAGNA 


Duplice congedo 
ieri al tribunale 


Se ne vanno il dott. Magliacca e l'autista Gorghetto 


Duplice congedo ieri al Pa- 
lazzo di giustizia. Dopo 34 an- 
ni di encomiabile servizio ha 
detto addio, alle leggi il diret- 
tore di sezione della Corte 
d’appello dott. Ottavio Ma- 
gliacca; e dopo un biennio di 
attività si è congedato anche 
l’autista Marco Gorghetto. 

La cerimonia di commiato è 
avvenuta nell'aula magna, 
presenti il procuratore gene- 
rale Filoreto d’Agostino, il 
‘presidente del Tribunale peri 
minorenni Stefano Petris, il 


| presidente del Tribunale Ben- 


no Boschini, i presidenti di 
sezione della Corte Sebastia- 
no Cossu e Leone Ambrosi, il 
sostituto procuratore genera- 
le Arrigo Mellano, uno stuolo 
di magistrati, funzionari e al- 
tri operatori della giustizia. 

Un cordiale indirizzo di sa- 
luto al dott. Magliacca è stato 
rivolto dal presidente di sezio- 
ne della Corte Ferruccio Ru- 
bini, il quale ha voluto sottoli- 
neare la correttezza, la profes- 
sionalità e l'altissimo senso 
del dovere del direttore per il 
quale è incominciata la quie- 
scenza. Al dott. Magliacca è 
stato offerto in omaggio un 
pregevole quadro. 

Il dirigente superiore Pa- 


DAL 13 OTTOBRE PROSSIMO 


Scuola dell’acquaforte 
Si da il via alle lezioni 


L'inizio delle lezioni dell’an- 
no. accademico 1986/87 alla 
scuola libera dell’acquaforte 
«Carlo Sbisà» è stato fissato 
per lunedì 13 ottobre. Grazie 
all'apporto dell’università 
Popolare a questa istituzione 
artistica, che opera ormai da 
‘più di venticinque anni, viene 
riconosciuto un insegnamen- 
to teorico-pratico qualificato. 

La scuola è affidata alla 
direzione della pittirice con- 
cittadina, consorte del fonda- 
tore, Mirella Schott Sbisà. 

Il programma d’insegna- 
mento, prevede le esercitazio- 
ni dî incisione a puntasecca e 
l'insegnamento delle altre più 
complesse tecniche, come 
l’acquatinta, în aggiunta, ov- 
viamente, alla preliminare 
spiegazione della tecnica, del- 
le particolarità meccaniche e 
chimiche e dei mezzi necessa- 
ri per l’incisone. L’opportuni- 
tà di ulteriori esperimenti di 
incisione con sistemi e tecni- 
che miste viene offerta, inol- 
tre, a chi già dispone di una 
sufficiente esperienza nell’ar- 


li 


te dell’incisione. 

L'accesso alla scuola libera 
dell’acquaforte «Carlo Sbisà» 
è consentito a tutti, non essen- 
do richiesto alcun particolare 
titolo di studio né alcun limite 
d'età. 

Per le iscrizioni e per ogni 
tipo di informazione a riguar- 
do gli uffici della segreteria 
dell’Università popolare di 
Trieste in piazza del Ponte- 
rosso 6, sono a disposizione 
degli interessati ogni giorno, 
escluso. îl. sabato, dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18. 


M'ESPERTO USA A TRIESTE — 
Il dott. George Lorinezi, esperto di 
diritto internazionale e di diritto 
societario internazionale sarà in 
visita domani all’ufficio di Trieste 
dell’Usis. Egli si incontrerà con il 
dott. Tito Favaretto, direttore del- 
l’Isdee e con.il gruppo di esperti e 
collaboratori dello stesso istituto. 
Si parlerà dei problemi, di ordine 
legale ed economico, che riguarda- 
no le corporazioni internazionali, il 
trasferimento di tecnologie, le i 
plicazioni della più recente legis) 
zione statunitense sulle attività 
commerciali. 


|_Elargizioni 


squale Maione ha ricordato i 
lunghi affettuosi rapporti con 
il neo pensionato e «le qualità 
interiori che stanno a monte 
del suo lavoro. Tutti sanno — 
ha detto — dell’alta dignità 
umana, del senso del dovere, 
decoro, rispetto, riservatezza, 
correttezza e tanti altri pregi 
naturali e acquisiti» e si è, 
infine, augurato che il com- 
miato sia un arrivederci e non 
un addio. 

Pasquale Maiano ha avuto. 
anche espressioni di ricono- 
scimento per Gorghetto, for- 
mulandogli cordiali auguri 
per il suo futuro di lavoro... 


Ml DIVIETI DI SOSTA — Per con- 

sentire le riprese del film «Linea di. 
confine», il Comune ha istituito da. 
oggi a sabato alcuni divieti di 
sosta e di fermata. Qeusti riguar- 
dano via Silvio Pellico dalle 7 alle 
01, la Galleria Sandrinelli e ancora 
via Silvio Pellico dalle 22 alle 06.I 
divieti sono estesi a tutti i veicoli 
(tranne quelli muniti di autorizza- 
zione), I mezzi in sosta abusiva 
verranno rimossi di autorità. 


BM SCHERMA — Anche quest’an- 

no, la Società ginnastica triestina 

organizza un corso di avviamento 

alla scherma, del tutto gratuito, 
per i giovani di entrambi i sessi. 

delle scuole elementari e medie. 


dei lettori 


In memoria di Carlo Zorzetto nel | 


II anniversario dalla moglie Nata- 
lia, dalla figlia e marito 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Stefania Bizjak 
ved. Copi per il 63.0 compleanno 
(2/10) dalla figlia Nadia 20.000 pro. 
Pro Senectute. 

In memoria di Dario Cecada dai 
colleghi del III-IV settore N.U. 


127.000 ‘pro Centro tumori Love- 


nati. 

In memoria di Amelio Debrilli 
dalla figlia Marina 30.000 pro Divi- 
sione oncologica dott. Marinuzzi; 
da Alba e Renato 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria del prof. Mario Fo- 
schi nel trigesimo (2/10) dai fami- 
liari 200.000 pro Associazione vo- 
lontari ospedalieri. 

In memoria di Maria Gaspard 
per il compleanno (2/10) dalla figlia 
Yvonne 50.000: pro Chiesa Santa 
Teresa. , 

In memoria di Amedeo Gualazzi 
per il compleanno 1/10 dalla figlia. 
Vittoria 30.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Anna Pacor (2/10) 
dalle sorelle 15.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Angela Osimani 
‘per l'onomastico dal marito Luigi 
e famiglia Poropat 20.000 pro Chie- 
sa S.M. Maggiore, 20,000 pro Uildam 
e 20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Ermanno Rigutti 
nell’anniversario dalla moglie Li- 
cia Rigutti 50.000 pro Associazione 
Amici del cuore (prof. Camerini). 

In memoria di Angela e Angioli- 
na Stabile per l'onomastico (2/10) 
da Delia e Laura 30.000 pro Astad; 
da Lidia Astori 20.000 pro Uildm. 


In memoria di Rodolfo Viola nel- 
l’anniversario (2/10) dalla moglie 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; dalle cognate Maria e Anita 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Diego Visintini 
per il compleanno (2/10) dalla mo- 
glie Anita 20.000 pro Istituto Ritt- 
Meyer. ) 

In memoria del barone Goffredo 
de Banfield dalla famiglia Dabino- 
vich '100.000 pro Piccole suore del- 
l’Assunzione; da Antonio, Xenia e 
Lilian Di Demetrio 100.000 pro 
Croce rossa; da Livia Calì 30.000 
pro Cri sezione femminile; da Od- 
do e Consuelo Nasso 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Anna- 
maria Artelli e Bettina Gopcevich 
de Gorup 50.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 50.000 pro suore Elisa-* 
bettine; da Sabina Pototschnig 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
da’ Giuseppe e Davy Ravalico 
50.000, da Nandina e Piero Sloco- 
vich 50.000 pro Aire; da Carmen e. 
‘Nora Cosulich 100,000,.da Marcello, 
e Laura Ravalico 50.000 pro Pro 
Senectute; da Margot Ara 50.000, 
da Gerardo e Pierina Romano 


‘50.000, da Maria Serdoz e Veljko 


Pierotie 50.000 pro Pro Senectute; 
da Giovanni e, Luisa Gabrielli 
100.000. pro Domus Lucis Sangui- 
netti; dal dott. Piero Marcovich e 
famiglia 50.000 pro Astad; dal- 
l’avv. Marino Fortuna 10.000 pro. 
‘Associazione amici della lirica «G. 
Viozzi»; da Maria Tabor 10.000 pro. 
Istituto Rittmeyer; da Guglielmi- 
na, Carolina e Gabriella Economo 
100.000, da. Xenia e Giovanni Eco- 
nomo 50.000 pro Comunità greco! 
orientale; da Carlo e Giovanni Ge- 
rolimich 50.000 pro Fondo Banelli. 


DAL GIORNO ALLA NOTTE 


Culi... 
MMI 


MMM Meet 
| TRASPORTO E MONTAGGIO 


DAI 


CINQUE PIANI 
D’ESPOSIZIONE (4.000 m°) 


COMPRESI 


1.870.000 LA ZONA NOTTE: L. 1.888.000 


CENTRO 


D’ARREDAMENTO 


PER IL TRATTAMENTO, 
| PREZZI, LA SERIETÀ. 


Da Zerial ti trovi bene: è uno dei più 
grandi Centri d’arredamento in 
con una scelta vastissima di soluzioni 

e un rapporto qualità/prezzo imbattibile. 


egione, 


Inoltre ti riserva un trattamento unico, 
con agevolazioni di pagamento e una 

consulenza qualificata (gratuita), attenta 
ai minimi dettagli. A due passi da casa. 


' Zerial semplifica le cose, in ogni senso. 


ZERIAL 


TRIESTE > 


VIA SETTEFONTANE 62 


; 


Giovedì, 2 ottobre 1986 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


Il «ballo» dei ricreatori 


«Venghino Venghino siore e 
Slori che i musici sono pronti, 
ì ballerini sono ben istruiti, la 
Imusica è bella e la festa sta 
Der incominciare». Probabil- 
mente questo deve essere sta- 

9 lo spirito con'cui qualche 
buontempone della nostra 
Amministrazione comunale 

a Organizzato il «Grande bal- 

‘0 dei ricreatori comunali». 

I motivo di questo grande e 
Der niente organizzato esodo 

i Insegnanti da un ricreato- 
To ad un altro è tutto da 
Tcercare nella necessità di 
SPostare — secondo quanto 
liferisce il solito uccellino 
(che, però, questa volta sem- 
bra bene informato) — un di- 
pendente dei Ricreatori senza 
Derò fargli capire che il suo 
SPostamento non è dovuto a 
Speciali meriti personali ma 

ensì a «motivi tecnici». 

La grande pensata sembra 
Sla stata allora: perché non 
Organizziamo un maxi- 
Spostamento di personale in 
Modo che quello che ci inte- 
Tessa resti mimetizzato nel 
208 che riusciremo a creare 
IN questo modo? 
$ Questo punto qualcuno 

everaver detto più o meno: 
Etandissima idea. Riusciamo 
2 combinare lo stesso quello 
i Vogliamo e se l’interessa- 
ci Viene a protestare gli fac- 
Rsa) notare che non è l’uni- 
È pei essere trasferito e così 

aAlviamo la faccia. 

. ecolo problema: come 
SlUstificare questi sposta- 
Menti? Deve essere stato pro- 
Prio a questo punto che il 


Giovane madre 
liconoscente 


it Occasione delle mie due 
Toaternità — una nel maggio 
198, e la seconda nell’agosto 
ci 6 — sono stata assistita 
È mM (estrema competenza e 

‘Quisita gentilezza dal perso- 
O tutto della Divisione di 

etricia del Burlo. 

= Toprio per questo motivo, 

È €ndo per mia fortuna latte 

5 paterno in abbondanza, ho 

pero di donarlo all'Istituto 
sia l'infanzia, che ne ha sem- 

€ estremo bisogno, anche 

RE Contraccambiare almeno 

VÌh parte la professionalità e le 

Cure ricevute.‘ 

Con somma sorpresa ho an- 
Che ricevuto una lettera dal 
Presidente dell'Istituto, avv. 

ario Bercè, che ringrazia 

SE per questo segno di soli- 
atietà umana. 

d Certamente non mi aspetta- 
° niente in cambio e invece 
0 ricevuto tanta collabora- 

gone e amicizia dalle signore 
asa e Lina che puntualmen- 

ritipfni mattina venivano a 

Tare il latte a casa mia. 
tuteSidero inoltre ringraziare 
ip € le puericultrici del nido, 

È tsonale medico e non del- 

Der pi ernità e l’Istituto stesso 

cen Meraviglioso lavoro ché 

qui giorno svolgono e. per 
TR glito mi hanno saputo dare 
re momento così particola- 

Nella vita di una donna. 

Nadia Gangale Eneo 


Testimonianza 
a Mediugorje 
letale Segnalazioni, abbiamo 
ta 0 con vivo piacere la lette- 
to SU Mediugorje, Vorremmo 
la ermare quanto ha detto 
eta itrice in quanto anche noi 
malamo su uno dei due pull- 
ll di pellegrini triestini. 
sol E solo abbiamo visto il 
per girare vorticosamente 
Quaranta minuti ma an- 
gigi, ©ON immenso stupore e 
dere’ Abbiamo udito diffon- 
me lentamente una dolce 
fatta celestiale che ci ha 
Verg Sentire più vicini alla 
Bine Maria e ai santi. 
da Amo ancora tutti pervasi 
Said uesta indescrivibile sen- 
One di pace che certamen- 
tragiche gli altri devoti po- 
tiap0 confermare e che invi- 
0 a testimoniare. 
Marcello Magris 
Cesira Tondini 


La soppressione 
© colombi 


vare Segnalazioni, a se- 
ui della protesta del 16 
Vor, mbre del dott. Zumin 
se (El chiedere allo stesso 
al aero presentare a lui o 
Der nor Parovel la nota 
Caugl risarcimento danni 
col ati dagli escrementi di 
stiti bo piombati sui ve- 
2un; Capelli e occhi a me e 
tere, RS amica nel centro 

0. 

mbindi un plauso al Co- 
di nÈ Per la soppressione 
arreg dala di colombi che 
non Gil danni enormi 
alla Solo agli indumenti e 
edifici te, ma anche agli 
anima) io moltissimo gli 
Utceltue in particolare gli 
Non ini ma purtroppo 
Scong, Ssiedo quei mezzi 
nt rici che certo altri 


Luigi Fabretti 


genio che aveva colpito poco 
prima ha forgiato nella sua 


abile mente un'altra brillante | 


idea: facciamo così, agli ani- 
matori diciamo che vengono 
spostati per «motivi di servi- 
Zio» e con i direttori ci giustifi- 
chiamo adducento «motivi lo- 
gistici». 

Ora non vorrei sbagliarmi, 
ma mi. pare che «logistici» 
derivi da logica e vorrei sape- 
re dove posso trovare la logica 
dello spostamento che, tanto 
per fare un esempio, ha dovu- 
to subire il direttore del ri- 
creatorio Nordio signor Na- 
nut, che da quel ricreatorio 
sito in Pendice Scoglietto 22, 
sotto l’Università e distante 
da casa sua circa centometri, 
si è ritrovato al Brunner a 
Roiano. 

Sperando di non aver an- 
noiato nessuno con questa 
mia colgo l'occasione per rin- 
graziare, penso anche a nome 
di parecchi dei dipendenti co- 
munali che hanno partecipa- 
to alle «danze», chi, all’inter- 
no dell’Amministrazione co- 
munale, è riuscito ancora una 
volta a dimostrare come il 
Comune di Trieste non soffra 
di immobilismo, ma continui 
nella sua inarrestabile fetro- 
‘marcia, travolgendo nella sua 
folle corsa qualunque ostaco- 
lo si pari davanti, anche se 
questo è rappresentato da 
un'istituzione con solide basi, 
retta, nella maggior parte dei 
casi, da persone con un’espe- 
rienza e una voglia di fare 
davvero invidiabili. 

Lettera firmata 


La storia 
dello Stabile 


Il direttore del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia ci scrive: 


La Storia del Teatro sta- 
bile è fatta di spettacoli e 
non di vertenze giudiziarie; 
è fatta da chi opera in 
palcoscenico e dietro di 
esso. 

Comunque smentisco; e 
chiedo la pubblicazione 
di questa mia, quanto af- 
ferma Marisandra Calacio- 
ne, nell’articolo apparso su 
«Il Piccolo» di domenica 
28 settembre: «Da parte 
dello Stabile ho incontrato 
la chiusura totale. E non 
solo: mentre un sacco di 
gente si è rifiutata di parla- 
re, da più parti mi sono 
state fatte pressioni per- 
ché non andassi avanti. 
Evidentemente la storia 
del nostro teatro non è pia- 
cevole da ricordare a vari 
livelli, pubblici e privati». 

Per quanto mi riguarda, 
della storia del Teatro sta- 
bile — e sono l’unico ad 
averla vissuta dal novem- 
bre ’53 ad oggi — ho non 
solo un ricordo piacevole, 
ma la piena certezza e la 
soddisfazione di aver dato 
molto alla mia città, alla 
sua cultura e al suo teatro. 
Ho dato la mia vita. 

Sergio D'Osmo 


Holasciato passare del tem- 
po perché speravo di sbagliar- 
mi. Non volevo anzitempo 
esprimere il mio risentimento 
verso l'ormai consueto costu- 
me di cancellare con la spu- 
gna dell’indifferenza, meglio 
ancora della dimenticanza, 
tradizioni costate generazioni 
di lavoro costante e generoso. 

E questo il caso delle _tre 
generazioni di scenografi Ros- 
si, che da quasi un secolo 
mantengono una tradizione 
di scenografia teatrale, invi- 
diataci da molti operatori del 
settore. 

Non ho la pretesa che ven- 


gano allestite mostre o ceri- - 


monie commemorative, visto 
che con il prof. Mario Rossi si 
estingue la suddetta tradizio- 
ne, ma non posso non sentir- 
mi offesa quando scorrendo 
‘tra documentazioni, onorefi- 
cenze e vari ricordi di mio 
padre e antenati, scopro 
un’articolo di peccaminosa 
colpevolezza firmato niente- 
meno che dal sovrintendente 
del Teatro Verd prof. De 
Ferra. 

Cito testualmente, dall’arti- 
colo apparso sul «Piccolo» del 
25/7/1982: «Per la prima volta 
nel 1967 un gruppo di dipen- 
denti del Teatro Verdi fu adi- 

‘bito alla realizzazione di sce- 
nografia» — quando bastava 
documentarsi negli archivi 
del Teatro per scoprire che 
nella stagione 1889-1890 il no- 
me di Giacomo Rossi, mio 
bisnonno, era già in cartellone 
quale scenografo, iniziando 
questa tradizione durata fino 


A_QUARANTACINQUE ANNI DALL'ESAME DI MATURITÀ 


«Rimpatriata» della terza A 


La terza «A» del liceo «Francesco Petrarca» ha ricordato con un incontro all’Adriaco la 
maturità del 1941. Ecco da sinistra in alto: Valnea Scrinari, Clara Vidulli, Renata Furian, 


Livia Hlina 


Benedetta Granello, Laura Beraldi, Silvia Derosa, il prof. Livio Pesante, il prof. Luciano Sertie 
Ida Botteri; da sinistra seduti: Licia Tomat, Maria Tassan-Got, Mirella Risi, Liana Luzzatto e 


ORE DELLA CITTA’ 


al 1977. 

Ciò che maggioramente 
offende è la generica definizio- 
ne «alcuni dipendenti» con la 
quale si liquida la storia fatta 
di studi, talenti, sacrifici e 
successi ottenuti anche all’e- 
stero (come a Vienna, per 
esempio, dove spicca l’onorifi- 
cenza ricevuta da Francesco 
Giuseppe). 

In questi tempi in cui si 
conquistano spazi e articoli 
attraverso simpatie e amici- 
zie, in cui vengono allestite 
rassegne e mostre di tutti i 
tipi, che il più delle volte sod- 
disfano soltanto le ambizioni 
di coloro che le organizzano, è 
poco credibile che nessuno 
trovi spazio e tempo per ricor- 
dare, se non per riconoscenza, 
almeno con la coscienza del 
l’onesto cronista, la storia di 
questa dinastia che si è recen- 
temente estinta. 

È uno sfogo il mio e della 
mia famiglia, e come tale non 
ha la minima speranza di es- 
ser esaudito... e forze nemme- 
no pubblicato. 

Luciana Del Rosso Rossi 


Altra precisazione 
della Uil trasporti 


Dalla segreteria territoriale 
della Uil trasporti riceviamo: 


In relazione alla segnalazio- 
ne apparsa su «Il Piccolo» del 
26 settembre «La Uil trasporti 
precisa», vogliamo far presen- 
te che la segreteria del sud- 
detto sindacato non si è mai 
riunita per discutere il proble- 
ma in oggetto, 


Rossi, una dinastia di scenografi 


Pertanto, anche questa pre- 
sa di posizione come quella 
‘pubblicata su «Il Piccolo» del 
17 settembre, in conclusione 
dell’articolo «Fra Agnelli e 
Rai ancora dibattito», corri- 
sponde certamente alle opi- 
nioni delle persone firmatarie, 
ma non della segreteria terri- 
toriale della Uil trasporti alla 
quale l’articolista ha attribui- 
to la paternità. 

Bruno Zecchini 
Angelo Villanovich 


Un soggiorno 
per gli anziani 

Dall’8 al 20 settembre scor- 
so un gruppo di anziani, assi- 
stiti dalla San Vincenzo dio- 
cesana, ha soggiornato alle 
«Beatitudini». E un’opera che 
la San Vincenzo organizza or- 
mai da diversi anni per le 
persone sole che hanno biso- 
gno di amicizia. 

Alcuni cori giovanili, con 
tanta sensibilità, sono venuti 
a far passare gioiosamente 
qualche ora pomeridiana. Ci 
sono state poi proiezioni di 
filmine e il «momento del can- 
to» cui tutti hanno partecipa- 
to: le canzoni triestine sono 
state eseguite col cuore e il 
sorriso sulle labbra perché 
ricordavano tante belle e care 
cose. 

Il momento della preghiera 
ci ha trovati tutti nella bella 
cappella a sentire le calde pa- 
role di padre Cuffariotti. Per 
tutti dico grazie alle «Beatitu- 
dini». 

Amelia Postogna 


Una mamma disperata 


Care Segnalazioni, forse il 
mio è un caso comune a molte 
madri di famiglia. 

Sono una ragazza di 21 anni 
da poco a Trieste per motivi 
di lavoro. Dopo lunga ricerca 
sono riuscita a trovare un al- 
loggio, se così si può chiama- 
Te: due stanze piccole con ga- 
binetto in comune. 

Ora vengo la punto princi- 
pale. Ho due figlie, una di 
quattro anni e una di dieci 
mesi. Fino all’altro mese mio 
‘marito aveva un posto fisso, 
poi è stato licenziato per ecce- 
denza di personale. 

Le due figlie soffronto en- 
trambe di bronchite cronica. 
Ora che mio marito non lavo- 
ra più, non so.a che santi 
rivolgermi. Abbiamo fatto di 
tutto: dall’assistente sociale 
all'ufficio di lavoro. 

Tutti mi dicono di avere 
‘pazienza e che il lavoro fisso 
per un padre di famiglia è 
difficile da trovare, ma le mie 
bimbe devono mangiare. 

To non so più con che cosa 
pagare tasse, affitto, luce, Fi- 
nora mi sono arrangiata con 


quello che avevo risparmiato. 
Ma adesso come farò? 
Voglio bene a questa città, 
anche se ancora non la cono- 
Sco e spero che questa situa- 
Zione migliori per il bene delle 
mie figlie di mio marito e mia. 
Ri Si 


Appello 
per un investimento 


Giovedì 18 settembre, verso 
le ore 17.30, mia moglie Onori- 
na Moratto, appena oltrepas- 
sato il serbatoio dell’acqua, 
veniva urtata violentemente 
in via Bonomea e scaraventa- 
ta a terra da una macchina 
nera di piccola cilindrata, che 
anziché fermarsi ha procedu- 
to nella sua corsa diretta ver- 
so il sanatorio «Santorio», La 
persona che guidava la mac- 
china è pregata di telefonare 
al n, 411548, 

Nella caduta mia moglie ha 
tiportato.la frattura del ginoc- 
chio destro, contusioni all’an- 
ca sinistra e alla spalla sini- 
stra per cui ha dovuto essere 
trasportata all'Ospedale. 

Lettera firmata 


Orel in Inghilterra 


Il'professor Silvio Orel, preside 

dell'Istituto magistrale «Duca 
d’Aosta», è stato prescelto dal mini- 
stero della Pubblica Istruzione per 
prendere parte a un viaggio in Inghil- 
terra nell’ambito di un programma di 
scambio fra diversi paesi della Cee. In 
tutta Italia sono state messe a dispo- 
sizione dei concorrenti settanta borse 
di studio e il preside Orel ha vinto 
quella riservata alla provincia di 
‘Trieste, 


Rotary a quota 2000 


Il Rotary club Trieste, secondo- 

genito d'Italia, essendo stato fon- 
dato nel 1924, poco dopo quello di 
Milano, festeggerà con l'odierno 
incontro delle 13 il raggiunto traguar- 
do della sua duemillesima riunione 
conviviale assieme al governatore del 
206.0 distretto, Giuseppe Pellegrini, 
in visita annuale. 


Rotary Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, nella con- 

sueta sede, con la partecipazione 
dei soli soci, incontro con il governa- 
tore del 206.0 distretto, 


Casa Mater Dei 


Domani, alle 16.30, nella Casa 
Mater Dei, il gruppo dell’Endas 
terrà un concerto per gli ospiti. 


Fidanzati 


Un ritiro spirituale per fidanzati , 

avrà luogo alle «Beatitudini» 
domenica 5 ottobre con inizio alle ore 
9.30 e termine alle ore 17. Il ritiro sarà 
guidato da don Luigi Zupancich sul 
tema: «Consacrati nell'amore». Per 
Ulteriori informazioni telefonare alla 
direzione della casa, tel. 566244. 


Da Guina 


i prezzi più giusti, i colori più 

interessanti, le novità... più novi- 
tà. Tutta la gamma dell’abbigliamen- 
to donna e uomo autunno-inverno in 
assortimenti settimanalmente rinno- 
vati per tenervi sempre al passo con 
la moda. Una scelta che distingue, da 
Guina via Genova 12. 


G-Baby per i bambini 


G-Baby per vestire l'autunno- 

inverno dei vostri bambini vi pro- 
pone tutto l’abbigliamento più nuo- 
vo, più. pratico, più sportivo in un 
Vastissimo assortimento a prezzi di 
assoluta convenienza. Ricordate: 
bambini si nasce, G-Baby si diventa! 
G-Baby, via Genova 23 Trieste. 


(AEROPORTO DI RONCHI) 


ANDATRUNEDI” E VENERDI’ DAL 19 DICEMBRE 

BIGLI DA L. 155.000 - AND//RIT. DA L. 250,000 
TEL. 772593 
TRIESTE 


er 


VIA MURATTI 4/D 


Morti in montagna 


Domenica 19 ottobre, alle 
10, nella chiesetta di Santa 
Maria in Siaris, in Valrosan- 
dra, sarà celebrata una mes- 
sa per ricordare tutti gli alpi- 
nisti della XXX Ottobre mor- 
ti in montagna. Il Cai XXX 
Ottobre (via Silvio Pellico 1, 
tel. 68795) invita tutti i diret- 
tivi dei gruppi e tutti i suoi 
aderenti ad intervenire alla 
cerimonia, 


«Amici dei musei» 


Per l'Associazione triestina amici 

dei musei «M, Mascherini», quale 
‘prolusione alla mostra «Futurismo e 
futuristi» di Venezia, il dott. Giulio 
Montenero terrà una conferenza oggi 
alle 17.45 nella sala del Museo di 
storia naturale (via Ciamician 2). 


Corsì su computer 


di contabilità ordinaria e forfetta- 

ria. Word Processing (o elabora- 
Zione di testi, lettere, circolari). Inizio 
corsì 14 ottobre. Istituto Enenkel, via 
Battisti 22, tel. 761989. 


Erné premiato 


‘La giuria del premio «San Bene: 

detto abate», patrono degli spe- 
leologi italiani, ha deciso di conferire 
‘al giornalista de «Il Piccolo» Claudio 
Erné una targa di merito «per aver 
seguito con capacità e competenza la 
recente storia della speleologia trie- 
‘stina e regionale nella veste di giorna- 
lista e di amico sensibile ai nostri 
problemi». La consegna del riconosci- 
‘mento avrà luogo il 18 ottobre, alle 18, 
a palazzo Kekhler a Udine. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


G.-Giubilo tappeti 

È iniziata la stagione 86/87 con 

l’arrivo di un imponente stock di 
‘pregiati tappeti da tutto l'Oriente. 
Acquistare da noi conviene realmen- 
te, perché siamo importatori diretti, 
perché abbiamo acquistato in una 
situazione di cambio favorevole del 
dollaro, perché ve lo dimostriamò con 
i fatti. Trieste, via del Teatro 1 (piazza 
Verdi). 


Scuola!! 


‘hai pensato a tutto. E alla vista? 

Vedere bene per studiare meglio, 
A.Z. Centro Ottico, Rotonda Bo- 
schetto 1, tel. 54374. 


Lega tumori 


La Lega italiana per la lotta con- 

tro i tumori informa i medici che 
a cura del ministero della Pubblica 
istruzione, della Federazione nazio- 
nale degli Ordini dei medici e della 
Lega italiana per la lotta contro i 
tumori, avrà luogo a Trieste, nel 
periodo ottobre-febbraio, un corso su 


«Il trattamento domiciliare del pa- > 


ziente oncologico», Agli iscritti verrà 
rilasciato un certificato di frequenza 
che avrà titolo di punteggio per le 
graduatorie delle Usl. Le iscrizioni si 
‘accettano nella sede della Lega, invia 
Pietà 19, fino al 20 ottobre, dalle 9 alle 
12 dal martedì al venerdì (tel. 
11762224). 


Movimento donne 


Il Movimento donne Trieste orga- 

nizza per sabato 6 ottobre, dalle 
15.30 alle 16.30, nell'atrio della sede di 
Corso Saba 6, una raccolta di carta e 
indumenti per la parrocchia San 
Marco, 


Telefono amico 


«Telefono amico» ha aperto le 
iscrizioni al corso per giovani vo- 


‘lontari desiderosi di far parte del 


nostro servizio. Per informazioni gli 
interessati telefonino al 766666 o 
‘766667. 


fata tra Basovizza e Padriciano 


ISSeggl: 


Una passeggiata carsica tra Basovizza e 
Padriciano è stata organizzata per domeni- 
ca 12 ottobre da un gruppo di associazioni 
culturali e sportive. «Scopo dell'iniziativa 
— silegge in una nota del Wwf— è quello di 


esprimere il dissenso di ‘quanti amano il 39. 


Carso nei confronti della scelta di costruire 
il sincrotrone nei pressi di Basovizza, in una 
zona di elevato valore naturalistico e tra le 
più suggestive dell'altopiano». 

Le associazioni promotrici sono tuttavia 
favorevoli alla realizzazione del sincrotrone' 
in provincia di Trieste, ma chiedono che 
questo venga insediato all’interno dell’A- 
rea di ricerca (come era già stato prospetta- 
to in un primo tempo), anche perché in tal 

| modo sarebbe possibile recuperare un’area 
degradata del «campo carri». 

La passeggiata avrà inizio, alle 9 del 12 
ottobre a Basovizza e proseguirà verso 


stampa. 
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CALZATURE - PELLETTERIE 
ABBIGLIAMENTO IN PELLE 
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18078 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


| Riparazione di dentiere rotte 


VIA: MAIOLICA 1 


l'Area di ricerca scientifica di Padriciano 
per poi ritornare a Basovizza e concludersi 
alle 11.30 nel luogo prescelto per l’installa- 
zione del sinerotrone. Per l’occasione sarà 
potenziato il servizio d’autobus della linea 


In caso di pioggia la manifestazione 
avrà luogo la domenica successiva. Promo- 
tori dell'iniziativa sono il Wwf (Fondo mon- 
diale per la natura), l'Alleanza contadina, 
l'Unione coordinatrice delle borgate carsi- 
che, il comitato regionale per la difesa dei 
fenomeni carsici, gli Amici della terra, l’As- 
sociazione alpina slovena. Hanno anche 
aderito all’iniziativa numerosi circoli spor- 
tivi italiani e sloveni. 

La manifestazione sarà illustrata dai 
promotori in una coriferenza stampa che si 
terrà domani, alle 11 al Circolo della 


Slalom campestre 


Lo Sci Cai Trieste organizza per 

domenica a Malchina, con inizio 
alle 9.30, la decima edizione dello 
slalom campestre triestino. Sì tratta 
di una corsa tra i paletti dello slalom 
cui possono partecipare tutti, purché 
‘muniti di scarpe non chiodate. Premi 
individuali ai primi tre atleti maschi e 
femmine di ciascuna categoria Fisi. 
Informazioni e iscrizioni nella sede 
dello Sci Cai Trieste, via Machiavelli 
17 (tel. 64351), seralmente dalle 19 alle 
21 (sabato escluso), 


Agricoltura biodinamica 


Questa sera, alle 20, incontro 

‘mensile di soci e simpatizzanti, 
nella nuova sede dell'Associazione 
agricoltura biodinamica, presso il 
centro Rudolf Steiner in via Trento 
12. Verrà trattato il tema «Allesti- 
mento del cumulo e .concimazione». 


Mostre 


Renzo Pillon 


alla «Comunale» 


Resterà aperta ancora oggi e 
domani nella sala Comunale d’ar- 
te di piazza Unità la mostra dei 
naifs di Renzo Pillon (10-13 e 17- 
20). 


Foto di Tommasini 


alla «Provincia» - 


Domani, alle 18.30, nella sala 
della Provincia (Piazza Vittorio 
Veneto 4), sarà inaugurata una 
mostra del fotografo gradese De- 
nis Tommasini. La rassegna, che è 
promossa dal «Gruppo "78», reste- 
rà aperta fino al 16 ottobre (feriali 
17-20). 


Piccolo Sillani 


alla «Tommaseo» 


Si potrà visitare fino al 10 
novembre nella galleria Tomma- 
seo (via Del Monte 2/2) la mostra 
porsonale del fotografo : Piccolo 
Sillani (feriali 17-20; festivi 11-13). 


OONONDAGcA NO NOREPDORdOA 
Galleria Malcanton 


Via Malcanton 14/A 
PIETRO: GRASSI 
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" per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Lake albe Eliscal 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102) 
tel, (0481) 72597 e UDINE - Piazza. Marconi 9, telefono (0432) 


203924 e PORDENONE - 


Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 
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CARTE DA PARATI ll 
DIVIA S. FRANCESCO 9 


SASA di 


Ispirato dall’antica 
tecnica romana, 
lo vi 
I presentiamo un I 
] nuovo rivestimen- | 
Jo murale: I 


L ANTICA CATA CEI 
i | 


CENTRO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE LIBERTAS 


Tuosa 


L'inglese vivo 
Wall Street 


PROFESSIONALITÀ ED ESPERIENZA 
CORSI SU MISURA PER TUTTE LE ESIGENZE 
CORSI «SPECIALI» PER BAMBINI E RAGAZZI 
CORSI PER AZIENDE A TUTTI | LIVELLI 


50 sedi in Italia 


Passa al Wall Street, ti iscrivi e... incominci subito, 
oppure... più avanti a tua scelta... 


Orario: dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 21. Sabato 9-12 


Wall Street Institute è anche 
tedesco - francese - spagnolo - 
sloveno e italiano per stranieri 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - Via Udine, 15 (Nuova Sede) - Tel. 414733 


Presa d'atto del Ministero della. Pubblica Istruzione Prot. n. 7324. 


FILIPPI ROBERTO 
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Blacks Decker 


Attrezzi per la CASA 
per l'HOBBY, per il GIARDINO 


SELLA & Co. esi 


Il gusto di sentirsi in forma 
con la ginnastica più razionale 
Trovare il tuo Body Building con l'istruttore sempre presente 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
ginnastica stretching e aerobica. 


..Nella cornice più elegante e funzionale della: 


sf 
FISIOLNS 


TRIESTE - VIA DE JENNER 22/A - TEL. 829982 
..COSì anche tu scoprirai il piacere di andare in Palestra 


Infissi in alluminio o verniciati in 
tutti i colori e Scuri e Verande 
fisse e pieghevoli e Preventivi 
ratuiti senza impegno. GA- 
IANZIA TOTALE SCRITTA 
DA 1 A 10 ANNI. 


Far 
ITOLIO 


di LIVIO e MARISA‘ 


RADIO e TELEVISIONE e ELETTRODOMESTICI CON 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 2 ottobre 1986 


DALLA REGIONE 


Biasutti: «L'autonomia 
concetto irrinunciabile» 


La relazione che il presiden- 
te della giunta regionale 
Adriano Biasutti aveva tenu- 
to al consiglio la scorsa setti- 
‘mana sui rapporti tra Stato e 
Regioni e in particolare sulla 
situazione determinatasi ulti- 
mamente in seguito al rinvio 
di numerose leggi da parte del 
governo, è stata oggetto di 
‘ampio e approfondito dibatti- 
to nel corso della seduta 
di ieri dell'organismo legisla- 
tivo. 

Il consigliere dell’Unione 
slovena, Drago Stoka, ha 
aperto la serie degli interventi 
(uno per ogni gruppo politico) 
facendo cenno ai rapporti in- 
ternazionali della Regione, al- 
la coesistenza di entità etni 
che diverse e al ruolo europeo 
che deve ricoprire il Friuli 
Venezia Giulia nell’ambito 
della comunità di lavoro 
Alpe-Adria. Stoka ha ribadito 
infine che «la Regione dovrà 
accogliere le richieste giuridi- 
che che vengono richieste dal- 
le minoranze linguistiche». 

Il socialdemocratico Nemo 
Gonano, nel suggerire una 
presenza costante del presi- 
dente dell’esecutivo nel consi- 
glio dei ministri quando ven- 
gono trattati argomenti d'in- 
teresse della stessa Regione, 
‘ha affermato che una risposta 
‘agli enti locali potrà essere 
data attraverso deleghe, tra- 
sferimento di funzioni, in pra- 
tica attraverso quel decentra- 
mento che l’amministrazione 
regionale sta attuando. 

«Stiamo assistendo a un at- 
tacco. neo-centralista genera- 
lizzato alle regioni — ha affer- 
mato il demoproletario Gior.- 
gio Cavallo — e di quelle a 
statuto speciale in particola- 
re, che si esplica attraverso 
l’intensificare dei rinvii e la 
rimessa in discussione del- 
l'autonomia finanziaria? 

Per Gianni Giuricin (Lista 
civica) è indispensabile che 
esista un apposito organo che 
tuteli i principi costituzionali 
e di potestà legislativa delle 
regioni. Giuricin si è quindi 
dichiarato d’accordo con le 
linee di attività all’estero ei 
rapporti tra la nostra Regione 
e le regioni contermini di Ju- 
goslavia e Austria stabilite da 
Biasutti. 

Per Gianfranco Gambassini 
(Lista per Trieste) la Regione 
dovrebbe riconoscere di aver 


Renzulli sul Santorio 


Rispondendo  all’interroga- 
zione presentata dal consi- 
gliere Gambassini (LpT) circa 
«la soppressione del secondo e 
terzo reparto tisiologico del- 
l'ospedale Santorio di Trieste 
e all’interpellanza del consi- 
gliere Cavallo (Dp) sulla pro- 
posta di ristrutturazione del 


-Santorio e sulla situazione dei 


malati di Tbc, l'assessore alla 
sanità Renzulli ha detto che 
va anzitutto rilevato che sì 
tratta di reparti sotto la soglia 
indicata per il mantenimento 
quali strutture autonome in 
base alle attuali disposizioni 
di legge. 

Come è noto, ha dichiarato 
Renzulli, i reparti con indice 
di occupazione inferiore al 
50% e tasso di utilizzazione 
inferiore al 75% dei posti letto 
sono stati soppressi, in man- 
canza di particolari ragioni 
per il loro salvataggio, valuta- 
te in sede di piano sanitario 
regionale. Si tratta quindi — 
ha detto Renzulli — dell’ap- 
plicazione di norme di legge. 

La linea di tendenza eviden- 
ziata dal piano sanitario re- 
gionale — ha proseguito Ren- 
zulli — è quella del riassorbi- 
mento nell’ambito della medi- 
cina generale di discipline 
che, vuoi per una certa auto- 
nomia scientifico-didattica, 
vuoi per altre ragioni, faceva- 
no riferimento a strutture di- 
stinte. E il caso della pneumo- 
logia, della lungodegenza, del- 
la geriatria, della tisiologia. 

Nel caso dell’Usl Triestina 
— ha osservato Renzulli — si è 
voluto invece mantenere la 


struttura pneumologica sepa- 
rata da quella di medicina 
generale, attribuendo alla 
stessa anche la tisiologia, fat- 
te salve le necessarie cautele 
per gli eventuali pazienti af- 
fetti da altre patologie. In es- 
sa dovrebbero trovare inseri- 
mento gli operatori dei due 
reparti ora soppressi. I malati 
— ha concluso Renzulli — non 
saranno messi in strada enon 
si è mai inteso abolire con 
legge la Tbc. 

In riferimento al complesso 
ospedaliero del Santorio — ha 
detto infine Renzulli — si ri 
corda che esso è uno dei quat- 
tro poli, con il Maggiore, Cat- 
tinara e il Burlo, che mantie- 
ne la sua particolarità, anche 
istituzionale, su cui si artico- 
lerà l'ospedale unico dell’Usl 
‘Triestina. In questo senso la 
specializzazione pneumo- 
tisiologica, potrà coesistere 
con altre specializzazioni, se- 
condo quanto verrà indicato 
dall’Usl. 

Cambiando argomento 
Gambassini in una sua di- 
chiarazione, ha criticato a 
proposito della morte del te- 
nente colonnello Nesta, la 
campagna di denigrazione 
contro le forze armate alimen- 
tata in regione, a suo avviso, 
soprattutto dal Pci e dal suo 
parlamentare Baracetti. Saro 
del Psi, a nome del gruppo 
consiliare del. garofano, ha 
espresso profonda solidarietà 
ai familiari dell’ufficiale scom- 
parso. Un lutto che secondo 
Saro deve aprire una profon- 
da riflessione. 


sfornato ultimamente alcune 
pessime leggi e di aver voluto 
difenderle a tutti i costi anche 
dopo il rinvio. 

Molte le proposte formulate 
dal comunista Renzo Pasco- 
lat, tra le quali far emergere 
intendimenti precisi dal di- 
battito in corso, dar mandato 
alla prima commissione di 
formare un testo nel quale 
venga rinnovata la garanzia 
dell'autonomia del consiglio 
regionale; verificare la possi- 
bilità di modificare le parti 
dello. statuto. regionale non 
più al passo con i tempi e 


richiedere la convocazione di 
tutte le parti politiche parla- 
mentari per discutere e risol- 


vere il problema dei rapporti ‘ 


tra centro e periferia. 

Per il missino Alfio Morelli 
la giunta dovrebbe svolgere la 
sua produzione legislativa ri- 
spettando di più i limiti, le 
norme costituzionali e le leggi 
statali esistenti e si è dichia- 
rato favorevole ad un uso pon- 
derato dell’ufficio legale, sen- 
za per questo trascurare la 
formazione delle leggi in sede 
di commissione. ; 

Solidarietà con l’attività 


della giunta è stata espressa 
dal repubblicano Oliviero 
Fragiacomo, secondo il quale 
la Regione dovrebbe avere co- 
me obiettivo l'uscita da un 
sistema di sapore assistenzia- 


“es 

Per il socialista Pietro Zan- 
fagnini è necessario un 
costante aggiornamento poli 
tico del problema poiché non 
si possono utilizzare come 
pietra di paragone nei rappor- 
ti tra Stato e Regioni discorsi 
accademici che riguardano il 
«fronte delle regioni» o il 
«neo-centralismo avanzante». 

Da ultimo è intervenuto il 
democristiano Antonio Co- 
melli il quale ha definito quel- 
la di Biasutti una relazione di 
prospettiva, che indica linee 
sulle quali muoversi e che tie- 
ne presenti i mutamenti delle 
situazioni locali, nazionali ed 
internazionali nei vari settori. 

Adriano Biasutti ha quindi 
replicato a tutti gli intervenu- 
ti.ed in particolare ha rimar- 
cato che l’approfondimento 
su questi temi è stato voluto 
anche per vedere qual era l’o- 
rientamento generale del con- 
siglio. 

«Bisognerà creare una nuo- 
va cultura regionalistica — ha 
asserito Biasutti — e dovremo 
porci alcuni obiettivi tra i 
quali la rilettura dello statu- 
to, il miglioramento della pro- 
duzione legislativa regionale, 
il completamento delle norme 
di attuazione, l’attenzione co- 
‘stante per i programmi setto- 
riali in ambito economico, il 
coinvolgimento dell’assem- 
blea regionale nelle grandi 
scelte nonché un chiarimento 
nei rapporti finanziari». 

Biasutti ha concluso dicen- 
do che non siamo «una Regio- 
ne che si riconosce appieno 
nello Stato unitario, ma che 
non vuole assolutamente ri- 
nunciare alla sua auto- 
nomia». 

L'assemblea ha quindi ac- 
colto un ordine del giorno del- 
la maggioranza nel quale si 
approvano le dichirazioni del- 
la giunta, mentre il documen- 
to presentato dal gruppo co- 
munista è stato respinto. 

In apertura di seduta il pre- 
sidente del consiglio regiona- 
le Paolo Solimbergo aveva ri- 
cordato la figura del colonnel- 
lo Vladimiro Nesta, 


In poche 


| 


righe 


Travolto dal treno a Palazzolo 


Agghiacciante disgrazia ieri pomeriggio verso le 17 a 
Palazzolo dello Stella. Un pensionato di 84 anni, Oreste 
Domenighini, abitante nella frazione di Piancada di Palazzo- 
lo, è morto maciullato sui binari dal treno espresso 528 
Trieste-Milano. Com'era solito fare l’uomo, che a piedi stava 
ritornando a casa, trovato chiuso il passaggio a livello vicino 
alla stazione, è passato sotto le sbarre abbassate da qualche 
minuto. Un po’ incerto nei movimenti, anche per l’età avanza- 
ta, Domenighini si trovava sui binari quando il treno è 
sopraggiunto. Il macchinista, Moreno Benvenuto, 32 anni, 
triestino, non ha potuto far nulla per bloccare il convoglio che 
in quel punto, un rettilineo, era lanciato oltre i cento chilome- 
tri orari. L’identificazione dei resti del povero uomo è avvenu- 


ta quasi subito. 


Giornalisti e tassa sulla salute 


L'Associazione della stampa del Friuli-Venezia Giulia co- 
munica ai propri iscritti che, secondo le indicazioni fornite 
dalla Federazione nazionale stampa italiana, i giornalisti, sia 
professionisti che pubblicisti, sono tenuti a pagare la cosiddet- 
ta «tassa sulla salute» entro il termine del 31 ottobre. Siricorda, 
nell'occasione, che l'ammontare della quota da corrispondere 
va calcolato sulla base della dichiarazione dei redditi del 1985 


(modello 740). 


In particolare, al fine di determinare la percentuale dovuta, 
sarà necessario indicare la somma dei redditi da lavoro 
dipendente e da lavoro autonomo. La segreteria del sindacato è 
a disposizione per ulteriori chiarimenti. 


Nuovi orari a Villa Manin 

Con lunedì la grande mostra sulla ricostruzione nel Friuli 
terremotato, ospitata alla Villa Manin di Passariano, cambia 
orario. Prorogata l’apertura fino al 16 novembre, la rassegna 
terrà aperti i battenti da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle 17.30, mentre nei giorni festivi e al sabato 
osserverà l’orario 9-12.30 e 14.30-18. 
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fra Italia 


chilometri. 


. «Le due cavità sono collegate da una bellissima 
galleria piena di concrezioni di aragonite» racconta 
Gianni Benedetti, 25 anni, presidente del Gruppo triesti- 
no speleologi che quest'anno festeggia il quarantesimo 


della fondazione. 


speleologo. 


to una bella faglia». 


«Pochi giorni dopo cì siamo calati nell'abisso degli 
“Incubi”,310 metri dî profondità per più di un chilometro 
di sviluppo. Nell’85 è stata la volta del Klondike, del 
Kloce e del Pastore. Adesso abbiamo trovato il collega- 
mento. Ma ci sono tanti altri problemi da risolvere. Sul 
fondo di queste grotte, ad esempio, scorrono fiumi 
impetuosi. Nessuno sa dove vanno a finire. Sì pensa 
nella Gail, che rappresenta il livello di base di tutta la 
zona. Ma da qui a dimostrarlo...». 

L’altipiano carsico «battuto» dagli esploratori trie- 
stini è molto interessante dal punto di vista geologico. La 
roccia, come sull’altipiano alle spalle della città giuliana 
è interessata da varie forme di dissoluzione del calcare: 
scanalature, vasche dì erosione, campi carreggiati. 


SCOPERTO DA DUE SPELEOLOGI TRIESTINI 


Sui monti di Pontebba 
c’è un nuovo passaggio 


Una galleria collega in profondità Klondike e Kloce 


Ta Italia e Austria c'è un nuovo passaggio. È posto 
a centinaia di metri di profondità, nelle viscere dell’Alti- 
piano della Creta ‘di Rio Secco, a Nord di Pontebba, 
vicino al Passo di Pramollo. 

L'hanno scoperto pochi giorni fa due speleologi 
triestini, Gianni Benedetti e Alessandro Mosetti. I due 
esploratori hanno trovato il collegamento tra l’abisso 
Klondike e l’abisso Kloce. Il primo è fondo 680 metri, il 
secondo 300. Sull’Altipiano della Creta di Rio Secco oraè 
percorribile un itinerario sotterraneo lungo più di cinque 


«La galleria è posta a -450 metri, rispetto all’ingres- 
so în Austria. Noî invece siamo entrati dall’Italia e per 
arrivarci abbiamo impiegato più di sei ore. Siamo scesi 
per numerosi pozzi, tutti situati lungo una faglia. poi 
siamo risalitiin arrampicata fino a una cavernetta. Da lì 
parte la galleria. Il resto è stato facile. Cercavamo 
questo passaggio da tre anni. Adesso potremo entrare 
dall’abisso Kloce che è in Italia e uscire dall’ingresso del 
Klondike, in Austria. Sarà un itinerario lungo più di 
cinque chilometri, ma nessun doganiere cì chiederà mai 
cosa abbiamo nascosto nello zaino» dice sorridendo lo 


Tornando in superficie î due esploratori hanno 
trovato lo scheletro di uno stambecco. 

«Le ossa erano in posizione naturale, in uno spazio 
piccolissimo. L'animale deve esser stato trasportato fin lì 
racchiuso in une massa di ghiaccio» dice ancora Gianni 
Benedetti. «Non può esser ‘caduto dall’alto perché il 
pozzo in cui lo abbiamo t” svato non è collegato diretta- 
mente con la superficie. Per tornare all’aria aperta 
bisogna prima passare per una sorta.dì meandro, poi 
affrontare un pozzo. Abbiamo raccolto alcuni resti dello 
stambecco e li abbiamo portati al Museo di Storia 
naturale di Trieste. Li esamineranno col metodo degli 
isotopi di carbonio. Sì potrà così sapere quando l’anima- 
le è morto. Noi pensiamo che risalga all’ultima glaciazio- 
ne. Ma sarà la scienza a stabilirlo». 

La zona della Creta di Rio Secco è stata esplorata în 
gran parte dai ragazzi del Gruppo Triestino speleologi. 

«Abbiamo cominciato a batterla nel 1980» continua 
Benedetti. «Da decenni nessuno speleologo saliva lassù, 
a più di 2000 metri di quota. Tutti pensavano che la zona 
fosse povera di grotte. Per tre anni anche noi non 
abbiamo trovato quasi nulla, ma nell’84 abbiamo scoper- 


e Austria 


Claudio Ernè 


NEL PORTO DI SISTIANA DUE CARABINIERI DELLA COMPAGNIA DI AURISINA 
(] 0 © ® (o) 4 
Si sono buttati in mare, la divisa addosso 


e hanno salvato la maestra che annegava 


Si sono buttati in mare con 
la divisa addosso. Due, tre 
bracciate e l’nanno raggiunta 
mentre stava sparendo sot- 
t'acqua. Per trarla a riva han- 
no dovuto lottare a lungo, ma 
ce l’hanno fatta. 

Così due carabinieri della 
Compagnia di Aurisina, Anto- 
nio Bonano e Roberto Martel- 
los hanno salvato ieri una 
maestra monfalconese di 29 
anni. Si era buttata in mare a 
Sistiana per por fine ai suoi 
giorni. f 

Alle 5 di ieri mattina i due 
militari erano scesi con la loro 
«Alfetta» fino al porticciolo. 
Volevano dare un’occhiata se 
tutto andava per il meglio. 


«Abbiamo visto una. Golf 
targata Gorizia con una ra- 
gazza a bordo, sola» hanno 
poi riferito ai superiori. «La 
ragazza è uscita dalla macchi- 
na, si è messa a correre lungo 
la banchina, urlando tutta la 
sua disperazione... Poi si è 
buttata in mare. Senza pen- 
sarci un attimo ci siamo but- 


(Italfoto)! 


N Comandante del Gruppo Carabinieri Trieste colonnello 
Elio Toscano si congratula con i due autori del salvataggio 


tati anche noi. Divisa, stivali e 
bandoliera addosso: “Voglio 
morire, voglio morire, lascia- 
temi” urlava la ragazza men- 
tre lottava con noi per. non 
esser salvata». 


I due carabinieri sono riu- 
sciti ‘a portarla fin sotto la 
banchina. Poi l'hanno tratta 
di peso sul molo. Aveva bevu- 
to un po’ ma era salva. La 
maestra si è calmata e ha 


Domani 

a Udine 

la conferenza 
sul diritto 
allo studio 


«Il diritto allo studio nel 
Friuli-Venezia Giulia» sarà il 
tema della conferenza che la 
Direzione regionale dell'istru- 
zione ha promosso per doma- 
ni e sabato a Udine, al Pala- 
mostre di piazzale Diacono. 
Scopo della manifestazione, 
come ha sottolineato l’asses- 
sore Dario Barnaba, sarà 
quello di sottoporre a un’ap- 
profondita analisi l’attuale le- 
gislazione regionale in mate- 
ria d'istruzione e di verificare 
nel contempo la validità degli 
attuali strumenti legislativi 
regionali e le modalità più 
idonee al corretto esercizio 
del diritto allo studio. 

Alla conferenza sono stati 
invitati a partecipare e a col- 
laborare tutte le componenti 


| interessate al processo di rin- 


novamento della scuola, quali 
enti locali, autorità scolasti- 
che e accademiche, organi 
collegiali, associazioni di ge- 
nitori e studentesche, opere 
‘universitarie, forze sociali, 
nonché il ministero della Pub- 
blica Istruzione e i competen- 
ti uffici delle altre ammini- 
strazioni regionali. 


FRA GLI IMPUTATI DON ONORIO, IL «PRETE MANAGER» DI VISINALE 


atteso con una coperta addos- 
so l’arrivo dell’ambulanza. 
Era l’alba, tirava vento e face- 
va freddo. L'hanno portata al- 
l'ospedale di Monfalcone, visi- 
tata, e riconsegnata ai genito- 
ri. Sul perché del gesto, nep- 
pure una parola. 

I due salvatori — il primo, 
40 anni, è appuntato, l’altro, 
24, carabiniere semplice — so- 
no stati ricevuti nel pomerig- 
gio dal comandante del Grup- 
po Trieste, colonnello Elio To- 
scano. L'ufficiale si è compli- 
mentato con loro per il gesto 
deciso e generoso. 

I due militari saranno pro- 
posti per una ricompensa. 
«Abbiamo fatto solo il nostro 
dovere» hanno detto i. due 
carabinieri un po’ emozionati. 
«In fondo qualsiasi persona 
che avesse visto una giovane 
buttarsi in mare avrebbe cer- 
cato di salvarla. Fortuna ha 
voluto che fossimo là in perlu- 
strazione, come accade quasi 
tuttele notti. Ci siamo buttati 
in acqua, con la divisa addos- 
so e via...». 


Fissata l'udienza del processo 
per la v cenda dei dollari falsi 


È stata fissata per lunedì 17 
novembre la prima udienza 
del processo-fiume che ruote- 
rà attorno alla clamorosa 
vicenda dei dollari falsi, una 
lunga e complessa inchiesta 


che si è dipanata in Veneto e. 


in Friuli-Venezia Giulia. Tre 
dei sedici imputati sono della 
nostra regione, un imprendi- 
tore goriziano e due pordeno- 
nesi, questi ultimi sono il par- 
roco di Visinale di Pasiano, 
don Onorio De Franceschi, 58 
anni (conosciuto come singo- 
lare figura di prete manager, 
dato che gestiva una piccola 
azienda artigiana attigua alla 
canonica) e il suo. socio, in 
affari, il pordenonese Dino 
Martin, di 37 anni. 

Gli altri tredici personaggi 
in vario modo coinvolti nella 
vicenda appartengono per lo 
più alle province di Treviso e 
Venezia. 

E vediamo le imputazioni 
mosse ai tre friulani. Don 
Onorio è accusato di acquisto 
di monete falsificate: in cano- 
nica e in banca la polizia gli 
aveva trovato, il giorno del- 
l'arresto, avvenuto la vigilia 


di Natale, 161. banconote da 
100 dollari Usa l'una, abilmen- 
te contraffatte. 

Il sacerdote si è sempre dife- 
so affermando che ignorava il 
fatto che il denaro fosse falso. 
«La somma — ha sempre det: 
to ai magistrati — l’no avuta, 
a titolo di garanzia su un pre- 
stito, da Abramo Agnoletto e 
Ferruccio Piovesan», Si tratta 
di due veneziani, il primo dei 
quali è un.ex finanziere. 

Dino Martin, socio di don 
Onorio nella conduzione di un 
paio di negozi di articoli da 
regalo, è invece imputato di 
detenzione e messa in circola- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


16,7 23,7 
10 22 


Trieste 


Gorizia i 
Monfalcone 16,2 24,9 


13 25 
11,325 


Pordenone 
Udine 


E EIA 


zione di banconote false. Il 
goriziano Michele Salzillo, 38 
anni, via Pasubio, titolare di 
un'impresa che si occupa di 
traslochi (lo difenderà l'avv. 
Livio Lipoi), è infine accusato. 
di spendita di danaro falso 
per aver versato, alla filiale 
goriziana della Banca del 
Friuli, 13 banconote da 100 
dollari l’una. 

Il processo si celebrerà a 
Treviso. Presidente sarà mol- 
to probabilmente il dott. Giu- 
seppe De Serio, p.m. il sostitu- 
to procuratore Antonio De 
Lorenzi. L'istruttoria era sta- 
ta condotta del giudice istrut- 
tore Nicola Maria Pace. 

Il «blitz» era scattato a Na- 
tale, condotto dai carabinieri 
nel Veneto e dalla polizia nel- 
la nostra regione. Tutto era 
partito dalla scoperta della 
«zecca», nel sottoscala della 
tipografia di Giuseppe Genti 
le, trevigiano di Preganziol, 
uno degli imputati principali 
in una Vicenda che finora si è 
caratterizzata per lo «scarica- 
barile» attuato da quasi tutti 
gli inquisiti. 7 

Tino Zava 


È INIZIATO L'ESAME DI TRE PROGETTI SULLA PROTEZIONE CIVILE 


Allo studio della Regione 
una legge anti-calamità 


Programmato anche un centro di coordinamento operativo 


La Regione vuole dotarsi 
delle strutture necessarie per 
poter intervenire tempestiva= 
mente in caso ‘di calamità 
naturali e a tale scopo la com- 
missione bilancio e program- 
mazione (presieduta dal de- 
mocristiano Paolo Braida) ha 
iniziato ieri la discussione di 
tre progetti di legge, uno d’ini- 
ziativa della Giunta (di cui è 
relatore il democristiano An- 
tonio Comelli) e due d’iniziati- 
va del demoproletario Gior- 
gio Cavallo. 

Nei tre testi sono contenute 
le norme per l’organizzazione 
delle strutture e per gli inter- 
venti di competenza regionale 
in materia di protezione civi- 
le. Un’esigenza, che come ha 
affermato l’assessore delegato 
alla materia, Giovanni Di Be- 
nedetto, s'è fatta sempre più 
pressante a partire dal terre- 
moto di dieci anni fa. 

«La legge — ha detto l’espo- 
nente giuntale — è il frutto di 
un meticoloso lavoro prepara- 
torio che ha visto il coinvolgi-, 
mento di esperti legali, dei 
quattro prefetti, di tecnici e 


scienziati e tiene conto delle 
risultanze delle udienze cono- 
scitive svolte nonché delle 
conclusioni di importanti 
convegni che hanno visto an- 
che la presenza del ministro 
per la Protezione Civile», Il 
provvedimento è soltanto 
adesso in discussione perché, 
come ha precisato Di Bene- 
detto, si è voluto attendere la 
legge quadro nazionale «per 
agire in modo corretto ed in 
piena sintonia con la stessa». 

«Oggi la Protezione Civile 
— ha aggiunto — si può consi- 
derare un fatto educativo e 
sociale di fronte ai fenomeni 
di calamità. Bisognerà però 
selezionare personale idoneo 
agli specifici interventi e il 
volontariato sarà elemento 


‘essenziale che dovrà essere 


garantito nella sua spontanei- 
tà e gratuità. Non dobbiamo 
dimenticare — ha concluso — 
che questo settore, con gli 
‘anni potrebbe aprire sbocchi 
occupazionali non trascura- 
bili». 

In precedenza la commis- 
sione aveva sentito i rappre- 


sentanti dell’Upi, dell’Anci, 
dell’Uncem, della Croce Ros- 
sa e dell'Istituto di sociologia 
internazionale di Gorizia, i 
quali, nel concordare sulla po- 
sitività del disegno di legge, 
hanno anche formulato. alcu- 
ne richieste riguardanti la 
chiarezza nelle attribuzioni di 
competenza agli enti locali, , 

Dal punto di vista pratico 
sono stati formulati suggeri- 
menti per la funzionalità della 
programmata sala operativa 
regionale, vero centro di coor- 
dinamento in caso di cata- 
strofe, ed è stato rilevato che 
la progettazione delle struttu- 
re dovrà essere un momento 
di dialogo tra il mondo politi- 
co e quello della ricerca scien- 
tifica. 

Erano presenti alla riunione 
i consiglieri democristiani Co- 
melli e Vigini, il demoproleta- 
rio Cavallo, il socialdemocra- 
tico, Gonano, il missino Mo- 
relli, i comunisti Lanzerotti, 
‘Padovan, Pascolat e Tarondo, 
il socialista Zanfagnini, Giuri- 
cin per la Lista Civica e Gam- 
bassini della Lista per Trieste. 


APPROVATO IN COMMISSIONE CONSILIARE UN DISEGNO DI LEGGE 
Emigrazione, presto più agile 
la procedura per i contributi 


Due disegni di legge in ma- 
teria di emigrazione e di assi- 
stenza sociale sono stati ap- 
provati dalla sesta commis- 
sione consiliare. Con il primo 
disegno. di legge (approvato 
all'unanimità), si è reso più 
agile e funzionale l'iter d’ero- 
gazione dei contributi in favo- 
re degli emigrati. È stato inol- 
tre deciso che il comitato del- 
l'emigrazione verrà ampliato, 
per consentire una maggiore 
presenza degli emigrati nei 
paesi extraeuropei. E stata 
infine confermata la necessità 
di convocarlo almeno due vol- 
te all'anno. 

Con il secondo disegno di 
legge verranno assegnati con- 
tributi alla Federazione italia- 
na scuole materne e ad altre 


associazioni che operano nel 
settore dell'infanzia affinché 
abbiano un sostegno per la 
propria organizzazione e per 
l'istituzione di corsi per la for- 
mazione del personale. 


Il presidente della commis- 
sione, il democristiano Massi- 
mo Persello, ha rilevato l’im- 
portanza del provvedimento 
(approvato a maggioranza, 
contrari i comunisti) «che fa- 
vorirà quelle strutture che 
stanno facendo un grosso la- 
voro di aiuto alle famiglie 
nonché di. prima formazione 
dei bambini». 


Sono quindi continuate le 
udienze conoscitive, sul: pro- 
getto di legge che riguarda i 
provvedimenti per la'tutela e 


l'integrazione sociale delle 
persone handicappate, conii 
rappresentanti del Consorzio 
per l'assistenza medico psico- 
pedagogica di Udine e con la 
Comunità Piergiorgio, sem- 
pre del capoluogo friulano. Si 
tratta di un provvedimento 
che riveste rilevante impor- 
tanza per le persone svantag- 
giate, poiché mira a coordina- 
re gli interventi, azione già 
iniziata con la legge regionale 
22 di vent'anni fa. 

«È una legge di riordino — 
ha affermato Persello — e di 
iniziative per un migliore in- 
serimento nella società degli 
handicappati psichici e fisici, 
e specialmente di quelli più 
gravi e degli anziani non auto- 
sufficienti», 


SUCCURSALE IFIBZIE] TRIESTE 


LA TUA AUTO DA ROTTAMARE 
VALE UN MILIONE ” 
PER L'ACQUISTO DI UN USATO DIESEL © 
OPPURE CINQUECENTOMILA 
PER L'ACQUISTO DI UN USATO BENZINA 
DI PREZZO SUPERIORE Al 3 MILIONI. 
ALLA SUCCURSALE FIAT DI TRIESTE 
IN VIA CAMPO MARZIO - TELEFONO 307030 


TITO SO i ci ueilice e 
*'LE PREDETTE OFFERTE NON SONO CUMULABILI NÉ TRA LORO NÉ CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO 


SELE) 
Usato Sicuro 


LI 


È un'offerta esclusiva di 


TF[1JAJT] 


Aperto anche 
sabato mattina 


CAMPO 
MARZIO 


La Finanziaria 
del Gruppo Fiat; 
per l'usato $ 


TRIESTE - VIA CAMPO MARZIO, 18 - TEL. 307030 


CL 


Fermi E.Fermi E.Fermi 


i) 
% 
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L'INDIRIZZO PER L'ESTRAZIONE FINALE È: «IL PICCOLO, SUPERBINGO, FASE FINALE, CASELLA POSTALE 594, TRIESTE» 


Ecco l'elenco definitivo dei «magnifici ventisette»: 
Con il gioco 12 hanno preso la fortuna per la coda 


Entro la settimana i fortunati della dodicesima edizione conosceranno i premi loro assegnati 


PAPAIS SUSAN 


NESICH GIOVANNI 
Trieste 

QUINTO. MARIA 
Trieste 

MUSINA ONDIN 
Trieste s 
CAMPISI ELIANA 
Trieste 

CREVATIN SONIA 

S. Dorligo - Trieste 
DEBELLI ADA 
Trieste 

CAVALLO GIUSEPPI 
Trieste Ù 
BLASINI MARIA 
Trieste 

LA PORTA ASSUNTA 
Trieste 

PETRONIO FRANCO 
Trieste 

MALUSÀ VINICIO 
Monfalcone - Gorizia 
TROBEZ CRISTINA 
Aurisina - Trieste 
VIAZZO MARIAROSA 


PETRI SILVIA 

Trieste 

BORTOLIN MARINO 
Trieste 

MORASSUT MANUELA 
Trieste 

ZUCCA SEVERINO 
Trieste 

GROPAIZ SILVESTRO 
Trieste 


| vincitori del 


Sesto al Reghena - Pordenone 


Terranova - S. Canzian - Gorizia 


RAVBAR GIUSEPPE 
Rupinpiccolo - Trieste 
AVIAN GIANFRANCO: 


Campolongo al Torre - Udine 


GARLEVARIS DARIO 
Trieste 


CANTO PAOLO 
Trieste 


ioco 12 


Dl 


CALZI ELDA 
Trieste 
SCHIAVUZZI ANNA 
Trieste. 

BENUSSI SILVANO 
Trieste 

CRISMA ANNA 
Trieste 


nni 


Il coniglietto è entusia- 
sta. L’«estrazione finale» 
sta proprio «marciando», 
piovono già i tagliandi, 
segno che siete veramente 
affezionati al portafor- 
tuna. 

Inoltre il SuperBingo 
può pubblicare oggi l’elen- 
co di ben 27 vincitori per il 
gioco numero dodici. Per 
essere del tutto soddisfat- 
to: gli manca soltanto che 
questi ultimi fortunati per 
la dodicesima edizione 
portino presto cartella 
vincente e copie di giorna- 
li, in modo che i premi 
possano essere assegnati 
prestissimo. 

Tornando all’estrazione 
finale, molto volentieri il 
coniglietto vi precisa an- 
‘cora alcuni dettagli. — 

1) L'indirizzo esatto a 
cui spedire il tagliando in- 
collato sulla cartolina po- 
stale (e adeguatamente 
compilato), è: 

IL PICCOLO 
SuperBingo 

«fase finale» 
casella postale 594 
Trieste 


2) Attenzione a come af- 
francate la cartolina po- 
stale! Non vengono rileva- 
te le cartoline che non so- 
no affrancate con 450 lire. 

3) Non bisogna assoluta- 
mente usare il numero del- 
la fortuna nella striscia 
rossa relativa a una sche- 
da che abbia vinto. 

Questo discorso non va- 
le soltanto per quelli che 
hanno vinto il gioco dodici 
proprio con quel numero, 
ma vale per tutti quelli 
che hanno fatto Bingo con 


la scheda contenente quel 
numero. 

4)E proprio vero: non 
solo, come massimo pre- 
mio è in palio la «Fiat 
Regata», ma ci sono centi- 
naia di regali da assegna- 
re. Sono tutti quei doni 
che non sono stati distri- 
buiti nel corso delle tappe 
di gioco precedenti. 

5) E sufficiente, per ave- 
re diritto ai premi, la pri- 
ma pagina (quella con la 
testata e il prezzo di vendi- 
ta) relativa alle tre date 
estratte dall’Intendenza 
di finanza, che sono: 8 lu- 
glio, 30 agosto e 13 set- 
tembre. 

6) Potete veramente 
spedire quanti tagliandi 
volete: sia con lo stesso 
numero della fortuna 
(sempre e soltanto uno per 
tagliando) sia con numeri 
diversi (sempre un nume- 
To per tagliando). 

7) Il tagliando è nella 
seconda pagina del Picco- 
lo sotto il margine alto a 
sinistra. 

Per qualsiasi dubbio, co- 
munque, il coniglietto e 
Cristiana sono a vostra di- 
sposizione. E auguri a 
tutti. 


Una famiglia 
appassionata 
di calcio 


e_SuperBingo 


La signora Elda Calzi al- 
l’ultimo momento è riusci- 
ta nel gioco numero dodi- 
ci. Non ci sperava più, per 
questo se n’è accorta tar- 
di. Oltretutto lavora mol- 
tissimo, e non le sarebbe 
stato possibile controllare 
ogni giorno le sue 18 car- 
telline se non avesse potu- 
to, contare sull’aiuto di 
tutta la famiglia. 

Hanno partecipato al 
gioco infatti anche il mari- 
to Luciano e i figli Edoar- 
do, di venticinque anni, e 
Fabiana ventiduenne. 

La passione per il Super- 
Bingo, in casa, è pari sol- 
tanto a quella del calcio, 
sport per il quale l’intero 
nucleo familiare stravede. 
Per gustarsi meglio i 
«Mondiali» il figlio Edoar- 
do si è anche comperato il 
video-registratore. 

Ma c’è un motivo, sia 
Edoardo che il padre, Lu- 
ciano, hanno giocato nella 
«Triestina», Edoardo fino 
all'incidente che malaugu- 
ratamente lo ha bloccato, 
il padre nel ’54. 

Insieme, la signora Elda 
e i suoi familiari tifano 
quindi moltissimo per la 
squadra di Trieste, e si 
recano spesso alle partite 
per meglio seguirle. 


Elda Calzi è una fortunata del gioco 12. È riuscita nell'impresa con 18 schede 


Spera nell’edizione finale|Esce un nuovissimo mensile di gastronomia e viaggi: 
non vince, ma si diverte|si chiama «Mondo Cucina», l'editore è Armando Curcio 


Riceviamo e volentieri 
Pubblichiamo, la lettera di 
UN simpatico lettore, Boi- 
co Eugenio di Trieste. 

Caro coniglietto, ho 


| Sempre partecipato al Su- 


etBingo, sia «inverno», 
Che «primavera», che 
«estate», ma non sono riu- 


| Scito mai a vincere niente. 


di Ta è terminato il gioco 
Odici e non ho più possi- 


| bilità gi diventare un for- 


tunato anch'io. Però non 


} Sono arrabbiato per que- 


Y 


0. In fin dei conti è sem- 


pre stato un passatempo 
molto piacevole, sia per 
me che per la mia fami. 
glia. Ci siamo divertiti a 
controllare le cartelle, e 
quindi tì devo ringraziare 
per le ore simpatiche che 
mi hai fatto passare. 


©Ora hai presentato l’e-- 


strazione finale. Non po- 
tresti darmi, considerata 
la mia fedeltà, qualche 
consiglio per vincere al- 


‘meno in questa ultimissi- 


ma occasione? 


Il coniglietto è veramen- 
te commosso per questo 
attestato di simpatia, mai 
consigli che può dare sono 
soltanto quelli che i lettori 
trovano sulla pagina del 
SuperBingo ogni giorno. 

Perciò, caro signor 
Eugenio, legga con atten- 
zione anche la pagina di 
oggi, c'è tutto quello che le 
serve per avere aperta la 
strada della fortuna. 

E chissà che qualcosa 
non succeda... 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
Ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 


Nare ai numeri 


766937 - 771741 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
Mente, va fatto il prefisso 040 


Come dove quando trovare il coni lietto |$ 
LA POSTA 
DEL BINGO 


«La centrale 
SuperBingo» 
è in funzione 
dalle 9 alle 14 


Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito sul 
grande gioco del «Piccolo». Vi 
risponderà ogni giorno dalle 
9 alle 14 eccetto la domenica. 
Domenica infatti si gode un 
meritato riposo. Perché sono 
veramente tanti gli amici che 
telefonano per comunicate 
con lui. 


RECUPERO ANNI 


NUOVA SEDE: 
VIA LAZZARETTO VECCHIO - TEL. 732800-732423. 


LICEO SCIENTIFICO-CLASSICO 
PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano di studi prevede la possibilità di far due anni in uno, cisi 
può quindi iscrivere ai corsi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre anche un'anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 
Istituto tecnico per GEOMETRI 
Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si può frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5:a. 
Corso serale -.in un anno scolastico vengono effettuati due o tre anni, sono quindi esistenti le 
seguenti classi, 1/2; 3/4; 4/5; 3/4/5. 
Istituto tecnico per RAGIONIERI / 
Corso diurno .- in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/8; 3/4; 4/5; inoltre si può frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 
Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre anni, sono quindi esistenti le 
seguenti classi, 1/2; 3/4; 4/5; 3/4/5. 
Istituto MAGISTRALE 
Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; 3/4; inoltre per un numero minimo di 10 allieve, viene istituita anche la sola 4.a classe. 
Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 3/4. 
Scuola per MAESTRE D’'ASILO A 
Corso diurno - sono esistenti le seguenti classi: 1/2/3 oppure anche 1/2; 2/3; 3. 
LICENZA MEDIA 
Esistono presso l'Istituto le seguenti classi diurne: 1/2; 2/3; 3. 
Corso serale per studenti lavoratori 


Liceo LINGUISTICO PARIFICATO , 
Sede legale d’esami 
ORARIO: 8.30-13 - 16-19 


Canadesi... 


NTONI + GONNE 


«Mondo cucina» è il pri- 
mo mensile di cultura ga- 
stronomica e viaggi, che 
presto sarà in edicola, 
Un’idea originale e sicura- 
mentre di grande successo 
dato l’interesse oggi rico- 
perto dai lettori nei con- 
fronti del turismo e della 
buona e genuina cucina. 


Ecco quindi che passeg- 
giare per il «Mondo Cuci- 
na», il nuovo mensile edito 
dalla. Armando Curcio, 
permette di approfondire, 
associando paesaggi e sa- 
pori, itinerari dal gusto 
esclusivo. 


Il direttore di «Mondo 
Cucina» altri non poteva 
essere che Tarquinio 
Maiorino, già fondatore di 
«Tutto Turismo», ex diret- 
tore si «TV Sorrisi e Can- 
zoni» ed ora inviato spe- 
ciale del quotidiano «Il 
Giorno». 


Maiorino ha partecipato 
con entusiasmo alla realiz- 
zazione del nuovo proget- 
to di «Mondo Cucina»: Mi 
diverte — dice — l’idea di 
movimentare con dei pez- 
zi di sicuro taglio giornali- 
stico il mondo un po’ stati- 
co e patinato delle pubbli- 
cazioni turistiche e culi- 
narie». 

E su questa nuova testa- 
ta non potevano certo 


mancare firme autorevoli 
come: Lietta Tornabuoni, 
Gaetano Afeltra, Giancar- 
lo Zizola, Maria Pia Rosi- 
gnoli, Pier Mattia Paolet- 
ti, Giuseppe Canessa. 

E su questa nuova testa- 
ta non potevano certo 
mancare firme autorevoli 
come: Lietta Tornabuoni, 
Gaetano Afeltra, Giancar- 
lo Zizola, Maria Pia Rosi- 
gnoli, Pier Mattia Paolet- 
ti, Giuseppe Canessa. 

Le 164 pagine sono tutte 
da gustare: incurioscise il 
servizio «a pranzo con il 
Papa»; e si trovano anche 
risposte esaurienti di cul- 
tura gastronomica, come 
il perché i maccheroni sia- 
no nati a Napoli. Dopo il 
parlare che si è fatto degli 
Etruschi si resta affascina- 
ti dai misteri della loro 
mensa, tema inconsueto 
quanto rivelatore di aspet- 
ti importanti di una civiltà 
così antica. 

Non mancano gli itine- 
rari dal richiamo esotico, 
nello stimolante viaggio in 
due luoghi lontani come il 
Marocco e New Orleans. 
Ma sono soprattutto le re- 
gioni italiane, non meno 
conosciute, che meritano 
invece uno sguardo atten- 
to. «Mondo Cucina» per il 
numero di ottobre ha scel- 
to: l'Emilia, Palermo, 


+ GIACCONI 


Uomo e donna, a 3/4 e lunghi, 
nappati, scamosciati, shearling, 


in pelle, scamosciate, stampate 
fantasia su pelle setificata, a tubi- 
no, svasate, in tutti i colori 
moda... 


tutto in un vastissimo assortimento con 


i migliori PREZZI e la migliore QUALITÀ 


e giubbini, sfoderati, imbottiti, in 
pelle, scamosciati, sportivi, clas- 
sici, lunghi e corti... 


Abbigliamento in Pelle 


P.zza Scorcola 3 - Trieste 
| Telefono 65131 


‘Arezzo, le cascine dei lodi- 
giano, i caruggi di Geno- 
va, Pantelleria. 

'. Ma il giornale entra an- 
che nel dettaglio dei sapo- 
ri, per sapere tutto sulla 
bistecca alla Bismark, sul 
whisky, sui funghi, sui tar- 
tufi, sul Marsala, sui forni 
la microonde, sulla cucina 
a base di fiori. 


C'è. persino il modo di 
andare a cena seguendo i 
consigli dello zodiaco. 

Ad.ogni modo l'impegno 
di «Mondo Cucina», è di 
farsi leggere indifferente- 
mente da appartenenti ad 
ambedue i sessi, proprio 
perché turismo e gastro- 
nomia oggi interessano 
tutti. Ed è proprio a «tut- 
ti» che l’editore Curcio da 
cinquant'anni sta rivol- 
gendo le sue pubblicazioni 
enciclopediche, e che ora 
ha iniziato a percorrere la 
strada dei periodici. 


«Crediamo molto — dice 
Franco Pecori, direttore 
periodici — nella disponi- 
bilità del pubblico, in que- 
sto scorcio degli anni ’80, a 
salire il gradino della buo- 
na informazione, anche su 
temi tradizionalmente af 
frontati secondo le regole 
del consumo spiccioli, 0 
del puro sogno. edoni- 
stico». 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI DEL SENATO 


BEN OLTRE IL TASSO D'INFLAZIONE L'INCREMENTO DEL GETTITO TRIBUTARIO 


STATISTICHE RELATIVE AI PRIMI SETTE MESI ’86 


La legge Finmare|Le entrate del fisco aumentano |Occupati nell'industria 


Riprende l'esame 


Il provvedimento dovrà poi andare in aula 


ROMA — La legge Finmare torna oggi sul tavolo della 
commissione lavori pubblici del Senato. Potrebbe essere la 
riunione conclusiva, successivamente il provvedimento dovrà 
però essere discusso e approvato in aula. Ieri la commissione 
bilancio che deve esprimere il proprio parere sulla copertura 
finanziaria, si è riunita alla presenza del sottosegretario al 
tesoro, Tarabbini, che ha consegnato un apposito documento 
contenente alcune indicazioni di carattere finanziario. Si tratta 
di un documento articolato che oggi sarà all'esame della 
commissione lavori pubblici. 

Intanto il comitato ristretto della commissione bilancio 
della Camera, ha ripreso l'esame del provvedimento che 
prevede incentivi allo sviluppo delle zone di confine Nord- 
orientale. È questa la prima riunione, dopo la fase di studio 
iniziatasi nella primavera e conclusasi con la visita a Bruxelles 
e Amburgo per un ulteriore approfondimento delle normative 
dei punti franchi. Alle proposte di comunisti e socialisti 
ni eniale da tempo, si sono aggiunte anche quelle degli altri 
partiti. 

Il comitato ristretto, relatore l’on. Orsini, avrà ora il 
compito di redigere un testo unico. Lo stanziamento complessi- 
vo previsto nella legge finanziaria è di 400 miliardi, cento nel 
1987 e 150 miliardi nei due anni successivi. E intenzione del 
comitato ristretto preparare un testo unificato in breve tempo, 
per questo continuerà a riunirsi anche durante la sessione di 
bilancio dedicata all'esame della legge finanziaria» 


Un 8,3% in più in otto mesi 


La crescita registrata nonostante una netta flessione ad agosto, con meno 9,3% 


ROMA — Le entrate tribu- 
tarie sono cresciute dell’8,3% 
nei primi otto mesi dell’anno 
rispetto ai livelli del corri- 
spondente periodo del 1985. 
Mantenendosi così ben al di 
sopra del tasso d'inflazione 
l'incremento viene registrato 
nonostante la flessione del 
9,3% registrata ad agosto nei 
confronti di un anno prima. 
Lo rende noto il ministero 
delle finanze, il quale precisa 
che ad agosto le entrate tribu- 
tarie erariali di competenza 
sono ammontante a 12.373 
miliardi, con una diminuzione 
di 1273 miliardi rispetto all’a- 
gosto precedente. 

‘Tale flessione è legata «alla 
mancata contabilizzazione da 
parte del tesoro» di ritenute 
Irpef sui redditi dei dipenden- 
ti statali, che ha gravato per 
circa 1250 miliardi, ma anche 
al «sensibilissimo aumento 


dell’Iva devoluta alla Cee» 
(circa 805 miliardi ad agosto 
contro i 32 miliardi di un anno 
prima). Ma anche la più solle- 
cita contabilizzazione effet- 
tuata nei mesi precedenti del- 
le ritenute sugli interessi ban- 
cari ha influito sul dato di 
agosto. 

Le ritenute Irpef sul lavoro 
dipendente (escluso il settore 
statale) versate ad agosto (ma 
le ritenute risalgono a luglio) 
registrano un calo del 4% ri- 
spetto a un anno prima, nono- 
‘stante un incremento del 
monte stipendi e salari, e ciò 
— precisa sempre il dicastero 
— per effetto delle nuove ali- 
quote e detrazioni entrate in 
vigore a gennaio. 

Anche il gettito Iva, comun- 
que, ha registrato una flessio- 
ne del 4% ad agosto, dovuta 
sia all’ingente aumento degli 
importi dovuti alla Cee, sia 


alla flessione del gettito Iva 
sulle importazioni, per il calo 
del dollaro e dei prezzi petroli- 
feri. L'Iva sugli scambi interni 
è invece salita del 17,8% Sem- 
pre ad agosto, le entrate rela- 
tive alle imposte sul patrimo- 
nio e sul reddito sono calate 
del 24,2%, con punte del 66,5 
per l'imposta sostitutiva. 
Risulta, invece, pratica- 
mente fermo (+0,9) il gettito 
relativo alle tasse e imposte 
sugli affari (ma le tasse sulle 
concessioni governative se- 
gnano un +101,2% e le impo- 
ste ‘sulle assicurazioni regi- 
strano un incremento del 
75,4%). Un aumento del 32,3% 
si registra poi sul fronte delle 
imposte sulla produzione, sui 
consumi e dogane, con un im- 
portante contributo del setto- 
re olii minerali (+36,2%). 
Nei primi otto mesi dell’an- 
no, il gettito tributario ha rag- 


| Crescita 


giunto i 118.704 miliardi, con 
un incremento di 9.116 miliar- 
di rispetto allo stesso periodo 
del 1985. 


italiana 
ai vertici 
della Cee 


BRUXELLES — «La 
crescita economica in Ita- 
lia — prevede la commis- 
sione Cee nel suo ”’Rap- 
porto economico annuale” 
che sarà pubblicato uffi- 
cialmente fra due settima- 
ne — raggiungerà verosi- 
milmente il 3,5% nel 
1987». È il tasso più alto 
della Comunità, ferman- 
dosi al 3% Germania e 
Francia, 


"86 | Un altro 4,3% in meno 


Calo in tutti i settori — Salgono le ore lavorate per operaio 


ROMA — Continuano a di- 
minuire i dipendenti in forza 
nel comparto industriale: V'I- 
‘stat ha, infatti, accertato che, 
nei primi sette mesi dell’anno, 
l'occupazione si è attestata su 
di un livello inferiore del 4,3% 
rispetto all’analogo periodo 
del 1985. i 

La diminuzione ha interes- 
sato la generalità dei settori, 
con punte più accentuate per 
le industrie metallurgiche 
(-7%), per le industrie tessili e 
dell’abbigliamento, chimico- 
farmaceutiche (-5,5%) e per 
quelle dei mezzi di trasporto 
(5,3%), in particolare, nel'so- 
lo mese di luglio la flessione è 
stata dello 0,4% rispetto al 
mese precedente. 


Sempre a luglio, le ore di 
lavoro prestate in media da 
ciascun operaio hanno, inve- 
ce, registrato, rispetto allo 


stesso mese del 1985, un incre- 
mento del 4,9%. Pertanto, nel- 
l'arco dei primi sette mesi le 
ore di lavoro pro capite hanno 
presentato mediamente un 
aumento del 3,1% che deriva 
da andamenti differenziati 
per i vari settori, le cui punte 
estreme sono costituite da un 
aumento del 13% per le indu- 
strie di costruzione dei mezzi 
di.trasporto e da una diminu- 
zione dell’1,2% per quelle 
energetiche. 

Passando all'esame dei dati 
relativi ai guadagni medi di 
fatto per operaio, dalla rileva- 
zione emerge che a luglio han- 
no conseguito.un incremento 
del 6,5% rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente. A 
tale incremento le due com- 
ponenti retributive hanno 
concorso con andamenti anti- 
tetici: quella diretta (paga ba- 
se, indennità di contingenza, 


RIUNIONE A TRIESTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Oltre il miliardo in sei mesi 
l'attivo segnato 


uu. 


y 


n "#8. 


Un saldo attivo nel primo semestre di 1094 milioni, doppio 
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, conseguito dopo 
avere accantonato 419 milioni per ammortamenti: è il dato 
principale contenuto nella relazione semestrale della Tripco- 
vich approvata a Trieste dal consiglio di amministrazione. 

Al miglioramento del risultato economico concorrono mi- 
nori oneri finanziari e minor incidenza del costo del lavoro a 
fronte di maggiori ricavi delle società controllate. La struttura 
patrimoniale della società è stata rafforzata dall'aumento del 


ne 
- 


da Tripcovich 


capitale sociale che è ora pari a 12,2 miliardi: nel portafoglio 
titoli, al 30 giugno, si registra una plusvalenza non contabilizza- 


ta di 25 miliardi. 


Complessivamente positivo l'andamento delle società con- 
trollate con un forte sviluppo della Silea — società di leasing — 
e della Coegestioni — fondo comune di investimento aureo — 
che al 30 giugno scorso aveva un patrimonio superiore ai 600 
miliardi: buona, nonostante il calo dei traffici portuali, anche 
l’attività di rimorchio e salvataggio nei porti veneti. 


ecc.) conseguendo un aumen- 
to del 10,3% anche per effetto. 
dell’accennata lievitazione 
delle ore di lavoro pro capite; 
quella indiretta (assegni fami- 
liari, integrazioni salariali, 
una tantum, ecc.) registrando, 
al contrario, una diminuzione 
dell’1,7%. 


L'andamento della compo- 
nente indiretta del guadagno 
di fatto tra ‘il luglio 1986 e 
quello dello scorso anno + 
osserva l'Istat — è da porsi in 
connessione principalmente 
con la consistente riduzione 
delle somme corrisposte a ti- 
tolo di integrazione salariale. 
Dal confronto fra i dati dei 
primi. sette mesi relativi al 
biennio in esame emerge, infi-' 
ne, che i guadagni medi di 
fatto per operaio hanno con: 
seguito un incremento 
dell’8,5%, 


DAL 3 AL 7 OTTOBRE IN FIERA TRATTATI | TEMI DELLA RICERCA E DELLA TECNOLOGIA 


Serie di tavole rotonde e conferenze 
programmate per il salone Spazio 3 


Una serie di iniziative sono 
in programma nell’ambito del 
terzo Salone della ricerca e 
della tecnologia Spazio 3, in 
programma al quartiere fieri- 
stico di Montebello dal 3 al 7 
ottobre prossimi. Sabato 4 al- 
le 10, presso il Centro congres- 
si della Fiera, si svolgerà una 
tavola rotonda sul tema: «Bi- 
lanci di un anno di ricerca e 
prospettive. Future realizza- 
zioni e progetti a Trieste nel 
campo della ricerca dopo il 
sincrotrone e il centro Unido». 

Parteciperanno qualifica- 
tissimi personaggi del mondo 
scientifico quali il direttore 
della scuola internazionale di 
Studi superiori avanzati di 
‘Trieste, Paolo Budinich, il re- 
sponsabile operativo del Cen- 
tro internazionale di ingegne- 
Tia genetica e biotecnologia di 
Trieste, Arturo Falaschi, il 
consigliere per le attività 
internazionali del Ministro 
della Ricerca scientifica, 
Giorgio Rosso Cicogna, il ret- 
tore dell’Università di Trieste, 
Paolo Fusaroli, la direttrice 
dell’Osservatorio astronomi- 
co di Trieste, Margherita 


Hack, il commissario straor- 
dinario dell'Area di ricerca di 
Trieste, Fulvio Anzellotti, il 
presidente dell’Osservatorio 
geofisico sperimentale di 
Trieste, Cesare Roda e l’am- 


ministratore delegato dell’In- 


formatica Friuli-Venezia Giu- 
lia S.p.A., Sergio Brischi. Mo- 
dererà l’incontro il vicediret- 
tore del Tg1, Nuccio Fava. 
Sempre sabato e sempre 
presso il Centro congressi, ma 
con inizio alle ore 18, si terrà 
un’altra tavola rotonda che 
avrà per tema «L'ospedale 
tecnologico», a cura del Cen- 
tro studi politico-economici 
Ezio Vanoni e in collaborazio- 
ne con l'Informatica Friuli 
Venezia Giulia S.p.A., la Za- 
nussi Grandi Impianti S.p.A. 
e l'Ente Fiera di Trieste. Nel- 
l'occasione verrà presentata 
la monografia «Nuove tecno- 
logie applicate - Il centro di 
cottura dell'Ospedale di Cat- 
tinara», del direttore ammini- 
strativo dott. Gianpaolo Gua- 
dagni, pubblicata nell’ambito 
dei Quaderni Vanoni di Trie- 
ste. Verrà proiettato un 
audiovisivo realizzato dal 


Centro produzioni televisive 
dell'ufficio stampa della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
dal titolo «Le torri della sa- 
lute». 

Alla tavola rotonda inter- 
verranno l'amministratore 
delegato dell’Informatica 
Friuli-Venezia Giulia S.p.A. 
‘Brischi, il direttore dell’Istitu- 
to di radiologia dell’universi- 
tà di Trieste, Dalla Palma, il 
docente del Centro ricerche 
sulla gestione dell’assistenza 
sanitaria dell’università Boc- 
coni di Milano, Del Vecchio, il 
membro dell'assemblea Usl 
triestina, Pangher, il ricerca- 
tore Cnr/presidente Imi, Perez, 
de Talens e il responsabile del 
settore sanità della Zanussi 
Grandi Impianti, Poli. Mode- 
ratore il direttore responsabi- 
le dei Quaderni Vanoni, Am- 
brosi. 

Nel programma di sabato è 
prevista, con inizio alle ore 16, 
un'interessante e particolare 
conferenza del prof. Matteo 
Lorenzetti, assistente dell’I- 
stituto di psicologia dell’Uni- 
versità statale di Milano e 
dell'Istituto di ricerca Mario 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio 
1/10 13.00 OCEAN PRIMA Padang 35 
1/10. 18.30 PEPPINO D'AMATO Richard Bay rada 
1/10. 20.00. SOCARTRE Monfalcone 54 
1/10 sera — ALKHALED Il Arwad rada 
1/10 21.00  AGIP LIGURIA Venezia rada 
2/10 2.00 MIHALIS Zueitina rada 
2/10 12.00  TUHOBIC Fiume 50 (10) 
2/10 pom. KOROS Barletta 34 
2/10 21.00 BREEDEN Ras Lanuf Siot 1 
PARTENZE 
Data| Ora Nave | Ormeggio | Destinazione 
1/10 12.00 IVAN KOROTEEV 51 (16) Pireo 
1/10 13.00: FENIX 3 P. Said 
1/10. 14.00  BOSNA Scalo L. (A). Venezia 
1/10. 15.00 SOCARCINQUE 54 Monfalcone 
1/10 18.00. AETOS 47 Venezia 
1/10 sera  MUKALE 46 ordini 
1/10 sera — ANANGEL FIDELITY 50 (10) Casablanca 
1/10 sera JASMINE 49 Venezia 
10. sera KRALJEVICA vec96. Fiume 
2/10. 8.00 YATES TRADER Siot 3 Skikda 
2/10 12,00 PELTAINER 15 Chioggia 
2/10. 14.00. POLARIS Il 51 (15) Ravenna 
2/10 sera TUHOBIC 50 (10) ordini 
MOVIMENTI 
Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
1/10 12.00 ANANGEL FIDELITY Scalo L. (B) 50 (10) 
1/10 12.00 LA PAIX Arsen. x 
1/10 pom. SIBA VIONE 24 3 
1/10 sera POLARIS Il 32 51 (15) 
2/10 ‘ 6.00 > MIHALIS rada Siot 4 
2/10 8.00 PEPPINO D'AMATO rada 55 (44) 
2/10 8.15. AGIP LIGURIA rada Arsen. 


di 640mm. 


a 605kg. 


Caddy nelle versioni Pick-Up e Furgone: una confortevole RE 

vettura e anche un veicolo da lavoro versatile e economico. 
Motore Diesel di 1600cmc e 54CV. 

Superficie di carico del pianale di 2,39mq, cor una lunghezza 

di 1835mm, una larghezza di 1305mm e una altezza da terrà 


A seconda del modello la capacità di carico può arrivare 


VOLKSWAGEN 


900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di ‘copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

FENIX (imb. bestiame) 

Punto franco nuovo 

POLARIS Il (sb. magnesite) 

HUNTSVILLE (sb. ferraccio) 

KRALJEVICA (sb. varie) 

SLAVONIJA (imb. lamiere) 

KARAMARA (imb. varie) 

SOCAR 101 (inoperoso) 

OSTESUN (inoperoso) 

MUKALE (sb. bitume) 

AETOS (sb./imb. carrelli) è 

JASMINE (sb./imb. conten. e car- 
relli) 

NORASIA ADRIA (imb. conten.) 

IVAN KOROTEEV (imb. conten.) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

SOCARSEI (inoperoso) 

Scalo legnami 

BOSNA (sb. legname) ‘ 

ANANGEL FIDELITY (sb. legname) 

SIOT.3 

YATES TRADER 

S.A.F.A. 

MAK 

Ars. Tr. San Marco 

CASTORO 8 

LA PAIX 

ROGER W. MOWEL 

SOCARQUATTRO 

Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE 

THEODOROS DEHMET 

Rada 

TRANSPORTER III 


giro del mondo 


di linee container 


OCEANO INDIANO. 


5 SERVIZI CONTAINER nel GIRO. del MONDO 


Con il 1° di ottobre la sudco- 
reana «Hyundai Merchant 
Marine» ha iniziato un servi- 
zio «Round-the-World» con 
sette navi: bulk-containers, 
che scaleranno, in partenza 
dal Mar del Giappone, i prin- 
cipali porti australiani, le 
Nuove Ebridi, quindi via Suez 
arriveranno nell’Europa occi: 
dentale, con scali prioritari a 
Rotterdam e Amburgo. È 
questa la quinta impresa che 
dal 1980 ha iniziato il giro del 
‘mondo per il trasporto di con- 
tenitori. 

Il primo servizio «Round- 
the-World» è stato attuato 
dalla società taiwanese 


Quando la Golf si mette in tuta: 


CADIOI 


«Evergreen Lines», seguito a 
breve distanza dalla Us Lines. 
Successivamente si sono ag- 
giunte anche la «Scancar- 
riers» e la «Bbs». Le flotte 
sono consistenti in modo da 
attuare scalate nei porti prin- 
cipali ogni 10-15 giorni. Le 
capacità in contenitori vanno 
da 900 (della società sudco- 
reana) ai 4000 dell’impresa 
americana. 

Secondo il. «Trader Hong 
Kong» anche la Cina si ripro- 
mette di attuare un sistema di 
collegamenti marittimi a 
mezzo contenitori sull'intera 
rotta mondiale. 

D. Lun. 


PICK-UP | FURGONE 
Portata utile 605kg A |M 545kg. 
Volume utile S 2,65mc 
Velocità massima 185kmh 131kmh 
Consumo 16kmylitro Î 15km/litro 


C'è da fidarsi. 


Concluso 
il convegno 
proprietà 
immobiliare 


TRIESTE — La situazione 
del trattamento giuridico e 
fiscale della proprietà immo- 
biliare residenziale nei vari 
paesi aderenti all’Unione in- 
ternazionale della proprietà 
immobiliare è stata oggetto di 
analisi da parte dei delegati 
che partecipano ai lavori del 
29.0 congresso dell'unione 
stessa. 

È stato nell'occasione con- 
statato che quasi tuttii Paesi 
europei (la Germania federale 
è stata la prima) hanno rag- 
giunto la completa liberaliz- 
zazione dei contratti e degli 
affitti. Qualche restrizione 
continua a resistere in Porto- 
gallo mentre in Spagna e 
Francia si stanno avviando 
alla liberalizzazione completa 
nel settore. 

La situazione si presenta 
buona in tutti i Paesi della 
Comunità anche nel settore 
delle locazioni commerciali, 
fatta eccezione per l’Italia, do- 
ve una soluzione appare anco- 
ra lontana. Il congresso si è 
concluso con l'assemblea ge- 
nerale dell’Unione che*ha af- 
frontato problemi interni del- 
l’organizzazione, 


Uil: calo 
di occupati 
nel settore 


spedizioni 


La Uiltrasporti territoriale 
di Trieste prende posizione 
sul problema dei livelli occu- 
pazionali nel settore degli 
spedizionieri, che, è detto in 
una nota, sta subendo una 
costante diminuzione. Nella 
nota si afferma che anche la 
Saima, come tante altre 
aziende del settore, «dopo 
aver ridotto all'osso gli orga- 
nici (attualmente i dipendenti 
sono una ventina contro i 59 
di pochi anni fa) vuole proce- 
dere a un'ulteriore riduzione 
di personale, utilizzando il si- 
stema dei trasferimenti fa- 
sulli». 

Secondo la Uiltrasporti in- 
tenzione dell'azienda sarebbe 
quella di mantenere a Trieste 
esclusivamente un’agenzia e 
forse in futuro farsi rappresen- 
tare da qualche corrisponden- 
te. Il sindacato lamenta che 
da parte dell'azienda non ci 
sia stata la ‘disponibilità a 
discutere un progetto di seria 
ristrutturazione e di un conte- 
nimento dei costi e preannun- 
cia una serie di iniziative; pri- 
ma delle quali la richiesta di 
blocco di eventuali contributi 
e agevolazioni, 


Negri di Milano sul tema 
«Tecnologia, epistemologia, 
musicoterapia», realizzata in 
collaborazione e con il coordi- 
namento de «Il posto delle 
fgagole» di Trieste. 

E per restare nella stessa 
atmosfera, domenica 5 otto- 
bre, alle ore 18 presso il Cen- 
tro Congressi, concerto in for- 
ma di conferenza di musica e 
grafica computerizzata a cura 
di Mauro Graziani, ricercato- 
re presso il Centro di Sonolo- 
gia computazionale dell’Uni- 
versità di Padova e direttore 
di «Tecnomusica» di Milano, 
realizzato in collaborazione 
‘con il dipartimento di elettro- 
tecnica, elettronica e informa- 
tica dell’Università di Trieste. 

Lunedì, con inizio alle 17.30, 
avrà luogo un convegno orga- 
nizzato dalla Sip, in collabo- 
razione con l’Ente Fiera sul 
tema «La Sip per la regione 
centro telematico». Questo il 
dettaglio del programma: do- 
po la presentazione che sarà 
fatta dal direttore regionale, 
Giorgio Bosio, l’ing. Angelo 
Seno, responsabile regionale 
dell’area mercato, tratterà il 


tema «Quali servizi»; Ving. 
Giorgio Politti, responsabile 
regionale sistemi d’utente 
parlerà su «Quali sistemi», 
all’ing. Giuseppe Gerarduzzi, 
responsabile regionale area 
rete, è stato affidato il tema 
«Quali reti», infine l’ing. San- 
dro Trivellato, direttore del- 
l'agenzia di Trieste, parlerà 
sulle «applicazioni del siste- 
ma gestione audio». 

Da segnalare, infine, che la 
Camera di commercio, marte- 
dì 7 alle ore 18, organizza una 
conferenza a cui sono invitati 
i rappresentanti delle piccole 
e medie industrie triestine. 
L'iniziativa si inquadra nel 
l'intendimento di contribuire 
in maniera concreta alla inno- 
vazione e alla diffusione della 
tecnologia nelle aziende e si 
concretizza nella concessione 
alle imprese artigiane e indu- 
striali (con meno di 40 addet- 
ti) della provincia, che nel cor- 
so del 1986 depositino doman- 
de di brevetto europeo o inter 
nazionale per invenzioni indu- 
striali o modelli di utilità, di 
un contributo — entro un li- 
mite massimo di 5 milioni 


. Brevi 


Cantieri: proposte Cee 


BRUXELLES — La commissione europea ha inviato 
al consiglio dei ministri della Cee una proposta di nuova 
direttiva, la sesta della serie, sugli aiuti ai cantieri navali, 
suggerendo un «giro di vite» ai sostegni al settore. Le 
proposte formalizzano gli orientamenti già espressi dal- 
l'esecutivo della Cee nel luglio scorso. I ministri dei 
«dodici» dovrebbero discuterne una prima volta a Lus- 
semburgo, il 20 ottobre. Secondo fonti della commissio- 
ne, tuttavia, l’attuale documento è ancora incompleto: 
fra due settimane, infatti, il 15 ottobre, l’esecutivo della 
Cee, diviso su questo problema, dovrà pronunciarsi sulle 
misure di accompagnamento, a carattere sociale e regio- 
nale, di una nuova fase di ristrutturazione dei cantieri 
navali e anche sulle entità degli aiuti consentiti. Il 
problema interessa, in particolare, l’Italia, oltre a Fran- 
cia, Grecia e anche Germania, Olanda, Gran Bretagna. 
L'attuale direttiva sugli aiuti ai cantieri navali, la quinta, 
scadrà alla fine dell’anno ed è più permissiva di quella 
che, per la commissione, dovrebbe sostituirla, 


Incontro Pli-commercianti 


La situazione politica della città, con riferimento agli 
interessi delle categorie economiche e in particolare di 
quelle commerciali e turistiche, è stata esaminata appro- 
fonditamente in un incontro tra il presidente dell’Unione 
commercianti, dott. Adalberto Donaggio e il presidente 
provinciale del Partito liberale italiano, avv. Sergio 
Trauner. Dall’analisi svolta è apparso il concorde giudi- 
zio sul danno che Trieste subisce in conseguenza dell’in- 
sufficienza di diretti collegamenti con il governo, il 
Parlamento e in generale le strutture politico-operative 
romane, che determinano indirizzi, impostazioni e pro- 
grammi dai quali perciò Trieste può risultare esclusa. 
Sono stati anche passati in rassegna i principali proble- 
mi dei comparti commerciale e turistico, anche con 
riguardo alla particolare situazione triestina. 
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iper decreto, 


ber ragioni di facciata. 


lintenti punitivi». 


istema tributario. 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i! ROMA — Primi sì della Camera alla tassazione dei titoli 
pubblici. Si continua invece a parlare di imposte sulle plusva- 
lenze di Borsa con toni polemici. Visentini accusa alcuni 
‘esponenti della maggioranza di chiedere la tassazione soltanto 
iper finalità di facciata, sicuri di essere poi bloccati dal ministro 
idelle finanze. Questi interventi però avrebbero negativamente 
‘influenzato la Borsa. Visentini critica inoltre i liberali per la 


Il ministro delle finanze ha usato le colonne di un giornale 
per il suo attacco che chiama in causa una maggioranza che 
giudica priva di coesione e per lanciare le sue accuse. 

Il ministro — in Parlamento — ha illustrato il provvedimen- 
(to di tassazione degli interessi dei titoli pubblici che nel 1986 
‘dovrebbe portare nelle casse dello Stato dai 150 ai 300 miliardi, 
‘mentre per il prossimo anno il maggior introito per il fisco 
idovrebbe essere di circa 1.350 miliardi. Al provvedimento sono 
‘arrivati i primi sì del Parlamento. La commissione affari 
ostituzionali della Camera ha riconosciuto l’esistenza dei 
resupposti di costituzionalità del decreto, mentre la commis- 
ione bilancio ha espresso un parere favorevole sul provvedi- 


Visentini, come era logico attendersi, oltre che della tassa- 
ione dei titoli pubblici ha parlato anche delle proposte di 
imposta sulle plusvalenze, spiegando la propria contrarietà in 
questa fase. In ogni caso una tassazione dei guadagni in Borsa, 
iper Visentini, dovrebbe essere preceduta da una regolamenta- 
zione degli intermediari finanziari e non potrebbe essere decisa 


\ Il tema è all'origine comunque di una polemica che riguarda 
rincipalmente il ministro delle finanze e il Psdi accusato di 
l'aver assunto una posizione favorevole alla tassazione dei Bot 


ì ‘Tesirespinta naturalmente dal Psdi. Il ministro del Bilan- 
icio Romita smentisce questa interpretazione e dice di aver 
itrovato Invece anche tra gli operatori di Borsa posizioni sagge e 
disponibili verso ipotesi di tassazione. 

ì «Se qualcuno — ha aggiunto il ministro del Bilancio — 
intende fare di questo tema un cavallo di rottura politica, lo 
faccia Pure. A mio avviso non esistono le condizioni né per 
rifiuti pregiudiziali né per fughe in avanti. Il discorso è fattibile: 
Si tratta di procedere su questa strada con cautela e senza 


| Dura anche la replica del Psdi. In generale viene posta 
‘esigenza di fare chiarezza in materia fiscale e avviare una 
riforma organica. Il Pli, nel documento approvato dalla direzio- 
ne, rileva la necessità di non aggravare ulteriormente la 

ressione fiscale mentre andrebbe avviata una riforma del 


| «La tassazione dei titoli di Stato — dice il documento — 
tisponde a discutibili motivazioni e appare inutile per i conti 
ello Stato», I liberali comunque ribadiscono la propria contra- 
lietà a nuove imposizioni. Le affermazioni di Visentini circa la 
«maggioranza introvabile» danno naturalmente maggiore spa- 
zio alla contestazione del Pci. Sull’Unità Chiaromonte ricorda 
‘alcuni passaggi dell’articolo di Visentini e le critiche a Goria ea 
Craxi e si domanda quale possa essere ora la reazione del 
‘presidente del Consiglio e del ministro del Tesoro. 


G.S. 


Polemiche sulle plusvalenze 
opo il secco no di Visentini 


Attacco del ministro dalle colonne di un giornale a «una maggioranza senza coesione» 


La Borsa riprende fiducia 
Assicurativi in primo piano 


MILANO — Prezzi preva- 
lentemente in recupero con 
scambi non troppo attivi ieri 
alla Borsa di Milano. Il mer- 
cato ha denunciato un anda- 
mento migliore grazie a una 
minor pressione delle offerte e 
al ritorno del denaro su Ras e 
altri assicurativi, Fiat e alcu- 
ne collegate mentre ancora 
contrastate sono apparse le 
Montedison e i valori del 
gruppo e î bancari. L'attività 
è risultata ancora poco viva- 
ce e accentrata sui valori ci- 
tati oltre ad alcuni valori del 
gruppo Iri. L’indice Mib ha 
registrato un aumento dello 
0,66 per cento. 

Irregolare il comportamen- 
to delle Fiat di riflesso anche 
all'andamento del colloca- 
mento internazionale del pac- 
chetto rilevato dalla Lafico. Il 
titolo ordinario dopo aver re- 
cuperato l’1,5 per cento ridi- 
scendeva nel dopolistino sot- 
to le 14.900 mentre quello pri- 
vilegiato ha ceduto l’1,6 e 
quello di risparmio V’1,4. In 
recupero le Ifi priv. (+1,1) e le 
Ifil (+1). Tra gli altri valori 
del gruppo; migliori le Rina- 
scente priv. (+4,2), Gemina 
(+1,5), Saes (+1,1), ma cen- 
denti le Gilardini (—3,4), Saes 
risp. (3,2), Unicem (—1,5), Ri 
nascente ‘ord. (—0,9). Poco 
mossi gli altri. 

Contrastate le Montedison 
alla vigilia della riunione del 
sindacato Fondiaria. Dopo 
aver chiuso su basi resistenti 
nel dopolistino scendevano 
sulle 3365/70. Deboli anche le 
Iniz. Me.T.A. (-2,3) e ancora 
în assestamento le Fondiaria 
(1,1). Tra gli altri valori del 
gruppo, ancora cedenti le Rol 
(-2,4), Fidenza (--2,1), Farmi- 
talia (-1,8), ma în recupero le 


fia 


PRIMA EMISSIONE DOPO LA TASSAZIONE 


(Richieste a valanga 


| ROMA— Valanga di richie- 
Ste sulla prima emissione di 
ct (certificati di credito del 
‘esoro) e Btp sottoposta a 
lassazione: rispetto a un’e- 
di ottomila miliardi 


tento delle richieste perve- 
lute, il ministro del Tesoro 
Goria ha deciso di aumentare 
l'emissione a 12 mila mi- 
iardi. 
Per quanto riguarda invece 
emissione di Buoni polien- 
ali del tesoro al 9,25 per 
tento (di durata quadrienna- 
, il ministero del Tesoro ha 


lione per contanti. Restano 
perte soltanto le operazioni 
Der il rinnovo dei Btp 13,50 
ber cento in scadenza il pri- 
l'ho ottobre 1986. 

Per quanto riguarda, in 
Marticolare l'emissione dei 
[Cet decennali il prezzo era 
Mato indicato in 99 lire per 


per i Btp e i Cct 


bre, per la quale non era an- 
cora entrata in vigore la tas- 
sazione del 6,25 per cento, 
recava un prezzo di 99,50 lire. 

Il tasso lordo della prima 
cedola annuale sarà dell’11 
per cento circa con un rendi- 
mento effettivo del 10,83 per 
cento. L’indicizzazione ai 
rendimenti dei Bot per le ce- 
dole successive continuerà 
ad avvenire con un «premio» 
di 75 centesimi di punto. 

Per quanto riguarda, inve- 
ce, l'emissione dei Btp con 
scadenza primo ottobre 1990 
il prezzo era di 98,50 per cen- 
to contro il 99,50 dell’emissio- 
ne di inizio settembre. Il tas- 
so di interesse nominale è del 
9,25 per cento e il rendimento 
lordo effettivo giunge al 9,95 
per cento che, al netto della 
ritenuta, è pari al 9,33 per 
cento (contro il 9,62 dell’ulti- 
ma emissione esentasse), 

Le richieste per i Buoni 
poliennali del Tesoro sono 
ammontate a circa 3.400: mi- 
liardi di lire a fronte dei 2.000 
miliardi di lire offerti. Lo ha 
reso noto la Banca d’Italia 
‘precisando che le richieste in 
eccedenza saranno accolte in- 
tegralmente utilizzando an- 
che i buoni disponibili per il 
rinnovo di spettanza della 
Banca d’Italia. 


\ROMA— È salito del 26 per 
into nel primo semestre del- 
‘anno l’utile lordo del gruppo 
Shi ed è tornata positiva per 
41 miliardi (dopo dodici an- 
) la gestione dell’Eni hol- 
g. Sono questi i dati salien- 
ti della relazione semestrale 
Saminati ieri dal consiglio di 
ministrazione dell’ente 
\unito sotto la presidenza di 
“anco Reviglio, I ricavi se- 
alano una flessione del 27 
‘&T cento essendo ammontati 
‘18.149 miliardi, mentre l’in- 
‘“bitamento finanziario (pari 
‘13.600 miliardi) è calato di 
ltre quemila miliardi rispet- 
Mnglla fine del 1985 e gli oneri 
A @nziari sono diminuiti del 
Der cento rispetto agli 850 
Sl primo semestre ‘85. 
La nota dell’Eni sottolinea 
he i risultati semestrali posi- 
Yi sono stati ottenuti in pre- 
za di mutamenti sullo sce- 
lo internazionale. Se quin- 
RAI calato l’utile del settore 
x Ocarburi, è tornato dopo 12 
in utile la chimica ed è 


a\i e 


stata realizzata una positiva 
gestione di approvvigiona- 
‘mento, raffinazione e distribu- 
zione. In particolare per i rica- 
vi il comparto energia con 
12.618 miliardi ha registrato 
un calo del 33 per cento ri- 
spetto al primo semestre ’85 e 
il suo contributo al fatturato 
del gruppo è passato dal 76 al 
"70 per cento*Con 2.366 miliar- 
di sono inoltre risultati in cre- 
scita dell’8 per cento gli inve- 
Stimenti grazie alla compo- 
nente interna: in conseguenza 
anche al ridotto tasso di cam- 
bio nella conversione in lire 
degli investimenti all’estero 
questi sono infatti diminuiti. 

Per il complesso della ge- 
stione ’86, rileva inoltre l’Eni, 
le prospettive sono positive 
anche se il protrarsi delle bas- 
se quotazioni del greggio po- 
trebbe determinare minusva- 
lenze relative all’adeguamen- 
to del valore delle giacenze di 
greggio, di prodotti petroliferi 
e di altri prodotti con effetti 
significativi sul conto econo- 


Fisac (+2,2). 

In'ulteriore assestamento le 
Part. Finanz. (-2,28). 

Prevalentemente migliori 
gli assicurativi e in particola- 
re le Ras (+4,3), Lloyd Adriati- 
co (+2,7), Italia (+2,6), Abeille 
e Toro (+1,8), Milano (+1,7), 


Il dollaro 
ritorna 
sopra 

le 1400 


ROMA — Dollaro in leg- 
gero rialzo nelle quotazio- 
ni ufficiali europee in un 
mercato poco attivo e ab- 
bastanza incerto sulle 
prospettive della valuta 
Usa. 

Im Italia il biglietto ver- 
de è stato indicato alla 
media Uic a 1402 lire con 
un rialzo di 6 punti e mez- 
zo sulle 1395,5 di martedì, 
mentre a Francoforte si è 
registrato un fixing di 
2,0275 marchi contro 
2,0207 precedenti. 

A favore del dollaro 
hanno giocato fattori tec- 
nici, il timore di interven- 
ti della Bundesbank in 
Suo sostegno e il dato sul- 
la bilancia commerciale 
Usa di agosto, comunicato 
martedì, che ha mostrato 
una riduzione del deficit a 
13,32 miliardi di dollari 
da 16,05, dato rivisto di 
luglio. Questi fattori, tut- 
tavia, non sono tali da 
provocare un’inversione 
di tendenza, le prospetti- 
ve del ‘mercato restano, 
perciò, piuttosto confuse. 


Alleanza (+1,4), Previdente 
(+1,3). Di poco migliori le Uni- 
pol, mentre le Generali hanno 
chiuso a 112.600 contro. le 
111.350 di martedì. 

Irregolari î bancari:con re- 
cuperì per le Bna priv. (+5,8), 
Cred. Fondiario (+1,9), Credit 
(+1,4), Nuovo Banco (+0,9), 
Comit e Cattolica del Veneto 
(+0,6). In frazionale ripresa le 
Lariano, Toscana, Bnl risp. € 
Cred. Commerciale. Staziona- 
rie le Bco Roma e resistenti le 
Mercantile. Cedenti invece le 
Bna (-2,5 recuperato intera- 
mente nel dopolistino); Cred. 
Varesino (—1,2), Interbanca 
(-1,1), Mediobanca (--0,8).. 

In ripresa le Olivetti (+1,2), 
Sabaudia. (+1,9) e Cofide 
(+0,4). Stazionarie le Cir. Tra 
gli altri valori dell’area De 
Benedetti, in ripresa le Euro- 
mobiliare (+1,6) e poco mossi 
gli ‘altri. 

Tra gli altri valori del grup- 
po Iri, în denaro le Stet (+1,5) 
e in ripresa le Cementir 
(+1,4), Aeritalia (+0,9), Sip 
(+0,4). Resistenti le Sìrti men- 
tre le Sme hanno ceduto V’1 
per cento, le Ansaldo lo 0,7 e 
le Dalmine sono risultate sta- 
zionarie. 

Nel resto della quota da 
segnalare ì recuperi delle Per- 
lier (+10,1), Ciga (+5,7), Ital- 
gas (+4,2), De Mediciì e Fabbri 
(+3,8), Sopaf (+3,4). 

Ancora cedenti invece le 
Austliarie (—4,8), Brioschi 
(-3,4), Cantoni (—3), Recorda- 
ti (-3,1) e Vianini (-2;9). Su 
basi calme sono finite anche 
le Italmobiliare e Italcementi, 

Il mercato dei premi è risul- 


.tato ancora tendenzialmente 


debole perxqualche difficoltà 
di assorbimento su Fiat e 
Montedison. 


OGGI A FIRENZE BATTAGLIA SCHIMBERNI-CUCCIA 


Verso lo scioglimento 
il sindacato Fondiaria 


MILANO — Una rottura re- 
clamata da due schieramenti 
opposti, seppur con motiva- 
zioni diverse, sarà quella che 
decideranno oggi a Firenze gli 


azionisti di controllo de «La | 


Fondiaria» votando lo sciogli- 
mento dell’attuale patto di 
sindacato. 


Da un lato Mario Schimber- 
ni, intenzionato a far valere il 
peso della sua maggioranza 
relativa conquistata al prezzo 
di 8740 miliardi che rimarreb- 
be altrimenti neutralizzata 
con l’attuale situazione, dal- 
l’altro Enrico Cuccia e lo 
schieramento stretto attorno 
a Mediobanca, 

L'attuale patto di sindacato 
la cui decadenza e il tacito 
rinnovo sarebbero avvenuti il 
31 dicembre 1987 con l’appro- 
‘vazione del bilancio della 
compagnia, è composto da 
sette membri: Iniziativa Me- 
«Ta. (Montedison) con il 25,11 
per cento delle azioni, Medio- 
banca 15 per cento, Cariplo 4 
per cento, Gaic. 1 per cento, 
Allianz 0,5 per cento, Ras 0,9 
ber cento, soci fiorentini capi- 
tanati da Enrico Pecci 7,5 per 
cento. Queste quote comples- 
sivamente rappresentano il 
53,6 per cento circa del capita- 
le della compagnia. 


mico. del gruppo. 

Quanto: alle attività di 
approvvigionamento, raffina- 
zione e distribuzione di pro- 
dotti petroliferi, osserva l’Eni, 
il protrarsi del favorevole an- 
damento economico del pri- 
mo semestre ’86 è condiziona- 
to dal mantenimento delle 
formule contrattuali di acqui- 
sto dei greggi e net-back e da 
un'adeguato utilizzo delle 
strutture .di lavorazione. A 


cauto ottimismo sono inoltre, 


improntate le previsioni per il 
comparto chimico. P 
Esaminando settore per set- 
tore l'andamento del primo 
semestre la nota dell’Eni rile- 
va inoltre che per il gas natu- 


| rale è stato confermato l’an- 


damento positivo delle passa- 
te gestioni mentre per il car: 
bone è stato registrato il ritor- 
no all’attivo dopo le perdite 
dell’85. i ; 
Quanto a meccanica, inge- 
gneria e servizi, nonostante il 
deprezzamento del dollaro e il 
calo della domanda, il conto 


Brevi di finanza 


Sa 


premi +12,8% 


ROMA — Nel primo semestre di quest'anno la 
compagnia assicurativa Sai ha raccolto premi del lavoro 
italiano ed estero per 667 miliardi di lire. E quanto 
emerge dalla relazione sull'andamento della gestione nel 
primo semestre '86 approvata dal consiglio di ammini- 
strazione, In particolare, i premi del lavoro italiano sono 

.ammontati a 647 miliardi di lire con una crescita rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno del 12,8 per cento: 

«Le spese di gestione — informa un comunicato — 
hanno fatto registrare un incremento di circa 18 per 
cento mentre il reddito degli investimenti, al netto dei 
relativi oneri, maturato nella prima parte dell’anno è di 
circa 120 miliardi di lire dei quali 104 miliardi sono 
relativi ai redditi immobiliari (+28 per cento), 4 miliardi 
riguardano i diversi e tre miliardi rappresentano gli altri 


interessi attivi netti. 


Assicurazioni ai raggi «X» 


MILANO — Il valore globale della Fondiaria in base 
ai dati del bilancio ’85 è di 1.040 miliardi, per una 
capitalizzazione che, al 31 dicembre ‘85, e cioè prima 
della forte lievitazione avuta nei primi sei mesi di 
quest'anno, era già di 2,349 miliardi. 

Questo dato sul valore della Fondiaria, comprensivo 
della difficile valutazione del fattore-avviamento, è solo 
uno dei 150 mila dati relativi a 21 compagnie di assicura- 
zione che la «Dp analisi finanziaria», una società specia- 
lizzata milanese, ha esaminato e riclassificato in due 
volumi, per oltre 700 pagine con 400 schede di bilanci 
degli ultimi tre esercizi, compreso quindi quello dell’85. 


i E SALITO DEL 26 PER CENTO L’UTILE LORDO IN SEI MESI 


Continuano a migliorare i conti dell’Eni 
honostante il calo dei prezzi petroliferi 


economico è rimasto positivo. 
Il meccano-tessile ha prose- 
guito la tendenza al riassorbi- 
mento degli squilibri dei pas- 
sati esercizi e il tessile- 
abbigliamento ha ridotto le 
perdite rispetto al primo se- 
mestre ’85 grazie alla modesta 
crescita dei costi che ha com- 
pensato l'andamento riflessi 
vo del mercato. 

Il minero-metallurgico, infi- 
ne, ha risentito delle crescenti 
difficoltà congiunturali legate 
all’ulteriore cedimento del 
mercato dei minerali. 


Ml COMMESSA TIRRENIA — La 
«Tirrenia» ha affidato ai' cantieri 
navali di Palermo, Genova e Napo- 
li una commessa per l’«allunga- 
mento» di alcune unità. L’opera- 
zione comporterà un aumento del- 
la stazza e della capacità di tra- 
sporto delle motonavi in servizio 
Sulle linee commerciali Palermo- 
Genova e Palermo-Napoli. 


RI TEKNECOMP — È ammonta- 
to a 106 miliardi (+13,2% rispetto 
al corrispondente periodo del 
1985) il fatturato consolidato della 
Teknecomp (gruppo Olivetti) nei 
primi sei mesi del corrente anno. 


Mercato * 
ristretto 
ancora 

in flessione 


MILANO — Il mercato ristret- 
to di Milano nella riunione di ieri 
è risultato prevalentemente in 
lettera ma tuttavia grazie anche 
a qualche intervento a sostegno 
è riuscito a contenere la flessio- 
ne rispetto a mercoledì scorso 
nel 2%. L'indice Ibi è così finito a 
372,89 contro 380,85. 

La proposta presentata al Se- 
nato per tassare gli utili distri- 
buiti dalle banche popolari non 
sembra aver avuto un particola- 
re effetto, anche se cedenze di 
un certo rilievo denunciano la 
Pop. di Novara (--4;8%), Pop. di 
Crema (—3,8%), Pop. di Milano 
(-3,7%), Pop. di Siracusa 
(-2,2%) e Pop. di Bergamo 
(-2%). Nel resto ‘del listino da 
segnalare l’indebolimento. del- 
l'Unione subalpina di ass. 
{(-5,1%), della Briantea (4,8%) 
e delle Terme di Bognanco 
(-3,93%). 

Buoni progressi hanno messo. 
a segno per contro le Zerowatt 
(5%), Finance priv. (+3,5%), 
Banca Subalpina (+3,4%), Prov. 
di Napoli (+2,5%) e Frette 
(+2,4%). 

Bca Briantea 19500 (20500); 
Bca Picc. Cred, Valtellinese 
17860 (17860); Cred. Agr. Bre- 
sciano 2805 (2851); Terme di 
Bognanco 1250 (1210); Italiana 
incendio e vita 125000 (125000); 
Usa 55000 (57990); Vittoria As- 
sic. 60510 (61500);. Bca Prov. 
Lombarda 11580 (11600); Bca 
Pop. Brescia 7800 (7800); Bca 
Centro Sud 4970 (5000); Bca 
Pop. Comm. Industria 16050 
(16000); Bca di Legnano 3750 
(3800); Bca Ind. Gallaratese 
28000 (28000); Bca Pop. Berga- 
mo 23500 (24000); Bca Prov. 
Napoli 5950 (5800); Bco di Peru- 
gia 1580 (1580); Bca Pop. Crema 
Warr 2499 (2899); Bca Pop. Cre- 
ma 27800 (28900); Bca Pop. In- 
tra 12300 (12400); Bca Pop. Lec- 
co 10000 (9950); Bca Subalpina 
8290 (8010); Bca Tiburtina 4650 
(4650); Finance ord. 23000 
(23000); Finance Priv. 14500 
(14000); Bieffe 6000 (6000); Cre- 
ditwest 11800 (15000); Frette 
4200 (4100); Zerowatt 2049 
(1960); ‘ind. Secco ‘83 cv 15% 
176 (176); Bca pop. Lodi 18000 
(18000); Bca Pop. Luino e Vare- 
se 10000 (10070); Bca Pop. Mila- 
no 13000 (13500); Bca Pop, No- 
vara 19510 (20500); Credito Ber- 
gamasco 24500 (24500); Bca 
Cred. Pop. Siracusa 8800 (9001). 

Diritti. Creditwest Azxaz 1800 
(). 


BI FIAT — Il collocamento delle 
azioni Fiat sul mercato italiano 
curato da Mediobanca starebbe 
procedendo con maggior facilità e 
rapidità di quanto è avvenuto 
all’estero. L'opinione corrente tra 
operatori finanziari è che la Deu- 
tsche Bank avrebbe condotto ma- 
le l'operazione all’estero imponen- 
do l’acquisto di ingenti pacchetti a 
intermediari dotati di scarsa «pla- 
cement power» che sono stati co- 
stretti a riversare i pacchetti rile- 
vati senza convinzione sul merca- 


to italiano ingolfandolo. «La di- , 


‘mensione dell'operazione è indub- 
biamente enorme — osserva al 
riguardo Giuseppe Daveri, consì- 
gliere delegato della Pasfin — ma 
il mercato italiano ha_ dimostrato 
di poter assorbire grosse offerte. 
Ad aver creato difficoltà è stato 
l’imprevisto “riflusso” dall'estero». 


MH VALEO — Nel primo semestre, 
i ricavi netti del gruppo «Valeo» 
(Valeo, Valeo Sud ed Elma) hanno 
raggiunto i 122 miliardi e 300 mi- 
lioni di lire, con un aumento del 15 
ber cento rispetto allo stesso pe- 
riodo dello scorso anno. 


HM POZZI GINORI — Le vendite 
consolidate della «S.C.I. Pozzi Gi- 
nori» sono state nel primo seme- 
stre 1986 pari a !66.910 milioni, 
facendo registrare una diminuzio- 
ne di circa l’8% rispetto allo scorso 
esercizio. I dati sono stati esami- 
nati dal consiglio di amministra- 
zione del gruppo. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
roy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 426,21 (+ 4,48) 
Hong Kong 424,95 (+ 2,82) 
Néw York 423,20. (— 2,55) 
Londra 425,00 (+ 1,80) 
Milano 429,68 (+ 4,25) 
Parigi 421,54 (+ 2,11) 
Zurigo 423,60 (— 0,52) 
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TITOLI AZIONARI DI MILANO 


GEROLIMICH spa 


SEDE IN GENOVA - VIA ROMA 8/A 
Capitale sociale L. 30.970.000.000. 


Tribunale di Genova n. 33774-51458/398 


RELAZIONE SEMESTRALE 1986 


Il Consiglio di Amministrazione della GE- 
ROLIMICH' S.p.A. ha approvato la relazio- 
ne di cui all'art. 2429 bis del codice civile 
relativa al primo semestre 1986. 

A sensi del regolamento della commissio- 
ne nazionale per la Società e la Borsa 5 
‘ settembre 1985 la relazione semestrale è 
stata: i 

depositata «presso la sede sociale per 
la durata di 3 mesi con l'obbligo di 
consegna di copia a chiunque ne fac- 
cia richiesta»; 


inviata «ai comitati direttivi degli 
agenti di cambio o alle commissioni 
per il listino di tutte le Borse valori per 
la consegna a chiunque ne faccia 
\ richiesta». 


GEROLIMICH S.p.A. 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


10 30/8 110 309 

Alimentari e agricole Cofide 5695 5670 

Alivar 10850 10770 . Cofide risp. ne. 8019 3025 
Bonifiche ferraresi 35100 35100 Comau 5140. 5145 
Buitoni 9100 9200 Editoriale 2800 2800 
Buitoni risp. 4525 4525 Eurogest 2850 2870 
Buitoni risp. priv. 4145 4099 Eurogest risp. 2800 2750 
Eridania 4680 4651. Eurogest risp. n.c. 1550 1600 
Perugina 5750 5750 Euromobiliare 12400. 12200 
Perugina risp. 2450 2450 Euromobil risp. 5725 5840 
SI Fidis 20210. 20250 
Abeille 134500192100. Au si » 
Alleanza 70000 69000. F;nrex 1375.1375 
Fondiaria 79050) 80000. Firrex ris. nc. 820 810 
Generali 112600111350) ‘H;scambi 6000 ‘6100 
Italia Assicurazioni 23501 22900 Eiscambi risp. 3160. 3130 
Latina 191252200. Gemina 3185 3195: 
Lloyd Adriatico 29800 29000: Gemina risp. 2906 2868 
Milano Assicurazioni 34500 33900 Gim 8920 8900 
Milano risparmio 18600) 18700 Gim risp. 4100 4150 
Previdente 40850 40300. ij priv. ‘30550 30200 
Ras SIRO SO 7070.7001 
Sai 298002930044 ;t\risp. 3400 13380 
sToro Assic: SIMO 2300 rn Me TA 20700 21190 
Toro Assic. priv. 23810. 23600 in. Me, T.A. risp. nic. 12230 12210 
Unipol! priv. 23000 22800 ttalmobiliare 129050 130200 
Bancarie Kernel 1080. 1100 
Banca Agricoltura 5850 6000 Mittel 9755 3750 
Banca Agric. priv. 32903110. Part. Finan. 3210 3305 
Banca Agric. ris. nei (2811 > 2815 Paf ris. nc. 3750 3800 
Banca Catt. Veneto 6460 6420. Pafr. nc. ex w. 1570 — 1595 
Banca Mercantile, 12250 12300 Pirelli Co. 7380. 7395 
Banca Toscana 10485 10450 Pirelli Co. risp. 4405 4410 
Banco Chiavari 5720 5750 Reina 27520 27200 
Banco Lariano 4520 4500 Reina risp. 25900 25900 
Banco di Roma 17205. 17200 Riva finanz. 9990 10030 
BNL risp. 25990 25980 Sabaudia 2650 2600 
Comit 26000 25840 Sabaudia risp. n.c. 1450 1415 
Cr. Commerciale 6420 6405 Saes 3500. 3460 
GRIESnOInO 5300.5200 Schiapparelli 1220 1221 
Credito Italiano 3420 3370 Sem 18991849 
Cr. Ital. risp. ‘3020 3005 Sem risp. - _ 
Credito Varesino 3550 3595 Serfi 6200 6150 
Credito Varesino risp. 2600.2590 — Sifa 6860 6850 
Interbanca priv. 30505 30850 — Sifa risp. 5440 5440 
Mediobanca 250900 253000 Sme 2300.2322 
NBA 3780 3750 Smi metalli 3181 3160 
NBA risp. 2328 2290 Smi metalli risp. 2800.2810 
Sopaf 2845.2750 
; Cartarie Sopaf risp. 1530 1580 
Binda De Medici 4100. 3950. Ste 5175. 5096 
Burgo 10890 “10710° . Stet.risp. 4931 4905 
Burgo priv. 8510 8252 Stet Warrant 2800 2788 
Burgo risp. 10450 10310 Stet Warr. Sip 2180.2250 
Espresso 25200 25000. Terme Acqui 4201 4270 
Mondadori 17900. 17900. Tripcovich 8100 8200 
Mondadori priv. 10700 10690 Tripcovich ris. nc. 3950 . 3950 
Cementi Immobiliari 
Cementir 3240 3190. nedes 12490 12430 
Italcementi 79300. 79990 Attività imm. 6900.6850 
Italcementi risp. 40700 40700 Calcestruzzi 7700. 7710 
Pozzi 495 494. Cogefar 6750. 6761 
Pozzi risp. 368378 De Favero 5190. 5250 
Unicem 22500 ‘22850. Inv; imm. It. 4020 4030 
Unicem risp. 12830. 12750. Inv; imm. It. risp. ‘38023840 
Chimiche a Risanamento 19330 19330 
Boero 6000 5900 Risanamento risp. 15100. 15390 
Caifaro 1280 280 Vianini 26000. 26800 
Caffaro risp. 1250 1229 Meccaniche 
Farmit Erba 12410 12640. neritalia 4680. 4635 
Farmit. ris. nc. 7230. 7195. cAturia 2950 3000 
Fidenza, Vetr. 9930 10150. Aturia risp. 2500 2450 
Fme RESP 38007 Danigli 7200 7150 
Italgas 2850 © 2690. Faema 8755 . 3775 
Manuli 3800. 3710. Fiar 18000 ‘17750 
Mira Lanza 88010 38150. Fia 15085 14800 
Montedison 8449 3463 Fiat priv. 8805.8950 
Monted. ris. no. 1551 1549 Fiat Warrant 13800 13600 
Montefibre 2700 2700. Fiat Warrant priv. 7805 7900 
Montefibre ris. nc. 18301830 Fochi 38753905 
Ossigeno 30690. 30800 Giardini 24020 24880 
Ossigeno risp. 21390 21400. Gilardini risp. 16000 16020 
Perlier 2710.2460. Magneti 4851 4780 
Pierrel 9230 3280 Magneti risp. 4699 4700 
Pierre! risp. 2020 2060. Necchi 4650 ‘4690 
Pirelli spa 5088 5000. Necchi risp. 4651 4705 
Pirelli risp. 5030 4990 Olivetti 16600. 16399 
Pirelli ris. nc 8100. ‘3070. Olivetti priv. 9200 9210 
Recordati 13400 13840 Olivetti risp. 16080. 16150 
Record. risp. nc. 7140 7130 Olivetti risp. n.o. 9425 9350 
Rol 2800 2870 Pininfarina 18021 18030 
Saffa 9595.9510. Pininfarina risp. 18190. 18230 
Saffa risp. 9710. 9600% Saipem 4799 4830 
Snia Bpd (90205000 isssib: 7290 7250 
Snia Bpd risp. 4945 4970... Sasib priv. 8000. 7600 
Sorin 14490 13900. Sasib risp. nic. 3920 3949 
Uce 20122049 Secco 2979 2980 
Commercio Teknecomp. 3160. 3150 
Rinascente. 1020 1030 Tosi 24990, 24500 
Rinascente priv. 595 571 Valeo 7675 7700 
Rinascente risp. 6î2 606 Westinghouse 36900. 37990 
‘Silos 2196 2200 Worthington 1755. 1720 
Standa 11500 11550 Minerarie 
Standa risp. 8150.8180 Cantieri Metal. 5510. 5560 
Comunicazioni palmo 0030 10090 
og i) ‘lci 
ga 3a) ai GIOL Falck risp. 10550. 10515 
ASTE 7800 8200 Falck risp. priv. 10990. 10990 
Aut. Torino-Milano «9480 9300 l!SSa Viola do 1999 
Italcable 26000 26150 Magona SI 
Italcable risp. 23200 23400 Trafilerie SSN SI7O, 
Sip 3415 3400 Tessili 
Sip risp. 3011 3000 Benetton 1600016000 
Sip Warrant 3735 3720 Cantoni 12430. 12820 
Sirti 10150 10200 Cantoni risp. 10570. 10520 
Cucirini 2149 2150 
piotralecnione Eliolona © 2275 2260 
‘Selm 8405. 3399 Fisac 13800. 13500 
Selm risp. 3500 8510. Fisac risp. 12890 12890 
‘Sondel 1305.1299 Jinificio 2510 2538 
Tecnomasio 1505. 11505. Linificio risp. 1895 1915 
Finanziarie Marzotto D210 25245 
Acqua Marcia 3201 8215 Marzotto risp. 5180 5180 
‘Agricola 3710. 3675 Olcese 5112.5225 
Agricola pr. Ze —. Rotondi 18600 18600 
Bastogi 674 68— Sim 1080010350 
Bon Siele 38600 38200 . Zucchi , #180 © 4198 
Bon Siele risp. 21400 ‘19900 Diverse 
Breda 9800 9940 Ciga 4490 4245. 
Brioschi 1255.1300. Condotte To 5165 5165 
Buton 3230 3295 De Ferrari 2720 2750 
Camfin 37013700. De Ferrari risp. 1760. 1850 
Cir 8000 8000 — Jolly Hotels 10500. 10500* 
Cir risp. 7990.‘ 8000 Jolly risp. 1060010600 
Cir risp. n. 4530 4597 Pacchetti 254,75. 252 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | COMMERC. | BANCONOTE | MebiE vic 
Dollaro USA TG 1402, 1399, 1402, 

» USA TP ; 1370, ; 
Marco tedesco 691,35 690,— 691,32 
Franco francese 211,10. 210,30 211,10 
Fiorino olandese 611,97 610,75 611,96 
Franco belga 33,32 32,65 33,32 
Lira sterlina 2026,30. 2022,— 2026,15 
Lira irlandese 1896, 1891,50 1895,50 
Corona danese 183,30 182,25 183,31 
Ecu 1444,80 —_— 1444,75 
Dollaro canadese 1009,75 1000,— 1009,12 
Yen giapponese 9,07 9° 9,07 
Franco svizzero 852, 850,— 852,25‘ 
Scellino austriaco 98,23 97,80 98,24 
Corona norvegese 189,75 189,25 189,80 
Corona svedese 202,25 202,83 
Marco finlandese 285,— 285,74 
Escudo portoghese 9° 9/55: 
Peseta spagnola 10,50 10,50 
Dinaro (Milano) TG #2,30 cs 

» (Milano) TP 2,30 cu 

» (Roma) 1,75-2 ES 

» . (Trieste) n. p. n° 
Dracma greca TG 18,50 10,36 

» | greca TP 9,25 e 
Dollaro australiano 865, 886,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono fisultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,56 (58,37); delle valute Cee 61,01 
(81,01); di tutte le valute 60,73 (60,68). 
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Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di Milano. 
Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (perg) 19000 (19200); ‘argento (per kg) 
252100 (258300); sterlina vc 136000 (142000); sterlina inc (ante 73) 137000 (143000): 
sterlina ne (post 73) 136000 (142000); krugerrand 570000 (620000); 50 pesos messicani 
‘680000 (730000); 20 dollari oro 700000 (950000); rmarengo svizzero 115000 (122000); 
marengo italiano 105000 (115000); marengo belga 103000 (110000); marengo francese 
108000 (118000). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 

1/10 30/9 
Generali* 112500 111750 
Lloyd 29800 29000 
Ras 59400 58000 
Montedison* 9365 3470 
Montedison risp.* 1505 1555 
Pirelli 5090 5000 
Pirelli risp. 5030 4990 
Pirelli risp. n.c. 3100 3070 
Snia BPD* 5020 5000 
Snia BPD risp.* 4975 5000 
.La Rinascente 1020 1030 
La Rinascente priv. 595571 
La Rinascente risp. 612 606 
Gerolimich & C. 210 215 
Gerolimich risp. i40. 140 
G.L. Premuda 24502480 
G.L. Premuda risp. 1750 1750 
Sip* 3400 3400 
Sip risp* 2980 2960 
Warrant Sip* 3750.3700 
Bastogi Irbs. 675 685 
Fidis 20200 20250 
Finmare SOsp. sosp. 
Finsider SOSp. Sosp. 
Sme 2250 2270 
Stet* 5130 5030 
Stet Warrant 10° 2800 2730 
Stet Warrant 9 2250 2250 
Stet risp.* 4950 4800 
D. Tripcovich 8120 8200 
Tripcovich risp. 3950 3950 
Attività immobil. 6900 6850 
Gen. Imm. Sogene SOsp.  sosp. 
Fiat* 14935, 14870 
Warrant Fiat ord.* 13750 13800 
Fiat priv.” 8804 8990 
Warrant Fiat priv.* 7700 7700 
Fiat risp." 8550 8760. 
Gilardini 25000 24900 
Gilardini risp. 16000 16000 
Dalmine 490 500 
Lane Marzotto 5210 5245 
Lane Marzotto priv. 5180 5180 
Patriarca sosp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000, 1000 
So.pro.z00 1000 1000 
Banca del Friuli 18800 18500 
Carica Ass. 1910018800 


Certificati di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 9915 
“. ago. 90 sem. 5,60% 99,10 

. set. 90 sem. 6,70% 99,25 
.T. ott. 90 sem. 6,70% 99,40 
. nov. 90. sem. 7,55% 103,50 
nov. 90 sem. Il 6,65% 99,50 
dic. 90 sem. 7,30% 103,90 

-. dic. 90 sem. Il 6,40% 99,60 
gen. 91 sem. 6,85% 103,45 

. gen. 91 sem. Il 6,75%. 99,10 
. feb. 91 sem. 6,40% 103,45. 

. feb. 91 Il 7% 99,10 

. mar. 91 sem. 6,00% 101,80 

. apr, 91 sem. 7,30% 101,90 

. mag. 91 sem. 7,30% 101,80 

> giu. 91 sem. 7,05% 101,70 
.T. lug. 91 sem. 6,45% 100,70 
- ago. 91 sem. 6,00% 100,75 

. set. 91 sem. 5,85% 100,85 

. ott. 91 sem. 7,15% 100,90 

. nov, 91 sem. 7,15% . ‘100,80 

- dic. 91 sem. 6,80% 100,35 

. gen. 92 ann. 14,20% 100,15 

. feb. 92 ann. 13,90% 99,60 

. feb. 95 ann. 14,15% 100,35 

. mar. 95 ann. 13,65% 98,65 
“apr, 95 ann. 13,70% 99° 

. mag. 95 ann. 13,55% 99,15 

. giu. 95 ann. 13,05% 99,20 

. lug. 95 arin. 12,35% 100,05 
. ago. 95 ann. 11,60 99,60 
set, 95 ann. 14,60% 99,40 

. ECU 82/89 ann. 13% 114— 

. ECU 82/89 ann. 14% — 112 

. ECU 83/90 ‘ann. 11,50% 110,50 

- ECU 84/91 ann. 11,25% 111,25 

. ECU 84/92 ann. 10,50% 109,50 

. ECU 85/93 ann. 9,60% 106,— 
.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 106,90 
C.C.T..ECU 85/93 9% 103,70 


Buoni del Tesoro poliennali 
100,35 


B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 
B.T.P. feb. 88 ann. Il 12,50% 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 
mag. 88 ann. 12,25% 
. lug. 88 ann. 12,50% 
.P. ott. 88 ann. 12,50% 

. nov. 88 ann. 12,50% 
. gen. 89 ann. 12,50% 
. feb. 89 ann. 12,50% 
. mar. 89 ann. 12,50% 
. gen. 90. ann. 12,50% 
. feb. 90 ann. 12,50% 
. mar, 90 ann. 12,50% 
B.T.P. mar. 91 ann. 12,50% 


FONDI ESTERI 


TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 72,26 = 
Interfund » 35,25 =: 
Int. Sec. Fund.» 26,95 = 
Italfortune » 42,26 = 
Italunion » 22,34 23,39 
Multinvest » 31,66% — 
Capital italia.» 32,29 2 
Mediolanum. » 88,18 41,41 
Rominvest » 35,12 37,23 
Robeco fior. 92,40. a 
Rolinco » 82,80. a 
Rasfund lire 41.359 = 
Fondo TreR lire 38.283 i 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 357,80; rispetto al giorno prece- 
dente: --0,91; rispetto all'anno prece- 
dente: +57,94, 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.934 
Arca BB 19.939 
Arca RR 11.647 
Aureo. 15.812 
Azzurro 16.893 
BN Multifondo x 12.732 
BN Rendifondo 11.315 
Capitaloredit 10.278 
Capitalfit 11.956 
Capitalgest 14.469 
Cash Management Fund 13.086 
Corona ferrea 10.680 
Epta Bond 10.461 
Epta Capital 10.329 
Euro Andromeda 16.377 
Euro Antares 12.954 
Euro Vega 10.492 
Euromob. Capital Fund 10.625 
Fiorino 21.808 
Fondattivo 14.000 
Fondersel 25.954 
Fondicri 1° 11.767 
Fondicri 2° 10.152 
Fondinvest 1° 12.047 
Fondinvest 2° 14.767 
Fondo centrale 14,475 
Fondo Professionale 26.702 
Genercomit 16.914 
Gestielle B 10,367 
Gestielle. M 10.542 
Gestiras 15.777 
Imicapital 24.597 
Imirend 14.603 
Interb.. Azionario. 18.834 
Interb.. Obbligazi 13.002 
Interb. Rendita 12.531 
Libra 16.520 
Multiras 17.173 
Nagracapital 14.327 
Nagrarend 12.184 
Nordfondo 12,467 
Phenixfund 10,202 
Primecash 12.604 
Primerend 19.097 
Primecapital 26.510. 
Rendicredit 10.625 
Rendifit 11.705 
Risparmio Italia bilanc. 17.504 
Risparmio Italia reddito 12.480 
Redditosette 15.112 
Sforzesco 12.302 
Verde 11.870 
Visconteo 16.179 
Fondo Ina 1.822,862 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
Variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 184,26 (— 0,28%) 
Azionari 226,64 (— 0,45%) 
Bilanciati 188,91 (— 0,36%) 
Obbligazionari 137,24 (— 0,03%) 


eros 


-AVVISI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 2 ottobre 1986 . 


ECONOMICI 


| MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 

| S.p.A. 
Hi TRIESTE: sportelli via 
| Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
\ 18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
| via Dante 8, telefono 33715 — 
| GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
| NE: via Duca d’Aosta 102, 
| telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
. sco 1, P.tta S. Marco 7, telefo- 
1 no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
| 277802 — BRESCIA: telefoni 
|. 295766 - 296475 — FIRENZE: 
| v.le Giovine Italia 17, telefo- 
i ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
| Roma 68, telefonò 65704 — 
| MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
! Salvemini 12, telefoni 30466 - 
| 30842 - 664721 —- PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049— ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 
La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
| con parole artificiosamente le- 
| gate o comunque di senso vago; 
| »richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 
| La collocazione dell’avviso 
| verrà effettuata nella rubrica 
I ad esso pertinente. 
ì Le rubriche previste sono: 1 
| lavoro personale servizio — ri- 
I chieste; 2 lavoro personale ser- 
| vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
i 
ì 
Ì 
ì 
i] 
| 
| 


ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni —.offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

n Le tariffe per le rubriche s’in- 
«tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Gli avvisi economici possono, 


anche essere dettati per telefo- 

no chiamando il numero 68668 

dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 

alle 17, esclusi i giorni festivi, I 

servizi di accettazione telefoni- 
Si ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
E ». PUBLIED 34100 TRIESTE; 

“l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
| comandate. 
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1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


COLLABORATRICE domesti- 
ca con ottime referenze offresi 
tutti giorni ore da combinarsi, 
tel. 306239. 62397/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
CAMERIERE barista 24.enne 


conoscenza lingue con. espe- 
rienza offresi, 0481/93723. 470/3 


GLI AVVISI ECONOMICI. 
i 


Oggi la 33 è ancora più bella, più comoda, più po- 
tente. L'interno è stato completamente ridisegnato: il vo- 
lante e tutta la plancia sono più eleganti e funzionali, i se- 
dili hanno una nuova struttura e nuovi tessuti. L'impianto di 
aerazione comprende adesso anche bocchette per sbri- 
nare i vetri laterali. Le nuove prestazioni fanno della 33 
un'auto unica e affascinante: provate l'emozione di guida- 
re una 1.3, anche nella versione ‘‘S' a quattro carburatori; 
o l'emozione del boxer da 105 CV di cui sono dotate 
adesso tutte le versioni 1.5 a due o a quattro ruote motrici. 
Anche la tenuta di strada, già eccezionale, è migliorata ul- 
teriormente per l'adozione della barra stabilizzatrice nei 
modelli più potenti e per le sospensioni anteriori modificate 
su tutti i modelli, sia berlina che giardinetta. 


e: 


CAMERIERE cerca lavoro ur- 
gentemente esperto pesce e 
carne, tel. 829339. 62416/3 

CONTABILE esperta esamina 
valide proposte, tel. 762973. 

62396/3 

GIOVANE militesente forte se- 
rio per prima ‘occupazione esa- 
mina proposte anche a con- 
tratto a termine, tel. 814495. 

61971/3 

PRATICA referenziata offresi 

assistenza anziani, tel. 826492. 
62392/3 

SIGNORA media età seria, bella 
piece: lunga esperienza uf- 

icio e contatti pubblico cerca 


1° 


impiego presso ufficio, nego- 
zio, studio medico anche part- 
time, tel. 827698. 62349/3 
SIGNORA seria referenziata ot 
fresi per assistenza a persone 
invalide ore da concordare, 
821838. 62328/3 


STUDENTESSA universitaria 
cerca qualsiasi impiego part- 
time, telef. 390522 ore pasti. 

62384/3 

TEDESCA laureata scuola in- 
terpreti italiano inglese espe- 
rienza ufficio insegnamento 
traduzioni cerca lavoro, tel. 
827622. 62093/3 


diano sono la via più rapida p 


NUOVA 1.8 TD 
TURBO DIESEL! 


È arrivata la 33 Turbo Diesel! Tutto il'piacere di una 
guida brillante con i vantaggi dei diesel ultima generazio- 
ne: una grande elasticità fin dai bassi regimi. 1779 cc con 
potenza e velocità turbo: 74 CV per 165 km/h. 


18.ENNE maestra d'asilo, volon- 
terosa, bella presenza, offresi 
piccoli lavori d'ufficio o cassie- 
Ta o commessa purché lavoro 
‘serio, telef. 815026. 62335/3 
21.ENNE pratica di infermieri- 
stica ospedaliera offresi. per 
assistenza anziani o bambini o 
per qualsiasi lavoro purché 


onesto, tel, 65526. 62393/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A due giovani massimo venti- 
cinquenni società operante da 


Per rendere efficiente e rai 


. TRIESTE - P.zza dell'Unità 
GORIZIA - Corso Italia 36 - Tel. 0481/. 
P.zza Marconi 9 - Tel.(0432/203924 @ PO! 


De Lol Phlko Eltrall 


-_ NUOVA 1./ 


BE: 


un ventennio a Trieste offre 
lavoro continuato retribuzio- 
ne di sicuro interesse, serietà 
inquadramento a norma di 
legge per colloquio informati 
vo e selettivo presentarsi do- 
mani ore 10.30-13 Saie via Fa- 
bio Severo 92 Trieste. 4954/4 
AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Serivere: Arcom casella 
postale 17183, 20170 Milano. 
35278/4 
AGENZIA generale Iva Assita- 
lia per potenziamento rete 
vendita cerca 5 elementi da 
avviare a qualificata attività. 
Presentarsi lunedì 6/10/86 dal- 


le 9 alle 11 via Carducci 2, 1.0 
piano. 4943/4 


AZIENDA servizi ricerca colla- 
boratore esterno visita nomi- 
nativi rimborso spese incenti- 
vi, telefonare ore serali 44134. 

62415/4 


CERCASI ingegnere con attitu- 
dine ad operare nei settori im- 
piantistici dal punto di vista 
tecnico-economico. Scrivere a 
cassetta n.39/D Publied, 34100 
Trieste. 300050/4 


PERSONA sola anziana, sana, 
cerca dama di compagnia refe- 


se 118 CVI 


Chi cerca la guida sportiva trova nella:nuova 33 
1.7 Quadrifoglio Verde risposte esaltanti. Ai vertici della: « 
sua categoria, è anche nell'aspetto esterno e negli interni 
Una vera sportiva. 
Nuova 1.7, una tenuta di strada eccezionale ed un 
motore boxer da 118 CV con punterie idrauliche, per una a 
berlinache sfiora i 200.km/h. 


renziata, mezza età, libera 
impegni familiari, amante del- 
la musica, in possesso di pa- 
tente, disposta viaggiare an-. 
che all’estero, conoscenza lin- 
gua straniera per 3-4 giorni 
settimanali, ottimo tratta- 
mento. Scrivere a cassetta n. 
40/D Publied, 34100 Trieste. 
62367/4 

PRIMARIA agenzia di assicura- 
zione ricerca ambosessi da de- 
stinare al settore vendite, of- 
frendo interessante prospetti- 
va di guadagno. Scrivere a 
cassetta n. 35/C Publied, 34100 
Trieste. 4644/4 


IN QUESTA PAGINA POTETE TROVARE DI TUTTO. 


Se volete acquistare, vendere, offrire, avete aperto la pagina giusta, perchè gli avvisi economici del vostro quoti- 
er risolvere ogni vostro problema: i loro lettori sono infatti molto attenti, abituati a 
considerare il quotidiano anche come un utile strumento.di lavoro. 
Scegliete gli avvisi economici: il vostro quotidiano vi garantisce il pubblico più interessato. 


pido questo servizio sono q vostra disposizione le filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


d'Italia 7 - Tel. 040/65065-6-7 © TRIESTE - Gall. 
13411] © MONFALCONE - Via Duca d' 
RDENONE - Viale Libertà 2 - Tel. 0434/255114 


Tergesteo, Via Einaudi 3/B + Tel. 040/65065-6-7 
‘Aosta 102 - Tel. 0481/72597-41090 © UDINE - 


VUOI realizzarti e guadagnare? 
Cerchiamo signore/signorine 
per presentazione prodotti ot- £ 
timo trattamento, tel. 0481/ 
44118. 258/4 

80.000 giornaliere per facile la- 
voro ambosessi 19-40 anni. 
Presentarsi venerdì ore 14.30- 
18.30 Hotel Italia Monfalcone 
per Trieste e Gorizia.  62407/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA in espansione cerca 
rappresentanti regolarmente 
iscritti alla Cciaa provvigione 
superiore alla media rimborso 
spese. Inquadramento Ena- 
sarco possibilità di carriera 
quale funzionario di vendita, 
portafoglio clienti esistente, si 
dà preferenza introdotti setto- 
re riparazione auto zone Trie- 
ste, telefonare per appunta- 
mento 0421/760372. 4940/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A,A.A,A, RIPARAZIONE, so- 
stituzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamenti, 
telefonare 811344 - 821353. 

4873/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche elettriche domicilio, te- 
lef. 811344 - 821353, 4873/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa lavori accurati 

rezzi modici, telefonare 
66644 Lafont. 62091/6 

PITTORE tappezziere pittura- . 

zioni olio offresi, tel. 734023: 
62358/6 

ULTRASUONI contro topi in- 

stalla vende Sidde v. dell'Agro 


6, tel. 947010. 4604/6 
8 Istruzione 


BARCOLA corsi taglio cucito 
insegnamento accurato meto- 
do sartoriale, tel. 208295. 468/8 

CORSO di taglio e cucito Cozzi 
modelli su misura, tel. 751625. 

61813/8 


Continua in 14.a pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05. 10.40 
Atene 07.30. 14.55 
Barcellona 07.30. 12.15 
Bruxelles 16.10 20.50 
Cairo 11.00 21.20 
Colonia/Bonn 16.10 22.10 
Copenaghen 07.05. 12.55 
Dusseldorf 16.10 21.15 
Francoforte 16.10 20,40 
Ginevra 16.10 19.00 
Istanbul 07.30. 13.20 
Lione 16.10 21,00 
Londra 07.05 11.00 
Madrid 07.05 ‘11.00 
) 11.00 17.10 
Malta 11.00 14,50 
Monaco 16.10. 20.55 
New York 07.30 15.00 
Parigi 07.05 14.30 
16.10. 20.00 
Stoccarda 07.05 12.05 
Stoccolma 16.10 20.55 
Zurigo 3 16.10 18.40 
ARRIVI y 
‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 15.20 
Amsterdam 11.30 15.20 
Atene 15.55. 21,55 
Barcellona 10.50 ‘15.20 
13.05 18.30 
Bruxelles 10.20. 15.20 
Colonia/Bonn . 07.25 15.20 
14.35. 22.10 
Copenaghen 13.50 22.10 
Dusseldorf 17.10 22.10 
Francoforte 10.00 15.20 
16.10 22.10. 
Istanbul 14.15. 18.30 
Lione 08.20 15.20 
Londra 17.30. 22.10 
Madrid 13.20. 18.30 
17.00 22.10 
Malta 15.40. 21.55 
Monaco 18.05 22.10 
New York 18.00 *10.15 
Parigi 11.10. 15.20 
15.20. 22.10. 
Stoccarda 12/50) ‘221008 
Stoccolma 09.15. 15.20 
Vienna 18.50. 22.10 
Zurigo 09.05. 15.20 
19.30. 22.10 


* il giorno dopo 
AVA E ee N II 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9,42 Ex Simplon Express -V. Opici 
na - Lubiana - Zagabri 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa: 
rigi - Belgrado; WLAB Pari 
gi - Zagabria) 

13.35 L. V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1). 
19.53 Ex Venezia Express - V. Opici 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB © 
cuccette Il cl. da Venezia 7 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve 
nezia - Skopje (non, circo” 
lanti nei giorni di domenic@ 
e lunedì) e Venezia - Atenel: 
V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zag®” 
bria - Budapest - Mosc@ 
(WLAB Roma - Mosca) (2): 


20.20 L 
23.52 D 


25 
DE 


‘anche se non è 


Giovedì, 2 ottobre 1986 


IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 


LE NUOVE FRONTIERE DELL'ECONOMIA: INTERVISTA A JACOPO VITTORELLI 


Questo pneumatico va forte 


più in F. 1 


L'amministratore delegato della Pirelli spiega i risultati raggiunti, le nuove strategie del gruppo nel quadro dell'economia mondiale 


MILANO — Nel regno del- 
l'economia esistono osserva- 
tori privilegiati e per ruolo e 
ber opportunità, per valutare 
“come va il mondo». L’incari- 
Co di amministratore delega- 
to della Pirelli è certamente 
Uno di questi. Sono trentano- 
Ve anni che Jacopo Vittorelli, 
Amministratore delegato del- 
la Pirelli Spa e della Società 
Internazionale Pirelli si è fatto 
‘a più ‘ampia esperienza di 
‘AVoro, sia nel settore indu- 
Striale che in quello finanzia- 


' Tio, scalando tutti i livelli ge- 
. Tarchici consentiti a un mana- 
. Ber, in una delle poche società 


italiane che hanno una vera 
Vocazione plurinazionale. 
Dal primo impiego presso lo 
Stabilimento Pirelli di Tivoli 
Vittorelli, chioggiotto, 63 an- 
Ni, parte subito per l’estero 
Prima alla Pirelli Limited in 
Inghilterra, poi a Manresa in 
Pagna, e ancora alla Pirelli 
(ellas per approdare poi tra il 
1965 e il ’70 ad amministrare 
la consociata brasiliana del 
Stuppo, la più grande concen- 


_ trazione industriale Pirelli 


ori d’Italia, oggi una delle 


“Brincipali industrie di quel 


aese. Nél. "71 il passaggio 
l’esperienza più direttamen- 
finanziaria, in Svizzera e in 
Italia. Il suo contributo allo 
Sviluppo della Pirelli in Brasi- 
©, negli Usa, in Francia è 


», Stato assai rilevante. Vittorel- 


ci parla delle prospettive 


> della sua società nell’ambito 


dell'economia mondiale. 


—La Pirelli, sin dalle origi- 
ni, è stata tra le imprese ita- 
tane quella con maggior vo- 
Cazione plurinazionale. È 
Cambiato qualcosa in questi 
Ultimi due anni, o cosa sta 
Cambiando nelle strategie del 
Vostro Gruppo? 


«E vero, noi della Pirelli non 
Suardiamo solo al mercato 
Italiano ma operiamo secon- 
do Strategie ”’globali” anche 
Nel senso di una dimensione 
Intercontinentale. Certo l’Ita- 

‘a per tante ragioni — non 
€seludo quelle culturali e, se 
Mi permette, sentimentali — 
timarrà ‘anche in futuro priori- 
sara per le nostre scelte. Qui 
È biamo i più atrezzati labo- 
atori di ricerca, qui i maggio- 
ti stabilimenti industriali del 

TUpbo, È da oltre cento anni 
Che la ‘Pirelli opera come 
Azienda multinazionale. Ab- 

‘amo avuto successo. Io dico 
Che una politica di successo 

On può e non deve essere 


* abbandonata, Del resto anche 


l nostri eoncorrenti si muovo- 


" RO in questa direzione, perché 


Una. necessità strutturale 
el mercati sui quali operia- 
no: la Pirelli ha clienti in 
Utto il mondo, specie per 
Quanto riguarda il settore 
Pneumatici». 

5) — Avete in programma nuo- 
€ aequisizioni dopo quella di 
etzeler? 

nq bbiamo delle ambizioni, 
On lo nascondo: ambizioni di 


| Clescita e di buoni risultati 


DSS 


see ey 


di 


., fConomici. Del resto i buoni 


st Ultati economici, i profitti, 
anno alla base dello svilup- 
di un'impresa e devono 
Omungue accompagnare lo 
Sc Ppo di un gruppo indu- 
no, ‘ale. Per il momento però 
N abbiamo invista altre 


RARO 


acquisizioni, oltre al recentis- 
simo acquisto della Tropical, 
un piccolo produttore di 
pneumatici in Brasile dove 
già siamo' forti. Per il futuro 
non voglio e non posso antici- 
pare nulla, ma non vedo per- 
ché l’acquisto della Metzeler, 
che è venuto dopo una lunga 
storia di espansione e di ac- 
quisizioni, debba essere l’ulti- 
mo della serie, Di sicuro sia- 
mo interessati ad espanderci, 
per esempio nel settore del- 
l’optronica, anche se in misu- 
ra più modesta rispetto alle 
nostre attività prevalenti che 
sono quelle dei pneumatici, 
dei cavi e degli articoli tecni- 
ci. Aspettiamo buone occasio- 
ni ma sempre in riferimento a 
strategie di sviluppo ben defi- 
nite». , 

— Per crescere occorrono 
molti soldi. La Pirelli ha privi- 
legiato sino ad oggi îl ricorso 
all’autofinanziamento o il 
supporto del mercato finan- 
ziario? Cosa è cambiato nella 
borsa îtaliana? 


«Anche qui non è facile fare 
distinzioni. L'apporto di capi- 
tali contribuisce al migliora- 
‘mento dei risultati economici 
delle aziende, e il migliora- 
mento dei risultati economici 
sta alla base di un rafforza- 
mento del mercato finanzia- 
rio. Diciamo che alla Pirelli 
abbiamo seguito contempora- 
neamente entrambe le strade, 
sfruttando entrambe le op- 
portunità. E un fatto che in 
questi ultimi due anni il mer- 
cato finanziario è cambiato 
radicalmente e che il movi- 
mento rivalutativo delle Bor- 
se si è fatto sentire in Italia 
forse più che altrove: anche 
perché da noi le quotazioni 
dei titoli azionari erano parti- 
colarmente depresse. Dunque 
la situazione di oggi è molto 
cambiata anche rispetto a un 
passato recente: a mio parere 
‘per due ragioni. La prima con- 
siste nell’affiorare un po’ in 
tutti i Paesi industrializzati di 
vaste disponibilità liquide 
derivanti anche dalla maggio- 
Te redditività delle aziende 
dopo gli “anni bui” (in conse- 
guenza del riordino produtti- 
Vo e della relativa crescita di 
produttività), ma in particola: 
re da minori investimenti, 
dalla riduzione dei finanzia- 
menti ai Paesi in via di svilup- 
po economico. La seconda ra- 
gione è rappresentata dalla 
maggiore propensione relati- 
va del risparmio, anche quello 
delle famiglie e dei privati, a 
indirizzarsi verso investimen- 
ti in capitale di rischio più che 
in titoli a reddito fisso. Perché 
tutto questo? Sostanzialmen- 
te per una valutazione econo- 
mica. Conla riduzione dell’in- 
flazione e quindi dei tassi di 
interesse sul denaro, è diven- 
tato più interessante rivolger- 
sì al mercato delle azioni». 


— Anche perché le aziende 
sono tornate a produrre 
utili... 

«Certo ‘anche per questo. 
Ma credo che molto abbia 
giocato in nostro favore anche 
una rinnovata fiducia nell’im- 
presa e nell’imprenditoria. La 
crisi energetica degli anni 70. 
aveva messo in serie difficoltà 
l'impresa capitalistica. Ma 
nonostante tanto pessimismo. 


il sistema ha dimostrato di 
reggere bene a questo impat- 
to e molte imprese italiane (e 
non solo italiane) sono uscite 
dalla crisi più forti di prima. 
Gli investitori, i risparmiato- 
ri, ne hanno tratto una valuta- 
zione di affidabilità e hanno 
messo una parte dei loro soldi 
a disposizione dell’investi- 
mento azionario. E sinora ne 
hanno anche tratto consisten- 
ti soddisfazioni». 


— Anche le imprese, non è 
vero? 


«Certamente, anche le im- 
prese: ma era inevitabile che 
fosse così. E del resto ne han- 
no tratto vantaggio tutti. I 
capitali sono affluiti in misura 
massiccia sul mercato finan- 
ziario, e le aziende dopo tanti 
anni di risultati compressi ne 
hanno “approfittato” raffor- 
zando le basi del proprio ri- 
lancio. Anche la Pirelli, dopo 
anni di “magra” (ma come 
Gruppo abbiamo sempre gua- 
dagnato, anche se a volte me- 
no del desiderabile, però con 
la conferma costante della so- 
lidità dell'insieme) ha colto 
questa occasione. Dall’inizio 
dell’85 a oggi abbiamo raccol- 
to sul mercato più di mille 
miliardi dei quali oltre la me- 
tà all’estero. Sono numeri, 
questi, di dimensioni quasi 
inimmaginabili in un passato 
anche recente». 

— Continuerete a chiedere 
soldi al mercato? 


«Dipenderà dalle necessità 
future. Molto abbiamo già fat- 
to; altri soldi, eventualmente, 
li chiederemo in funzione dei 
nostri obiettivi man mano che 
si preciseranno e se sarà 
necessario. Ci conforta, per 
questa opportunità futura, la 
‘convinzione che i motivi che 
hanno determinato il rilancio 
della Borsa non verranno me- 
no neppure nei prossimi anni. 
Non credo, ovviamente, che si 
possa ipotizzare un tasso di 
crescita delle quotazioni co- 
me quello verificatosi nel 1985 
e nell’86. Ma penso che anche 
in futuro ci saranno sempre 
capitali per la Borsa: magari 
con più attenzione alla reddi- 
tività effettiva o almeno 
potenziale dell’investimento. 
La redditività derivante dalla 
gestione di un'impresa diven- 
terà sempre più importante 
nelle preferenze degli investi- 
tori, Insomma, gli investimen- 
ti in Borsa diventeranno più 
mirati». : 

— E la Pirelli, come andrà 


, in Borsa? 


«Sì vedrà; sarà il mercato a 
dare un risposta. La nostra 
struttura, finanziaria è oggi 
molto sana, malgrado che si 
siano attraversati tempi non 
facili. Negli ultimi anni la no- 
stra redditività è aumentata 
continuamente e la misura 
dell’autofinanziamento è 
anche migliorata non’ poco. 
Le prospettive sono incorag- 
gianti. Sono elementi di cui 
anche il mercato potrà tenere 
conto». 7 

— Non pensa che gli investi 
tori possano considerare oggi 
la gomma come un prodotto 
«maturo» con scarse prospet- 
tive di crescita? 


«Un prodotto maturo? Ha 
molti anni, questo sì, e la 


nostra è una delle industrie 
con parecchi decenni sulle 
spalle. Ma se con questa 
espressione si intende che il 
‘pneumatico abbia raggiunto 
una sua stabilità tecnico- 
produttiva, siamo lontanissi- 
mi dal vero. Il nostro prodotto 
è molto complesso e per di più 
— costituendo in un certo sen- 
so una eccezione — è sia “ca- 
pital intensive” che "labour 
intensive”, cioè richiede con- 
temporaneamente forti ap- 
porti di lavoro e di capitale. 
Nei prossimi anni nel nostro 
settore (anzi, nei nostri setto- 
ri, comprendendo anche la 
produzione degli articoli tec- 
nici in gomma, per non parla- 
Te dei cavi) ci saranno moltis- 
simi progressi. Assisteremo 
ad incessanti miglioramenti 
dei prodotti e a cambiamenti 
radicali nei processi di fabbri- 
cazione. Per questo abbiamo 
allavoro migliaia di ricercato- 
ri, specialmente in Italia. La 
base della nostra sopravvi- 
venza, del nostro sviluppo, 
della conquista di nuove quo- 
te di mercato è la innovazione 
costante. Le sembra questa 
una condizione da “prodotto 
maturo”?». 


— Come procede il vostro 
Gruppo sulla strada della in- 
novazione? E perché la Pirelli 
sî è ritirata dalle competizioni 
di Formula 1? 

«Come ho già detto la Pirel- 
li è fortemente impegnata in 
questo costante processo di 
innovazione: sia nella proget- 
tazione di nuovi prodotti sia 
nell’attuazione di nuovi pro- 
‘cessi. Non voglio dire con que- 
sto che siamo avanti a tutti. 
Ma certamente non siamo in 
retroguardia nei confronti di 
nessuno. L'entrata in Formu- 
la 1 della Pirelli fu decisa 
soprattutto per motivi di na- 
tura tecnica. È stato un inve- 
stimento in ricerca applicata, 
come tanti altri. Ora, dopo 
questo periodo di esperienze, 
riteniamo di aver raggiunto 
gli obiettivi che ci eravamo 
proposti». 


— Cosa significa per voi la 
parola «diversificazione»? 


«Si parla molto di diversifi- 
cazione di questi tempi, né 
noi abbiamo mai negato la 
validità del concetto. Però noi 
della Pirelli abbiamo sempre 
dato molta importanza anche 
alla strada opposta, quella 
della «specializzazione» che 
spesso rende di più di qualsia- 
si diversificazione affrettata e 
poco ragionata. Per questo 
criterio, ad esempio, abbiamo 
deciso di cedere la Cartiera di 
Tolmezzo alla Burgo (di cui 
siamo diventati e rimarremo 
azionisti): perché siamo con- 
vinti che alla Burgo, hanno 
più titolo di noi per gestire 
bene questo investimento. 
Crediamo nella Burgo, credia- 
‘mo di aver fatto un buon affa- 
te e un buon investimento 
(abbiamo oggi il 6% circa del 
capitale di quella società). Ma 
è giusto — sempre secondo il 
criterio della specializzazione 
— che di carta se ne occupino 
loro. Noi lavoriamo gomma e 


‘cavi. Questo tipo di imposta- 


zione non significa peraltro 
una chiusura verso affari an- 
che di altro genere». 

G. M. 


LE 24 MOTIVAZIONI DEL CONCORSO INDETTO DAL «PICCOLO» 


Tra la caterva di segnala- 
zioni pervenute da tutta Ita- 
lia alla seconda edizione del 
concorso nazionale «I buoni 
della’ strada», indetto dal 
«Piccolo» per sensibilizzare 
la gente sul crudele abban- 
dono estivo degli animali, 
sono stati premiati 23 citta- 
dini e un cane. Tutti gli 
episodi esaminati dalla giu- 
ria, presieduta dal direttore 
del giornale Marco Leonelli 
e formata dalla prof. Mar- 
gherita Hack, direttore del- 
l'osservatorio astronomico, 
il veterinario udinese dott. 
Luigi Schiavi, il magistrato 
Claudio Coassin, l'assessore 
Lucio Vattovani, don Ugo 
Bastiani, parroco di San 
Mauro e l'industriale Elio 
Strolego, sono patetici e 
commoventi ma non rien- 
trano nello spirito del con- 
corso. 

La giuria ha così motivato 
i singoli riconoscimenti de- 
cretati alle cuginette dodi- 
cenni Concetta e Maria Con- 
cetta Calabretta di Borgia 
di Catanzaro: salvarono due 
cani rinnegati dai soliti va- 
canzieri e se li sono tenuti. 
Hanno chiamato il maschio 
Rocky è la femmina Diana, 
la quale ultima ha dato di 
recente alla luce tre cuccioli, 
e le bambine si stanno inte- 
ressando per sistemarli 
presso persone di cuore. 

Insegnante Franca Som- 
ma di Capezzano di Saler- 
no: era in procinto di partire 

“con sua sorella per Acropoli 

per trascorrervi le vacanze 
ma non si è mossa. Due 
giorni prima, nel parco di 
casa, trovò un randagio mal. 
ridotto e maleodorante. Poi- 
Ché ospita già un cane e un 
gatto, accettati dagli altri 
condomini, non sapeva co- 
me regolarsi con.il terzo arri- 
vato, che ha ribattezzato 
Dick. L'animale era ferito al 
ventre, probabile conse- 
guenza di un calcio, lo ha 
fatto curare, tosare e lavare 
e, vincendo le resistenze del 
marito che già possiede due 
cani da caccia, lo ha siste- 
mato nella sua casa, rinun- 
ciando ovviamente alle 
ferie, 

Carlo Rossi Filangieri di 
Napoli: la scorsa estate egli 
e, sua moglie ricuperarono 
due* cuccioli abbondonati a 
Massalubrense, sistemando- 
li presso zoofili, e assieme ad 
altri amici curano cani e 
gatti ammalati e si stanno 
dando da fare per creare un 
rifugio per questi ripudiati 

Lia Castellani Bevilac- 
qua di Ercolano: da anni 
sistema cani e gatti rinnega- 
ti durante le ferie, e l’ultimo 


esemplare che ha salvato, 
pur avendone a carico già 
16, è dei primi di agosto. 
Diretta da Vietri a Torre del 
Greco per dare una mano a 
un vecchio professore che 
Vive ‘con una sessantina di 
cani scorse il musetto di un 
maltese ai bordi dell’auto- 
strada. L'intenso traffico le 
impedì di fermarsi e, uscen- 
do da un casello e rientran- 
do da un altro, impiegò cin- 
que ore per salvare la bestio- 
la. Era un vecchio cagnetto 
spaventato e con due zampe 
ferite. 

Camilla Torti Alessio di 
Santa Maria Capua Vetere: 
pensionata con pesanti im- 
pegni familiari e una madre 
paralitica dedica molte ore 
del giorno e della notte per 
soccorrere i randagi e, con 
energia, è riuscita più volte 
a sottrarre un animale al- 
l’accalappiacani. Nonostan- 
te il suo magro bilancio e le 
offese di gente insensibile 
nutre uno stuolo di bestiole 
eil suo impegno ha insegna- 
to a buona parte dei suoi 
concittadini ad amare que- 
ste povere creature. 

Insegnante Maria Grazia 
Bonfiglio Venturi di Geno- 
va: da anni si prodiga per gli 
animali abbandonati specie 
durante le ferie, li rifocilla, li 
sistema presso famiglie o nei 
giardini di persone amiche e 
non li abbandona più. 

Edvige Roscio - Scaletti 
di Milano: ha dedicato la 
Vita agli animali scaricati — 
come si dice in gergo — da 
padroni senza cuore. Convi- 
ve con tre cani trovatelli e 
tanti altri li ha collocati 
presso apposite pensioni pa- 
gando di tasca propria vitto, 
alloggio e le cure veterinarie 
di cui troppo spesso hanno 
bisogno. Quando accetta di 
cedere qualche bestiola, se- 
gue il nuovo padrone come 
un segugio per sincerarsi 
che sia effettivamente uno 
zoofilo. 

Renato Beretta di Bellin- 
gera di Peschiera Borromeo 
i coabita con 8 cani trovati 
per via e con molti gatti, 
ospiti del giardino della sua 
casa che, sorgendo su una 
provinciale sembra essere il 
luogo preferito per sbaraz- 
zarsi dei vari Micio e Fido. 
Quando può ne colloca qual- 
cuno ma la maggioranza ri- 
mane con lui. 

Bruna Zazzaron da Indu- 
ho Olona nel Varesotto: una 
dozzina di persone ha sotto- 
scritto la sua francescana 
storia. Moglie di un operaio 
e madre di una bambina, 
nonostante una casa peren- 
nemente da ultimare, non 


conosce vacanze perché pas- 
sa l’estate raccogliendo i ca- 
ni buttati come oggetti. At- 
tualmente ne ha 9, uno dei 
quali, una lupa, scaraventa- 
ta la scorsa estate da un’au- 
to in corsa. Avendo soltanto 
‘un piccolo giardino la signo- 
Ta ha fatto costruire comode 
‘cucce su un prato adiacente 
la sua abitazione. Per man- 
dare avanti il canile fa la 
prestaservizi a ore. - 

Prof. Amelia Maccà da 
Montecchio di Vicenza: la 
scorsa. estate ha raccolto 
sull’autostrada un cagnetto 
e lo ha portato a casa, dove 
già vivono altri due cani e 
un gatto. Quest'ultimo lo ha 
raccolto quasi morente sul 


greto di un fiume, un cane lo - 


ha trovato in una cava e 
l'altro lo ha comperato da 
un allevatore senza scrupoli 
che lo teneva rinchiuso in 
una piccola gabbia. L’inse- 
gnante non. conosce ferie: 
avendo uno stipendio fisso 
nonha la possibilità di siste- 
mare le bestiole in una pen- 
sione a pagamento. 

Clara Chiari di Ferrara; 
bistrattata da tanti ma oltre 
‘un centinaio di suoi concit- 
tadini, medici, veterinari, 
studenti, commercianti e al- 
tri, ci hanno scritto della sua 
quotidiana opera di difesa 
degli animali abbandonati 
per i quali ha sacrificato 
senza rimpianto tutti i suoi 
beni, la sua giovinezza e il 
suo tempo. Nell’80 ha dovu- 
to vendere la casa per paga- 
re i debiti contratti per man- 
tenere uno stuolo di bestio- 
le. Riuscì a spuntarla con il 
comune che costruì un gatti- 
le ma con somma ingiustizia 
fu affidato ad altri. La mag- 
gioranza dei ferraresi la vede 
con simpatia e la chiama 
affettuosamente santa 
Chiara. 

Giuliana Caporali da Pa- 
dova: viaggiava sull’auto- 
strada per Venezia quando 
fu attratta da un ciuffo bian- 
co che si muoveva sul bordo 
della corsia. Era un cagnet- 
to. La signora si trovava con 
suo figlio medico, si fermaro- 
no, il giovane visitò l’anima- 
le che apprentemente non 
era ferito. Aveva però frattu- 
re multiple, conseguenza del 
volo da un’auto in corsa. Fu 
immediatmaente portato da 
‘un veterinario e operato. Si 
salvò ma la signora dovette 
cedere Ciccio, così lo ha 
chiamato (ha un cane gelo- 
sissimo e due gatti) a un 
‘amico del figlio che lo tratta 
come un fratellino e lo porta 
con sé in villeggiatura e in 
viaggio. 

Regina Cavedon da San 


Al Passo di Monte Croce 
Carnico, il valico che collega 
Carnia e Carinzia e che da 
oltre un secolo è posto di con- 
fine tra Italia e Austria, sono 
terminati da pochi giorni gli 
impegni estivi di Walther 
Schaumann, un viennese ses- 
santatreenne appassionato 
studioso delle vicende della 
prima guerra mondiale. 

Ex ufficiale di carriera e 
insegnante di storia all’Acca- 
demia militare. dì Vienna, 


UNO PER UNO TUTTI | SEGRETI DELLA CHIRURGIA PLASTICA 


Belli si nasce, ma belli si può diventare 
anche senza vendere l’anima al diavolo 


balILaNO — Belli si nasce, 
te Îi Sì diventa. Senza vende- 
lai anima al diavolo. Con 

Uto del bisturi e della 
be za. Guido Angeli direb- 

è Provare per credere. C'è 
Tio Chiurgo chiamato deside- 
peg onto a rifarci pezzo per 
Strgie: Stira, rassoda, rico- 
diù Sce, allontana il disagio 
ce i Viso rugoso, inventa fac- 
su Ia nasi, leviga cosce, tira 

cl Inutile dire che è un 
Tra Co e non un estetista. 
no Volto da un insolito desti- 
del è diventato il demiurgo 
Vip 'Uemila, il piallatore dei 


a Rigorosamente seri, pronti 
lgettare un’etichetta che li 
IRE al servizio dell’effimero, 
so ABhi del bisturi a congres- 
iS 2 Milano hanno preferito i 
sanldi temi alla facile propa- 
dé a di se stessi, limitando 
degi NCessioni all'estetica e 
magica ndo il 35.0 congresso 
Tures Male della società di chi- 
tossia Plastica alle labiopala- 
Schisi, 

pete lirurgia, non magia», ri- 
Ross ad alta voce Domenico 
DIR Uno dei papà della 
A Zona in Italia. E Alberto 
Milan lb dell’Università di 
Congre Uno dei promotori del 
Una i Porta il risultato di 
Che a eodica rivoluzionaria 
ampO, Ss Nuove speranze nel 
TRS lella ricostruzione del- 
Cicat le devastata da ustioni o 
attificial elle coltivata, pelle 
Tera le, espansione di pelle 
tuti” QUESti i temi più dibat- 

“SI parla. anche di esteti- 


ca, ma l’invito dei plastici è 
per un approccio «intelligen- 
te». 

Ecco un breve lessico, tutto 
quello che avreste voluto sa- 
pere della chirurgia plastica 
ma non avete ancora osato 
chiedere. 

Addominoplastica — Ri- 
modellamento chirurgico del- 
l'addome. Si fa quando la 
pancia è cadente, dopo una 
gravidanza, o per far dimagri- 
re i troppo grassi. Molto in 
voga. Qualcuno dice: è meglio 
della Weight Watchers. 

Collagene — Iniezioni prati- 
cate alla pelle del viso per 
attenuare le rughe di espres- 
sione o di vecchiaia. Da rinno- 
vare ogni sei mesi. Il risultato 
è temporaneo, ma facilmente 
ripetibile. Vi ricorre chi ha 
problemi modesti o non vuole 
interventi chirUrgici definiti- 
vi e impegnativi come il lif- 
ting. 

Espansori — Sono la nuova 
rivoluzione nella chirurgia 
plastica. Attuano il principio 
di distensione cutanea, tipico 
della gravidanza. Si inserisco- 
no dei contenitori di materia- 
le elastico sotto la pelle che 
vengono gonfiati progressiva- 
mente con soluzione fisiologi- 
ca, fino a ottenere un eccesso 
cutaneo utilizzabile per rico- 
struire il seno asportato per 
cancro 0 per sostituire con 
pelle sana la cute deturpata 
da cicatrici. 

Grasso — Se n'è parlato alle 
tavole rotonde di chirurgia 
estetica, soprattutto si è par- 


lato di come asportarlo. Uno 
dei sistemi più usati è la lipo- 
suzione. Mediante capsule 
con bordi taglienti collegate a 
un aspiratore, si risucchia il 
tessuto adiposo da zone sog- 
gette ai depositi di cellulite 
come fianchi, cosce e addome. 

Informatica — Il computer 
avanza inarrestabile anche 
nei reparti di chirurgia plasti- 
ca. Tante proposte di utilizzo 
di ogni tipo. Per le banche 
dati, per i monitoraggi, dalle 
diete fino alle terapie intensi- 
ve per gli ustionati, per attivi- 
tà organizzativa e scientifica 
per reparto o per accedere alle 
pubblicazioni. 

Lifting — Carta vincente 
delle bellissime che a sessan- 
t'anni ne dimostrano quaran- 
ta. Con l'età la pelle del volto 
perde elasticità e spessore e 
‘acquista rughe. Con il lifting 
si spianano le rughe mediante 
lo scorrimento della pelle del 
viso, portando gli eccessi in 
posizioni nascoste, ove l’a- 
ssportazione non lascia cicatri- 
ci visibili. Per ottenere que- 
sto, occorre sparire dal mon- 
do per dieci o quindici giorni: 
ci sono i punti da togliere, gli 
edemi e le ecchimosi da rias- 
sorbire. Per tornare giovani 
costa dai quattro milioni in 
su. 

Microchirurgia — Uso del 
microscopio operatorio per 
suturare vasi e nervi. Utilizza- 
to per il reimpianto di arti 
troncati accidentalmente o 
delle dita in chirurgia della 
mano. 


Nasì — Se n’è parlato mol- 
to. Di rimodellare le narici nel 
labbro leporino. Di raddrizza- 
re i torti e sostenere quelli «a 
sella». Di sistemare quelli rot- 
ti e quelli brutti e basta. Alle 
lezioni di chirurgia estetica è 
stato spiegato come avviene il 
miracolo. 

Pelle — Artificiale: costrui- 
ta con attenzione. Coltivata: 
amorevolmente. Vera: rispar- 
miata come cosa preziosissi- 
ma. Tutte le scuole di chirur- 
gia plastica hanno portato un 
contributo di lavoro ed espe- 
rienza. Una speranza per i 
«grandi ustionati» nei quali 
spesso quella intatta è ridotta 
a minuscole superfici. Da que- 
ste aree integre si ricavano 
ceppi di cellule che, coltivate, 
sono in grado di formare aree 
di tessuto adatto a reintegra- 
re le perdite senza pericolo di 
rigetto. Medicazioni biologi- 
che con pelle artificiale per 
coprire con urgenza le aree 


‘ustionate. Sistemi d’espansio- 


ne della pelle sana per toglie- 
re le cicatrici. 
Quadrantectomia — Una 
delle. metodiche chirurgiche 
per non mutilare completa- 
‘mente le donne affette da can- 
cro alla mammella allo stadio 
iniziale. Si tratta dell’asporta- 
zione del solo quadrante col- 
pito dalla malattia. La scuola 
di Genova dell’Istituto dei tu- 
mori ha presentato un’inte- 
ressante classificazione sui 
postumi della demolizione.‘ 
Ricostruzione — Con la pel- 
le, il silicone, la plastica, l’os-_ 


so; la cartilagine o gli espan- 
sori. Come ricostruire mani 
‘amputate, chiudere faringo- 
stomi da cancro, mammelle, 
ridare fattezze gradevoli a 
ustionati, malformati, inci- 
dentati. È stato il piatto forte 
del congresso. La chirurgia 
ricostruttiva è poco eclatante, 
poco conosciuta, ma è il pane 
quotidiano dei plastici. 

Schisi — Labio-palato- 
schisi: malformazione conge- 
nita, nota come labbro lepori- 
no e gola di lupo. Tecniche 
d’intervento vecchie e nuove 
sono state illustrate. e con- 
frontate dal prof. Domenico 
‘Rosselli, con l’esperienza dei 
suoi venticinque anni di lavo- 
ro all’ospedale Bambin Gesù 
di Roma. 

Tissucol — O colla biologi- 
ca di fibrina. Si usa per riat- 
taccare nervi, arrestare emor- 
ragie, unire i lembi delle ferite 
senza punti di sutura per ap- 
plicare innesti di cute su aree 
cruente, senza dover ricorrere 
a bendaggi e immobilizzazio- 
ni penose per ì malati. 

Ustioni — Grossa patologia 
gravata da altissima mortali- 
tà fino a questi ultimi tempi. 
La nutrizione totale per via 
venosa e la copertura delle 
aree ustionate con materiale 
sintetico e naturale (oggi an- 
che coltivato), le profilassi 
contro le infezioni hanno 
enormemente migliorato la 
prognosi dei pazienti con per- 
dite fino all’80 per cento di 
pelle. 

G. G.S. 


Schaumann ha raggiunto 
una certa notorietà anche în 
Italia per î suoì libri sulla 
guerra di montagna negli an- 
ni °15/°18. La sua passione sto- 
rica e letteraria ha trovato 
modo di esplicarsi però anche 
in'iniziative concrete: nel 1973 
Schaumann fonda l’associa- 
zione dei «Dolomitenfreunde» 
(Amici delle Dolomiti) con lo 
scopo di eseguire, su certe 
zone di montagna particolar- 
mente significative sotto il 
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profilo storico, delle operazio- 
mi dî recupero e ripristino dei 
vecchi sentieri e delle vecchie 
postazioni belliche. 

L’idea è quella di lanciare 
un originale: messaggio di pa- 
ce e di fratellanza rendendo 
praticabili, per tutti gli aman- 
ti della montagna, le vecchie 
vie di guerra trasformate in 
«Die della pace». 

Raccogliendo ogni estate 
l'adesione entusiasta di gio- 
vani volontari provenienti da 


Una visita di controllo tempestiva e completa può essere 
un grande aiuto per prevenire disturbi spiacevoli a denti 
e gengive. Non perdere questa opportunità che anche 
quest'anno i Medici Dentisti Volontari dell’AMDI ti offro- 
no gratuitamente. Telefona subito per un appuntamento. 


6° MESE PREVENZIONE DENTALE 


Per legge possono esercitare l’odontoiatria i laureati in 
medicina e chirurgia e i laureati in odontoiatria e protesi 
dentaria, abilitati ai sensi della legge 409/85. 
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Ecco i buoni della strada 


Le premiazioni sabato, nel giorno di San Francesco, al Circolo della Stampa di Trieste 


Vito di Vicenza: infermiera e 
cerocerossina convive con un 
affollato zoo raccolto per 
strada: 10 cani, 15 gatti, uno 
scimmiotto e altri esempla- 
ri. Ha una piccola pensione 
e per poter nutrire l’arca di 
Noè di notte va ad assistere 
ammalati. Dalla sua pen- 
sioncina deve detrarre ogni 
anno 260 mila lire per paga- 
re la tassa per i suoi Fido. 

Famiglia Marchesini di 
Valdagno: incominciò 13 
anni fa raccogliendo la ba- 
stardina Briki che in un fos- 
so stava morendo dal fred- 
do, e alla cagnetta si sono 
aggiunti ogni estate altri 
esemplari. Ora ospitano 8 
cani. 

Giunela Faggin di Vene- 
zia: in vacanza oltre confine, 
lo scorso luglio ha salvato 
una gattina di due mesi che, 
dopo averla maltrattata, tre 
teppisti avevano scaraven- 
tato sù una terrazza. Ha fat- 
to curare la bestiola e ora 
Patrocla, così l’ha chiamata, 
vive nella Serenissima. 

. Ruggero Da Tos di Sacile: 
ha costituito nei primi mesi 
di quest'anno un gruppo di 
volontari che cura tutti i 
randagi della zona. Attual- 
‘mente egli e i suoi ragazzi ne 
assistono una trentina, sal- 
vati da sicura morte. A Saci- 
le incirca sei anni sono stati 
soppressi circa tremila 
esemplari. Appena finito il 
lavoro, Da Tos si. precipita 
dai suoi trovatelli per nutrir- 
li, lavarli e se è il caso medi- 


‘carli. 


E ora i triestini. I coniugi 
Bussani hanno ricuperato in 
luglio,in un bottino per le 
immondizie sei gattini chiu- 
si in una borsa di plastica e 
li hanno portati a casa. Due 
anni fa hanno adottato un 
bastardino abbandonato 
sulle rive da un marittimo. Il 
brigadiere Giorgio Bortelli 
e i carabinieri della stazio- 
ne di Miramare: il sottuffi- 
ciale è a Trieste da meno di 
un anno ma sin dal suo arri- 
vo si è preso cura, assieme a 
sua moglie Mirella e ai su- 
balterni, dei germani reali e 
delle bestiole abbandonate 
da gitanti incoscienti. La 
zoofilia non vieta di essere 
vigili custodi del bene tute- 
lato dalla norma penale. 

Vigili del fuoco del distac- 
camento di Opicina: per la 
loro benemerita opera nei 
confronti degli animali, spe- 
cie dei caprioli vittime di 
investimenti sul Carso che 
sovente hanno esiti mortali. 

Paola e Luisa Lampi: del 
loro gesto di pietà è stato 
testimone l’autista Loris 
Penzo. Nella prima quindici- 


tutta Europa, Schaumann ha 
operato significativi interven- 
ti; e dopo aver lavorato vari 
anni sulle Dolomiti, l’attenzio- 
ne dei «Dolomitenfreunde» si 
è spostata al Passo di Monte 
Croce Carnico fin dal 1983. In 
questo settore, che conserva 
le tracce visibilissime dell’e- 
stenuante guerra di posizio- 
ne, i ‘lavori si sono per ora 
limitati al versante austriaco, 
immediatamente al di là del 
confine. E stato allestito un 
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Piazzale Rosmini, 8 - Tel. 744718 

Piazza Sansovino, 3 - Tel. 744174 
® Bergagna Paolo 

Via Cicerone, 4 - Tel. 64966 
‘@ Bieker Alessandro 

Via Donadoni, 27 - Tel: 768020 
© Bonivento Lucio 

Via Crispi, 14- Tel. 771654 

Via della Geppa, 17 - Tel. 69595 
@ Cociani Sandro 

‘Scala Belvedere, 2.- Tel. 43535 
® Del Piccolo Mario 

Via XXIV Maggio, 6 - Tel. 69398 
@ Furlani Gian Franco 

Piazza S. Giovanni, 3 

Tel. 64727 
‘@ Gerolini Flavio 

Via Filzi, 21/1 - Tel. 60705 
e Grusovin Carlo 

Via Canova, 3 - Tel. 764812 
@ Kulterer Paolo 
@ Pregare Susanna 

Via Alpi Giulie, 2 - Tel. 830680. 

Scala Belvedere, 2 - Tel. 43535 
‘e Mayer Guglielmo 

Via S. Francesco, 4 - Tel. 724334 
© Molinari Roberto 

Viale D'Annunzio, 44 

Tel. 944133 


na di luglio mentre stava 
percorrendo il Passo del 
Bracco, in Liguria, scorse 
un’auto triestina che lo pre- 
cedeva. Era la vettura di 
Luisa e di sua figlia Paola. A. 
un tratto si fermarono, Pen- 
zo si arrestò a sua volta, e 
vide la signora e la ragazza 
che si avvicinavano a un 
barboncino legato al tronco 
di un albero. Lo salvarono e 
ora Robby, così è stato chia- 
mato, vive in casa Lampi. 

Iride e Libero Legoni: 
campano con una sola pen- 
sione ma ciò non ha impedi- 
to loro di adottare una ca- 
gnetta abbandonata sul 
Carso, due pappagallini but- 
tati assieme alla gabbia in 
un cassonetto per le immon- 
dizie e due gattini abbando- 
nati da sconosciuti. Mari- 
nella Bruna: fece un tema 
d'italiano sulla storia del 
suo Snoopy che un delin- 
quente, dopo averlo basto- 
nato a sangue, abbandonò 
in un campeggio di Grado. 
La bambina si affezionò alla 
bestiola, espresse il deside- 
rio di portarla con sé mai 
genitori si opposero. Tornati 
dopo una settimana nel 
camping, rividero Snoopy e 
Marinella riuscì a rincasare 
con lui. Come in tutte le 
favole, ora vivono felici e 
contenti, la bambina, il cane 
e tutta la famiglia. 

Donatella Di Rocco: lo 
scorso agosto scorse una ca- 
gnetta che vagava sull’auto- 
strada per Treviso. Raccolse 
la bestiola, che ha chiamato 
Mattley, e l’ha portata a ca- 
sa, dove si è subito conqui- 
stata l’affetto dei genitori e 
delle due sorelle della sua 
salvatrice. 

Un premio fuori concorso 
è stato decretato a Ringo, il 
pastore tedesco di Angelo 
Malgari di Milano. Un gior- 
no scorse un piccione ferito 
sulle rotaie del tram per Se- 
sto San Giovanni, si mise ad 
abbaiare disperatamente, il 
manovratore bloccò il con- 
voglio e, tra lo stupore dei 
viaggiatori, Ringo prese de- 
licatamente il piccione che 
aveva le zampe rotte e lo 
portò nel cortile di casa. 
Guarì, e «Sopiti» (zoppetto) 
fu per un anno l’inseparabile 
amico di Ringo. Un giorno 
sparì e da allora il cane ogni 
giorno attende inutilmente 
il suo ritorno, 

La premiazione di questi 
buoni avverrà alle ore 17 di 
sabato prossimo, 4 ottobre, 
durante una. cerimonia al 
Circolo della. Stampa, alla 
quale sono invitate autorità 
e zoofili. 


Miranda Rotteri 


Riporta dalla storia la Grande guerra ì 


vero e proprio «Museo all’a- 
perto» che sì snoda lungo una 
escursione storica che può 
durare dalle due alle tre ore. 

Il «Museo all’aperto» al 
Passo non è la prima realizza- 
zione deî «Dolomitenfreu- 
nde». Schaumann e i suoi vo- 
lontarì portarono a termine 
un analogo progetto negli an- 
ni settanta sul Monte Piana, 
nel settore delle Tre Cime di 
Lavaredo. 

Claudio Strati 


‘e Monico Lucio 

Foro Ulpiano, 5 - Tel. 631402 
® Paschina Diego 

Via F. Severo, 44 

Tel. 567598 
è Petkovsek Ivo 

Via Canova, 2 

Tel. 772120 
® Prassel Fabio 

Viale XX Settembre, 31 

Tel. 750735 
‘e Ravasin Ulderico 

Via Silvio Pellico, 1 

Tel. 61137 

Via D. Chiesa, 11 

Tel. 55531 
® Rocco Silvano 

Via Trento, 16 - Tel. 69335 
@ Sussi Ceretti Leda 

Via Giulia, 4 - Tel. 569950 
#! Tauri Arnaldo 

Via di Roiano, 6 - Tel. 414728 
# Tomasin Efisio 

Via Rittmeyer, 2 - Tel. 61667 
® Torrisi Giuseppe 

Via F. Filzi, 21 - Tel. 60711 
@ Torrisi Giulia 

Via S: Giacomo in Monte, 24 

Tel. 213916 
‘© Vergna David 

Via Pascoli, 32 - Tel. 765375 
® Zanei Maurizio 

Via Ireneo della Croce, 9 

Tel. 51151 
® Zeslina Giuseppina 

Via Ireneo della Croce, 4 

Tel. 772825 
© Zorì Avio 

Via Cassa di Risparmio, 3 


Muggia 
® Stener Italico 
Via S. Giovanni, 1 - Tel. 271191 


Villa Opicina 

® Torrisi Giuseppe 
Via Nazionale, 47 
Tel. 213916, 
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Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche, guarnizio- 
ni, montoni vasto assortimen- 
to qualità superiori ultimi 
modelli prezzi straoccasione: 
Pellicceria Cervo Viale XX 
Settembre 16 III ascensore; la 
vostra pellicceria di fiducia. > 

912/! 


1 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358 - 415582. 

62287/11 

A. ACQUISTO mobili oggetti 
qualsiasi genere più sgomberi 
interpellateci 43038 - 768102. 

62324/11 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
i 050003/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino a 
sabato 4 ottobre Fiuggi 890 
birra Moretti 2/3 var 690, vino 
La Brente della Vinicola udi- 


via Commerciale 27, Canova 9, 
Pagliaricci 2. Oppure a casa 
vostra telefonando ai n. 
569602-418762-728215. 4720/13 
14 Auto, moto 
cicli 
A.A,A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 4924/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 4905/14 


A. VENDO PANDA 30 Super 


AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65. Tel. 54089 
Fiat nuove, Mercedes nuove 
pronta consegna, occasioni 
senza anticipo: 127 81, Uno ES 
84, Regata 70 84, Ritmo 81, 


BMW 320 80, 131:80, Golf 77, 
Alfasud 82, Ritmo 105 83. 
4895/14 
AUTOSALONE Renault Gerzel 
Renault 21 TXE, trimestrale 
forte sconto: Saab 900 turbo, 
Volvo 740 GLE, Volvo 240 Sta- 
tion Wagon, garanzia, dilazio- 
ni, aperto anche sabato e lune- 
dì. Tel. 040/274275. 4909/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan de Carli, Fla- 
Via 47, 827782: Honda 125 XL 
84, A 112 E, Golf GTI, BMW 
3201, Metro 84, LNA, Visa Su- 
per, Alfasud Sprint, fuoristra- 
da Delta 82, 126, 127, Panda 
30, Uno 45, 55, Ritmo 60, Peu- 
geot 205 GR, GRD, 104 ZL, 305 
GR 86, 305 GL, GLD, 309.GT, 
Samba GL, Horizon LS, EXD. 
4800/14 
FIAT 126 79, Ritmo 60 CL 79, 82, 
Ritmo 65 CL 79, 132 1600 77, 
128 1100 70. Autosalone Catul- 
lo via F. Severo 52. 3/14 
GARAGE Ferrari esposizione 
via Zanetti 773316 Mercedes 
usati garantiti 190 E, 280 SE, 
380 SE, 500 SE 84, 300 E 4 86, 
250 D 86, Maserati biturbo 84, 
Porsche 924, 2700 SC, Volvo 
turbo 83, familiare 80, Golf 
GTI 84, Renault TL, Range 
Rover 82, Blazer 81, Camper 
diesel speciale, Citroen 2500 
turbo diesel 85, Flaminia cou- 
pé, Jaguar MK10, Ferrari 208 
GTB turbo, Porsche 3000 ca- 
briolet 84. Permute usato per 
usato. Rateazioni senza cam- 
dali. 4881/14 
HONDA Prelude, perfetta anno 
1984 privato vende. Telef. 
0481/85414 ore 13-14, 392/14 
Y 10 turbo 85 novembre ancora 
in garanzia vende Autosalone 
Catullo via F. Severo 52. 3/14 
LANCIA Prisma 1300 85 vende 
autosalone Catullo via F. di 


vero 52. 

OCCASIONI My Car, via F, Se- 
vero 122: 126, 127, 127 sport, 
Uno ES, Uno 55 S, Uno diesel 
super, Ritmo 60 CL, 105 TO, 
Abarth 130, Regata 85 S, Pan- 
da 45) Alfasud 1200, Alfa 33 
Quadrifoglio oro, Giulietta, 
Lancia Delta 1500 LX, Prisma 
1600, Ford Fiesta, Porsche 924 
turbo, Ferrari 308 GTBI, Volvo 
240 turbo SW,.Volvo 740 turbo 
intercooler, Matra Simca 
Ranch, Suzuki SJ 410 Van, 
Volkswagen Golf 1300, 1600 
GTI, Golf Cabriolet. Possibili- 
tà autovetture e fuoristrada su 
ordinazione, Permute, facilita- 
zioni senza anticipo, garanzia. 
Telefono 569119. —T.A. 460/14 

OCCASIONE Regata diesel su- 
per 85, uniproprietario, garan- 
zia Autosalone Renault Ger- 
zel. Tel. 040/274275. 4909/14 

PANDA 30 Super 83, 84, Panda 
45 80, 83, garanzia Fiat 1 anno, 
anche ratealmente e permu- 
tando, Fiat via Roiano 6. Tel. 
413337. 4934/14 

PANDA 30 1983 vende privato 
perfetta, Avorio, Tel. 577245 
pasti. 62308/14 

PORSCHE 2400, Porsche targa 
912, stupendi esemplari, priva- 
to vende. 943318. 62406/14 

SUZUKI 410 De Luxe, 6 mesi 
vita 5000 km, super accesso- 
riata. Privato vende anche 


VOLVO 

TURBO DIESEL 

INTERCOOLER. 
POTENZA 
SICURA 
VOLVO. 


eventuale permuta e rateal, 
mente. Telefono 413337 ore uf- 


ficio. 4933/14 
TRIESTE motori autorizzato 
Peugeot via F. Severo 18. Tel. 
68539 offre usati selezionati 
garantiti: Golf GL 77, GTI 81, 
Peugeot 309 GR, Giulietta 1,3 
78, 1800 80, Fiat 126 80, 127 81, 
Ritmo 65 79, Panda 30 82, Uno 
55 83, Mini Clubman 80, R4 
GTL 79, Daihatsu 1600 82, Tal- 
bot Horizon 1100 80, BMW 520 
80, permute dilazioni. 4898/14 
UNIPROPRIETARIO vende 126 
Personal, 127 900 C, Fiesta 900 
GL. Tel. 68064. 62409/14 


La Vidoni di Pradamano è industria che da. 
sempre ha legato il suo nome alla tradizio- 
ne alimentare friulana. Leader indiscussa 
nella produzione della polenta pronta, ha 
affiancato questa linea con ottime speciali- 
tà in scatola. Di questi mesi è il rinnovo e il 
potenziamento di gran parte delle attrezza- 
ture produttive, e parallelamente l’intera 
linea dello scatolame è stata sottoposta a 
un riuscito restyling, che ha accresciuto 
ulteriormente l’appetibilità dei prodotti. 
L'azienda ha inoltre avviato una politica 
commerciale nuova e dinamica che, pun- 
tando su una organizzazione di vendita 


lende informano | 
La Vidoni si rinnova e potenzia produzione e organizzazione di vendita 


cità 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


AFFITTASI locale affari via 


Udine pressi piazza Belvedere 
40 mq con servizio. Tel, 
"75442. 463/19 
AFFITTASI per studenti non 
residenti due stanze cucina 
‘bagno. Arredato. Agenzia Me- 
ridiana 733275. 4908/19 
AFFITTASI Servola graziosa 
casetta 2 stanze servizi ammo- 
biliata a non residenti 300.000. 
Tel, 411534, 461/19 


TRIESTE — VIA FLAVIA 53 


SENSAZIONALE 
IRRIPETIBILE 


COM. EFF 


400 SALOTTI 
con SCONTO del 50 


CHIUSURA 


DELLE VENDITE 


TRA POCHI 


USATO Sì gruppo Dinoconti, 
Strada della Rosandra 2 tele- 
fono 281444 ricerca vetture 
usate per propri clienti: Audi 
80 1600, Audi 100 benzina 2000, 
Alfa Romeo Alfetta 1800, 2000, 
BMW 316, 80, 81, Fiat Panda 
45; Ritmo 65, X-1/9, 124 spider, 
Argenta 2000, Lancia Delta 
1300-1500, Mercedes 190 benzi- 
na, Opel Manta GT/E, Re- 
nault 5 GTL, Volkswagen Po- 
lo; Golf, Passat familiare ben- 
zina, Porsche 924, A 112 Ele 
gant, Elite; Peugeot 205. 
4TT4/14 
WEEK-END Regata 100 S priva- 
to vende 12.500.000. Telefona- 
re 213446 ore serali.  62408/14 


500 F 450.000, 126 1.300.000, 127 
850.000, 128 550.000, Renault 5 
1.700.000 vendo. Tel. 723287. 

62409/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


e na 
CERCASI magazzino a Opicina 
per deposito merci tel. ore pa- 

‘sti 211249 ore uff. 65935. 
62394/18 


CERCO in affitto stanza vuota 
ossibilmente con ingresso li- 
bero zona S. Vito telefonare 
745473. 62399/18 


GIORNI 


AFFITTO appartamento am- 
mobiliato 2 stanze cucina ba- 
gno tutti confort telefonare 
745473. 62399/19 

BELVEDERE locali 50/100 m 
autometano perfetti affittansi 
ufficifambulatori tel. 420297 
12-14, 19-20. 62340/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta via Udine arredato non 
residenti soggiorno 2 stanze 
servizi tel. 69425. 4952/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta Domio arredato non re- 
sidenti soggiorno matrimonia- 
le servizi balcone. Tel. 69425. 

4952/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta Roiano non residenti 
arredato soggiorno 2 stanze. 
servizi ampia terrazza. Tel. 
69425. 4952/19 

IMMOBLIARE CIVICA affit- 
tammobiliato a studenti zona 
PERUGINO 3 stanze cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4939/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
‘ammobiliato VALMAURA a 
non residenti stanza cucina 
bagno riscaldamento ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4939/19 

LOCALE 5 fori affittasi zona 
centrale telefonare 69437. 16- 
19. 4953/19 


740 


rinnovata, contribuirà certamente a posi- 
zionare la marca al livello che le compete, 
nel mercato nazionale. Questo insieme di 
rinnovamenti ha trovato il suo momento 
conclusivo giorni fa, con la visita a Prada- 
mano di un gruppo di nuovi agenti di 
vendita. Accolti dalla Signora Mirella Ciani, 
presidente della società, gli ospiti sono 
stati guidati in una attenta visita allo stabili- 
mento, che ha permesso loro di conoscere, 
in prima persona, come nascono i prodotti 
Vidoni. Prodotti di altissima qualità, che 
nei prossimi mesi saranno sempre più 
di casa sulle tavole delle famiglie italiane. 


PRIVATO affitta appartaemnti 
ammobiliati solo studentesse 
non residenti tel. 420438, 

QUADRIFOGLIO affitta diverse 
posizioni appartamenti arre- 
dati per non residenti soggior- 
no 2/3 stanze. 630174. 12/19 


20 ) Capitali 
. Aziende 


A. AZIENDE privati senza pro- 
testi procuriamo finanziamen- 
ti convenienti telefonare 
62998. . 4837/20 

MONFALCONE ALFA centrale 
avviata rosticceria friggitoria 
lavoro per due DELE 


798807. 

MONFALCONE ALFA manda- 
mento avviatissima pizzeria 
con alloggio. 798807. 1/20 

MONFALCONE ALFA negozio 


centrale superficie vendita mq * 


200 più magazzino mq 50. 
7198807. È 1/20 
RABINO 762081 Servola licenza 
frutta verdura ottime possibi- 
lità sviluppo 13.800.000. 14/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO soggiorno minimo due 
camere cucina preferibilmen- 
te recente intintermediari te- 
lefonare 763189. 14/21 

‘PRIVATAMENTE cerco villetta 
o ‘appartamento zona verde 
133419. 10/21 

PRONTO acquirente per salone 
3 stanze in zona signorile tel. 
631171 Studio Q. 12121 

PRIVATO acquista apparta- 
mento in palazzina 3 stanze 
cucina bagno poggiolo paga- 
mento contanti telefonare 
946269. 4939/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. IMPRESA Grignano Paradi- 
so, strada Costiera 17, telefono 
224466 - 392863 vende diretta- 
mente con orario feriale inin- 
terrotto 10.30-16.30 apparta- 
menti bicamere doppi servizi 
salone cucina terrazze rifinitu- 
re di lusso a scelta del cliente. 

A. REVOLTELLA libero semi- 
nuovo matrimoniale, soggior- 


no, cucinino, bagno, riposti-. 
poggiolo vendesi, 


lio, 
SDRIA Mazzini 30, telefono 
68758. 4858/22 
A. PAISIELLO libero seminuo- 
vo 3 stanze cucina doppi servi- 
zi poggioli vendesi. ADRIA, 
Mazzina 30, telefono 68758. 

4858/22 
A. OCCASIONE vendesi libero 
80 ma 35.000.000. ADRIA, 
‘Mazzini 30, telefono 68758. 
4858/22 
AGENZIA Gamba 768702 Roia- 
no stanza soggiorno cucinotto 
ripostiglio poggiolo riscalda- 
‘mento ascensore. 4873/22 
AGENZIA Gamba 768702 caset- 
ta bistanze gocgiorio cucina 
bagno giardinetto zona Costa- 
lunga, altre Longera, Bagnoli, 
Roiano, Chiadino. ‘4823/22 
AGENZIA Gamba 768702 locale 

‘affari 30 mq Roiano vendesi. 
4823/22 
AGENZIA Meridiana 733275 via 
FRANCA epoca, ascensore, ri- 
scaldamento centrale, mq 200, 
soleggiato. 4908/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
viale MIRAMARE epoca, 
ascensore; riscaldamento cen- 
trale, salone, due stanze, cuci- 
na, bagno wc, perfetta manu- 
tenzione. 4908/22 
AGENZIA Meridiana 733275 S. 
VITO seminuovo, due stanze, 
tinello, cucinotto, bagno, pog- 
ioli 4908/22 


gioli. 

AGENZIA Meridiana 733275 
GRETTA seminuovo 103 mq, 
vista mare, tre stanze, tinello 
cucinotto, bagno, poggioli. 


4908/22. 


IL PICCOLO 


ALABARDA 768821 zona Cam- 
po Marzio ammezzato ampio 
monolocale casa moderna 
24.000.000. 4940/22 

ALABARDA 768821 S. Giacomo 
‘epoca decorosa ammezzato lu- 
minoso 2 stanze cucina bagno 
37.500.000. 4910/22 


ALPICASA Locchi perfetto sog- 
giorno cucina bistanze servizi 
poggioli 733229. 25/22 

ALPICASA Barriera ingresso 

. tristanze cucina servizi lumi- 
noso 15.000.000 più mutuo 
733209. 25/22 

ALPICASA locale affari centra- 
le 350 ma passo carrabile prez- 
zo interessante 733209. 25/22 

AMMEZZATO via Guardia ca- 
mera cucina servizio 
13.500.000; altri ristrutturati 
varie metrature da 34 fino 
140.000.000. 8.30-12.30, tel. 
71134. 'T.A. 464/22 

APPARTAMENTO centrale li- 
‘bero 100 mq luminoso agenzia 
vende tel. 229365. T.A. 462/22 

APPARTAMENTO recente sa- 
lone tre stanze cucina doppi 
servizi terrazzi cantina box 
‘auto, zona verde pressi centro 
privato vende. Inintermediari. 
Scrivere per appuntamento a 
cassetta n. 44/D 34100 Trieste. 

62411/22 

APPARTAMENTO! superpano- 
ramico in STRADA DEL 
FRIULI vendesi direttamente 
in corso di costruzione. 0422/ 
‘768300. 4853/22 

APPARTAMENTO, villetta 
schiera mansarda giardino ga- 
rage libero Cattinara vendesi 
tel. 54374. 62404/22 

BONZANINI 631792 San Giaco- 
mo bicamere cucina bagno 
ampio poggiolo casa trenten- 
nale. 4954/22 

BONZANINI 631792 Carpineto 
recente bicamere soggiorno 
cucina biservizi 75.000.000. 

4954/22 

BONZANINI 631972 via Val 
maura attico con mansarda 
tricamere soggiorno cucina bi- 
servizi 108.000.000. 4954/22 

BONZANINI 631792 Verga ven- 
tisettenne camera soggiorno 
cucina bagno 43.000.000. 

4954/22 

BOX vendesi strada Vecchia 
dell’Istria 116, telefonare 
280342. 62372/22 

CASA Mia vende San Giovanni 
moderno, stanza soggiorno 
angolo cottura stanzetta ser- 
vizi separati poggiolo. XXX 
Ottobre, 68858, 9-11, 16-19 

4941/22 

CASA MIA per soddisfare ri- 
chieste propri clienti cerca ap- 
partamenti 2,3 stanze, servizi, 
qualsiasi zona. Esegue stime; 
pratiche tavolari, catastali, as- 
sistenza completa fino rogito 
notarile a condizioni super, 
vantaggiose per proprietari. 
XXX Ottobre 3, 68898, 9-11, 
16-19. 4941/22 

CASETTA Chiadino da rinno- 
vare con giardino progetto ap- 

rovato 75.000.000. FARO 
29824. 17/22 

CORMONS vendesi villa due 
piani grande soggiorno, trica- 
mere, triservizi, cucina con 
stanza lavoro, tre ‘terrazze, 
giardino, garage, vasto semin- 
ferrato idoneo attività artigia- 
na-commerciale. Tel. 0481/ 
80310-60218. 391/22 


Porte vecchie 


ridiventano “nuove” 


Trasformia- 
mo inun 
solo giorno 

la Xe. porta 

vecchia in una 
porta nuova, 
secondo il Vs, 
gusto perso- 
nale e adatta 

‘alVs. arredamento. Con il materiale di 

rivestimento-PORTAS potete sce- 

gliere tra vari motivi p.es. quercia, no» 
ce, pino, mogano ecc. Rinnoviamo 
anche porte d'entrata. 


® 


Lo specialista di rinnovo 
Itnr.1in Europa 


Ditta specializzata PORTAS 
Prof. P. Florit& C, s.n.c. 
VIA GATTERI 12 

34128 Trieste 


‘® 040/5693 26-750238 g 


DONADONI recente soggiorno, 
3 camere, cucina, bagno; pog- 
gioli, autometano, ultimo pia- 
no ascensore 84.000.000. FA- 
RO 729824, 17/22 

FIUMICELLO villa recentissi- 
‘ma indipendente 3 camere cu- 
cina salone seminterrato am- 
pio giardino. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GORIZIA C.so Italia ultimo pia- 
no cucinino soggiorno 2 came- 
re terrazze cantina 68.000.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA centrale panoramico 
circa 110 ma. 2 camere cucina. 
salone terrazze cantina. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

GRADO Pineta vendesi appar- 
tamento ammobiliato 2 stan- 
ze, bagno, cucinino, riposti- 
glio, ampia terrazza, posto 
macchina, 30 metri dal mare, 
55.000.000 Trattabili. Pasti 
0481/711707. 484/22, 

GRADO Pineta 2 camere, sog- 
giorno: frontemare 59.000.000, 
altro 54.000.000, altro 
45.000.000. «Città giardino» - 
Villetta schiera 95.000.000, mo- 
nolocale 29.000.000. Altre of- 
ferte. «Trieste Mia» 768800. 

4936/22 

GREBLO 68789 Romagna pano- 
ramico con giardino proprio 
saloncino due stanze grande 
cucina poggiolo RU 


COMMERCIALE lussuoso ap- 
partamento in palazzina. si- 
gnorile: salone, due stanze, cu- 
cina, doppi servizi, ripostiglio, 
terrazzone, grande taverna 
collegata e disobbligata, 
ascensore, cantina, central 
nafta, box auto. Tel. 61763. 


OPICINA villino completamen- 
te rinnovato con giardino: sog- 
giorno, cucina, due stanze, 
stanzino, due bagni, porticato, 
cantina, riscaldamento auto- 
nomo. Vendesi L. 240.000.000. 

REVOLTELLA attico signorile 
in bellissima palazzina vista 
panoramica mare: grande sa- 
lone, tre stanze, cucina, dop- 
pio bagno, terrazzone, riscal- 
damento centrale, aria condi- 
zionata, box auto. Vendesi L. 
250.000.000. 


MANSARDA centrale in palaz- 
zo d’epoca completamente ri- 
strutturato primo ingresso: 
ascensore, termoautonomo, 
possibilità posto auto. Vende- 
si L. 130.000.000. 

CHIADINO vista mare, in casa 
signorile 120 mq circa: salone, 
cucina, due stanze, servizi, ri- 
postiglio, balconi, cantina, ot- 
time condizioni interne, ter- 
moautonomo. L. 130.000.000. 

GRETTA vista panoramica in 
palazzina recente ottimo stato 
di manutenzione: cucinino, sa- 
la da pranzo, soggiorno, due 
matrimoniali, bagno, balcone, 
cantina, soffitta. Vendesi L. 
110.000.000. 

SERVOLA nuovo appartamen- 
to bipiano: tre stanze, cucina, 
biservizi, terrazzo, taverna, 
giardino di proprietà. Iva 2% 
nessuna mediazione. 

XX SETTEMBRE in casa d’e- 
poca completamente da ri- 
strutturare 250 mq con 160 mq 
di giardino di proprietà ad uso 
esclusivo. Vendesi L. 
100,000.000. 


ROSSETTI condominio signori- 
le: soggiorno, due stanze, cuci- 
na, servizi separati, armadi a 
muro; due terrazzi, ascensore, 
riscaldamento centrale. Ven- 
desi L. 90.000.000. 

COMMERCIALE alta apparta- 
mento vista mare: soggiorno, 
cucina, due stanze, bagno, ri- 
postiglio, due balconi, posto 
auto, cantina. Vendesi L. 
85.000.000. 

MOLINO A VENTO ottavo pia- 
no Vista mare: soggiorno, cuci- 
nino, due stanze, bagno we, 
terrazzi, ascensore, centralnaf- 
ta. L. 75.000.000. 

CARPINETO appartamento in 
casa recentissima di circa 75 
mq: soggiorno, cucinotto, ma- 
trimoniale, singola, servizi se- 
‘parati, terrazzo, cantina. 

BARRIERA adiacente in bella 
casa restaurata: cucina, tre 
stanze, servizi, buone condi- 
zioni interne. L. 66.000.000. 

STRADA DI FIUME panorami- 
co nuova ‘costruzione: salone, 
matrimoniale, cucina, stanzi- 
no, guardaroba, ripostiglio, 
terrazzo, ascensore, riscalda- 
mento centrale. Vendesi L. 
65.000.000. 

MARCONI in casa d’epoca per- 
fette condizioni interne sog- 
giorno, cucina, stanzino, ba- 
gno, autometano. L. 
60.000.000. 

D’ALVIANO vista aperta lumi- 
noso in casa trentennale: sog- 
giorno con cucinino, due letto, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento L. 52.000.000. 

PIAZZA HORTIS in casa re- 
staurata: cucina con tinello, 
soggiorno, due stanze, bagno, 
buone condizioni interne. Ven- 
desi prontamente L. 
49.000.000. 

OSPEDALE in casa d’epoca se- 
condo piano alto: soggiorno, 
cucina, camera, servizio, ripo- 
stiglio, poggiolo, circa 75 mq 
L, 45.000.000. È 
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SAN MARCO recente in buone 
condizioni: tinello con cucini- 
no, matrimoniale, bagno, ter- 
mocentrale. L. 37.000.000. _—_ _ 

SAN VITO in decorosa casa d’e- 
poca luminoso piano alto: 
atrio, cucina abitabile, matri- 
moniale, singola, servizio. L. 
35.000.000. ; 

CASETTA su due piani Campa- 
nelle: matrimoniale, guarda- 
roba, cucina, bagno wc, ter- 
moautonomo. Vendesi L. 
35.000.000... — : 

CONTI completamente ristrut- 
turato, in perfette condizioni 
interne: cucina, camera, ba- 
gno, ripostiglio. L. 30.000.000. 

ROSSETTI alloggio occupato 
di 70 mq da ristrutturare: due 
matrimoniali, stanzino, cuci- 
na, servizi. 

MANZONI alloggi occupati vari 
piani e varie metrature. De- 
scrizioni e planimetrie presso 
nostri uffici. 

D'ANNUNZIO alloggi occupati 
in buone condizioni: cucina, 
due stanze, bagno, piani alti. 
L. 35.000.000. 

CENTRALISSIMI Carducci in 
palazzo d’epoca con ascensore 
eriscaldamento appartamenti 
occupati di 109, 113, 126 mq e 
ufficio occupato di 65 mq. 
Prezzi interessanti. 

BARDOLINO (Lago di Garda) 
appartamentino in palazzina 
‘signorile con ingresso indipen- 
dente, parco condominiale: 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
notto, bagno, terrazzo, man- 
sarda, termoautonomo, posto 
auto, Vendesi L. 26.000.000 + 
saldo mutuo. Ù 

IMMOBILI turistici mare a Gra- 
do Pineta, Lignano, Lignano 
Pineta, Bibione, da L. 
50.000.000. 

IMMOBILI turistici monti a Sel- 
la Nevea, Piancavallo, Forni 
diSopra, Sappada, Sauris, da 
L. 40.000.000. ì 


Agenzia Domus. 


LN 


domus 


UNICA SEDE: TRIESTE 
GALLERIA TERGESTEO - TEL. 69210-61763 


GREBLO 68789 Giardino Pub- 
blico casa signorile ultimo pia- 
no grande cucina due stanze 
ROFHiolo da ristrutturare 

12.000.000. 23/22 

GRETTA panoramico signorile, 
salone, tre stanze, cucina, dop- 
pi servizi, Piportielio, due pog- 
gioli, posto macchina coperto, 
cantina, Mq 113, Pronto in- 
gresso. Vendesi escluso inter- 
mediari. Ore pasti tel. 390003. 

62292/22 

GRIMALDI 040/764952 - Viale 
Miramare libero signorile salo- 
ne 2 camere cucina servizi an- 
che uso ufficio 74.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - Centra- 
le libera mansarda camera ca- 
meretta cucina servizi 
24.000.000, 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 - San 
Giovanni libera casetta di cir- 
ca 60 mq 2 camere cucina 
servizi cortiletto 48.000.000. 

GRIMALDI 040/764952 - Via 
Galleria libero soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi riscalda- 
mento autonomo 74.000.000. 


1000/22, 


GRIMALDI 040/764952 - Via 
Udine libero camera cameret- 
ta cucina servizi riscaldamen- 
to autonomo 39.500.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
TIGOR' completamente. rin- 
novato, salone, 2 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, autoriscal- 
damento, 65.000.000. S. Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 4939/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato via dell’ISTRIA 
stanza, cucina, bagno, veran- 
da, riscaldamento, ascensore, 
30.000.000 S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 4939/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI recente, salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 2 
terrazze, riscaldamento, 
ascensore, 95.000.000. S. Laz- 
zaro, 10 tel. 61712. 4939/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale d'affari su strada casa 
recente, BAIAMONTI mq 230 
8 fori, servizi, riscaldamento, 
S, Lazzaro, 10 tel. 61712. 

4939/22 

IMMOBILIARE ESPERIA ven- 
de pressi ROSMINI costruzio- 
ne ultimi appartamenti da mq 
48, 56, 95 con autoriscalda- 
mentometano. Rifiniture ex- 
tra. VENDITE DIRETTE - 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
TOOTTT. 4 4856/22 

IMMOBILIARE ESPERIA ven- 
de CANOVA IV piano ma 93 2 
stanze, salone, cucina, servizi, 
37.000.000 Trattabile ESPE- 
‘RIA Battisti, 4 tel. 750777. 

4856/22 

IMMOBILIARE ESPERIA ven- 
de occupato zona S. VITO CA- 
SA D'EPOCA 4 stanze, cuci- 
na, bagno. ESPERIA Battisti, 
4tel. 750777. î 4856/22 

LIGNANO Pineta impresa ven- 
de Iva 2% villetta schiera ta- 
verna soggiorno pranzo 2 ca- 
mere 2 bagni terrazze giardi- 
netto. Affare 30.000.000. con- 
tanti, 30.000.000 mutuo. Tel, 
0431 422463-50257. 3/22 

LIGNANO Pineta, ottima posi- 
zione, appartamenti residen- 
ce, con piscina, giardino, due 
camere, soggiorno, cucina, ba- 
gno, terrazzo, arredati, ven- 

fonsi 45.000.000. Telefonare 
0432-34430. 4932/22 


MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento centrale 
ma 80 cantina posto-auto 
52.000.000 ‘798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA zona 
ospedale appartamento da ri- 
strutturare mq 100 abitabili 
più garage. 798807. 1/22 

PICCARDI recente panorami- 
cissimo soggiorno camera cu- 
cina bagno oggiolo 
52.000.000, FARO 729824, 17/22 

PIZZARELLO 766676 Campa- 
nelle casetta 75 mq con 200 
‘mq giardino e 700 mq terreno 
coltivato 120.000.000. 19/22 

PRIVATO Campanelle casetta 
soggiorno camera cucinino 
bagno cantina giardinetto ri- 
scaldamento 46.000.000. 
811614. 62391/22 

PRIVATO vende per investi- 
mento redditizio casa centra- 
lissima via Caccia 8, 2 magaz- 
zini, 10 quartieri prezzo da 
concordarsi. Interessati telef. 
‘731204, 9-11, 13-16. 62390/22 


ZANON 


Impianti elettrici 


Riparazioni - Collaudi 


(Aut. ACEGA) Via Parini 6 
Tel. 727312 


‘PRIVATO vende stabile centra- 
le in blocco frazionato 300 mq 
cortile, box, adatto uffici, am- 
bulatorio, palestra ecc. Tel. 
301115. 62382/22; 

QUADRIFOGLIO S. GIOVAN- 

NI recente panoramico cucina 

soggiorno matrimoniale ba- 

Eno ripostiglio 49.500.000. 
30174. 12/22 


QUADRIFOGLIO FOSCOLO 
ottimo stato cucinino tinello 2 
camere bagno cantina auto- 
metano 45:000,000. lo 


QUADRIFOGLIO PERIFERI- 
CO recente cucina salone ca- 
mera cameretta servizi terraz- 
za ampia soffitta. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona viale 
MIRAMARE Appartamento 
da sistemare 100 mq ascenso- 
re riscaldamento 55.000.000. 
630174, 12/22 

RABINO 762081 libero Baia- 
monti vista mare tre stanze 
cucina bagno 74.800.000, 14/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como camera cucina abitabile 
bagno 25.200.000. 

RABINO "762081 libero recente 
Severo due camere tinello cu- 
cinotto servizi 75.500.000, 14/22 

RABINO 762081 libera casetta 
ristrutturata val Rosandra ri- 
scaldamento autonomo 
55.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Perugino 
camera cameretta cucina abi- 
tabile servizio 26.400.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como camera cucina servizio 
perfetto 16.200.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Cologna 
due camere cameretta cucina 
bagno 45.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Lamar- 
mora recente due stanze cuci- 
na bagno 50.800.000, 14/22 

REDIPUGLIA terreni edificabili 
urbanizzati varie metrature 
da 34.000.000, Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

RONCHI libero cucina salone 
studio 2 camere terrazze. Gri- 
‘maldi 0481/45283. 1000/22 


14/22 | 


RONCHI dei Legionari. DO- 
MUS 72623 appartamenti bi- 
camere soggiorno cucina ba- 
gno posto macchina. 252/22 

RISMONDO piano alto, salone, 
2 camere, cucina, doppi servi- 
zi, ripostiglio, terrazza 
120.000.000, Zone Baiamonti, 
Donadoni, Mulino a Vento da 
20.000.000 in su. Tel. 948611. 

62373/22 

SAN Canzian: «Garden Resi- 
dence» ultimo appartamento 
2 camere, garage, cantina 25 
‘milioni preliminari + 48 milio- 
ni agevolati (330.000 mese). 
Agenzia Italia Monfalcone 
"74404, 253/22 

SAN Giovanni libero luminoso 
stanza cucina wc 25.000.000 


vende Gamma 68537. 4949/22: 


SISTIANA appartamento am- 
mobiliato perfette condizioni, 
‘matrimoniale, soggiorno, cuci- 
na'abitabile, servizi, poggioli, 

osto macchina vende Immo- 
iliare Ferlan 299137. 4930/22 

SISTIANA villette bifamiliari a 
‘schiera con giardino, apparta- 
menti varie metrature con 
giardino pagamento dilazio- 
nato vende Immobiliare Fer- 
lan 299137. 4930/22 

VESTA vende villa libera Sistia- 
na su tre piani quattro stanze 
salone servizi taverna mansar- 
da 1000 mq di terreno. Telefo- 
nare 730344. _ITLA, 455/22 

VESTA villa Barcola panorami. 
ca tre stanze salone. servizi 
mansarda 2000 mq di terreno 
senza accesso auto. 730344. 

T.A. 450/22 

VESTA zona Tribunale piano 
rimo uso studio professiona- 

le mq 200 riscaldamento auto- 
nomo. 730344. T.A, 455/22 


26 Matrimoniali 


PENSIONATO statale istriano 
cerca signora occhi neri, ca- 
stani anche settantenne per 
compagnia, matrimonio. Scri- 
vere a cassetta n. 42/D Pu- 
blied, 34100 Trieste.  62377/26 

SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag», Trieste 577315, Gori 
zia 87187 - 20241, Romans d'I- 
sonzo 90227. 62412/26 

TANDEM: il sistema più simpa- 
tico e moderno per fare nuove 
amicizie e per trovare il part- 
ner ideale. Trieste tel. 574090, 

| 4938/26 


27 Diversi 


FRANCOBOLLI, collezioni, lot- 
ti, accumulazioni, archivi, ac- 


quistansi contanti. 02/800815. 


ufficio, 02/8054496 serali. 
i 51248/27 
MAGIA Bianca cartomanzia 
‘Aniello Palumbo. Per appun- 
tamento ore 12.15 0481/480945. 
483/27 


STUDENTESSA alla pari cerca- 
si ottobre/giugno estero. Otti- 
ma famiglia, tre bambine, 
buon trattamento. Solo seris- 
sime, patente guida, 
speak good english. 

304643. 62386/27 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 


5.50 D Venezia S.L. 
Tergeste - Torino. P.N. - È 
Milano C. - (via Ve. Mestre) J 
(0) 5 
Portogruaro (soppresso nei i 
i 


6.17 R 


6.22 L 
giorni festivi) (1) 

Venezia S.L.- Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); l e Il cl. 
Zagabria - Venezia; | e Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

Venezia S.L. 

Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
() 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 5 
14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 


6.48 D 


9.53 L 
10.25 R 


Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa . 


(5). 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 
17.15 D. Venezia S.L. - Bologna -È 


Bari - Lecce (cuccette Il cl. | 
Trieste - Lecce), 


‘stre - Roma - Milano Lam 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl, Zagabria - Parigi) |. 
Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano C. -* 
Torino P.N. - Genova P.P. - | 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB @ 
cuccette II cl, Trieste - Ven-A 
timiglia). NY P, 
23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro-, 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te le Il cl, Trieste - Roma) 


20.26 D 
21.30 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L. 
6,03 L. Portogruaro (4), 
6.56 Portogruaro, 


Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette II cl. 
Ventimiglia. - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (VWVLA WLAB e cuccette! 
l e Il cl. Roma - Trieste). si 
9,15 Ex Simplon Express - Parigi <f 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te l e Il cl. Parigi - Triest 
cuccette Il cl. Parigi - Bi 
grado; WLAB e cuccette | 
cl. Parigi - Zagabria). 
9,27 D Venezia S.L. A 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna « 
Venezia S.L. (cuccette Il cli 
Lecce - Trieste). 
10.48 R_ Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L. Portogruaro 
13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L, 
15.20 D Venezia S.L. } 
16.20 D Venezia S.L. 4 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira". 
‘cusa - Catania - Reggio C. - |. 
Napoli C.F. - Roma Tib. ©. 
Firenze C.M. - Bologna “ 
Venezia S.L. (cuccette le Il 
cl, Palermo - Trieste e Cata | 
nia - Trieste; cuccette II cl.| 
Reggio Calabria - Triest@ 
cuccette di Il cl. Siracusa 7 


Trieste). (6) 
19,00 D Venezia Express - Venezie | 
SL 
19,40 L. Portogruaro 
20,14 D Venezia S.L. | 
20.54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) | 
21.42.R Tergeste - Torino P.N. - 


‘ 
Milano C. (via Ve. Mestre I 
0) | 
i 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L, (WLAB 
Roma - Mosca (escluso ll 
giovedì e sabato); | e Il cli 
Venezia - Zagabria; le Il cl È 
Roma - Zagabria e Roma 
Budapest). i 
0.40 L/DVenezia S.L. 


23.06 L. Venezia S.L. i 


(°) Servizio di le Il classe con suppl@:‘ 
mento rapido. 
(*) Servizio di sola | classe con pr@' 
notazione obbligatoria, È 
(5) Servizio dì sola | classe. d 
(1) Prosegue per S: Donà di Piave dal | 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1/al 15.4.87 | 
dal 22,4.87 al 30,5.87. li 
(2) Non circola nei giorni di venerdì?! 
mercoledì, DI 
(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 9 
1e1:9%% È 


(4) Soppresso nei giorni festivi... 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2.0. 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 204° 
25,487. 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 el 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 

26.5.87. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Pea 


CAZ/AIZIÀ 


Una nuova grande è di fronte a voi. Viviene 
incontro lanciata da un Turbo Diesel a 6 ci- 
lindri con Intercooler da 116 Cv. Grande per. 
le prestazioni nella categoria Diesel: 186 
Km/h. Irraggiungibile per la maneggevo- 
lezza, l'affidabilità, il confort e soprattutto 
per la proverbiale sicurezza Volvo. Volvo 
740 Berlina e Station Wagon. Benzina: 
2000 cc. Iniezione (117 Cv) e Turbo Inter 
cooler (160 Cv). Diesel: 6 cilindri, 2400 cc. 
(82 Cv) e Turbo Intercooler (116 Cv). Il Con- 
cessionario vi informerà sulle particolari 
condizioni del servizio SVEVIA LEASING. 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


I 
i 


pei 


L i 
7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. 7. 


mo - Reggio C. (cuccette | e. | 


17.25 L Venezia S.L. Ù 
18.22 R_ Venezia S.L. (8) (3) Ù 
18.42 L Venezia S.L. H 
19.30 L. Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


== 
| 
| 


GF, 
Fal 
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TRALE | | 
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DALL'ESTERO 


CHI HA VINTO E CHI HA PERSO DOPO IL GROTTESCO «CASO DANILOFFE» 


IL PICCOLO 


I sovietologi ora si accapigliano 


«Che cosa vuol dire Reykjavik? 


Brzezinski e Kissinger tra i più critici nei confronti di Reagan - Ma Orlov potrà uscire dall’Urss 


WASHINGTON — Mentre i 
Orietologi ‘americani si acca- 
Igliano sul bilancio del «pac- 
‘hetto Daniloff+, su chi ha 
"Into e chi ha perso, il giorna- 
lista americano è entrato alla 
‘asa Bianca per un incontro 
brivato con il Presidente Rea- 
. E il massimo che possa 
“abitare a un ‘corrispondente 
dall'estero. 
Ma Nicholas Daniloff, corri- 
Wondente per cinque anni 
‘Unione Sovietica di «Us 
‘€Ws & World Report», il pri- 
@gio lo ha pagato a duro 
Tezzo: due settimane di pri- 
one, totale isolamento, qua- 
lanta ore di interrogatorio 
(alla sovietica», vale a dire 
tondo i metodi persuasivi 
Cl Rob. 
Daniloff era atteso ieri po- 
eriggio alla Casa Bianca. Il 
'€nvenuto solenne. dà la 
Tisura politica di una vicen- 
da, Cresciuta al punto da pa- 
zzare le relazioni fra le due 
iperpotenze. Per lui si è 
Occato il processo di avvici- 
CH lento, è saltato un vertice 
na Nato un pre-vertice, viene 
trato il più illustre dissi- 
‘Nte sovietico dopo Andrei 
ag arov, il fisito Yuri Orlov, 
Ri presidente del «Gruppo di 
©lsinki» per i diritti civili. 
a trattativa perla sua libe- 
one ha impegnato per die- 
$ giorni i ministri degli esteri 
put e Shevardnadze. Ha 
SNdotto a scambi di messag- 
à Urgenti fra il. Presidente 
“eli Stati Uniti e il leader 


sovietico Gorbacev. Ha aper- 
to la strada allo scambio «im- 
proprio». Ha mutato il corso 
della storia. Senza Daniloff 
non ci sarebbe stata Reyk- 
javik. 

Tutto era cominciato quan- 
do, alla fine di agosto, un 
«informatore» incontrandolo 
per strada a Mosca gli aveva 
ficcato in mano una busta. 
Con eccezionale tempestività, 
sbucavano da dietro l’angolo 
otto agenti del Kgb. La busta 
conteneva ovviamente «ma- 
teriale segreto» e dunque: il 
giornalista era una spia della 
Cia, che — guarda caso — 
poteva essere scambiata con 
un funzionario sovietico arre- 
stato una settimana prima. 

«Solo stando dall’altra par- 
te — ha detto Daniloff — si 
può apprezzare che cosa 
significhi essere americani e 
appartenere a una nazione di- 
sposta a far di tutto per la 
difesa dell'individuo. Questa 
è la differenza fondamentale 
fra Usa e Urss», 

Daniloff ha tenuto una bre- 
ve conferenza stampa, assie- 
me alla moglie Ruth e a due 
figli, dopo il suo arrivo. «E 
stato per me un distacco dolo- 
roso. A Mosca è sepolto il mio 
bisnonno e mi sento tuttora 
legato alla cultura russa». Il 
bisnonno era un generale de- 
cabrista, uno di coloro che si 
ribellarono allo Zar. 

Reagan appare di buon 
umore, il bilancio dell’opera- 
zione lo soddisfa. Così la pen- 


sano i suoi consiglieri. Ma due 
consiglieri di passate ammini- 
strazioni, Zbigniew Brzezin- 
ski (ai tempi di Carter) e Hen- 
ry Kissinger (ai tempi di Ni- 
xon, poi segretario di Stato 
con Ford) ritengono che lo 
«scambio che non è uno scam- 
bio» abbia creato un prece- 
dente pericoloso. Ora i sovie- 
tici sanno che «quando noi 
arrestiamo uno loro spia, ci 
sarà sempre un. giornalista 
‘americano da incastrare e da 
barattare». 

L'attenzione di altri sovie- 
tologi si è spostata dal caso 
Daniloff alle prospettive del 
vertice improvvisato in Islan- 
da. Sul vertice i commenti 
positivi prevalgono. Richar 
Pipes, ex consigliere di Rea- 
gan e professore alla Harvard 
University, afferma che la sco- 
moda vicenda ha paradossal- 
mente migliorato le attese di 
risultati concreti a Ginevra. 
Dal «week-end di lavoro», co- 
me gli americani intendono il 
vertice, dovrebbero venire im- 
pulsi decisivi per il negoziato 
di Ginevra. «Se così non fosse, 
i due non avrebbero deciso di 
vedersi». 

«Reagan ha avuto di più — 
dice, William Schneider, del- 
l“American Enterprise Insti- 
tute” — ha ottenuto il vertice 
alle sue condizioni, vale a dire 
senza la sicurezza di accordi 
preventivi sulle armi nu- 
cleari». 


Cesare De Carlo 


ATLANTA — Il fisico 
dissidente sovietico Yuri 
©Orlov e una organizzazio- 
ne guatemalteca sì divide- 
ranno il premio dei diritti 
umani Carter-Menil che 
sarà consegnato per la pri- 
ma volta il 10 dicembre 
prossimo, a Houston (Te- 
xas). Lo ha annunciato ad 
Atlanta (Georgia) l’ex pre- 
sidente degli Stati Uniti 
Jimmy Carter. Carter ha 
sottolineato che il fatto 
che la pubblicazione dei 
nomi dei vincitori sia avve- 
nuta lo stesso giorno del- 
l'annuncio della prossima 
liberazione del fisico sovie- 
tico — nell’ambito del più 
vasto accordo Usa-Urss 
che ha permesso tra l’altro 
il rientro in patria di Dani- 
loff e Zacharov — è una 
«felice coincidenza». Ben- 
ché invitato ad andare a 


PROTESTA NEGRA IN ONORE DEI 177 MORTI NELLA MINIERA 


Test sotterraneo nel Nevada 


LAS VEGAS — Gli Stati Uniti hanno compiuto 
lunedì un esperimento nucleare sotterraneo nel deserto 
del Nevada, il decimo annunciato quest'anno dal Dipar- 
timento dell’energia. L'esperimento (chiamato «Lab 
Quark») era di potenza compresa tra:20 e 150 chiloton, ed 
è avvenuto alle 15.30 locali (le 23.30 italiane) a circa 700 
metri di profondità. Il «test» era stato rinviato di ora in 
ora a causa del regime dei venti, che rischiavano di 
provocare una ricaduta radioattiva sulla città di Las 
Vegas, distante circa 160 km. 


Premio Usa al fisico Orlov 


lavorare al Cern di Gine- 
vra, pare invece che Orlov. 
opterà perla Stanford Uni- 
versity, in California. L’or- 
ganizzazione  guatemalte- 
ca che dividerà con Orlov 
il premio di 100 mila dolla- 
ri, è il gruppo per il mutuo 
appoggio fondato nel 1984 
da Neneta Montenegro de 
Garcia e Isabel Choxom 
de Castanon per aiutare le 
famiglie di persone scom- 
parse o rapite in Guatema- 
la. Carter ha indicato che 
lui stesso e la signora De 
Menil (co-fondatori della 
Fondazione dei diritti 
umani Carter Menil) ave- 
vano discusso il 17 luglio 
scorso sulla scelta dei vin- 
citori con diverse persona- 
lità note per la loro azione 
nel campo dei diritti 
umani. 


WASHINGTON — Nicholas 
Daniloff viene accolto con un 
mazzo di fiori e con tanta 
commozione. dalla figlia Mi- 
randa al suo arrivo all’aero- 
porto Dulles della capitale 
americana. Proveniva da 
Francoforte, che aveva rag- 
giunto dopo il suo rilascio da 
parte delle autorità sovie- 
tiche. 


Miranda si è detta ovvia- 
mente felice per la conclusio- 
ne dell’intricata vicenda, ma 
ha detto esplicitamente, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, di disapprovare che il 
padre sia stato liberato in 
coincidenza con l’espulsione 
dagli Stati Uniti del fisico 
sovietico Zacharov, rischian- 
do così di venire equiparato a 


AURIFERA 


Giornata di lutto in Sud Africa 
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À gio di 30 chilometri dal lago Nios potrebbero provoca- 
te Sciagure analoghe e tre di essi minacciano direttamen- 
“la città di Wum, che conta 25 mila abitanti. 


Liquore al metanolo in Gina 


7 PECHINO — Almeno venti persone sono morte e più 
IMille sono rimaste avvelenate la settimana scorsa a 
bolvang, capoluogo della regione meridionale del Guiz- 
doll, ber aver bevuto liquore adulterato con metanolo. La 
p izia, ha arrestato sei persone ed ha confiscato 675 litri 
alcool industriale, prodotto con il metanolo, e più di 
mila litri di liquore adulterato che stava per essere 
SSo in vendita. Il sindaco di Guyiang ha rivolto appelli 
tan Popolazione, trasmessi per radio e televisione, invi: 
ìi dlola a non bere alcolici venduti in bottiglie senza 
cazione della provenienza. 


|| MONDO IN BREVE 
|| Trapianti vietati in Urss 


MOSCA — Il'fatto che l’Urss sia l’unico. paese 
Sviluppato a non effettuare trapianti di cuore è stato 
definito ieri «assurdo e incomprensibile» dalla «Litera- 
Urnaya Gazeta». Il giornale fa rilevare che questo tipo di 
Intervento è «ormai quasi di routine» non solo nei paesi 
Secidentali ma anche in Cecoslovacchia, Cina, Polonia, 

ermania comunista e Bulgaria. 

«I malati di cuore — incalza la «Literaturnay Gazeta» 
Continuano a morire nelle cliniche sovieticihe ma i 
Tapianti, l’unico mezzo che potrebbe salvarli, non si 
‘anno nonostante la piena efficienza delle attrezzature e 
A disponibilità di cardiochirurghi in grado di compiere 
Intervento in qualsiasi momento». 

Ma a paralizzare le ricerche in questo settore — 
Osserva il giornale — è stato proprio il ministro della 
aNità, quando nel 1967 (cioè dopo il primo trapianto di 
‘atnard) proibì questo tipo di intervento definendolo 
“inumano, rischioso e costoso». L'articolo si conclude 
{uspicando l'avvento di tempi in cui a scegliere la 
€Tapia più opportuna sarà il medico «e hon un anonimo 


Nios: fu l'anidride carbonica 


ca PARIGI — È stata l'anidride carbonica a causare nel 
aMerun il disastro del lago Nios, del quale rimasero 
RES persone: è quanto afferma l'équipe di 
Pecialisti francesi diretta dal vulcanologo Haroun Ta- 
in un rapporto pubblicato ieri a Parigi. Secondo il 
Mi Tapporto, presentato al ministro per la cooperazione 

Chel Aurillac, sei crateri vulcanici che si trovano nel 


JOHANNESBURG — Deci- 
ne di migliaia di minatori ne- 
gri hanno incrociato ieri le 
braccia in quasi tutte le mi- 
niere sudafricane per una 
«giornata di lutto nazionale» 
in onore dei loro 177 compa- 
gni morti il 16 settembre scor- 
so in un disastro nella miniera 
aurifera di Kinross. 

La ‘manifestazione è stata 
organizzata dal sindacato na- 
zionale dei minatori negri 
(«Num») e ha avuto l’appog- 
gio della Confederazione dei 
sindacati sudafricani (Cosa- 
tu), del movimento anti- 
apartheid «Fronte democrati- 
co unito» (Udf) e di altre orga- 
nizzazioni. 

Cyril Ramaphosa, segreta- 
rio generale del «Num» — che 
vanta 250 mila fra iscritti e 
simpatizzanti — ha detto ‘che 
almeno 230.000 mila minatori 
nella provincia dello Stato li- 
bero d'Orange e nel Transvaal 
occidentale non si sono recati 
al lavoro. 

La «Gencor», società pro- 
prietaria della miniera dove 
avvenne il disastro causato 
da gas tossici sprigionati da 
un incendio di materiali po- 
liuretanici a 1.600 metri sotto- 
terra, ha reso noto nella tarda 
mattinata di ieri che il settan- 
ta per cento dei suoi 97 mila 
minatori non si sono presen- 
tati ‘al lavoro. 

Coloro che si sono presenta- 
ti al lavoro nelle gallerie e gli 
impiegati della sede centrale 
hanno osservato cinque mi- 
nuti di silenzio in onore dei 
minatori morti nel disastro a 
mezzogiorno (le ll ora ita- 
liana). 

La situazione nelle miniere 
aurifere della «Gencor» è sta- 
ta definita «calma» da una 
portavoce della società. A 
Kymberley, nello Stato libero 
d’Orange, 5.000 lavoratori del- 
le miniere di diamanti non si 
sono ieri presentati al lavoro. 


La «Missouri» nel porto di Sydney 
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bolizia costiera. La «Missouri» sì trova in Austalia per prender parte alle 
Settantacinquesimo anniversario della Marina reale australiana (Telefoto Ap) 


(ni Se E È 
F Unità asi nave da battaglia americana «Missouri» viene scortata nel porto di Sydney da 
f 
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Il «Num»' aveva invitato i 
minatori a rispettare «nel mo- 
do più appropriato» una gior- 
nata di lutto per i 177 compa- 
gni di lavoro periti a Kinross e 
aveva auspicato che tutte le 
miniere del Sud Africa rima- 
nessero chiuse nella stessa 
giornata. 

Gli scioperi che non riguar- 
dino dispute salariali:0 con- 
flitti di lavoro sono proibiti in 
Sud Africa. Comunque, il 
«Num» ha tenuto a chiarire 
che quello di ieri non è da 
considerarsi assolutamente 
uno sciopero, bensì una «gior- 
nata di lutto». Secondo alcu- 
ne fonti industriali, lavoratori 
di altri settori potrebbero 
unirsi alla commemorazione 
dei minatori. 

Il Presidente sudafricano 
Pieter Botha ha intanto affer- 
mato ieri che la legge sulla 
«residenza segregata» resterà 
in vigore perché giudicata 
«cruciale per la pace e la sta- 
bilità in Sud Africa» e comun- 
que non sarà rivista «almeno 
fino a che io sarò al potere». 

In un discorso pronunciato 
al quarto e ultimo congresso 
provinciale del suo Partito 
nazionalista — al potere in 
Sud Africa da trentotto anni 
— Botha ha affermato che il 
principio «della residenza ri- 
servata per gruppi non può 
essere distrutto». 

La legge — conosciuta come 
«Group Areas Act» — risale al 
1950 ed è stata sempre consi- 
derata, pur con le modifiche 
che si sono succedute in que- 
sti ultimi anni, una delle pie- 
tre miliari della politica inter- 
na sudafricana di apartheid. 
Botha ha sostenuto che una 
‘modifica integrale della legge 
andrebbe a discapito dei 
«gruppi etnici più poveri o di 
bassi salari: una volta aperte 
le aree residenziali, sarebbero 
i più poveri a soffrirne». 

Nino Alimenti 


minatori incrociano le braccia 


resa 


«Benvenuto» 
sudafricano 
all’ambasciatore 
americano 

a Pretoria 


Edward J. Perkins, 
ambasciatore Usa a Pretoria 


JOHANNESBURG — Il mi- 
nistro degli esteri sudafricano 
Roelof «Pik» Botha ha dichia- 
rato che la nomina del nuovo 
ambasciatore negro degli Sta- 
ti Uniti in Sud Africa non è 
«assolutamente motivo di 
preoccupazione». Ha aggiun- 
to anzi di sperare che un gior- 
‘no il Sud Africa possa inviare 
un ambasciatore negro negli 
Stati Uniti». y 

Parlando con i giornalisti 
circa la nomina di Edward J. 
Perkins quale nuovo amba- 
sciatore degli Stati Uniti a 
Pretoria, Botha ha affermato 
che vi sono già cinque amba- 
sciatori negri in Sud Africa: 
quello. del Malawi e quattro 
degli «Homeland» ritenuti pe- 
tò «indipendenti». solo dal 
governo sudafricano; Ciskei, 
Transkei, Venda e Bophutat- 
swana. 


una spia. 

Teri, intanto, in mezzo agli 
applausi. dei colleghi, Dani- 
loff ha rimesso piede nella 
redazione del settimanale 
«U.S. News & World Report», 
di cui egli era corrispondente 
da Mosca. Il giornalista si è 
detto «incredibilmente com- 
mosso» e ha ricordato che 
chiunque altro, in un paese 
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|Daniloff di nuovo in redazione 


come l’Urss, avrebbe potuto 
essere il protagonista di 
quanto è capitato a lui. 
Daniloff ha poi incontrato 
il Presidente Reagan, che for- 
se seguirà per conto del suo 
giornale a Reykjavik in occa- 
sione del prossimo incontro 
con il premier sovietico Gor- 
bacev. 
(Telefoto Afp) 


«NULLA CONSENTE DI ACCUSARE QUESTO O QUEL PAESE, MA ABBIAMO DEI SOSPETTI» 


Ritorsioni minacciate da Chirac 


PARIGI — «Ritorsioni poli- 
tiche ed economiche cariche 
di conseguenze», sono state 
minacciate ieri dal primo mi- 
nistro francese Jacques Chi- 
rac a coloro che manipolano i 
terroristi. Egli ha affermato di 
avere sospetti sui mandanti 
degli attentati ma ha soggiun- 
to che «nulla consente di ac- 
cusare questo o quel paese». 

Chirac, che cosi si è espres- 
so davanti ai parlamentari dei 
partiti di governo Rpr e Udf, 
ha lanciato un monito: «La 
Francia non cambierà politi- 
ca, essa non cederà al ricatto 
e la farà pagar cara, prima o 
poi, a coloro che l'avranno 
aggredita», precisando che il 
governo ha già esaminato dif- 
ferenti «mezzi di risposta con- 
formi all’onore della Francia». 
Occorre restare «vigilanti — 
ha detto — perché nessuno 
può dire se gli atti di terrori- 
smo continueranno». 

Chirac ha definito «compli- 
cate» le relazioni con la Siria: 
sono rapporti che durano da 
lungo tempo, non sempre faci- 
li, ma nulla permette di rimet- 
terle in causa, nulla permette 
di formulare una qualsiasi ac- 
cusa nei confronti della 
Siria». 

A detta del premier è nel 
contesto di «relazioni norma- 
li» che il ministro della coope- 
razione Michel Aurillac è 
andato nei giorni scorsi a Da- 
masco, per spiegare la politi- 
ca del governo francese. Lo 
stesso Aurillac, in un’intervi- 
sta a «Le Figaro», ha fatto 
peraltro alcune dichiarazioni 
che secondo i giornali metto- 
no in causa indirettamente la 
Siria. «Abbiamo la certezza — 
ha detto — che i fratelli di 
Ibrahim Abdallah furono por- 
tati fuori della Francia da 
agenti segreti di professione. 
Abbiamo inoltre constatato 
che essi hanno tenuto poi una 
conferenza stampa in una zo- 


na del Libano controllata dal- 
la Siria». 

Chirac ha parlato anche 
delle relazioni con l'Iran, au- 
spicando che il contenzioso 
finanziario sia rapidamente 
regolato e ha aggiunto: «Il 
desiderio ardente di far sì che 


i nostri ostaggi ritrovino la, 


libertà non può indurci a 
modificare la nostra politica 
estera». Dal canto suo Radio 
Teheran ha detto che «il so- 
stegno politico e militare del- 
la Francia all'Iraq resta un 
ostacolo al processo di nor- 


*malizzazione tra Parigi e Te- 
heran». Anche se «nulla per- 
mette oggi di accusare questo 
o quel paese di essere compli- 
ce degli attentati» messi a 


segno «in-Francia, secondo | 


Chirac «il dito è puntato natu- 
ralmente sulla zona del Medio 
Oriente» e la probabilità che i 
mandanti si trovino là è «sen- 
za dubbio alta». Fgli ha ag- 
giunto: «Sospettiamo larga- 
mente i paesi, che vengono 
‘menzionati, e altri di cui si 
tace». 

Il primo ministro ha parlato 


ai «manipolatori» dei terroristi 


anche di possibili complicità 
interne: « Tutto induce a so- 
spettare un piccolo gruppo 
terrorista, le Farl, con compli- 
cità interne o esterne difficili 
da -definirsi. Certi gruppetti 
dell'estrema sinistra francese 
sono oggetto di un esame pre- 
ciso,.e vi sono complicità sen- 
za dubbio esterne 

«Dobbiamo conservare il 
sangue freddo, le relazioni 
estere non possono essere sot- 
toposte a pulsioni sentimen- 
tali o passionali», ha detto il 
primo ministro, 


Natta «antinucleare» lascia Budapest 


BUDAPEST — Disarmo, distensione e 
cooperazione internazionale, con la convin- 
zione che non solo le grandi potenze ma 
anche i paesi medi e piccoli come J’'Italia e 
l’Ungheria possano svolgere un ruolo positi- 
vo di stimolo per l’allentamento delle ten- 
sioni e dei conflitti. Questi i temi-chiave dei 
colloqui di Budapest tra il segretario gene- 
rale del Pci, on. Alessandro Natta, e il 
segretario generale del Partito operaio so- 
cialista ungherese, Janos Kadar. 

Al termine della visita'di due giorni nella 
capitale ungherese, l’on. Natta, in una con- 
ferenza stampa al «Circolo nazionale dei 
giornalisti», ha sottolineato il rilievo che 
sono venuti ad assumere gli incontri di 
Budapest nell’importante momento politi- 
co internazionale, in particolare dopo la 
definizione del prossimo incontro: Reagan- 


Gorbacev. 


L’on. Natta — che per la prima volta ha 
avuto, come egli ha detto «una discussione 
approfondita e un contatto umano e non 
diplomatico» con Kadar —ha rilevato come 
Italia e Ungheria, pur essendo collocate in 
alleanze politiche e militari diverse, abbia- 
no già dato prova di possedere capacità di 
iniziativa sulla strada della distensione. 

In politica internazionale, l’on. Natta ha 
ribadito innanzitutto la posizione critica 
del suo partito nei confronti dell'adesione 
pet governo italiano al progetto di «scudo 


spaziale» americano (Sdi), giudicata «un 
grave passo e un errore politico che, se- 
gnando un orientamento contraddittorio in 
politica estera, aggrava i rapporti tra gover- 
no e opposizione e non agevola il processo 
di distensione delle esigenze di pace». 

Egli ha riaffermato che il Pci farà tutto il 
possibile perché sia il Parlamento a decide- 
re, stimolando l’opinione pubblica a pren- 
dere posizione assieme ad altre forze politi- 
che, religiose e culturali del Paese. 

Sottolineato l’interesse sia italiano che 
ungherese alla creazione di una zona denu- 
clearizzata in Europa centrale, l’on. Natta 
ha constato che — riguardo al nucleare — le 
posizioni dei due Paesi sono diverse, ma la 
realtà non differisce tra paesi dell'Est e 
dell'Ovest, in quanto le centrali nucleari 

- sono installate da entrambe le parti e si fa 
sempre più pressante il problema di un 
‘migliore servizio di informazioni e di più 
rigorose norme di sicurezza. 

Dopo aver ricordato l’esigenza di un 
superamento del nucleare militare e anche 
civile con un’approfondita riflessione sul 
problema dell’approvvigionamento energe- 
tico, l’on. Natta ha auspicato che, in occa- 
sione dei prossimi vertici tra le due super- 
potenze, invece di discutere sulla Sdi, si 
prendano in seria considerazione gli sforzi 
da compiere in materia di fusione nucleare. 


Roberto Papi 


RIVENDICANO IL RISPETTO DEI LORO DIRITTI E LA DEPENALIZZAZIONE DEL SESSO MERCIFIGATO, 


Quelle «lucciole al Parlamento europeo 


BRUXELLES— Può sem 
brare incredibile, ma è pro- 
prio il Parlamento Europeo 
che, sotto la pressione dei de- 
putati verdi del «Gruppo Ar- 
cobaleno», ospita pertre gior- 
ni, nelle sue sale, il congresso 
internazionale delle prosti- 
tute. 4 

Al servizio portavoce del- 
lV’Euroassemblea si spiega la 
manifestazione, col desiderio 
di venire incontro ai movi 
menti per la liberazione della 
donna: l’obiettivo sarebbe 
quello di aiutare le «lucciole» 
a uscire da una situazione di 
sudditanza in cui sono co- 
strette da protettori che in 
realtà le sfruttano come vam- 
piri. Le 140 «belle di notte» 
(passeggiatrici, «massaggia- 
trici», squillo, donne in vetri- 
na, accompagnatrici), conve- 
nute a Bruxelles dei cinque 
continenti, tengono în verità 
un ben diverso linguaggio: 
quello che vogliono non è l’ab- 


bandono del più antico 
mestiere del mondo, bensì il 
riconoscimento che sì tratta 
di un lavoro uguale a quello 
esercitato da qualsiasi altro 
libero professionista. 

Rivendicano quindi, come 
ha sottolineato nelle confe- 
renze stampa la loro presi 
dentessa, l'americana Margo 
St. James, il rispetto dei diritti 
di base di ogni essere umano e 
quindi la depenalizzazione 
dell’industria del sesso, «Non 
vi è molta differenza da paese 
a paese: si può dire che 
dovunque î nostri diritti sono 
calpestati». 

Solo l'Olanda e la Danimar- 
ca si salvano, agli occhi delle 
congressiste, il governo del- 
VAia ha addirittura finanzia- 
to il primo convegno, che si è 
tenuto l’anno scorso ad Am- 
sterdam. 

Non sono mancati colpi 
bassi neppure alle cosiddette 
casalinghe: «Le leggi sulla 


prostituzione sono fatte per 
proteggere le sedicenti don- 
ne oneste», dice con ostenta- 
ta spavalderia Margo St. Ja- 
mes. «Ma in un mondo di uo- 
mini una donna non può esse- 
re totalmente onesta. Se le 
prostitute sono cattive, anche 
tutte le altre donne lo sono. È 
poî assurdo — continua la St. 
James — che le puttane ven- 
gano criminalizzate, ma noni 
clienti, î quali hanno un ruolo 
assenziale nelle nostre pre- 
stazioni». 


Le belle di notte, insomma, 
vorrebbero essere lasciate in- 
disturbate, godere di prote- 
zioni speciali come la mutua 
în caso di malattia, non paga- 
re le tasse sui redditi: «Verse- 
remo imposte allo Stato quan- 
do la polizia smetterà di 
importunarci e rinuncerà alle 
busterelle che le passiamo 
sottobanco». 


Spezzano però una lancia 
contro la prostituzione infan- 


tile, perché i bambini «non 


debbono battere il marciapie- 
de come l’unico modo di risol- 
vere i loro problemi». 


Dall'Italia sono venute tre 
«lucciole», Pia, Carla Corsa e 
Dolly De Luca che, in realtà è 
un travestito di 33 anni, inî- 
ziato a soli 15 anni in Svizzera 
al suo particolarissimo «lavo- 
to». Capigliatura fluente 
biondo acceso, molti luccican- 
ti gioielli al ‘collo e ai polsi, 
con una vertiginosa scollatu- 
ra sulla schiena, si lamentava 
di aver ricevuto nel ventennio 
di professione ben 85 fogli di 
via, tanto da non. potersi in 
pratica più muovere da Trevi- 
so. A suo avviso, nel nostro 
Paese vi è circa un milione di 
prostitute, ma «la maggior 
parte sono transessuali, poi- 
ché gli uomini italiani sono 
ormai stanchi della solita mì- 
nestra». 


Uese È 
Il 40 per cento delle passeg- 
giatrici della penisola sono 


comunque tossicodipendenti, 
che fanno il «mestiere» per 
potersì comprare eroina e co- 
caina. 

La delegazione italiana sol- 
lecita in particolare la rifor- 
ma della legge Merlin, che — 
sia. pure implicitamente — 
sancisce la prostituzione co- 
me fatto lecito, ‘non vietato 
dalla legge a meno che non si 
ricorra all’adescamento mo- 
lesto; ma dall’altra punisce 
con dure sanzioni penali 
chiunque favorisce o sfrutta 


la prostituzione. 


La protesta è precisa: «La 
prostituzione è în Italia un'at- 
tività lecita ma quasi impossi- 
bile da esercitare nella legali 
tà, poiché chiunque venga a 
contatto con una prostituta 
rischia gravissime sanzioni». 
Per ospitare il prossimo con- 
gresso delle «lucciole», due 
città sono in ballottaggio 
Ginevra e Roma. 

Mila Malvestiti 


Tunisi: l’Olp 
non ha più 
vita facile 
dopo il raid 


israeliano 

TUNISI — I palestinesi non 
hanno più vita facile a Tunisi. 
Aun anno dal bombardamen- 
to aereo israeliano che di- 
strusse il quartier generale 
dell’Olp ad. Hamman-Shatt 
(15 miglia a Sud-Est di Tuni- * 
si), l'atteggiamento delle au- 
torità di governo tunisine — 
secondo osservatori politici 
occidentali — è mutato radi- 
calmente. 

I 450 rappresentanti dell’or- 
ganizzazione palestinese e le 
loro famiglie continuano a 
svolgere indisturbati le loro 
attività propagandistiche, ma 
i controlli del governo che li 
ospita si sono fatti più severi e 
pressanti. Tre settimane fa si 
era addirittura diffusa la voce 


secondo cui le autorità tunisi- — 


ne'si sarebbero dette non più 
disposte a garantire ai rappre- 
sentanti dell'Olp che lascias- 
sero il paese il permesso pet. 
poi rientrare. 

Il governo tunisino, da par- 
te sua, non ha negato né con- 
fermato l’iniziativa. 


E, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Juve e Toro avanti, Roma e Napoli fuori 


SCONTATA QUALIFICAZIONE BIANCONERA IN COPPA DEI CAMPIONI 


IL TOLOSA HA RESTITUITO UN GOL AI PARTENOPEI: INUTILI | SUPPLEMENTARI 


Platini e Laudrup mattatori|// Napoli è eliminato con i rigori 


Michael Laurdup si è confermato goleador anche in Islanda 


COPPA DEI CAMPIONI 


SEDICESIMI DI FINALE 


Andata 


Ritorno 


PSV Eindhoven-Bayern M. 
Porto-Rabat Ajax 

Avenir Beggen-Austria V. 
JUVENTUS-Valur 

Stella Rossa-Panathinaikos 
Beroe Satara Zagora-Dinamo K. 
Young Boys-Real Màdrid 
Anderlecht-Gornik Zabrze 
Brondby-Hovend Bud. 

Besiktas Is.-Dinamo T. 

Apoel N.-Hjk Hel. 
Rosenborg-Linfield 
Oergryte-Dinamo B. 

Shamrock R.-Celtica 

Paris St. Germain-Vitkovice 
Steaua Bucarest ammessa 2° turno 


COPPA DELLE COP 


0-2 
9-0 
0-3 
7-0 
3-0 
1-1 
1-0 
2-0 
4-1 
2-0 
1-0 
1-0 
2-3 
0-1 
2-2 


PE 


0-0 
1-0 
0-3 
4-0 
1-2 
0-2 
0-5 
1=1 
2-2 
1-0 
2-3 
def 
1-4 
0-2 
0-1 


SEDICESIMI DI FINALE 


Andata 


Ritorno 


Rapid Vienna-Bruges 
ROMA-Real Saragozza 
Bentfica-Lillestrom 
Nentori T-Dinamo B. 
Aberdeen-Sion 
Bordeaux-Waterford U. 
Malmoe-Apollon 
Bursaspor-Ajax A. 
Wrexham-Zurrieq 
Valkeakosken-Torpedo M. 
Olympiakos-Lussemburgo 
Stoccarda- Spartak T. 
Fram R.-GSK Katowice 
Boldklubben 1903-Vitocha 
Glentoran-Lokomotive 
Vasas B.-Velez Mostar 


COPPA UEFA 


TRENTADUESIMI DI FINALE 


43 
2-0 
2:0 
1-0 
24 
244 
6-0 
0-2 
3-0 
2-2 
3-0 
1-0 
0-3 
1-0 
1-1 


3-3 
3-6 
2-1 
221° 
0-3 
4-0 
2-1 
0-5 
4-0 
1-3 
3-0 
0-0 
0-2 
0-2 
2-3 


Ritorno 


Lens-Dundee United 
Groningen-Galway 

IA Akranes-Sporting Lisbona 
Athletic Bilbao-Magdeburgo 
Atletico Madrid-Werder Brema 
Jeunesse D'Esch-Gand 
Pecs-Feyenoord R. 

Sparta Praga-Vittoria G. 

Heart of M.-Dukla Praga 
Nantes-TORINO 

Kalmar-Bayer L. 

Sigma Olomou-IFK Goteborg 
Dinamo Minsk-Raba Eto Goyer 
Colerain-Stahl Brandeburgo 
Legia Varsavia-Dniepr 
Glascow Rangers-Ilves Tampere 
Bayer U.-Carl Zeiss J. 

Linzer ASK-Widzew Lodz 
Neuchatel Xamax-Lyngby 
Beveren-Vaalerengen Oslo 

Ofi Creta (Grecia)-Hajduk 
Flamurtari (Albania)-Barcellona 
FIORENTINA-Boaivista 
Hibernians (Malta)-Trakla Plovdiv 
Tirol Innsbruck-Sredetz Sofia 
INTER-AEK Atene 

Borussia Moench.-Partizan 
Sportul S.-Omonia Nicosia 
Un. Craiovia-Galatasaray 
Rijeka-Standard Liegi 
NAPOLI-Tolosa 


Spartak Mosca-Lucerna 


0-2 
3-1 
0-6 
0-1 
1-2 
1-1 
0-2 
1-2 
0-1 
1-1 
0-3 
0-4 
1-0 
0-1 
1-0 
0-2 
4-0 
0-1 
3-1 
0-0 
0-4 
0-0 
0-8 
0-2 
3-1 
1h) 
122 
1-1 
3-5 
1-0 


Valur-Juventus 0-4 


MARCATORI: 10° Platini, 32’ e 37 Laudrup, 86° Platini. 
VALUR: Hreidarsson, S. Kristiansson, Magnusson, Petursson, Jons- 
son, Prainsson, Bergsson, Sighmatsson, Valsson, Gudmundsson, Sig- 


mundsson (69° Gregory). 
jamnsson). 


(Arnarson, Arsall, 


Kjartansen, A. Krist- 


JUVENTUS: Tacconi (46° Bodini), Caricola, Pioli, Manfredonia (46° 
Vignola), Favero, Soldà, Mauro, Bonetti, Briaschi, Platini; Laudrup. (13 


Cabrini, 14 Brio, 16 Buso). 


ARBITRO; Nillsson (Danimarca). 


REYKJAVIK — Juventus 
vittoriosa, come da ‘copione, 
anche a Reykjavik, a conclu- 
sione di un confronto che — 
come quello di andata — non 
consente considerazioni tec-, 
niche, né valutazioni di meri- 
to, data l’abissale differenza 
di potenziale tra l’una e l’altra 
squadra. 

Già a priori privata di qual- 
siasi significato se non stati 
stico dal vistoso punteggio 
con cui si era concluso il 
match di andata, la partita di 
Reykjavik ha perso ogni pos- 
sibile pur minimo residùo di 
interesse dopo soli 10° di gio- 
co, allorché Platini ha conelu- 
so in rete una confusa mischia 
sfruttando un tocco di Bria- 
schi. 

Soltanto un ipotetico van- 
taggio iniziale del Valur 
avrebbe infatti potuto solleci- 
tare quel minimo di emozioni 
e di incertezza, magari provvi- 
soria, senza di che nel football 
non esiste spettacolo. Le suc- 
cessive due segnature di 
Laurdrup (al 32° su iniziativa 
di Bonetti, al 37° su lancio da 
metà campo di Platini) hanno 
definitivamente affossato 
qualsiasi residua motivazione 
del match. 

E comunque da riconoscere 
anche alla Juventus di aver 
resistito alla tentazione di in- 
fischiarsene e di rimettersi al 
7-0 di Torino, e di aver preso 
molto sul serio l’incontro non 
lesinando — compatibilmente 
con la situazione e l’avversa- 
rio — il proprio impegno per 
tutti i 90" (ma forse era il 
freddo polare a sollecitare l’a- 
gonismo, il solo modo, in':cam- 
po, per riscaldarsi). 

Il Valur, dal canto suo, pri- 
Vo di ambizioni (non ne'aveva 
avute del resto nemmeno pri- 
ma di scendere a Torino) non 
‘mancava però di motivazioni: 
offrire ai suoi tifosi un gol 
segnato alla Juventus era per 
i padroni di casa un obiettivo 
quasi obbligato. 

I volenterosi islandesi ci so- 
no andati abbastanza vicini 
in più di una occasione, grazie 
soprattutto a eccessi di confi- 
denza dei difensori bianconeri 
(in assetto per altro del tutto. 
estemporaneo): hanno però 
fallito il bersaglio anche in 
condizioni talvolta abbastan- 
za comode e in un altro paio 
di circostanze Tacconi e Bodi- 
ni hanno ribattuto palloni pe- 
ricolosi. 

Il Valur ha comunque evita- 
to la sconfitta catastrofica 
(del tutto platonico il quarto 
gol, messo a segno a quattro 
‘minuti dalla fine da Platini 
con una splendida rovesciata 
acrobatica) grazie a tre salva- 
taggi sulla linea a porta vuota 
e all’intuito di Hreidarsson il 
quale ha parato un calcio di 
rigore battuto da Briaschi. Il 
portiere almeno una soddisfa- 
zione personale se l’è tolta. È 


LE DUE 


poco, ma in tempi di carestia 
bisogna sapersi accontentare. 
«Bella partita, buoni sche- 
‘mi di gioco, pubblico corretto. 
Piacevole trasferta»: questo il 
succinto commento di Giam- 
piero Boniperti a incontro fi- 
nito. Un po’ meno laconico, il 
trainer bianconero Marchesi 
ha osservato che la sua squa- 
dra «più che dal clima è stata 
disturbata dal vento gelido. 
Non era certo questa l’occa- 
sione adatta per controllare 
uomini e gioco. Comunque la 
squadra in un assetto incon- 
sueto si è mossa abbastanza 
bene. E evidente che la parti- 
ta di Torino ci ha consentito 
di giocare più sciolti». 
Marchesi ha avuto parole di 
apprezzamento per Soldà, che 
«si sta destreggiando assai 
bene nel duplice ruolo di libe- 
to e centrocampista arretra- 
to», e per Bonetti «il quale 
può avere un bell’avvenire se 
riesce ad acquistare una mag- 
giore concentrazione e mag- 
gior continuità in campo». 


TOLOSA — Il Napoli non 
ce l’ha fatta. Esce dalla Cop- 
pa Uefa, spalancando le porte 
della qualificazione ai sor- 
prendenti francesi del Tolosa. 
Va fuori sui rigori il Napoli e, 


‘ incredibile a dirsì, l’elimina- 


zione porta il segno negativo 
di Maradona. Sull’ultimo ri- 
gore decisivo, quello che co- 
munque avrebbe assicurato 
al Napoli il pareggio sui pe- 
nalty con una- conseguente 
riapertura gella serie, è stato 
proprio Dieguito a sbagliare. 
Il suo tiro sì è impattato sul 
palo toccando poi anche il 
ginocchio del portiere e re- 
stando in campo. 


Una beffa per ìîl Napoli, ma 
forse meritata, perché la 
squadra ha giocato in manie- 
ra irriconoscibile, almeno ri- 
spetto a certe prestazioni del- 
l'avvio di stagione. Eppure 
per ‘il Napoli proprio la serie 
dei rigori aveva dato l’im- 
pressione di cominciare sotto 
il segno dì un destino benigno. 
Stopyra, l’uomo di maggior 
prestigio della squadra fran- 
cese, aveva mandato alto il 
suo tiro. Giordano aveva 
quindi segnato per il Napoli e 
la serie era continuata positi- 
vamente sull’uno e l’altro 
fronte con penalty messi a 
segno rispettivamente da 
Marcico, Ferrario, Durand, 


| Renica e Marx, quest’ultimo 


Al Valur altre quattro reti, Maradona sbaglia da 


Tolosa-Napoli 5-3 


MARCATORE: 16° Stopyra. Sui rigori hanno segnato per il Tolosa: 
Marcico, Durand, Marx, Tarantini. Per il Napoli hanno segnato Giorda- 
no, Ferrario, Renica. Rigore sbagliato per il Tolosa di Stopyra (alto), per 
il Napoli di Bagni (parato) e Maradona (palo). 

TOLOSA: Bergeroo, Lestage (119° Marx), Tihy, Ruty, Tarantini, 
Despeyroux, Durand, Marcico, Stopyra, Passi (76’ Espanol), Bellus. 


(Castagnino, Assadourian, Huc). 


NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Ferrara, Bagni, Ferrario, Renica, 
Muro (65° Giordano), De Napoli, Carnevale, Maradona, Volpecina (60° 
Marino). (Di Fusco, R. Carannante, Caffarelli). 

ARBITRO: Fredriksson (Svezia). 

NOTE: Serata fresca e ventilata, terreno di gioco in buone condizio- 
ni, 40 mila spettatori, con circa 500 di parte napoletana; ammoniti 
Bagni, Tihy e Bruscolotti tutti per gioco falloso. 


fatto entrare în campo a po- 
chi secondi dal termine dei 
tempi supplementari, eviden- 
temente perché ritenuto un 
buon rigorista. 

Poi per îl Napoli scendeva il 
buio. Sbagliava Bagni facen- 
dosì parare il tiro da Berge- 
roo, Tarantini metteva a se- 
gno per il Tolosa e quindi 
l’errore determinante di Ma- 
radona. 

Il Napoli rinfodera così le 
sue ambizioni europee, pro- 
prio quelle cui Maradona, ve- 
nendo în Italia due anni fa, 
sperava di arricchire, lui che 
alla ribalta internazionale 


tanto tiene. Ma a ben vedere il 


Napoli aveva scritto presto în 
questa tiratissima partita il 
suo esito negativo. 

Era accaduto al 13°. Una 
clamorosa occasione toccata 
a Carnevale, servito proprio 


QUALIFICAZIONE GIÀ SEGNATA ALL'ANDATA IN FRANCIA 


Il Nantes con rassegnazione 
e il Torino senza dannarsi 


Torino:Nantes 1-1 


MARCATORI: 49’ Kieft (rigore), 66° Anziani. 
TORINO: Lorieri, Corradini, Francini (46° Rossi), Cravero, Junior, 
Ferri, Beruatto; Sabato, Kieft, Dosséna (79' Zaccarelli), Comi. (Copparo- 


‘ni, Lerda, Bellatorre). 


NANTES: Bertrand-Demanes, Kombouarè, Olarticoechea (86° Dela- 
noè), Desailly, Deschamps, Baronchelli (76’ Obry), Robert, Burruchaga, 
Anziani, Morice, Amisse. (Frankowski, St. Guily, Marraud). 

ARBITRO: Hackett (Inghilterra). 

NOTE: serata tiepida, terreno in buone condizioni; spettatori 30 
mila circa. Ammoniti Olarticoechea per gioco scorretto, Burruchaga 
per proteste, Comi e Desailly per reciproche scorrettezze. 


TORINO — Si era detto che 
sarebbe stata una partita sen- 
za storia, e così è stato. L’in- 
contro di ritorno fra Torino e 
Nantes, per il primo turno di 
Coppa Uefa, è stato inevita- 
bilmente condizionato da 
quel 4-0 che i granata si sono 
conquistati in terra di Fran- 
cia e che costituiva una dote 
troppo ricca per pensare che 
potesse essere dissipata tutta 
d’un colpo in Italia. 

La partita è terminata 1-1.I1 
Torino l’ha affrontata senza 
dannarsi l’anima e il Nantes 
con una comprensibile dose 
di rassegnazione. Due fattori 
che hanno tolto alla gara mol- 
to sul piano emotivo. 

Il Torino ha comunque gio- 
cato con puntiglio, attento a 
non fare altri passi falsi dopo 
la brutta batosta casalinga 
con l'Ascoli. Una sconfitta ieri 
sera, probabilmente inin- 
fluente sul piano pratico, 


ITALIANE GIOCANO OGGI 


avrebbe però avuto pericolosi 
risvolti su quello psicologico 
(anche nei confronti dei ti- 
fosi). 

E proprio per dimostrare la 
propria volontà di riscatto, 
Radice ha mandato in campo 
l’undici:di domenica scorsa, il 
quale ha mostrato pregi e li- 
miti conosciuti. Quando Dos- 
sena e Junior sono ispirati e 
possono operare di rimessa, 
tutta la manovra della squa- 
dra diventa ariosa e insidiosa. 
. Lo si è notato soprattutto 
nella ripresa, sia in occasione 
dell'azione che ha portato al 


rigore trasformato da Kieft,: 


sia successivametne, quando 
il Nantes (che non ha mai 
adottato una tattica ostuzio- 
nistica) si è scoperto alla 
ricerca del pareggio. D’altron- 
de Dossena, e Junior sono i 
giocatori di maggior classe di 
un complesso che ha confer- 
mato di non avere due veri 


arieti in attacco. 

L'incontro sî è trascinato su 
un blando tran-tran fino al 
25’, quando Dossena con bello 
spunto si è incuneato in area 
francese e ha allungato per 
Kieft, anticipato però in 
extremis dalla difesa avversa- 
ria. Il Torino è parso farsi più 
concreto e al 34 ha avuto 
ancora una occasione: perfet- 
to scambio Junior-Dossena 
sulla tre quarti campo e nuo- 
vo preciso passaggio, questa 
volta per Sabato, che ha ten- 
tato di scalvalcare il portiere 
con un pallonetto, ma ha 
Mandato alto di un soffio. 

L'occasione piu ghiotta del 
primo tempo l’ha però avuta 
il Nantes al 45’, quando Mori- 
ce ha crossato in area per 
Robert: bel tiro e respinta di 
Lorieri, ha ripreso Baronchelli 
che ha mandato a lato da 
pochi passi. 

La ripresa si è aperta con il 
gol granata. Preciso cross di 
Junior per la testa di Kieft, il 
portiere ha respinto; Comi ha 
tirato ma Sesailly ha salvato 
sulla linea. Sulla palla si è 
nuovamente avventato Kieft 
di testa e lo stesso numero 
quattro. francese ha deviato 
con una mano. 

Al 66° il pareggio: cross dal 
fondo di Baronchelli e spacca- 
ta di Anziani che ha insaccato 


da Maradona, L'ex friulano sì 
era trovato tutta l’area spa- 
lancata. Spariti il suo marca- 
tore diretto e anche il libero 


Tolosa —Il gol di Stopyra poco dopo il 15° 


Tarantini. Carnevale è scat- 
tato verso il portiere, ma Ber- 
geroo sul limite dell’area di 
rigore gli ha strappato la pal- 
la dai piedi. 

_Nel calcio chi sbaglia paga. 
E una legge non scritta, ma 
inesorabile. Tre minuti dopo 
infatti il Napoli pagava. Era 
l’avvisaglia della punizione fi- 
nale. Scatto di Marcico sulla 
destra, preciso il cross per 
Passi, violento il bolide di que- 
st’ultimo a due passi da Ga- 
rella, con il portiere che si 
superava con una strepitosa 
respinta. Ma sulla ribattuta 
entrava Stopyra e metteva 
imparabilmente a segno. In 


(Telefoto Ap) 


li undici metri 


quei tre minuti fondamentali, 
sì è compiuto il. destino del 
Napoli în Coppa Uefa. 

Il Tolosa non è riuscito ad 
arricchire il risultato, ma l’u- 
no a zero gli bastava già per 
pareggiare îl conto dell’anda- 
ta. Un risultato che non si 
sarebbe modificato neanche 
dopo î tempi supplementari. 

Il Napoli ha dimostrato di 
essere în condizioni di scarsa, 
vena. Bianchi ha provveduto 
nel corso della partita ad al- 
cune necessarie. sostituzioni, 
sostituendo prima. l’incerto 
Volpecina con Marino e suc- 
cessivamente, al 65° facendo 
‘entrare in campo Giordano, 
quindi un attaccante, al posto 
di Muro, messo în campo per 
rafforzare il centrocampo. 
Una mossa, in sostanza auda- 
ce, ma che non è servita allo 
scopo.Il Napoli è mancato neî 
collegamenti e negli schemi di 
gioco. Sperava di trovare il 
miglior Maradona, ma Diego 
ha dimostrato di non essere 
ancora riuscito a superare il 
periodo di crisi che lo affligge. 

Chi sì è elevato nella squa- 
dra è stato Garella. Il portie- 
re, incolpevole sul gol, ha 
compiuto tutta una serie di 
parate determinanti, l’ultima 
delle quali a pochi secondi 
dalla chiusura del secondo 
tempo supplementare, con un 
‘intervento su Marcico. 


I GIALLOROSSI POTEVANO SEGNARE NEL PRIMO TEMPO E INVECE... 


Con sette tiri dal dischetto 
la Roma toglie Il disturbo 


Saragozza-Roma 6-3 


MARCATORI: 45’ e 47° Senor (rigore). (Per il Saragozza hanno 
segnato i rigori Mejias, Yanez, Aynedo e Sefior; per la Roma: Desideri, 


Giannini e Baroni. 


SARAGOZZA: Cedrun, Casuco, Cortes, Julia, Fraile, Guerri, Yanez, 
Senor, Ruben Sosa (46° Ayneto), Herrera; Pineda (117° Mejias). (Casajus, 


Ruiz, Juan Carlos). 


ROMA: Tancredi, Baroni, Gerolin, Boniek, Nela, Righetti, Desideri, 
Giannini, Pruzzo (62? Agostini), Ancelotti, Di Carlo (51’ Berggreen). 


(Gregori, Oddi, Conti). 
ARBITRO: Courtney. 


NOTE: serata fresca, terreno in buone condizioni. Presente in 
tribuna il commissario tecnico degli azzurri Azelio Vicini, Ammoniti: 
Guerri, Nela e Giannini per comportamento antiregolamentare, Fraile 
e Ancelotti per gioco scorretto. Spettatori 35 mila di cui mille italiani, 


SARAGOZZA — È finita 
male l'avventura della Roma 
in Coppa delle Coppe. Allo 
stadio Romareda è stato evo- 
cato il fantasma dell’Olimpi- 
co, la finale della Coppa dei 
Campioni persa con il Liver- 
pool ai calci di rigore. Anche 
questa volta la Roma ha con- 
fermato di avere un'idiosin- 
crasia per i tiri dal dischetto. 
Ma come contro gli inglesi a 
mancare all'appuntamento 
sono stati i più esperti: allora 
Conti e Graziani, questa volta 
Boniek e Ancelotti. 

E dire che le cose si erano 
messe bene perché Cortes 
aveva fallito il primo tiro e 
l'onda verde (Desideri, Gian- 
nini e Baroni) aveva piena- 
‘mente risposto alle attese. 

La Roma passa e chiude 
sullo scenario europeo, ma c’è 
tanta amarezza in questo con- 


gedo. La squadra infatti ha 
dominato il primo tempo pro- 
curandosi diverse occasioni e 
concertando azioni manovra- 
te di grande respiro. Ma nel 
giro di tre minuti a cavallo 
dell’intervallo l'inglese Court- 
ney ha decretato due rigori 
che hanno consentito agli 
spagnoli di riequilibrare il 
punteggio dell’andata. 

Gli spagnoli si raccapezza- 
no poco e affiora del nervosi- 
smo. Senor le tenta tutte spo- 
stando il baricentro del gioco, 
ma è soprattutto la vigilanza 
di Giannini a rendere impro- 
duttivo il suo prodigarsi. E la 
Roma, coerentemente con 
questa impostazione, si difen- 
de con facilità, 

Poi la Roma vive momenti 
di sbandamento, gli spagnoli 
prendono confidenza cercan- 
do di sfruttare il momento 


favorevole. L'entrata di Berg- 
green sembra dare un po” di 
respiro e una conclusione di 
Boniek al 58° viene rimpalla- 
ta. Il gioco è duro, spesso 
cattivo, ma la Roma spigliata 
e autoritaria del primo tempo. 
è un pallido ricordo. Gli spa- 
gnoli preferiscono non ri- 
schiare troppo per cui le loro 
offensive non sono impetuose. 

Poi i supplementari e i rigo- 
ri che condannano la Roma. 

Se il secondo rigore è appar- 
so sacrosanto, il primo ha su- 
scitato enormi perplessità 
perché è stato concesso per 
un mani di Rigetti a un metro 
dall’avversario. Il Saragozza 
quindi si è potuto giovare di 
‘molte circostanze favorevoli, 
ha mostrato accanto a un ma- 
gnifico Sehor, stratega del 
centrocampo, rifinitore e im- 
peccabile dal dischetto, altri 
giocatori di buon livello come 
Herrera e Yanez. 

I giallorossi autori di ‘uno 
scintillante primo tempo sono 
calati alla distanza e i migliori 
sono apparsi i giovani Gianni- 
ni, Desideri e Di Carlo. In 
ombra Agostini, sostituto di 
Pruzzo, matroriato da Fraile. 
Appare incomprensibile la de- 
cisione di Eriksson di portare 
in panchina lex cesenate al 
posto di Baldieri, ancora una 
volta relegato in tribuna. 


IL RITORNO DEL TURNO DI 


COPPA UEFA 


Trapattoni e Bersellini dimostrano gran fiducia 
Inter e Fiorentina in trasferte molto difficili 


Ore 20 su Rai 2 


AEK: Papadopoulos, Chatsis, Mavrodimos (Karagiozo- 
poulos), Manolas, Chatzopoulos, Papaioannu, Patikas, Pias 
(Ballis), Sandberg, Esterazy, Georghiadis (12 Armadoros, 13 
Caragiozopoulos o Mavrodimos, 14 Ballis o Pias, 15 Iconomou- 
polos - secondo portiere, 16 Voitsidis). 

INTER: Zenga, Bergomi, Calcaterra, Baresi, Ferri, Passa- 
rella, Fanna, Tardelli, Altobelli, Matteoli, Mandorlini (12 
Malgioglio, 13 Verdeili, 14 Minaudo, 15 Cucchi, 16 Garlini). 

ARBITRO: Eriksson (Svezia). 


ATENE — Frai difetti accu- | 
sati dall’Inter negli ultimi an- 
ni indubbiamente uno dei più 
vistosi è stato quello di non 
sapersi imporre nelle partite 
esterne di coppa. Se si eccet- 
tua la positiva parentesi di 
Colonia, due stagioni fa sem- 
pre in Coppa Uefa, per l'Inter 
è stata una amara regola per- 
dere in trasferta anche con 
squadre nettamente inferiori, 
come quella turca di Trebi- 
sonda o la Svizzera di San 
Gallo. 

L'Inter andava avanti nei 
tornei internazionali grazie ai 
gol che segnava a S. Siro, ma 
poi, verso le semifinali, capi- 
tava il Real Madrid di turno, 


| contro il quale anche un 2-0 


casalingo non bastava più per 
reggere in trasferta. E arriva- 
va inesorabile l'eliminazione. 

Trapattoni è stato chiama- 
to all’Inter proprio perché 
togliesse alla squadra quella 
remissività esterna, con la 
quale non si conquistano cop- 
pe internazionali e neppure 
scudetti. Trapattoni sta ap- 


punto lavorando in questo 
‘senso. «Stiamo ,cambiando 
mentalità» — dice lui e dicono 
con convinzione i suoi gioca- 
tori. Ma chiedono un po’ di 
tempo perché i risultati voluti 
possano arrivare. 

La partita di oggi contro 
VAek per il ritorno del primo 
turno di Coppa Uefa, rappre- 
senta quindi un test impor- 
tante per vedere a che punto 
sia il lavoro del nuovo allena- 
tore. L'impegno non arriva 
certo in un momento fortuna- 
to. Infortuni hanno infatti re- 
so indisponibili due uomini 
importanti: Rummenigge e 
Piraccini. 

Il tedesco è l’attaccante in 
forma migliore, artefice prin- 
cipale del 2-0 con cui i greci 
erano stati battuti a Milano. 
Piraccini si è pure rivelato un 
uomo importante nell’econo- 
mia della squadra come cur- 
sore di centrocampo. Trapat- 
toni, dopo l’ultimo allena- 
‘mento, ha deciso le sostituzio- 
ni: verrà inserito a terzino 
Calcaterra, che già giocò bene 


con l’Aek a San Siro, Baresi 
sarà riportato in mediana e 
con.iln.11 sulla schiena verrà 
schierato Mandorlini con 
compiti di copertura a centro- 
campo. 

Un centrocampo munitissi- 
mo, quindi, che Trapattoni, 
vuole capace di bloccare gli 
avversari prima che arrivino 
in area e anche di sganciare 
uomini che a turno sappiano 
affiancare in attacco Altobel- 
li, unica punta fissa. «Non 


dobbiamo assolutamente far- 
ci schiacciare negli ultimi 20 
metri — ha affermato l’allena- 
tore —:-ma creare un ‘argine 
già a tre quarti di campo e di 
lì ripartire con fasi offensive. 


Giovanni Trapattoni 


Abbiamo il bagaglio tecnico 
per farlo. Uomini come Bare- 
si, Tardelli, Matteoli, Mandor- 
lini questa posizione devono 
saperla ottenere. Importante 
sarà anche il controllo delle 
fasce laterali perché il loro 
centravanti Sandberg è molto 
forte sui palloni alti. Non gli 
devono quindi arrivare tra- 
versoni dalle ali. E dobbiamo 
soprattutto giocare come se si 
partisse da 0-0, con la menta- 
lità cioè di dover segnare 
anche noi. Guai ad adagiarsi 
sull'idea che abbiamo già un 
2-0 in favore». 

«Non è un problema per me 
— ha osservato Altobelli — 
partire come unica punta fis- 
sa. Ci sarà comunque Fanna 
che starà un po’ più avanti, 
ma è soprattutto importante 
che i centrocampisti sappiano 
inserirsi al momento |giusto. 
Occorre saperci difendere in 
tanti, ma anche attaccare in 
tanti». 

Uno degli uomini di mag- 
giore affidamento dell’attuale 
Inter è Zenga, in forma come 
mai in passato e galvanizzato 
dal posto di titolare in nazio- 
nale che Vicini prospetta per 
lui. «Effettivamente — ha det- 
to il portiere — sto attraver- 
sando un buon momento. Va 
però tenuto presente che nel 
mio ruolo l’imponderabile c’è 
sempre. L'importante è che 
tutta la squadra crede in quel- 
lo che si fa e in quello che si 
vuole», 


Ore 22 su Rai 1 


BOAVISTA: Hubarte (Alfredo), Queiro, Frederico, Adaò, 
Caetano, Josè Augusto, Ribeiro, Tonanha, Nelson (Coelha), 


Agatao, Walter. 


FIORENTINA: Landucci, Gentile, Contratto, Carobbi, 
Pin, Galbiati, Onorati, Oriali, Diaz, Battistini (Pellegrini), 


Monelli (Berti). 


OPORTO — Un piccolo sta- | 


dio (25 mila spettatori) com- 

pletato quasi a tempo di re- 
cord con lavori anche nel cor- 
so della notte, accoglierà que- 
sta sera Boavista e Fiorentina 
per la partita di ritorno del 
primo turno della Coppa Uefa 
(andata a Firenze 1-0 per i 
viola). Lo stadio di Oporto do 
Bessa, dal nome del quartiere 
della città portoghese che 
ospita il club fondato dagli 
inglesi nel 1903, è limitato 
appunto a ur ristretto gruppo 
di spettatori in raffronto al 
vicino stadio del porto che ne 
dispone di 90 mila, ma i diri- 
genti del Boavista si conten- 
tano. 


Le due squadre hanno rifini- 
to la preparazione alla vigilia 
ed Eugenio Bersellini, che ha 
partecipato a tornei interna 
zionali cinque volte con l’In- 
ter e una con la sua vecchia 
squadra, la Sampdoria (l’an- 
no scorso eliminata proprio 
dal Benfica), crede che i gi- 
gliati siano in grado di conser- 
vare il minimo vantaggio del- 
l'andata e di passare il turno. 
Non nasconde però le sue per- 
plessità per il ristretto campo 


di gara «con la gente quasi 
addosso — dice — Penso però 
che i miei, dopo la prova in 
campionato a Brescia, do- 
vrebbero farcela». 

Il presidente viola, Baretti, 
è ancora più. fiducioso ed 
esprime la speranza che la 
squadra resti nel giro interna- 
zionale e prenda ancor più 
forza e fiducia in campionato 
dove «le cose sono dosi al 


Eugenio Bersellini 


uomenio abbastanza al- 
terne». 

Joao Alves, l’ex giocatore e 
ora techico del Boavista, af- 
ferma: «Ho sempre sostenuto 
che le possibilità nostre e dei 
viola sono alla pari. Ma eredo 
che su questo campo quelle 
dei miei bianconeri siano 
maggiori». Neanche dopo l’ul- 
timo allenamento si sbilancia 
molto sulla formazione e sul- 
l'impostazione tattica della 
squadra, anche perché ha 
qualche perplessità per il cen- 
trocampo e sulla scelta inizia: 
le del portiere fra Alfredo (an- 
che dopo il 3-1 subito dal Boa: 
Vista dal Benfica) e il belga 
Hubarte mentre la regia sarà 
sempre affidata a Frederico e 
Ribeiro. 

Il presidente del Boavista, 
Valentin Loureiro, e uno dei 
quattro. vice presidenti Raul 
Mendez de Carvalio (che ha 
diretto nella notte i lavori nel- 
lo stadio) sono fiduciosi nella 
promozione dei giocatori por- 


* toghesi. Se passeranno il tur- 


no andrà un premio singolo 
corrispondente a due milioni 
e mezzo di lire, mentre all’alle- 
natore Alves andrebbero cin- 
que milioni. 

A proposito di premi, i fio- 
rentini, se passeranno il tur- 
no, potranno dividersi il 30. 
per cento del netto dell’incas- 
so della partita di andata che 
oscillò intorno a mezzo miliar- 
do di lire, ma forse con qual 
che aggiunta extra. 


Giovedì, 2 ottobre 1986 
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CRONACHE DELLO SPORT 


| La Triestina prepara la sfida al Vicenza. 


FRA GLI ALABARDATI SOLO DAL PRÀ ASSENTE IERI A TURRIACO 


| 
| 
| 


Î recu 


‘TURRIACO — Questa sto- 
Tia di Romano fa venire la 
barba. Sia chiara una cosa 
comunque, a scanso di equi- 
Voci, poiché c’è chi butta là il 
Sospetto che egli a Lecce sia 
Stato intenzionalmente. Ja- 
Sciato fuori squadra, facendo 
intendere che con questa 
‘mossa furbesca si è lasciata 
“aperta la porta per il trasferi- 
‘Mento del giocatore. Ebbene, 
Posto che se Romano dovesse 
«andar via dalla Triestina, la 
‘sua destinazione sarebbe solo 
Quella di una compagine di 
Serie ‘A, tale eventualità 
‘timarrebbe aperta anche se 
Romano avesse già giocato 
‘Partite di campionato con la 
Triestina, in serie B. 
E allora i pensierini cattivi 
“Possono rientrare, perché 
È l'esclusione di Lecce non c’en- 
È proprio con l’ipotizzato e 
“Sussurrato trasferimento del 
‘Biocatore. Il quale andrà via 
“da Trieste, come ribadito an- 
Che ieri «ufficiosamente» dal- 
‘a società, solo se ci sarà una 
’Congrua contropartita in de- 
‘Maro liquido, in contanti. E in 
'Questo momento una richie- 
‘Sta del genere ha lo stesso 
‘Significato che applicare sul 
Petto di Romano un cartello 
\Con su seritto «incedibile». 
Francesco Romano ieri si è 
allenato allo stadio «Marino 
nin» e sull’attiguo rettan- 
Solo, svolgendo un lavoro più 
‘&ggero dei compagni. Il dolo- 
Te al polpaccio della gamba 
destra sta scomparendo. E a 
Questo punto la sua disponi- 
* ilità per domenica appare 
*Certa. E già ‘a posto Di Gio- 
Vanni, che martedì aveva 
liposato, essendosi sottopo- 
(Sto ad una terapia a base di 
antibiotici dopo uno stato 
febbrile di Cui era stato vitti- 
‘Ma a Lecce. In ottima ripresa 
SÌ sta dimostrando Cerone, 
Che ormai riesce ad effettuare 
l'allenamento alla stessa stre- 
Sua. dei compagni. Qualche 
Olorino al ginocchio, alavoro 


timato,.è.il solo residuo del» 


la sua disavventura fisica pa- 
lita a San Benedetto. 
Leggero lavoro anche per 
‘Salvadé, che dopo due setti- 
Mane di riposo assoluto mar- 
edi aveva.forzato troppo l’al- 
lenamento, con la conseguen- 
Za che ieri ha dovuto rallenta- 
Te notevolmente il ritmo. Ma 


eri de 


ormai è a disposizione dell’al- 
lenatore ed è un elemento in 
più che si sta avviando verso 
il pieno recupero, In definitiva 
il solo assente in questo mo- 
mento è Dal Prà. 

Indisponibile Poletto, impe- 
gnato in una amichevole, dal- 
la «primavera» è giunto di 
rinforzo Ispiro. Sicché in cam- 
po ì giocatori erano comples- 
sivamente 19. Un buonlavoro, 
curato sia da Ferrari, sia da 
Burlando, che si è dedicato in 
particolare ai portieri Gandi- 
ni e Attruia. A proposito di 
Gandini, egli ha sottolineato 
con soddisfazione che.le ripre- 
‘se televisive, anche quelle ral- 
lentate, hanno dato ragione 
alla sua versione: non aveva 
commesso fallo ‘su Tacchi, 
aveva colpito nettamente il 
pallone, non c'erano quindi 
gli estremi per il rigore che 
viceversa Coppetelli ha pron- 
tamente decretato. 


La sua soddisfazione deriva 
evidentemente dal fatto che è 
risultata valida la sua dichia- 
razione a caldo, anche se agli 
effetti pratici l’avere ragione 
non modifica la sostanza delle 
cose: il rigore è venuto, il gol 
del Lecce pure. «La prossima 
volta speriamo che succeda il 
contrario: che l’arbitro cioè 
non si accorga di un mio fallo; 
tanto da bilanciare il dare e 
l’avere» ha detto il portierone 
alabardato. 

Gildo Salvadè era soddi- 
sfatto di lavorare nuovamen- 
te con i compagni. Due setti- 
mane di abbattimento, per un 
malanno che lo aveva debili- 
tato. Ma adesso è tornato in 
perfetta condizione, deve solo 
riprendere in fretta la forma. 
Intanto guarda con fiducia e 
speranza alla prossima parti- 
ta dei compagni, una partita 
che potrebbe rappresentare la 
svolta nel cammino della 


| Determinano maggiore fiducia 
I li infortunati 


Triestina, in questa fase di 
campionato. 

«Certo che se ci riuscisse di 
battere il Vicenza — ha com- 
mentato Salvadè — ci trove- 
remmo ad avere già assorbita 
la penalizzazione, mettendo 
in classifica il primo punto 
all'attivo. 

In realtà la partita di dome- 
nica appare molto importante 
per la Triestina, come lo è per 
il Vicenza del resto, che ha già 
infilato gli stivali... dei due 
punti per partita. Un Vicenza 
che sa sfruttare i momenti di 
debolezza degli avversari, co- 
me ha fatto a Cagliari, come 
ha fatto contro il Modena. Per 
la Triestina non è questione 
di uomini disponibili o meno. 
È tutta la squadra che deve 
esprimersi al massimo e tro- 
vare il risultato che cerca. 

Oggi al «Grezar» l’allena- 
mento del. giovedì. 

Dante di Ragogna 


IN SERIE «A» APPIEDATO PER UNA GIORNATA TARDELLI 


Pioggia di squalifiche 
sulla squadra modenese 


MILANO — Una giornata di 
squalifica a Tardelli (Inter): 
questa l’unica sanzione di ri- 
lievo inflitta a giocatori di 
serie «A» dal Giudice sportivo 
della Lega nazionale profes- 
sionisti, in riferimento alle 
partite di domenica scorsa. 
Tardelli è stato squalificato 
«per aver rivolto a un avversa- 
rio una frase gravemente in- 
giuriosa». 


‘ In serie «B», pioggia di 
squalifiche sul Modena, che, 
sconfitto a Vicenza per 3-0, 
aveva accusato l'arbitro Lo 
Bello di aver più volte insulta- 
to i suoi giocatori durante la 
gara. Al presidente della so- 
cietà, Francesco Fatina, sono 
stati inflitti quattro mesi di 
inibizione (fino a tutto il pri- 
‘mo febbraio prossimo). Inibi- 
zione fino all’8 dicembre al 
dirigente Pivetti, squalifica fi- 
no al 15 dicembre all’allenato- 


re Mascalaito e squalifica per 
tre giornate al giocatore Pia- 
centini. 


Sempre in serie «B», il Giu- 
dice sportivo ha squalificato 
per due giornate Russo (Cam- 
pobasso) e per una giornata 
Enzo (Lecce). 

In serie «A» sono state in- 
Îlitte queste altre sanzioni a 
giocatori: ammonizione icon 
diffida per Edinho (Udinese), 
Occhipinti (Brescia) e Righet- 
ti (Roma). Ammenda di 160 
mila lire con diffida a Pruzzo 
(Roma). Deplorazione a Mo- 
nelli (Fiorentina), Prandelli 
(Atalanta), Salvadori (Empo- 
li), Susic (Udinese), Bonetti 
(Milan), Notaristefano (Como) 
e Vincenzi (Ascoli). 

Ammonizione per Bruno e 
Paradisi (Como), Carobbi 
(Fiorentina), Cravero. (Tori- 
no), De Giorgi e Aliboni (Bre- 
scia), Manfredonia (Juven- 


tus), Murelli (Avellino), Ago- 
stini, Carillo, Corti e Perrone 
(Ascoli), Rossi (Atalanta) e 
Passarella (Inter). Ammende: 
200 mila lire a Vialli (Sampdo- 
ria); 80 mila a Galderisi (Mi- 
lan) e Picano (Empoli). 
All’allenatore dell’Ascoli, 
Sensibile, è stata. inflitta 
un'ammenda di 175 mila lire. 
‘Tra i dirigenti, deplorazione 
per Loschiavo (Avellino) e 
ammonizione per Armillei 


| (Ascoli). Tra i collaboratori, 


inibizione fino all'8 ottobre 
per Di Somma (Avellino) e 
ammonizione con diffida. per 
Mupo (Avellino). Un’ammoni- 


‘zione è stata inflitta al medico 


sociale dell'Ascoli Bolla, e. 
un'ammenda di 100 mila lire 
al massaggiatore della stessa 
società Vannini, 

‘Tra gli ammoniti della serie 
B figura anche l’alabardato 
Biagini, 


Basket: Milano ritenta la scalata al 


| Sportflash i I 


Stefanel: pure Wenzel k.o. 


Piove sul bagnato alla Stefanel. Mentre Vitez e Fischetto 
Sono già «out» per infortuni, ieri sera in una partitella di 
«Allenamento contro la Servolana Leasest George Wenzel si è 
‘brocurato una distorsione a una caviglia. Stamattina l'esame 
Tadioscopico chiarirà la gravità dell’infortunio che comunque 


Sembra abbastanza serio. 


Il biondo americano ha le settimane contate a' Trieste 
Perché verrà sostituito da un pivot tagliato dall’Nba. Domeni- 
©a comunque contro la Facar Pescara a Chiarbola, la Stefanel 
ischia di presentarsi oltre che senza Vitez e forse Fischetto, 
Con il solo Jones come straniero. 


[ 


HOCKEY PISTA - COPPA ITALIA 


Triestina-Bassano 1-12 (0-3) 


TRIESTINA: Tancovich, Lodi, Prinz, Bono (1), Galli, Nassiz, Cervo, 


Molendi, Miniussi. 


BASSANO: ‘Geremia, De Gerone, Milani (6), Marangoni, Gnoato, 


Rizzitelli (2), Vangelista, Nunes (4), 


Stella. 


ARBITRO: Aloisi di Pordenone, 


si Amarissimo esordio stagionale della Triestina, impotente 
al cospetto del Bassano, formazione di A1 forte della presenza 
Ci Milani, mattatore della serata, e di Nunes, artefice di gran 


Darte delle azioni dei veneti, 


dati 


Nel primo tempo, finché il fiato ha sostenuto i rossoalabar- 
s Îl passivo è rimasto contenuto entro termini accettabili. 


Presentazione Volley Ball Udine 


‘ Domani a Udine, nella sede dell’Associazione industriali 
Con ‘inizio alle ore 12), verrà ufficialmente presentata la 
“0tTmazione dei Volley Bali Udine e il nuovo sponsor, la Chemio 


È Pradamano, che affiancherà la formazione nel difficile ‘ 


Ammino della serie A2 di pallavolo. 


PA, 


PRIMA SCUOLA. PALLAVOLO” 


TRIESTE 3 


EEE 


‘agli 


|. Direttore Tecnico: Marcello Levatino 
©x allenatore Gonzaga Milano «A1» 


La scuola pallavolo Trieste è aperta a tutti i ragazzi 
© ragazze dai 9.aî 14 anni. Le lezioni si svolgeranno 
nelle ore pomeridiane nella palestra dell’Educanda- 
to Gesù Bambino di via Svevo 34. | ragazzi e le 
lagazze che oîtterrano i migliori risultati sia in 
‘ambito scolastico che in quello pallavolistico saran- 
no premiati e i migliori parteciperanno come ospiti 
allenamenti con i campioni d'Italia '86 della 
Panini-Modena e Teodora-Ravenna. 


Sor iscrizioni ed informazioni: 
el. 62311 c/o Progetto Sportivo - Via S. Caterina 5 


LA TRACER AFFRONTA STASERA IL MURRAY CONFIDANDO IN McADOO E BARLOW 


Gli arbitri 


della quarta 


giornata 
di campionato 


MILANO — É stato fatto il sor- 
teggio degli arbitri per le gare di 
campionato di serie «A» e di serie 
«B» di calcio in programma do- 


menica. 

SERIE «<A» 
Ascoli-Avellino: Luci 
Atalanta-Empoli: Baldas 
Como-Brescia: Casarin 
Fiorentina-Udinese: Boschi 
Internazionale-Roma: Pieri 
Juventus-Milan: Bergamo 
Napoli-Torino; Lanese 
Verona-Sampdoria: D'Elia 


SERIE «B» 
Bari-Pisa: Vecchiatini 
Cagliari-Pescara: Acri 
Campobasso-Sambened.: Novi 
Catània-Lecce; Fabricatore 
Cesena-Cremonese; Amendola 
Genoa-Arezzo: Felicani 
Lazio-Bologna; Sguizzato 
Modena-Parma: Paparesta 
i Tuveri 
Triestina-L.R\ Vicenza; Leni 


Verso l'esaurito 


per Milan-Inter 


MILANO — Si va verso il 
tutto esaurito allo stadio 


«Meazza» di San Siro per il. 


derby Milan-Inter in program- 
ma domenica 12 ottobre. 


L'UDINESE INCOLLATA AL TELEVISORE PER SPIARE LA FIORENTINA 


De Sisti, Graziani e Bertoni 
hanno in comune ricordi viola 


UDINE — Appuntamento 
oggi pomeriggio al «Moretti» 
per la partitella del giovedì 
(titolari contro rincalzi, se- 
condo tradizione) e poi, alle 
22, tutti davanti al televisore 
a spiare la Fiorentina, impe- 
gnata în coppa sul campo del 
Boavista, in Portogallo. Subi- 
to dopo cena, poi, c’è anche 
Aek-Inter, tanto per vedere se 
l'atmosfera internazionale 
riesce a rigenerare una squa- 
dra quale è appunto quella di 
Trapattoni. 

L'attenzione dei bianconeri 
sarà però rivolta tutta alla 
prestazione dei viola, chiama- 
ti a difendere lo striminzito 
vantaggio (1 a 0) conquistato 
due settimane or sono a Fi- 
renze. E particolarmente inie- 
ressato alle immagini che 
scorreranno sul video sarà, 
primo fra tutti, Piccio De Si- 
sti: domenica vuole fare bella 


figura a Firenze, c’è uno sti- 
molo în più a pungerlo. 

Proprio coni viola, infatti, il 
tecnico ‘ha disputato partite 
passate ormai alla storia del 
calcio italiano e proprio con i 
viola De Sistì ha anche ìnizia- 
to la sua carriera di allenato- 
re. Non è la prima volta, 
domenica’ prossima, che ci 
torna da avversario: è già 
successo în Coppa Italia, l’in- 
verno scorso, quando era ap- 
pena arrivato a Udine per 
sostituire Vinicio. 

Ma, c’è da giurarlo, un po’ 
di emozione la proverà ugual- 
mente negli spogliatoi del C'o- 
munale fiorentino. E non sarà 
l’unico: anche Graziani e Ber- 
toni vantano un recente pas- 
sato tra i gigliati. 

«È inutile nasconderlo: 
sarò emozionato — ammette 
candidamente Daniel Bertoni 
— Firenze è una città impor- 


tante nella mia vita e uso il 
presente perchè in quella bel- 
lissima città ho ancora tanti 
amici verì e perché in Tosca- 


‘na, a Montecatini, ho la mia 


casa». 

«Anche a Napoli, un'altra 
città molto importante della 
mia avventura italiana, ho 
conservato molti amici e mi è 
dispiaciuto molto rimanere a 
Udine, anche se dovevo lavo- 
rare per recuperare la forma 
migliore. Se al San paolo non 
ho potuto giocare, spero inve- 
ce dipoter entrareîncampoa 
Firenze, Un po’ di emozione; 
ma poi; dopo i. primi secondi 
di gara, tutto sarà scomparso 
e penserò soltanto a conqui- 
stare i due punti în palio, con 
la mia Udinese». 

Bertoni però ancora non sa 
se e quando giocherà, «Io 
ormai mì sento a posto, starà 
all’allenatore decidere sulla 


L'UNICA VITTORIA IN PROMOZIONE L'HA OTTENUTA LA TARCENTINA 


Prezioso il pareggio del Portuale 


Promozione 

Esauriti i primi novanta mi- 
nuti di gioco della nuova sta- 
gione, i campionati dei calcia- 
tori dilettanti offrono lo spun- 
to per un primo commento, 
pur se i risultati di una sola 
giornata non possono fornire 
che indicazioni approssimati- 
ve sullo stato di salute delle, 
compagini interessate e sulla 
credibilità delle rispettive 
ambizioni, 

Il torneo di Promozione, ad 
esempio. si è dato l’avvio. 
all'insegna di un sostanziale 
equilibrio, rotto. unicamente 
dalla sofferta vittoria della 
‘Tarcentina sul Centro Mobile, 
nell’anticipo di sabato scorso. 
Gili altri sette incontri hanno 
fatto registrare altrettanti sa- 
lomonici pareggi, fra cui quel- 
lo preziosissimo del Portuale 
sul terreno minato di .S. Gior- 


gio di Nogaro. 

L’undici triestino ha mante- 
nuto fede ai propositi della 
vigilia, tendenti a vendere ca- 
Ta la pelle nella tana di una 
delle compagini più accredi- 
tate dell’intero lotto, riuscen- 
do ad opporre alla formazione 
di casa, sicuramente più com- 
petitiva e più completa in 
ogni reparto, la freschezza di 
un ritrovato entusiasmo, in 
grado di sopperire allo squili- 
brio di potenziale emerso sul 
campo. 


Con.grande. volontà i grinto- 
si ragazzi di Varljen hanno 
superato anche le fasi di gioco 
più cruciali, quando la San- 
giorgina ha cercato invano di 
stringere i tempi per passare e 
aggiudicarsi l’intero bottino. 
Una citazione paîticolare per 
l’intero reparto arretrato, in 
altre oecasioni non immune 
da leggerezze pagate a caro 


prezzo, su cui s'è distinto in 
assoluto il portiere Craglietto, 
dimostratosi a suo agio nel 
clima arroventato della pro- 
pria area di rigore. 


Prima categoria 


Partenza con i botti in Pri- 
ma categoria, specie nel giro- 
ne B, quello che comprende lè 
formazioni cittadine. Fra le 
squadre in bella evidenza due 
triestine, il Ponziana e il San 
Giovanni, entrambe vittorio- 
se in trasferta. 

Ma procediamo con ordine, 
per registrare innanzitutto il 
mezzo passo falso dell’Edile 
Adriatica opposta al S. Can- 
zian nella gara inaugurale al- 
lErvatti. 

Utilitaristica, finalmente, la 
condotta del Ponziana in tra- 
sferta a Percoto, dove, nono- 
stante qualche: assenza, la 
squadra ha saputo sfruttare e 


sul campo minato di San Giorgio 


difendere una prodezza di 
Meiacco. Ì 


L'impresa più altisonante 
arriva però da Mossa, dove il 
San Giovanni ha severamen- 
te «punito» l’inesperienza del- 
la neopromossa, subissandola 
con una quaterna di reti. 
‘Buon segno per Furlani, visto 
che in precampionato era pro- 
prio il reparto avanzato a de- 
stare qualche preoccupazio- 
ne, a causa della difficoltà di 
andare a rete con facilità. 

Duro impatto con la realtà 
del-campionato per il Costa- 
lunga, cui l'assenza di alcune 
pedine fondamentali dello 
scacchiere dello scorso cam- 
pionato è pesata in maniera 
superiore del previsto, nono- 
stante la grande volontà dei 
superstiti e dei giovani impie- 
gati nell’occasione da Gigi 
Camassa. 

Luciano Zudini 


base di quanto mi vede fare în 
questa settimana: sono qua 
pronto a qualsiasi decisione 
di De Sisti». 


E intanto, Bertoni continua 
a lavorare con sedute doppie 
rispetto aî compagni, sottopo- 
nendosi di buon grado alle 
«torture» del professor Anzîl, 
îl preparatore atletico. 


Oggi, come si è detto, parti- 
tella tra titolari e rincalzi. 
Un'occasione per scrutare tra 
î segreti dì De Sisti, anche se 
molte novità rispetto a quella 
che ‘ormai sta imponendosi 
come la formazione tipo, non 
dovrebbero esserci. Uno dei 
segreti riguarderà. proprio 
Bertoni (tra î titolari o tra le 
riserve? e se fra i titolari, al 
posto di chi? uscirà Zanone 
ancora un po’ acciaccato?), 
l’altro, come al solito, ormaî, 
il portiere. 


Abate sì imposto alla gran- 
de nella partita di Napoli e 
anche contro l'Inter, pur ra- 
ramente chiamato în causa 
(sì ricorda un solo vero inter- 
vento: e per dî più non su un 
tiro diretto in porta ma suun 
passaggio al centro di Alto- 
belli) si è segnalato tra i 
migliori in campo, Alle sue 
spalle scalpîta Fabio Brini, il 
titolare secondo lo schiera- 
mento di partenza. 


«Non mancheranno a Brini 
le giornate per mettersi in 
mostra», ha detto a questo 
riguardo De Sisti. Che îl baf- 
futo portierone bianconero 
rientritraipali già a Firenze? 

Guido Barella 


TORNEO ALTO ADRIATICO 


Triestina 0 
Rijeka 1 
MARCATORE: al 19° Vukovie. 


TRIESTINA: Scrignani, Polo- 
nia, Russi (dal-44’ Tiberio), Sam- 


sa, Poletto, Schiraldi, Luce, Caso- 


nato (dal 57’ Moretti), Marchesan, 
Pasqualini, Derman (dal 49° Coc- 
chietto). Valzano, Corso. 


RIJEKA: Petkovie, Corak (dal 
"2° Modric), Bibicic, Grubor, Bela- 
dic, Brajkovic,, Vukovic (dal 41° 
Makranovic), Brkljaca (dal 75’ Su- 
sanj), Liubancic, Haramija, Delu- 
ka. Milinkovic, Gerovae. 

ARBITRO: Dagnello di Trieste. 


L'avventura comincia a Edimburgo 


contro la modesta squadra scozzese 


EDIMBURGO — Milano ci 
riprova. A 20 anni esatti di 
distanza dall’unica Coppa dei 
Campioni che figura nel suo 
prestigioso albo d’oro, la pal- 
lacanestro Olimpia — anche 
in questo sempre più... Juven- 
tus del basket — ritenta la 
scalata europea, L'avventura 
parte da Edimburgo questa 
sera contro la Murray (ore 
19.15 locali, arbitri Mottart e 
Woudstra), potrebbe finire in 
primavera forse proprio da 
queste parti, se è vero che 
Londra è tra le candidature 
più autorevoli a sede della 
finalissima. 

Con il nuovo marchio Tra- 
cer, affidandosi all’asso ame- 
ricano Bob MeAdoo e alla gio- 
vane stella Barlow — oltre che 
alla collaudata compagnia 
dei Meneghin, D'Antoni, Pre- 
mier, Boselli, Gallinari, Bar- 
gna —,Milano è decisa a rin- 
verdire un alloro che fu del 
grande Simmenthal di Bill 
‘Bradley, di ‘Thoren, ma anche 
di Pieri, Riminucci, Vianello, 
Tellini, Masini. Quella unica 
coppa fu vinta battendo in 
finale a Bologna lo Slavia Pra- 
ga (77-72). > 

‘Allenatore era Cesare Rubi- 
ni. Il burbero «principe» ades- 
so ricorda: «Quel risultato fe- 
ce un gran bene alla nostra 
pallacanestro. La cambiò. Da 
sport nazionale acquisì una 
dimensione internazionale. 
Era la prima Coppa conqui- 
stata da una formazione ita- 
liana, l’inizio di una nuova 
era. Coincise con una grossa 
partecipazione della gente e, 
sul piano tecnico, con l’esplo- 
sione di Iellini, Masini, dello 
stesso Vianello». _—_/{|____, 

Da allora altri cinque tenta- 
tivi, tutti andati a vuoto. Solo 
‘una volta la squadra milanese 
è riandata vicinissima alla 
Coppa. Grenoble 1983, battu- 
ta in finale da un’altra forma- 
zione italiana, la Ford Cantù 
di Giancarlo Primo. Accanto 
a Primo, in panchina c’era 
Raffaele Morbelli. Allora era 
general manager della forma- 
zione canturina, adesso è, da 


soli tre mesi, presidente della 
Tracer. 

È — insieme a Fausto Bar- 
gna (che allora giocava a Can- 
tù) — l’ultimo ad avere assa- 
porato la gioia della coppa: 
«Una grande gioia, anche se 
per noi era un bis, avendo 
vinto l’anno prima a Colonia. 
Per me l’incantesimo si è fer- 
mato lì, in questi tre anni e 
mezzo ho comunque matura- 
to la stessa volontà di conqui- 
Sta del titolo europeo che pen- 
so animi questi ragazzi». 

«Vogliamo vincere la Cop- 
pa, faremo tutto il possibile 
per riuscirci» — ha detto ieri 
Morbelli, salutando la squa- 
dra, che non ha potuto segui- 
Te per «improrogabili impegni 
in sede». Ma è così difficile 


vincere la Coppa dei Cam- 
pioni? 

«Sì — replica Rubini — 
anche se il basket italiano ha 
sempre saputo fare la parte 
del leone, Non ha più vinto 
Milano ma hanno vinto Vare- 
se, Cantù, Roma. Ogni anno 
che passa, però, le difficoltà 
aumentano e la stessa inva- 


.Sione di giocatori' americani 


in tutta Europa rende più 
equilibrata la situazione». 


Rubini, vede bene la Tracer. 
Le pronostica una finalissima 
con il Real Madrid, 


Il cammino per arrivarci è 
lungo, Peterson dice che non 
è ilcaso di guardare alla finale 
ancor prima di cominciare. 
«Perché non pensiamo agli 


scozzesi?» si è chiesto ieri 
all’aeroporto di Linate, almo- 
mento di imbarcarsi per Lon- 
dra, da dove la comitiva mila- 
‘nese (composta dai soliti dieci 
giocatori, con un Meneghin 
sollevato per la decisione del 
giudice sportivo) si è poi tra- 
sferita a Edimburgo. 

Il coach americano canta 
un ritornello già sentito: per 
lui ogni avversario deve esse- 
re affrontato con la stessa de- 
terminazione con la quale si 
dovrebbero affrontare i La- 
kers o i Celtics. Però neppure 
lui può nascondersi che la 
Scozia è ancora all’Abc del 
basket, si è confrontata una 
‘sola volta con l’Italia a livello 
di nazionali ( 1957) rimedian- 
do una batosta: 91-47. 


a Coppacampioni 


L’ITALIA RELEGATA ALLE FINALI DAL 9° AL 12° POSTO 


Franano gli azzurri del volley 
sotto le bordate cecoslovacche 


Cecoslovacchia-Italia 3-0 
(15-8 15-8 15-4) 


ITALIA: Gardini, Galli, Petrelli, Bertoli, Milocco, De Luigi, Erri- 
chiello, Lazzeroni, Vullo, Zorzi, Cantagalli, Lucchetta, All: Prandi. 

CECOSLOVACCHIA: Kalab, Mikyska, Novotny, Smid, Cernousek, 
Chrtiansky, Barborka, Janka, Krejci, Sonek, Rajsky, Rybnicer. AIL 


Laznicka. 


ARBITRI: Castillo (Argentina) e Samedov (Urss). 


TOLOSA — Anche contro | 


la Cecoslovacchia gli azzutri 
hanno fatto «buca». Si tratta- 
va di un vero e proprio spareg- 
gio che l’Italia ha perso unita- 
mente alla possibilità di qua- 
lificarsi direttamente per i 
prossimi campionati mondia- 
li del 1990 in Brasile. 
Questo posto, invece, spet- 
terà alla Cecoslovacchia e a 
tutte le altre sette squadre 


della classifica dal primo al- 
l'ottavo posto. Gli azzurri, dal 
canto loro, arriveranno lo 
stesso a Parigi ma dovranno 
giocare nel girone di consola- 
zione dal 9.0 al 12.0 posto, che 
si svolgerà nel palazzo «De 
Coubertin» dove incontreran- 
no prima il Giappone e suc- 
cessivamente in caso di vitto- 
ria la vincente della partita 
tra Polonia e Argentina. 


ALLE FINALI DEI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ LA REGIONE È BALZA TA DAL 14° AL 7° POSTO 


Trieste fa incetta di medaglie nel nuoto salvamento 


ROMA — Al termine della 
terza giornata del primo tur- 
no di gara delle finali naziona: 
li dei Giochi della gioventù di 
Roma organizzati dal Coni e 
patrocinati dalle Casse di ri- 
sparmio e Banche del monte i 
rappresentanti del Friuli- 
Venezia Giulia si sono riscat- 
tati e hanno fatto incetta di 
medaglie. 

Nel salvamento, dopo l’ar- 
gento conquistato il primo 
giorno da Sandro Metlica nel 
‘trasporto del manichino, sono 
saliti sul più alto gradino del 
podio nella specialità del lan- 
cio del salvagente anche Luca 
Canù ed Edoardo Fontanot, 
entrambi dei vigili del fuoco 
di Trieste. 

Lo stesso Canu ha conqui- 
stato un’altra medaglia d’oro 
nel biathlon che tiene conto 
dei risultati ottenuti nelle due 
specialità del salvamento. In 
campo femminile la medaglia 
d’oro nel biathlon è stata otte- 


©nuta anche da una triestina, 


Patrizia Zorzul (C. Altura) che 
ha ottenuto un’altra meda- 
glia, questa d’argento, nellan- 
cio del salvagente a pallone. 

La vittoria di Canù è parti- 
colarmente significativa per- 
ché il ragazzo ha battuto il più 
qualificato compagno di 
squadra, Metlica, che lo scor- 
so anno aveva trionfatp 

—Canù, pensavi di vincere? 

«Certamente no ma la spe- 
ranza di far bene c’era tutta 
per intero. Nelle gare disputa- 
te quest'anno avevo reso al 
meglio e poi in allenamento 
avevo già ottenuto i risultati 
che ora son riuscito a ripetere 
qui a Roma». 

— Progetti per il futuro? 

«Voglio continuare a prati- 
care questo sport che mi pia- 
ce molto e spero di potermi 
imporre in gare più importan- 
ti, anche in seguito. Vorrei, 
fare, a esempio, anche prove a 
livello europeo». 

Gianluca Canù pratica il 
salvamento da quattro anni, 


si allena sei volte alla settima- 
na, è stato portato in piscina 
da un amico ed è allenato da 
Elvio Pitteri. 

Un'altra medaglia d’oro per 
la nostra regione è stata con- 
quistata dall’udinese Luca 
Passera (S.M, Ellero, Libertas 
Udine, allenatore Bloccardi) 
che nel lungo si è imposto 
senza difficoltà per il secondo 
‘anno consecutivo (metri 6.38, 
primato personale 6.84), Alla 
fine della gara un giudice si è 
avvicinato al friulano e gli ha 
detto che avrebbe dovuto mi- 
gliorare la battuta perché a 
ogni salto staccava con trenta 
centimetri di anticipo. 

.«É vero — dice il ragazzo — 
Îma oggi non mì sentivo pro- 
prio in forma». 

Un'altra medaglia d’oro è 
stata conquistata nei 50 stile 
libero da un ragazzo di Lucini- 
co, Massimo. Braidotti, che 
già l’altro ieri, nelle prove di 

\ qualificazione, aveva fatto se- 
gnare il miglior tempo. Brai- 


dotti, dopo la bella .e netta 
Vittoria ottenuta nella gara di 
puro sprint si è cimentato 
anche nei 50 metri col traspor- 
to del manichino ed è giunto 
quarto. 

Grazie a queste medaglie 
d’oro il Friuli-Venezia Giulia 
ha fatto un bel balzo avanti 
nella classifica che riguarda il 
medagliere: dal 14° posto, che 


‘ occupava fino all’altro ieri, la 


nostra regione è ora passata 
al 7° (saldamente al comando, 
dopo tre giornate di gara, è 
l'Emilia Romagna con #7 ori). 

Oltre a questi quattro ra- 
gazzi si sono particolarmente 
distinti conquistando un ar- 
gento ciascuno anche l’osta- 
colista Ivano Bottos (80 osta- 
coli 11.34 S.M. Fontanafred- 
da), la nuotatrice Francesca 
Salvalaio (S.M. Torre di Por- 
denone) nel trasporto del ma- 
nichino, il pentatleta Eric Del 
Bianco (L.P. Trieste), Denis 
Compassi (S.M. Favetti di Go- 
rizia) nell’aeromodellismo, e 


Claudio Giancotti (Media 
Bergamas) nella marcia. Ar- 
gento anche per la squadra 
‘del pentathlon moderno di 
Udine composta da Visca, Pi- 
cotti, Furlani, Gottardo. 
Bronzo per Walter Tavella 
(S.M. Statale di Spilimbergo) 
nel salto in alto, per la ranista 
Stefania Indirli (S.M. Torre di 


(Pordenone), per la liberista 


Francesca Salvalaio. (S.M. 
Torre di ‘Pordenone), per il 
ciclista Fabio Masotti (S.C. 
Ceresetto di Udine). La palla- 
nuoto dell’Unione Sportiva 
Triestina, che ha avuto la 
sfortuna il primo giorno di 
perdere con le Fiamme Oro 
Roma per arbitraggio netta- 
mente sfavorevole (16 espul- 
sioni contrarie e solo 4 a favo- 
re) ha giocato ieri pomeriggio 
contro la medesima formazio- 
ne per conquistare il bronzo. 
Mai giuliani sono giunti quar- 
ti superati anche questa volta 
dai romani per un solo punto 
(3-4). Anna Maria Cecchi 


In caso di un ulteriore in- 
successo con il Giappone, poi, 
all'Italia non resterebbe che 
rincontrare prevedibilmente 
la Cina già battuta nella fase 
eliminatoria. 

A oggi le previsioni sono 
abbastanza nere, l’incontro 
con gli asiatici sarà un classi- 
co match fra squadre deluse e 
conterà soprattutto la forza di 
reazione che ieri alla squadra 
di. Prandi è completamente 
mancata. 

Tornando all’incontro va 
precisato che il tecnico azzur- 
ro ha potuto contare sul recu- 
pero totale di Errichiello in- 
fortunatosi contro il Brasile 
ma non ha avuto a pieno tem- 
po il capitano Bertoli che do- 
po le prime battute ha chiara- 
mente palesato l’impossibili- 
tà a restare in campo. 

Prandi le ha tentate tutte 
promuovendo via via al se- 
stetto base Zorzi, Gardini, De 
Luigi e per finire anche il mi- 
lanese Galli. Non c’è stato 
nulla da fare e la reazione di 
questa Italia è stata sempre e 
comunque insufficiente di 
fronte a una Cecoslovacchia 
che di set in set ha aumentato 


la sua tranquillità e si è per- | 


messa anche alcuni pezzi di 
bravura senza trovare la mini- 
ma opposizione in campo av- 
versario. 

Aldo Repetto 


RI'TENNIS — Principali risultati 
del torneo valido per il Gran Prix 
femminile. Primo turno: ‘Shriver 
(Usa) b. Fairbank (Saf) 6/1. 6/2; 
Turnbull (Aus) b. Fernandez (Usa) 
6/2 7/6; Savchenko (Urs) b. Mouk 
ton (Usa) 6/3 7/6; Garrison (Usa) b. 
Reynods (Usa) 6/4 6/3. Secondo 
turno: Gompert (Usa) b. White 
(Usa) 6/4 6/4; Balestrat (Aus) b. 
‘Byrne (Usa) "7/6 6/3. 


IE TENNIS — Domani e sabato i. 
migliori ‘40 tennisti italiani delle 
categorie under 12, 14 e 16, dispu- — 
teranno a Latina il master finale 
del circuito giovanile Agruvit. 


BM NUOTO — Il consiglio della Fin 

sì riunirà domani mattina a Roma 
per decidere sui programmi, 1987 
dei quattro settori (nuoto, palla- 
mano, tuffi e sincronizzato). 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


INAUGURATA CON CHERUBINI LA STAGIONE LIRICA FIORENTINA 


Un canto di sovrana qualità 
e per Medea è subito trionfo 


Alla protagonista Shirley Verrett si sarebbe inchinata anche la grande Callas 


FIRENZE — Questa «Me- 
dea» di Luigi Cherubini, che 
ha aperto la stagione lirica 
fiorentina con molto anticipo 
sui suoi concorrenti italiani, è 
l’ultimo regalo che il maestro 
Massimo Bogianckino ha la- 
sciato in ricordo di sé a Parigi, 
dove per quattro anni, chia- 
mato dall’allora ministro del- 
la cultura Jack Lang, aveva 
diretto l’Opéra, prima di ritra- 
sferirsi a Firenze per ricoprire, 
con la tessera del Psi (e senza 
essere il primo della sua lista) 
la carica di sindaco: non per 
questo Bogianckino ha di- 
menticato i suoi interessi mu- 
sicali, e infatti, come prevede 
lo statuto, è anche presidente 
del Teatro Comunale e del 
«Maggio» fiorentino (carica ri- 
coperta non già soltanto di 
diritto e per nome, ma con 
costante impegno e assidua 
passione). 

Questo giornale s’era am- 
piamente occupato di «Mé- 
dée», come esige il suo titolo 
originale in francese (e in fran- 
cese è interamente cantata, 
filologicamente precisa, con 
l’unica eccezione dei recitati- 
vi in luogo dei dialoghi parla- 
ti) in occasione della «prima 
parigina» nello scorso. feb- 
braio. 

Lo spettacolo, che ha fatto 
letteralmente impazzire di 
gioia musicale il pubblico, è 
sostanzialmente identico a 
quello dell'Opéra. La sigla 
registica è quella stessa di 
Liliana, Cavani, immersa in 
un’oscurità strehleriana, le 
bellissime scene e i costumi 
sono ancora quelli di Ezio Fri- 
gerio, un altro nome cresciuto 
al «Piccolo Teatro», l'inter 
prete eccezionale e musicalis- 
sima (in una serata tremenda, 
che risvegliava miti pericolo- 
si) è sempre quella superlati- 
va Shirley Verrett che ogni 
volta fa dimenticare il cresce- 
re degli anni e l’ormai lunga, 
faticata carriera. 

Il resto, quel poco che è 
cambiato, è cambiato in 
meglio: i comprimari, il coro 
istruito da Roberto Gabbiani 
e soprattutto, in luogo dî Pin- 
chas Steinberg (noto a Trie- 
ste: onesto ma modesto), la 
bacchetta affidata a Bruno 
Bartoletti. 

«Riscoperta», praticamen- 
te, da Vittorio Gui (era il 1953) 
che dal podio tributò in prati- 
ca la consacrazione del «mito- 
Callas» epperò anche la nuo- 
va «lettura» di un capolavoro 
assoluto del nostro teatro liri- 
co di fine-Settecento (1797, 
per l’esattezza), «Médée» si 
rifà naturalmente al mito gre- 
co di Euripide e poi all’omoni-" 
ma tragedia di Seneca e poi 
ancora a quella di Corneille, 

‘Tragedia che invece il musi- 
cista fiorentino trapiantato a 
Parigi recupera genialmente 
con un colore musicale fosco, 
con un’agitazione ossessio- 
nante che scuote l’opera dal 
principio alla fine, concen- 
trando intensamente il dram- 
ma della protagonista con un 


linguaggio crudo e convulso 
in cui vocalità e sinfonismo 
concorrono a determinare lo 
stato d’animo fondamentale. 

Opera unitaria e innovatri- 
ce, antica e moderna nello 
stesso tempo, in bilico tra re- 
centi spaventosi ricordi (il 
Terrore rivoluzionario) e desi- 
derio di pace e di armonia, 
politico-social-culturale, «Mé- 
dée» fornirà non pochi spunti 
ai successivi Spontini e Mer- 
cadante, Bellini e Verdi, e ad- 
dirittura Wagner, che si ricor- 
derà almeno dell'infuocata 
pagina della sinfonia. 

Non si potrebbe pensare a 
una «Médée», oggi, senza 
potersi avvalere di una prota- 
gonista straricca di seduzioni, 
di intelligenza e di misurata 
espressività. La Verrett, salvo 
forse (a voler cercare proprio 
il classico pelo nell’uovo) 
qualche incrinatura nel regi- 
stro medio-basso, è stata 


eccezionale non solo nel por- 
tamento scenico, ma nell'in- 
fiammata classe vocale, che 
passa dalla prorompente vi- 
sceralità alle contraddizioni 
passionali del suo personag- 
gio, ora potente e severa, ora 
tenera e straziante, divisa co- 
m'è tra il desiderio di vendet- 
ta dell'amante tradita e l’esi- 
tazione della madre per il sa- 
crificio dei figlioletti. Un can- 
to di sovrana qualità (basti 
pensare al «Dei tuoi figli la 
madre» nel primo atto o al- 
l’«aria» del terzo quando Ne- 
ris le conduce dinanzi i figli), 
di fronte ai quali appaiono 
sfuocati gli interventi dei per- 
sonaggi maschili, Creonte (Ni- 
cola Ghiuselev) e Giasone (Er- 
nesto Veronelli), mentre all’al- 
tezza del loro impegno sono 
apparse la sempre più pro- 
mettente Patrizia Pace e l’ot- 
tima Margarita Zimmermann 
(Neris: «Solo un pianto», al 


secondo atto). 

Della regia e delle scene si è 
già parlato. Le abbiamo ritro- 
vate intatte, ambientate nel 
pieno della Rivoluzione, con 
costumi lussuosamente sette- 
centeschi (com'è giusto), con 
effetti prospettici suggestivi, 
con quella cupola sfalsata, 
con quei bambini (o zombi) 
che si arrampicano su per le 
colonne. 

Applausi per tutti, anche se 
imprevisti in questa loro uma- 
nità e in questo fervido, calo- 
roso consenso che premia il 
«ritorno» di Bartoletti e la 
maiuscola prova della Verrett 
che non fa certo rimpiangere 
la «Tigre», almeno ad ascolta- 
re l’incisione del 1957 diretta 
da Tullio Serafin. Penso, ma è 
un’opinione del tutto perso- 
nale, che anche la grande Ma- 
tia avrebbe fatto «chapeau 
bas». 

Giorgio Polacco 


IL PICCOLO 


PRIMA PUNTATA 


DI «PENTATLON» 


Milano — Oggi su Canale 5 andrà in onda la prima puntata 


della nuova serie di «Pentatl: 


Bongiorno. Nella foto: Alain Delon, ospite della trasmissione 


Delon da Mike Adesso anche l’Eu 
ei sull’informazione giornalistica 


Ribadita la necessità e il diritto di un terzo polo televisivo! 


MILANO — L’Eurogiornale 
è il «fiore all’occhiello» che il 
circuito di Euro Tv intende 
presentare ai suoi telespetta- 
tori nei prossimi mesi, proba- 
bilmente a cavallo fra dicem- 
bre e gennaio. 

Già annunciato fin dal giu- 
gno scorso, questo program- 
ma — 13/14 minuti di servizi 
nazionali e internazionali 
quattro volte al giorno (alle 
12.30, 19.30, 22.45, 23.00, 0.45- 
1.00), e quindi notiziari regio- 
nali curati dalle diverse emit- 
tenti — è stato al centro della 
presentazione dei programmi 
autunnali di Euro Tv, avvenu- 
ta ieri sera a Milano. 

Gianni Ferrauto, presiden- 
te del gruppo televisivo, ha 
spiegato che proprio l’infor- 
mazione giornalistica è un 
punto sul quale Euro Tv vuole 
confrontarsi ed emergere, an- 
che grazie all'esperienza fatta 
con i telegiornali locali delle 


ion», il quiz condotto da Mike 


€ w 


Isabella Rossellini 


ISABELLA ROSSELLINI E DAVID: LINCH PARLANO DEL FILM RIFIUTATO A VENEZIA 


Saranno polemiche 
però sul velluto 


ROMA — «Non voglio spie- 
gare certe situazioni del mio 
film. Preferisco che siano gli 
stessi spettatori a decifrarle 
secondo la loro libera inter- 
pretazione». : 

Lo ha detto ieri a Roma il 
regista americano David 
Lynch, durante una conferen- 
za stampa, parlando del suo 
film «Velluto blu» (Blue Vel- 
vet) di prossima programma- 
zione sugli schermi italiani. 

All'incontro con la stampa 
il noto autore aveva al suo 
fianco l’interprete principale, 
Isabella Rossellini (per la 
quale i giornalisti hanno di- 
mostrato grande interesse in 
considerazione dei suoi illu- 
stri genitori), e Luigi De L'au- 
rentis che distribuisce il film 
in Italia. 

Dopo aver precisato che il 


DA DOMANI SU. RAIUNO APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY 


La tv imbandisce una rassegna 
di film per tutta la famiglia 


ROMA — Le commedie di- 
vertenti, i disegni animati più 
nobili, i personaggi cari al 
pubblico dei grandi e dei 
bambini saranno proposti in 
una rassegna, in onda su 
Raiuno a cominciare da do- 
mani alle 20.30, con cadenza 
settimanale, il venerdì. Tito- 
lo: «Al cinema in famiglia — 
‘Appuntamento con Disney». 


Relazioni incrociate 


LONDRA — La mamma di una tredicenne sedotta dal 
chitarrista dei Rolling Stones, Bill Wyman, è diventata l’aman- 
te del figlio del cantante, rivela il «Sun». 

Il bassista del celebre complesso pop, che ha 49 anni e si 
vanta di «aver fatto l’amore con centinaia di donne», era finito 
sotto inchiesta alcuni mesi fa dopo che un giornale aveva 
rivelato la sua relazione amorosa con la tredicenne Mandy 
Smith (che oggi ha sedici anni). L'inchiesta della polizia si era 
chiusa con una archiviazione perché né Mandy né la madre 
Patsy intendevano sporgere denuncia contro il chitarrista. 

Il «Sun» rivela il motivo: Patsy Smith è da sei mesi 
l'amante di Stephen Wyman, 23 anni, figlio del chitarrista. La 
coppia è stata vista più volte, mano nella mano, nei villaggi del 
Suffolk, dove il cantante possiede una magione. 

La mamma del chitarrista ha confermato al quotidiano la 
relazione tra Stephen e Patsy. «Non c’è niente di scandaloso — 
‘ha detto — Mandy e Patsy sembrano sorelle: la figlia dimostra 
molto più dei suoi sedici anni, la madre molto meno dei suoi 38 
anni». Dopo aver rischiato di diventare la matrigna di Stephen, 
la bionda Mandy potrebbe adesso diventarne la figliastra, 


osserva il «Sun». 


Si comincia con un film del 
1971 di Robert Stevenson, 
«Pomi d’ottone e manici ‘di 
scopa», che ottenne un oscar 
‘per gli effetti speciali. 

Sarà preceduto, così come i 
film che seguiranno, da un 
breve disegno animato con 
Paperino, Topolino, Pippo, 
Pluto e compagni. La prima 
sera toccherà al «Dilemma di' 
Paperino», un garbato «car- 
toon», di quelli che negli anni 
'30; ‘40 e ’50 contribuirono alla 
fama di Disney. Per la preci- 
Sione fu realizzato nel 1947. 

Nel corso della rassegna, il 
telespettatore vedrà molti 
esempi di commedie famose, 
con attori e, a volte, anche 
con scene di animazione. 
Qualche esempio: «Mary Pop- 
pins» (1964), vincitore di ben 
cinque Oscar; «Il cow-boy col 
velo da sposa» (1961); «Un 
papero da un milione di dolla- 
ri» (1971); «Nanù, il figlio della 
giungla» (1973); «La gang del- 
la spider rossa» (1976); «Il 
computer con le scarpe da 
tennis» (1970); «Herbie, il 
maggiolino sempre più mat- 
to» (1974). Si tratta di film 
inediti per il pùbblico televisi- 
vo italiano. 


Ma «Cinema in famiglia» 
trasmetterà anche film recen- 
ti, non apparsi nemmeno nel- 
le sale cinematografiche ita- 
liane e doppiati appositamen- 
te per questa rassegna: dal- 
7] «Ultimo viaggio nell’arca di 
Noé» di Charles Jarrot al «Fu- 
ga nella notte» di Delbert 
Mann, con interpreti di pri- 
m'ordine come Elliott Gould 
e Ricky Schroeder, John Hurt 

Della serie, inoltre, fa parte 
«Popeye-Braccio di ferro» di 
Robert Altman (1980), con 
Roby Williams e Shelley Du- 
vall, dove ..la brava attrice 
americana offre un'immagine 
bizzarra di Olivia, la buffa 
compagna del marinaio. 

I titoli sono sufficienti a rile- 
vare l’orientamento della pro- 
duzione media americana, il 
cui obiettivo è sempre stato 
quello di coinvolgere sia adul- 
ti sia ragazzi. Va detto poi che 
se negli anni Sessanta una 
produzione di questo tipo è 
stata giudicata «minore», re- 
centemente ha ottenuto una 
rivalutazione dalla critica in- 
ternazionale: basti pensare al- 
la retrospettiva curata per la 
42.a Mostra del cinema di Ve- 
nezia, 


titolo «Velluto Blu» è quello 
di una famosa canzone del 
1944, che lo ha ispirato nella 
stesura del soggetto, Lynch 
ha affermato di essere parti- 
colarmente contento delle cri- 
tiche americane e delle acco- 
glienze degli spettatori per- 
ché rispecchiano la isoddisfa-. 
zione di aver visto qualcosa di 
diverso e di nuovo dai soliti 
film. 

«Il 50 per cento di ’’Velluto 
blu” è fatto di suoni, perché a 
me piace creare un’atmosfera 
particolare, che ritengo fon- 
damentale per la buona riu- 
scita dell’opera — ha precisa- 
to il regista — in quanto gli 
effetti sonori e musicali sono 
più determinanti delle imma- 
gini». 

Luigi De Laurentis, dal can- 
to suo, ha affermato: «Il film 
provoca polemiche perché la 
sua lettura è diversa da quella 


. tradizionale. Può essere defi- 


nito affascinante o anche re- 
pellente così com'è, d’altron- 
de, la vita di tutti i giorni». 

Alla domanda «cosa ha pen- 
sato della dichiarazione di 
Gian Luigi Rondi, il quale ha 
tifiutato il film per la Mostra 
del cinema di Venezia in 
quanto le scene di nudo inte- 
grale offuscavano la memoria 
di Ingrid Bergman?», Isabella 
Rossellini ha risposto: «Mi 
aspettavo dei dissensi ma non 
avrei mai pensato che quelle 
scene, indispensabili per. il 
film, diventassero oggetto di 
polemica. Sono, comunque, 
contenta che i miei genitori 
siano ricordati, e proprio in 
questi giorni ricorre il decimo 
anniversario della scomparsa 
di mio padre così come que- 
st'anno è il quarto della morte 
di mia madre. Quello che più 
mi piace di questo film — ha 
concluso Isabella Rossellini 
— è che oltre a essere un giallo 
è un'opera astratta e piena di 
emozioni con le sue sensazio- 
ni di paura, mistero e perver- 
sione». 

David Lynch ha quindi par- 
lato delle sue tendenze artisti- 
che nel campo della pittura: 
«I miei quadri non hanno al- 
cuna relazione con i miei film. 
Oggi uso molto il bianco e 
nero, e mi piace provocare il 
mio prossimo. Contrariamen- 
te ai miei quadri che sono 
basati esclusivamente sulle 
immagini, in ’’Velluto blu” ho 
usato anche un dialogo molto 
forte. 


SABATO A GORIZIA IL PRIMO CONCERTO 


L'associazione «Lipizer» 
vara un paio di stagioni 


GORIZIA — L'orchestra 
sinfonica del teatro «Verdi» di 
‘Trieste, diretta da Julian Ko- 
vatchev, darà il via sabato 
alle 20.30, all’auditorium di 
via Roma a Gorizia, alla sta- 
gione concertistica dell’asso- 
ciazione «Rodolfo Lipizer» 
che si articolerà negli ormai 
consueti «Concerti della sera» 
e «Concerti della domenica». 

Cinque appuntamenti sera- 
li — di cui tre con orchestre 
sinfoniche e solisti — si susse- 
guiranno con la seguente ca- 
denza: 23 ottobre «Orchestra 
Sinfonica. di Bratislava» al 
Teatro Verdi di Gorizia, 19 
novembre «Orchestra Sinfo- 
nica Nazionale Rumena» di- 
retta dal maestro. Ion Baciu 
(in programma il «Triplo» di 
Beethoven e la VII Sinfonia), 
30 dicembre «Concerto di Fi- 
ne Anno» con l'orchestra di- 
retta dal maestro. S. Zanneri- 
ni e la solista Hae Sun Kang 
(Mozart, Chausson, Ravel 
ecc.). 

A rallegrare musicalmente 
il carnevale, vi sarà il rinnova- 
to appuntamento con una se- 
lezione di operette «Furbetta, 


divetta che splendi al varie- 
té», a cura di Daniele Zanetto- 
vich (21 febbraio) e un recital 
del pianista Claudio Crismani 
(musiche di Liszt e Chopin). 

I «Concerti della Domeni- 
ca» inizieranno con il recital 
della pianista giapponese 
Kayoko Shuto (Beethoven, 
Chopin e Bartok) il 9 novem- 
bre — sempre all'Auditorium 
di Gorizia, quindi il duo Enri- 
co Massimino ed Elisabetta: 
Jorio, rispettivamente viola e 
pianoforte (Schubert, Shosta- 


kovic e Milhaud) il 7 di- 


cembre, 

«Pagine scelte dalla Tosca» 
di Puccini per il 18 gennaio 
(Silvana Modesto Franco so- 
prano, Silvio Ferri tenore; An- 
tonio Juvarra baritono, al pia- 
noforte Enza Ferrari); l'8 feb- 
braio un duo inconsueto: sa- 
xofono e pianoforte (Federico 
Mondelci sax e Giovanna 
Giuliadori piano). 

A conclusione del ciclo do- 
menicale «Omaggio a Giulio 
Viozzi» nel 75.0 della nascita, 
un doveroso riconoscimento a 
un compositore delle nostre 
terre,” 


QUESTA SERA NELLA CHIESA DELLA MARCELLIANA A_ MONFALCONE 


Liszt al di là del pianismo mondano 
nel concerto dell’organista Schnorr 


MONFALCONE — Per l’u- 
nico concerto della stagione 
monfalconese decentrato ri- 
spetto all’abituale sede del 
teatro comunale, siederà que- 
sta sera alle 20.30 all’organo 
della Chiesa della Marcelliana 
Klemens Schnorr. Più volte 
esibitosi con quel pregevole 
strumento, Schnotr può 
ormai dirsi di casa per gli 
appassionati dei cicli monfal- 
conesì. 

Nato a Amorbach nell’O- 
denwald, Schnorr ha iniziato 
a studiare sullo storico orga- 
no barocco della città natale. 
Dopo la maturità, ha appron- 
fondito lo studio della musica 
barocca a Monaco di Baviera. 
Laureatosi presso quella Uni- 
versità, ha iniziato la carriera 
quale organista in numerose 
chiese della Germania. Dopo 
un periodo di insegnamento 
al Conservatorio di Wuerz- 
burg, è stato chiamato nel 
1979 quale docente all’Acca- 
demia di Monaco. Ha vinto 
cinque concorsi internaziona- 
li (in Olanda, in Spagna, Au- 
stria e il «Giuseppe Carpi» di 
Bologna) ed alterna l’attività 


d'insegnamento con quella 
concertistica. 

Peril secondo appuntamen- 
to della stagione è stato invi- 
tato a partecipare alle cele- 
brazioni lisztiane che fanno 
del musicista ungherese l’at- 
tuale protagonista di tutte le 
sale da concerto. Dopo essere 
stato vezzeggiato ed osannato 
in tutta Europa per le sue 
prodigiose qualità pianisti 
che, Liszt, fin dalla più giova- 
ne età attratto dai problemi 
dell’esistenza, ebbe a piegarsi 
a riflettere sull’animo umano 
e sul suo anelito per l’Aldilà. 

Il bisogno di affinare l’e- 
spressione musicale; il dira- 
darsi del contenuto letterario 
delle sue fonti; il continuo 
approfondimento dei proble- 
mi compositivi; il pensiero in- 
combente della morte per cui 
si infittiscono le opere «fune- 
bri» e simili: questi i fatti 
concomitanti della sua evolu- 
zione artistica e spirituale che 
produssero in Liszt il gradua- 
le allontanamento dal piani- 
smo mondano, più tardi dal 
sinfonismo e dalla coralità 
profani, per rivolgersi alle 


composizioni sacre, dettando 
all'organo pagine di elevato 
sentimento mistico. 

Fra queste, molte trascritte 
dalla primitiva stesura piani: 
stica, come le due «Consola- 
tions» che figurano nel pro- 
gramma di Schnorr, ma an- 
che con pagine originali, quali 
la Fantasia e Fuga sul Corale 
«Ad nos ad salutarem un- 
dam» che chiuderà la serata 
‘alla Marcelliana. 


Morto Ted Knight 


interpretò Ted Baxter 


LOS ANGELES — L'attore 
Ted Knight, che incarnava il 
personaggio di Ted Baxter 
nel («Mary Tyler Moore 
Show», è morto di cancro 
all’età di 62 anni. i 

Nel 1973.e nel 1976 aveva 
vinto il premio Emmy (l’Oscar 
televisivo) per la sua interpre- 
tazione nella serie popolare 
anche in Italia. _ 

Prima di raggiungere la po-: 
polarità grazie al piccolo 
schermo aveva fatto un po’ 
tutti imestieri. a 


l =—=iL MAESTRO È MALATO 


Herbert von Karajan 
disdice gli impegni 


BERLINO — Il settantottenne maestro Herbert von 
Karajan, direttore titolare della prestigiosa orchestra 
dei «Berliner Philharmoniker» è malato e dopo avere 
disdetto i suoi impegni più prossimi è andato in Austria 
a farsi curare. ; 

Il famoso musicista, a quanto è stato detto ieri da 
fonti della «Philharmonia» di Berlino Ovest, soffre 
«purtroppo di qualcosa di più di una banale influenza» 
e si è trasferito nella sua villa di Anif, alla periferia di 
Salisburgo, dove dovrà sottoporsi a una «terapia inten- 
siva», 

Già da molti mesi era stato notato che von Karajan 
non solo camminava con difficoltà, ma molto sensibil- 
mente faticava anche a mantenersi ritto sul podio e 
doveva appoggiarsi su una spalletta che era stata 
appositamente montata per lui. 


Sabato scorso egli era riuscito con molta fatica e 
nonostante il parere contrario del medico, a dirigere a 
Berlino la sua orchestra nell'esecuzione della Nona 
sinfonia di Beethoven. Il concerto era stato registrato 
per video e con sistema digitale e a questo impegno egli 
non aveva voluto ad alcun costo rinunciare. La replica 
del giorno successivo, domenica, però, era stata diretta 
dal giovane assistente giapponese, Kazufumi Yamashi- 
ta, di 25 anni. 

Inoltre lunedì e martedì scorsi .il maestro. von 
‘Karajan aveva dovuto farsi sostituire nei concerti dei 
Berliner Philharmoniker a Bonn da Lorin Maazel. 

Già dall’anno scorso molti giornali tedeschi aveva- 
no ipotizzato — la cosa non era stata mai smentita — 
che le evidenti difficoltà di deambulazione del maestro 
fossero dovute a un tumore nella regione dorsale. In 
quella occasione si era parlato della inevitabile succes- 
sione e si era accertato che il «grande favorito» degli 
orchestrali (che per statuto hanno il diritto di scegliere 
e confermare il loro titolare) era il maestro italiano 
Riccardo Muti, che però pare avesse dovuto declinare le 
Sure preliminari in vista dei suoi nuovi impgni alla 

cala, 


* ini gettoni d'oro 


‘* Le confezioni vincenti sono: 

— N° 9 da 405 gr. FidoGatto Bocconcini 
— N° 2 da 405 gr. Bocconi Fido 

— N° 1 da 810 gr. Bocconi Fido 

= N° 2 da 1250 gr. Bocconi Fido 
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PRESENTATI | PROGRAMMI AUTUNNALI DEL NETWORK DI FERRAUTO 


venti emittenti del circuito. 
«Il terzo polo:televisivo c'è e 
ha diritto di esserci», ha detto 
Ferrauto. Quindi ha anticipa- 
to che l’Eurogiornale, che «sa- 


‘ rà privo di pubblicità al suo 


interno» e che «non sarà in 
coincidenza né in concorrenza 
con telegiornali della Rai», sa- 
rà fatto di notizie per immagi- 
ni asciutte, senza commenti, 
illustrate da una voce fuori 
campo. Richiederà un investi- 
mento complessivo di 15/20 
miliardi l’anno, tenendo, con- 
to delle strutture già esistenti 
nelle emittenti regionali. I 
giornalisti saranno, in tutta 
Italia, oltre 100/110, dei quali 
una ventina nelle due redazio- 
ni nazionali di Milano e Ro- 
ma, oltre ai collaboratori, con- 
siderando i giornalisti che già 
operano nelle redazioni regio- 
nali. 

Ma l’Eurogiornale è solo 
uno -dei tanti programmi di 
informazioni: resta il collau- 
dato «In primo piano», setti- 
manale di fatti, curiosità e 
personaggi di politica, im- 
prenditoria, cronaca. Appari- 
tà «Euroworld», una trasmis- 
sione che nasce con lo slogan 
«Quando la notizia diventa 
spettacolo». E resta soprat- 
tutto lo sport con «Eurocal- 
cio», programma condotto da 
Sandro Mazzola ed Elio Coro, 
che ormai si è ritagliato uno 
spazio ben definito nel vasto 
panorama dei rotocalchi spor- 
tivi, insieme a «Rombo Tv», 


uro Tv punta 


9 
I 
Î 


rubrica di motori condotta dal 
Matcello Sabbatini. 

Una fetta assai ampia: sarà | 
dedicata ai film. Ferrauto ha? 
accennato allo sforzo che Eu-i 
ro Tv ha fatto per assicurarsi } 
50 pellicole di prima visione 
televisiva. Sono tutte racchiu- 
se in cieli di 14 film’ciascuno: è 
film (qualche titolo: «Maria’s* 
Lores, Bolero Extasy, Papil-4 
lon»), «Uomini duri» («Milano È 
difendersi o morire», «Quella? 
carogna dell’Ispettore Ster-3 
ling», «Amarsi», («Americani 
Gigolò», «Ultima neve di pri- è 
mavera», «Per vivere doma? % 
ni»), «Troppo forti» («Break-i 
dance», «Scuola di marina», î 
«Funny Driver»), «Ridendo eè 
scherzando» («La signora è? 
stata violentata», «Gran Bol-$ 
lito», la «Soldatessa alle gran-% 
di manovre»), «Brividi gialli e È 
casa dolce casa» («Non passa-? 
te vicino al parco»; «La casa. 
di Mary», «Amityville? 
Horror»). SOR: 

In breve il testo: Le rubri-% 
che; «La buona tavola», «Ilî 
Leonardo», trasmissione di 
scienza e tecnologia, la novità 
«Quota ottomila» con una:se- 
rie di special realizzati dalla? 
troupe che ha accompagnato è 
l'equipe di Agostino Da Po- 
lenza sul K2, Le novelas: quel-È 
la di punta è «Pagine di vita», È 
intrisa di struggente romanti-î 
cismo, in onda tutti i giorni. IÈ 
disegni animati: torneranno i 
«Transormers», che nelle clas- 
sifiche Usa sono al terzo posto i 

DI 


se 


Cappella Civica. 


Il Gruppo. polifonico «Claudio Monteverdi», diretto da 
maestro Orlando Dipiazza, esporrà il «Vespergesang».op. 121 di è 
Mendelssohn Bartholdy e «Septem sacramenta» di Liszt. 


Cinema al Teatro Comunale i 


MONFALCONE — Oggi s'inaugura al Teatro Comunale:la È — 
stagione cinematografica con l’anteprima del film «Storia .| 
d’amore» di Francesco Maselli con Valeria Golino (premiata i | 
come miglior interprete femminile alla Mostra di Venezia). $ | 


Il coro «Monteverdi» 


Oggi alle ore 20.30 la chiesa Evangelica Lutérana' di largo. 
Panfili ospiterà l’ultimo concerto del «Settembre musicale», 
organizzato dall'Azienda di soggiorno di Trieste in collabora- 
zione con, l'associazione Appuntamenti Musicali. e'-con lai A 


alla Luterana 


i 
} 
| 


Orario delle proiezioni: feriali ore 18, 20 e 22; domenica ore 16, 


18, 20 €22. 


«Camera con vista» in anteprima 


«Camera con vista», reduce della Mostra di Venezia ’86. 


L'Orchestra del Verdi a Latisana 


UDINE — Oggi alle ore 20.30 l'Orchestra del Teatro Verdi di 
Trieste, diretta dal maestro Julian Kovatchev sosterrà un 
concerto nel teatro Odeon di Latisana. La manifestazione? | 
rappresenta l’atto inaugurale del nuovo spazio recentemente 
acquisito del Comune di Latisana. 


VALE TANTO ORO — 
QUANTO PESA. 


Cerca il marchio “Fido” sotto i coperchi delle confezioni di FidoGatto Bocconcini o Bocconi Fido. 
Se lo trovi hai vinto il controvalore® del peso in oro della confezione. 3 


I INPIU' PUOI VINCERE 
‘MILIONE AL GIORNO PER 100 GIORNI" 


BASTA UN’ETICHETTA DI FIDO GATTO BOCCONCINI O BOCCONI FIDO. : | 


0 


Concorso autorizzato fino al 31/7/87, 
ma Quaker Chiari & Forti intende chiederne il rinnovo. 


‘A100 premi in gettoni d'oro da 1 milione cad. 
Estrazioni mensili per 4 mesì 


EGZA MI Mnicono © 


VI 
| 
È 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


u 
4 16.30 Tele; 


cc rio 


9.30 Televideo. 
10.25 «La donna di cuori» (3.a) sceneggiato. Regia di Leonardo 


‘ortese. 

11.30 Taxi, telefilm «L'appartamento». 

11.55. Che tempo fa, 

12.00 Tg 1 Flash. 

12.05 Pronto... chi gioca? con Enrica Bonaccorti. Regia di Gianni 
oncompagni. 3 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg 1 Tre minuti di... 

14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

14.15 Remi, Dis. animato (4.0 episodio). E 

Jogo Cronache italiane. Cronache motori. di F, Cetta. 

.30; Dse: anniversari. Jacopo Sansovino. Testo di Rita De Benedet- 
x ti. Regia di Sergio Miniussi. 
6.00 Italia: 40 anni di cinema, «VIAGGIO IN ITALIA» (1945) regia di 


Roberto Rossellini. Con Ingrid Bergman, George Sanders, 
Leslie Daniels, Anna Proclemer. (1.0 tempo). 


Oggi al Parlamento. 
Tg 1 


Flash. 
«VIAGGIO IN ITALIA» film (2.0 tempo). 


Wuzzles. Dis. animati. 


Spazio libero. | programmi dell'accesso: Coldiretti. 3 
Parola mia. Programma ideato e condotto da Luciano Rispoli. 
In studio Anna Carlucci. Regia di Lella Artesi. 


Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


«COME PRIMA MEGLIO DI PRIMA» (1956) film. Regia di Jerry 
Hopper, Con Rock Hudson, George Sanders, Cornell Borchers. 


Telegiornale. 


Pan speciale: Il volo dell'Airone. Di G. Tartagni e M. Visal- 


bergni. 


9.30 Televideo, 


11.25 Mna storia Viennese. 4.a puntata. «L'eredità» Vienna 1900:con 
arianfie Nentwich e Kalus Wildbolz. 
9 3 Ire, Tredici. 
‘ambiente. Î i iorgi 
gi e. A cura di Manuela Cadringher e Giorgio 


13.30 Quando si ama. 4.a puntata. Con Wesley Addye, Patricia 


14.20 Kelember, John Shearin e Perry Stephens. 
14.30 OE QUER Disegni animati «Il cavaliere nero». 
E lash. 
14,35 Tandem. Conducono Fabrizio Frizzi e Stefania Bettoja. Con la 
Partecipazione di Jocelyn. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel 
SARA del Roma: Braccio di ferro, disegni animati. «Suoni 
giungla». 
MEER Dee: monografia: temi per esercitazioni didattiche. Giuseppe 
17.25 DENa È figli. Regia di Agostino Di Caula. 
È arlamento. 
17.30 T92 Fash, 


17.35 Lui, lei e gli altri. Telefilm. L'escluso. Con Richard Crenna, Patty 


Duke Astin, Helen Hunt. 


18:00 Scherlock Schmidt e compagnia. Telefilm. Danni alla carrozze- 


ria (1.a parte). 
118,20 Tg 2 Sportsera. 


18.30 Il commissario Koster. Telefilm. Il valzer del velodromo. Con 
Siegfried Lowitz, Michael Ande. 


19.40 Meteo 2. 
19.45 Tg 2 Telegiornale. 


19.55 Da Atene, telecronaca diretta dell'incontro di calcio Aek-Inter. 


21.45 Tg 2 Stasera. 


22.00 «ROCCO E | SUOI FRATELLI». Film (1960) drammatico. Regia di 
Luchino Visconti. Con Alain Delon, Renato Salvatori, Annie 
Girardot, Katina Paxinou, Roger Hanin, Paolo Stoppa, Claudia 
Cardinale, Corrado Pani, Spiros Focas, Max Cartier. 1.0 tempo. 


23.25 Tg 2 Stanotte. 


23.35 «ROCCO E | SUOI FRATELLI». Film. 2.0 tempo. 


6 ‘anon» Sgeneggiaio (1.a). Con Giovanni Grippa, Monica 
Uerritore, Berto Gavioli, Enrica Corti. Regia di Sandro Bolchi, 
Mi: Animali da salvare. || meraviglioso canguro: 1.a parte. Di 
14.30 Malcom. Penny. Edizione italiana a cura di Anna Sessa. 
—< Aujourd'hui en France. 7.a punt. Conversazioni in france- 
15.00 De & cura del Bureau linguistique di Torino. 
15.55 palla. Sesso forte sesso debole (2.2). 
ESE Visitare i musei. Le civiltà dell'Egitto. Consulenza di 
16.25 pe ncesco Gabrieli, regia di Guido Gianni. 5.a ‘puntata. 
MEDA ‘ducare a pensare. 3.a punt. Programma di Alberto 
1655. anzi, Sonia Boni e G. Sofia. Regia di Alberto Manzi. 
> ‘A Macchina del tempo special. Rubrica di Stefano Munafò. 


117.35 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. «Chitarra amore mio» 
(1965) regia. di Raffaele Meloni. î 
18.25 Speciale Orecchiocchio. Presenta Simonetta Zauli. Regia di 


Paolo Macioti. 
19.00 Tg 3. 
19.30 Tv 3 regioni. 


20.05 Dse: Regione e nazione (2.a) di Sergio Baldini. ‘Regia di 


Massimo Mida. 
20.30 Tg 3 Speciale. 
21.30 Tg 3. î 


22.05 Western. Il meraviglioso Paese (IX) «DUELLO AL SOLE» (1940) 
film. Regia di King Vidor, Con: Jennifer Jones; Gregory Peck, 
Joseph Cotten, Lillian Gish, Lionel Barrymore. 


RZ ANTENNA-TM | 


| TiLECAPODISTRIA 


|S8 canates | ITALIA 1 | 


* 8.30 Telefilm: 
americana» 

9.20 Teleromanzo: «Una vita da 
10.15 tere» 

‘9 Teleromanzo: «General Ho- 
Spital», . 
«Tuttinfamiglia», gioco a 
Quiz condotto da Claudio 
12.00 Libri 

A, «Bis» gioco a quiz condotto. 
12.45 da Mike Bongiorno. _ 

n «Il'pranzo è servito» gioco a 
13,30 SLI condotto da Corrado. 
tri 0 Teleromanzo: «Sentieri». 

‘20 Teleromanzo: «La valle dei 
1510 Pini». REI 

-10 Teleformanzo: Così gira il 
1600 Mondo. — — 3 

‘00 Documentario: «Pianeta 

omo», 


«Una famiglia 


11.15 


"TSO 


Nastassia Kinski 


11.35 Telefilm: «Lobo». ; 
12.30 Telefilm: «Due onesti fuori- 
legge». 1 

13.30 Telefilm: «T.J. Hooker». 

14.15 Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay Gang. 

15.00 Telefilm: «Truck driver», 

16.00 Cartoni animati,’ 

18.00 Telefilm: «La casa nella pra- 
teria», 

19,00 Telefilm: «Arnold». 

19,30 Telefilm: «Happy Days»; 

20.00 Cartone animato: «Magica, 
magica Emi». 

20.30 Telefilm: «| Robinson». Tele- 
film: «Casa Keaton». Tele- 
film: «Cin Cin». Telefilm: 
«Giudice di notte». 
Rubrica: Ciak, settimanale di 
cinema a cura di Antonio 
Restivo. 

Ciclo cinemania film: «LO 
SPECCHIO DEL DESIDERIO». 
Con Gerard Depardieu, Na- 
stassia Kinski. Regia di Jean 
Jacques. Beineix, (1982) 
Drammatico, 

1.50 Telefilm: Magnum P.l. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


Cartoni animati 
Telefilm si 
Film 


0, Anche i ricchi bi 
i ricchi piangono, te- 
Ì lenovela Dolo 
1300 Uenorita andrea, telenovela 
Mio tigre, cartoni animati 
PLSK cartoni animati 5 
gagine della. vita, telenovela 
O Ugrorita Andrea, telenovela 
o cl'età difficile, telefilm 
attoni animati 
ottor John, telefilm 
ciel IERICAN YUPPIES», film, 
Da. “Troppoforti» regia di 
Nejcin SE con Judd 
he Gordon Jump, 
22.30 COMMedia î È 
Campionato del mondo. di 
{SFIDA SUL FONDO», film, 
colla di Melchiade Coletti 
EN Dagmare Lassander. ed 
‘20 Maiorca, dramma 


19.30 Fatti e commenti È 
22.30 Fatti e commenti (replica) 


[& RETEQUATTRO 


«Mary Tyler 


PAN TV | 


10.10 
Documentario Natura .sel- 


dEfgia: «Il mondo di corallo | 1900 Telefilm: 
î 


Moore», S 
12.30 Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cini». 
13.00 Cartoni animati. 
14.30 Telefilm: «La famiglia Brad- 


10.30 Gole Bermude» 

11.00 Fejgone animato Gatchman 

matfilm: «Il pericolo è il mio 

11.30 sestiere» 

1 12.15 SifllSggiato Portami con te Tordi 

"12.40 Ly Comedy «Hallo | 15.30 Film: «MALESIA» con Spen- 
cer Tracy, James Stewart. 
Regia di Richard Thorpe 
(1949) avventura. 
Sceneggiato: Febbre d'a- 
more. 
Quiz: «C'est la vie» gioco 
condotto da Umberto 
Smaila. 
Quiz: «Il gioco delle coppie» 
condotto da Marco Predolin, 
Telefilm: «Charlie's Angels». 
Telefilm: «Falcon Crest». 
Telefilm: «Hotel». 


Film: ultimo spettacolo «UN, 
GIORNO A NEW YORK» con 
Frank Sinatra, Gene. Kelly. 
Regia di Stanley Donen/Ge- 
ne Kelly (1949) commedia. 
0.20 Telefilm: «Vegas». / 
1,10 Telefilm: «Switch». 


1330 Gglgfilm «Arrivano le spose» 

; azzo "e animato «Rju, il ra- 
[4.00 fiizo delle caverne» 

pill SOMMERGIBILE 

(220 DEL MONDO» 

‘MI. Rizzoli, Bombolo, 


i «Boys & girls» 
Snimati Gatchman 
17.30 cantiere» pericolo è il mio 


18.10 Gerbera nai Hanna & 
u 
Vaggia. tario Natura sel- 
1835 Tele fi “La corsa sul fiume» 
119.30 corea * «Arrivano le 
o dnimato «Rju, il ra- 
cen È Caverne» 
im *ggiato: «Cara ‘a cata» 
NO» (1969 Matico: «INFER- 
honda con Robert Ryan 
"30. SituationieMing È 
22.00 Lara Comedy «Hello 
24, elefilm «g; 
So Tati af 
Diao iestiere» Solo IUnto 
LICEALE AL 


AMICA DI PA- 
* Montagnani, M. 


14.00 Py 
e80nt=,, 
Pellicge <i0ne promozionale 


Penone 
rima visionsONIERI», film 
“dAGpatizie 
R SS INFERNO), film 


12.00 Cartoni animati 

13.45 Tele Antenna notizie (fia edi- 
zione) 

14.00 Telenovela: Vite rubate 

14.45 Pomeriggio al cinema: «LA- 
SCIARCI» con Lee Remick, 
Granville Van Dusen, regia 
Delbert Mann 
Snack, cartoni animati; Tele- 
film: Anna Ciro e... compa- 
gnia 
Telenovela: Mamma Vittoria 
Sale, pepe e fantasia, tele- 
menù a cura di Wilma De 
Angelis 
Telenovela; Happy End 
Tele Antenna notizie 
Tme news 
Cine Montecarlo: «LA ZIN- 
GARA ROSSA» con Melina 
Mercouri, Keith-Michell,-re- 
gia Joseph Losey. 

Îceneggiato: «Valentino» 

‘1.a puntata con Dina Sassoli, 
Giuseppe Pertile regia Mau- 
rizio Ponzi 

22.30 Brivido dell'imprevisto: «Il 
party» 

23.00 Sport news s 

23,10 Tme sport - avvenimenti 
sportivi in differita 

24.00 Telefilm: Gli intoccabili 


I 


1,00 Videomusic 

114.00 Rock report il telegiornale 
musicale 

14.15 Videorotation 
«La compilation Wham» in 
esclusiva per l'Italia 
Rock report: le tournée, le 
notizie a cura della redazione 
di Videomusic 
Videomusic non stop 
Rock report (replica) 
Video musicali non stop 


14.00 Tg notizie. 

14.10 Programma per i ragazzi. 
Cartoni animati. Telefilm: La 
tribù dei corvi, Storie del 
West, Anna Ciro e compa- 
gnia. Documentario: Setti- 
mo continente. 

Tra l'amore e il potere, tele- 
novela. 

Odprta Meja, trasmissione 
slovena. 

Tg punto: d'incontro. 

Oggi la città, rubrica. 

Lucy e gli altri, telefilm. 
Tg notizie. 

«PIOGGIA IN UN'ESTATE 
ARIDA» film con Ernest Bor- 
gnine, Humbert Alzman, re- 
gia Arthur 'Lubin. Durante la 
rivoluzione messicana, un 
coraggioso sacerdote svolse* 
una propaganda accesa con- 
tro il governatore. Ciò gli 
procurerà molti guai. 

22.15 Tg Tuttoggi. 

22.45 Bellamy, telefilm. 

23.35 Eurogol. 

Buongiorno Friuli 

Sanità oggi, rubrica medica 
«California fever», telefilm 
«Hanna & Barbera show», 
cartoni animati 

Gtx music 

«Arrivano le spose», telefilm 
Telefriuli sera 

«Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm 

Giovedì sport, a cura della 
redazione sportiva di Tele- 
friuli 

«Drive in» 

Telefriuli notte 

Il salotto di Franca 


Modelli pelle, presentazione 
News dal mondo, 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde, per viaggiare informa- 
ti in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6,56, 7,56, 11,57, 12.56, 14,57, 
16.57, 18,56, 20,45, 23.02. Giornali 
radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14,17,19, 
21, 23.6: Onda verde di L. Matti; 
6.40: Dse: Scuola in breve; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.30: Quotidia- 
no del Gr1; 7.40: Onda verde mare; 
9: Radioanch'io presenta: Viaggio 
tra i grandi della canzone; 11: Gr1; 
Spazio aperto; 11.10: Un nome 
solo ti vorrei; 11.30: «I giullari di 
Dio» di Morris West, (1) regia di 
Ottavio Spadaro; 12.03: Anteprima 
Stereobig parade; 13.20: Le canzo- 
ni dei ricordi; 14.03: Master city; 
15.03: Radiouno per voi presenta: 
Megabit; 16: Ill paginone estate; 
17,30: Radiodue jazz ‘86; 18.05: 
Troppi ricordi dentro, musiche di 
Guglielmo Papararo; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.25: Audiobox spazio 
multicodice; 20: 80.» Parallelo 
Nord, tre atti di Vittorio Calvino, 
regia di Pietro Masserano; 21.03: 
Gr1 flash; 21.35: Joan Baez; 22: 
Din don, down; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17,30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve, onda 
verde notizie; 16: Stereobig; 18.56, 
22.57: Onda verde uno; 19.1 
reodrome; 19.30, 20,30, 21. ri 
in breve; 23.05: Gr1 ultima edizio- 
ne; 23.05, 23.59: Piano bar. 


RADIODUE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas; Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde. due, Radiodue, Gr2:::6.27, 
7.26, 8.26, 9.27; 11.57, 13.26, 16.27, 
17.27, 18.27, 19,27, 22.57. Giornali 
radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 
12.30; 13.30, 14,30, 16.30, 17,30, 
18:55, 19.30, 22.35. 6: | giorni di G. 
Ansani; 6.05: | del Gr2 matti- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.18; 
Parole di vita; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Andrea» origi- 
nale radiofonico:(134) regia di Mau- 
rizio Ventriglia; 9.10: Taglio di ter- 
za; 10: Gr2 estate; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali; Onda verde e Gr2 regiona- 
cli; 12,45: Perché non parli? regia di 
M. Fasan; 15, 18.30: Scusi, ha visto. 
il pomeriggio; 15.30: Gr2 ‘econo- 
mia, Media delle valute, Bollettino 
del mare; 18.32, 20.10: Le ore della 
musica; 19,50: Dse: Schede! musi- 
cali; 21: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 notte. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 
16,17,18,19,21: Gr2 appuntamento. 
flash; 16.05: I magnifici dieci, di- 
schi in cerca della Hit parade; 


19.26, 22.27: Onda ‘verde due; 
19.50, 23.59: Fm musica; 20.30: 
Stereodue classic; 21.30: Discono- 
Vità; 22.30: Le ultime notizie del 
Gr2, 

RADIOTRE! 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade, Onda 
Verde tre: 7,30, 10, 11.50. Giornali 
radio: 6,45, 7.25, 9.45, 13.45, 15,15, 
18,45, 20.45, 23.53. 6: Preludio; 7, 
8.30, 10.30: Concerto del mattino; 
7.32: Prima pagina; 10.02: L'Odis- 
sea di Omero (52) lettura integrale 
‘a cura di P.-Citati e V. Sermonti; 
11.48; Succede in Italia; 12.02: Po- 
meriggio musicale; 15.30: Un certo 
discorso; 17:.Dse: Una scuola per 
la Repubblica (13); 17.30, 19.15: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rì 
ste: Augusto Falchetti: Storia anti- 
ca; 21,10: Opere rosse rare «Orp- 
heus» direttore: Vasilij Esipv; 
22.20: Fatti, documenti, persone; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, 
‘onda verde, musica e notizie; 0.36: 
Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e 
sinfonia; 1.36: Le canzoni dei 

di; 2,06: Musica in celluloide; 2,36: 
Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 
3.36: Rock italiano; 4.06: Pagine 
pianistiche; 4.36: Gruppi di musica 
leggera; 5.06: La finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. Notiziario in ita- 
liano. alle. ‘ore: 1, 2, 3,4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3,03, 4.03, 5.03, 
In francese: 0.30, 1.03, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 
2.93, 3.33, 4,33, 5.33. 

RADIO REGIONALE 

7,30: Giornale radio del Friuli Vene- 
zia Giulia; 11.30: Undicietrenta; 
12.35: Giornale radio del Friuli Ve- 
nezia Giulia;. 13.30: Controcanto; 
14.45: Giornale radio del Friuli Ve- 
nezia Giulia; 18.30: Giornale radio 
del Friuli Venezia Giulia. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Gente d'Istria, 

Programmi in ua slovena: 7: 
Segnale orari ri 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacc la Muggia 
a Duino (replica); 8.40: Mosaico 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
Pagine multicolori: L'annotazione - 
Appuntamento alle ore 12 - Mosai- 
co musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Gr e cronaca regionale; 14.10; 
L'angolino dei ragazzi: Disegniamo 
insieme, di Milan Pasarit; 14.30: 
Fao giovani: Tavolozza musica- 


la; 17: Gre cronaca culturale; 
Noi e la musica; 18: Incontri 
giovedì; 18.30: Tavolozza musi- « 
cale; 19: Segnale orario - Gr e 
Programmidomani. 


[| TEATRI E CINEMATOGRAFI 
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STAGIONE 1986/87 


TRO 


COMUNE 
DI MONFALCONE 


STAGIONE CONCERTISTICA 1986/’87 


VENDITA ABBONAMENTI 
Circoli aziendali, associazioni, sindacati, 
‘scuole - Teatro Cristallo via Ghirlandaio 12 
= UTAT galleria Protti 2- ore: 9-12, 15.30-19 


LACONTRADA 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Martedì 21 ottobre 
inaugurazione con «Rigoletto» di 
G. Verdi. Direttore Hubert Sou- 
dant, regia di Lamberto Puggelli 
(turni A/C). 

TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Conferme abbonamenti 
entro l’8 ottobre presso la bigliet- 
teria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - Campagna 
abbonamenti stagione 1986/87. 
Sottoscrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e sindacati. 
Conferme turni fissi entro venerdì 
10 ottobre: Biglietteria Centrale, 
galleria Protti, tel. 69406. 
SOCIETA DEI CONCERTI, I soci 
dovranno regolare i canoni e ritira- 
re le tessere per la prossima stagio- 
ne esclusivamente questa settima- 
na, dalle 18 alle 20 all'Auditorium 
di via Tor. Bandena. 

ARISTON, 7.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 16, 18.05, 20.10, 22.15: In 
anteprima nazionale il nuovo ca- 
polavoro del cinema inglese, ap- 
plaudito e premiato alla Mostra di 
Venezia '86: «Camera con vista» di 
James Ivory, con Helena Bonham- 
Carter, Julian Sands, Maggie 
Smith, Denholm Elliott. Un’insoli- 
ta e appassionante storia d'amore 
nella raffinata trascrizione cine- 
matografica del celebre romanzo 
di Edward M. Forster. Premio spe- 
ciale «Ciack» 1986. 

EDEN. 15,30 ult. 22.10: «Profondo 
erotico» l’ultimo sensazionale film 
di Gerard Damiano, vincitore del 
pornooscar ’86. Solo per adulti. 
Domani: «Liceali vogliose». 
SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19,50, 22.15: «Aliens scontro finale» 
‘questa volta è guerra: Un film di 
James Cameron con Sigourney 
Weaver. In dolby stereo. 

SALA AZZURRA. 16.45, 18.30, 
20.15, 22: Marco Ferreri, maestro 
del cinema-scandalo presenta la 
più provocatoria vicenda d'amore 
mai apparsa sullo schermo: «Ilove 
you» con Christophe Lambert, l’af- 
fascinante superstar degli anni ’80. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: il più grande successo ame- 
ricano che vi entusiasmerà; «Top 
gun» ‘con Tom Cruise e Kelly 
McGillis. È lo spettacolo più emo- 
zionante dell’anno cui hanno par- 
tecipato i migliori piloti del mondo 
con i loro F-14 Tomcat. 
GRATTACIELO. 17, 19,30, 22: Un 
film di Steven Spielberg «Il colore 
viola» dal romanzo di A. Walker, 
vincitore del premio Pulitzer. Par- 
la della vita, parla dell'amore, par- 
la di noi. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: 
«uomini e una culla» un film 
lante, scacciapensieri, godibilissi- 
mo. Un'ora e mezzo di vera comici- 
tà che vi farà ridere. 


Chiesa della Marcelliana 
OGGI - Ore 20.30 


Klemens Schnorr 
organo 
Musiche di Franz Liszt 

Ingresso gratuito 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Brivido» di Stephen King. 
Vivrete la più terrificante espe- 
rienza cinematografica della vo- 
stra vital In superdolby-stereo. 
Sconsigliato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola dî ladri». Paolo Vil- 
laggio, Massimo Boldi, Lino Banfi 
nel film che non vi farà più smette- 
re di ridere! 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «L'i- 
sola dell'amore». In una cornice di 
sogno le ragazze più conturbanti 
Vi coinvolgeranno in un'avventura 
erotica senza precedenti. Seve- 
Tam. v.m. 18. 


CAPITOL. 16, 18.40, 21.30 «La mia 
Africa», con'M. Streep e R. Red- 
ford. Technicolor. 


VITTORIO VENETO, 16, 17.30, 
19.05, 20.35, 22.10: «La Venexiang®. 
Due donne affascinanti, un ragaz- 
zo... una lunga notte di desiderio, 
con Monica Guerritore, Laura An- 
tonelli, Y. Connery. Regia di M. 
Bolognini.V:m. 14 anni. 


LUMIERE FICE (Tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22: «Alba rossa» di John 
Milius con Patrick Swayze e Tho- 
mas Howell. Dal regista di «Un 
mercoledì da leoni» una vicenda 
fantapolitica di forte tensione. 


RADIO. 15.30, 21.30: «La dolcissi- 
ma». Un luce, rossa tutto miele. 
Severam. v.m, 18. 


“TEATRO COMUNALE. 


TGS 


DISCOTECA 


LA CAPANNINA 


Giovedì revival anni 50-60 
con la partecipazione di 


ACHILLE TOGLIANI 


e la sua grande orchestra 
ingresso L. 15.000 
Prenotazioni 


tel. 040-946790-827888 


ALCIONE (Tel, 796162) 16, 18, 20, 
22: «Interno berlinese» di Liliana 
Cavani. Ambientato magistral 
mente nella Berlino del 1938. Una 
morbosa. passione fra due donne 
dell’alta società. Fotografia, luci e 
musiche eccezionali e un’interpre- 
tazione fuori del comune fanno di 
questo film un capolavoro. V.m, 
14 


MONFALCONE 


«Storia 
d’amore» di Francesco Maselli con 
Valeria Golino, B. Roca Rey, L. 
Palmieri, G. Giargelli. Premio spe- 
ciale della giuria: migliore inter- 
pretazione a Valeria Golino alla 
Mostra Internazionale del cinema 
di Venezia ’86. Inizio spettacoli ore 
18, 20, 22. V.m. 14 anni. i 
EXCELSIOR. 17.30: «La signora 
viziosa di Manhattan». Sexy. 


PALMANOVA 
ITALIA. 16: «Taron e la pentola 
magica». Cartoni animati. 20: 
«Matrimonio con vizietto». 
GARIBALDI. 20: «Polisex nero 
club». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Swoosie». 


GORIZIA —— 
CORSO, 18, 22: «Scuola di ladri». 
VERDI. 18, 22: «Chi è sepolto in 
quella casa?». V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.30,'22: «Erotismo a 
San Francisco», V.m. 18.2. 


7° 


Festival dei Festival 


In anteprima nazionale a ARISTON 


IL NUOVO CAPOLAVORO DEL CINEMA INGLESE 


CAMERA CON VISTA 


Trarto dal romanzo di E. M. FORST 
Diretto da JAMES IVORY 
Premiato. alla Mostra di 


R 


Venezia ‘86 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1986/87 
| film del mese di ottobre 1986 


2-3-4-5 «Storia d’amore» (Italia 1986) 
10-11-12 «A 30 secondi dalla fine» (USA 1985) 
16-18-19 «Follia d'amore» (USA 1985) 
23-25-26 «Il raggio verde» (Francia 1986) 
30-31/10 - 1-2/11 «Absolute Beginners» (G.B. 1986) 


| Oggi sul piccolo schermo 


3 


Rocco e i suoi 


25 anni di plauso incondi- 
zionato da parte della critica 
e del pubblico non valgono ad 
attenuare il ricordo delle pole- 


miche e degli scontri che sot-. 


tolinearono la presentazione, 
al Festival di Venezia, di 
«Rocco e i suoi fratelli», ca- 
polavoro di Luchino Visconti 
che Raidue ripropone, ancora 
una volta, questa sera alle 
22,00. 

Il film, molti lo ricorderan- 
no, non ebbe il massimo allo- 
ro veneziano (vinse Castella- 
ni) soprattutto per la forte 
carica di denuncia sociale che 
metteva a nudo le miserie del- 
l’Italia d’allora, quando si ri- 


teneva meglio «lavare i panni î 


sporchi in famiglia» e non 
ostentare, come faceva. Vi- 
sconti sulle tracce del roman- 
ziere Giovanni Testori, autore 
del testo originale, il dramma 
degli immigrati a Milano, 
Nelle mani del grande regi- 
sta milanese, la materia del 
romanzo («Il ponte della Ghi- 
solfa») diviene pretesto per un 
ampio affresco umano in cui, 
‘secondo il dettato di Gramsci, 
le pene dei singoli e degli 


Renato Salvadori 


umili sono la punta di un 
iceberg assai più vasto in cui 
il destino dell’uomo è sotto- 
messo ‘alle ingustizie della 
storia. Cinque fratelli lucani, 
trapiantati a Milano ‘con la 


| RISTORANTI E RITROVI 


zioni tel. 946790 - 827888. 


Ingresso lire 5000. 


BAR RIVIERA 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Giovedì revival anni ’50-'60 con la partecipazione di Achille 
‘Togliani e la sua grande orchestra. Ingresso lire 15.000. Prenota- 


LANCIO NELLO SPETTACOLO 


‘Alla Discoteca Bowling-Duino. Ogni venerdì «Promoribalta ?86» 
seconda rassegna, interessamento agenzie e produttori, settima- 
nale premio speciale Radio Telex. 


DISCOTECA BOWLING - DUINO 


Ogni giovedì «Serata anni ‘60/70». 


DISCOTECA BOWLING - DUINO 


Domenica pomeriggio danzante. Ingresso - consumazione L. 6000. 


DANCING PARADISO domani sera 


Venerdì danzante con l'orchestra Folk Adriatico e la cantante 
Miranda. Liscio e revival. Ingresso lire 5000. Tutti i venerdì. 


DANCING PARADISO 
Trieste, via Flavia, bus 20-28, tel. 812391. Tutti i venerdì, sabati, 
domeniche sera dalle 21 con le migliori orchestre liscio e revival. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica è lunedì. Tel. 200230. 


TRATTORIA CIANOMARIA 


S. Giuseppe 111, tel. 823285, mercoledì chiuso. Pranzi, cene ‘fino 
ore 24 con la collaborazione del «migliore cameriere» Giorgio, 


Strada Costiera 22, tel. 224389! Fra ì classici di Luciano e Giorgio 
degustate il «long-drink» Riviera. 


ARENELLA PIANO BAR 


Questa sera aperto. Al piano Franco Roversi. Tel. 0431-96036. 


fratelli 


< 


e Annie Girardot nel film di Visconti 


vecchia madre alla ricerca 
della fortuna, soffrono i rischi 
della corruzione e della di- 
sgregazione di un tessuto fa- 
miliare esposto alle tentazioni 
dell’effimero «boom» econo- 
mico. Rocco (Alain Delon) è il 
fratello che cerca con ogni 
mezzo di salvare gli altri; Re- 
nato Salvatori è invece la «pe- 
cora nera». Il film ebbe co- 
munque tre Nastri d’argento e 
‘un premio della Biennale. 
Per 


«Sport» — Su Raidue, alle 
18.20 Tg2 Sportsera e alle 
19.55 da Atene Aek-Inter. 
Sempre su Raidue, alle 22.25 
Eurogol. 

#8 A 

Su Raiuno, alle 20.30, va in 
onda il film «Come prima, 
meglio di prima», diretto da 
Jerry Hopper con Rock Hud- 
son, George Sanders. Tratto 
dall'omonimo dramma di Pi- 
randello, il film narra la storia 
di un ufficiale medico ameri- 
cano che viene sollecitato a 
visitare Lisa, pianista di un 
night club, e sente per lei una 
forte attrazione che si conclu- 
derà nel matrimonio. 

Su Raitre, alle 22.05 per il 
ciclo «Western il meraviglioso 
paese», va in onda il film 
«Duello al sole», diretto da 
King Vidor, con. un «cast» 
d’eccezione: Jennifer Jones, 
Gregory Peck, Joseph Cotten 
e Lilian Gish. 

ARR 

«Pan speciale: il volo del- 
l’airone» (raiuno ore 22.15) — 
di Giampiero Tartagni e Mar- 
co. Visalberghi. 

CI 

«Roma: assegnazione pre- 
mio letterario Tevere» (Raiù- 
no ore 23.15) regia di Arman- 
do Dossena. 


| ARIETE 


Giornata ricca 
di emozioni. At- 
tenzione a non 
montarvi la te- 
sta per: non dovere poi pen- 
tirvi amaramente. 


Tutto o.k: per la 
normale routi- 
ne. Cercate di 
evitare cambia- 


menti proprio oggi. Sarebbe 
pericoloso. 


Usate più tatto 
e delicatezza nei 
confronti delle 
persone che vi 
stanno vicino e che dopo 
tutto vi stimano. 


Incontrerete 
una persona che 
non vedevate 
da tempo e que- 
sto incontro vi farà vera- 
mente gioire. 


LEONE. 


Se dovete spen- 
dere del denaro, 
fatelo con intel- 
ligenza. E ricor- 
date che chi meno spende, 
meglio è, perché più rimane. 


Cercate di esse- 
te più parchi 
nelle vostre 
scelte per non 


dar adito anche a discussio- 
ni incresciose. 


BILANCIA 
Ò 


Questa per voi 


» | sarà una giorna- 
ta ottima per la 
salute e gli affa- 

ri. La fortuna vi assisterà 
abbastanza bene oggi. 
Sarete giusta- [scorrione 
mente preoccu- 

pati a causa del- 

lo stato di salu- 

te di una persona della vo- 
stra famiglia. 

SASITARIO Gli astri nella 
giornata odier- 
na porteranno 
un po’ di nervo- 

sismo e tensione. Regolate- 
vi di conseguenza. 

Contrariamente 
a quello che sie- 
te di solito, oggi 


sarete allegri ed 7 
estremamente cordiali. Vi 


‘ameranno. 


Tenete nella 
giusta conside- 
razione l’opinio- 
ne degli altri 
senza però lasciarvi eccessi- 
vamente condizionare. 


Nell'ambito del [resci 
lavoro, ricevere- |. 
te dei compli- 
menti inaspet- 
tati ma che proprio per que- 
sto saranno graditi. 


ORVISI 
SEMPRE AI MIGLIORI 
PREZZI 


INDOVINELLI 


IMPIEGATO DONNAIOLO, MA LABORIOSO 


Conosce il suo dovere, e in certo modo 

lo si ritiene un tipo assai impagabile; 

se per le more ha un debole, è innegabile 
che se ne stia sovente fermo al ‘chiodo. 


ALUNNI IN GITA 


ASCANIO 


Van tutti sottobraccio e li confondo 

coi vestitini neri; mille voci 
(mentre fra i solchi passano veloci) 
cantano allegramente «Giro tondo». 


SER BERTO 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Cappe L, Lori, DI colo = Cappello ridicolo 


da oltre 

60 anni 
CERTEZZA 
DI QUALITA’ 


TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 


Unica sede: Trieste via Giustiniano 6 (di fronte al Tribunale) 


CRUCIVERB 


ORIZZONTALI: 1 Pesce ma- 
rino commestibile - 7 Periodo 
liturgico che precede il Natale 
- 13 Lo stato con Khartum - 14 
Scrisse «Le confessioni di un 
italiano» - 15 Non Classificato 
- 17 Moscia in Francia - 18 
Affitto - 19 Avanti Cristo - 20 
Un giardino con tante gabbie 
- 22 Arrivo, in breve - 23 Quelli 
minerali sono lubrificanti - 24 
Il partito dell'on. Altissimo 
(sigla) - 25 L'impugnatura del- 
la spada - 27 Pianta con foglie 


acuminate - 29 Fu capitale 


della Repubblica Sociale - 30 
Recipiente di pelle - 31 Perio- 
di storici - 32 Quadrupedì te- 
stardi - 33 Complesso musica- 
le formato da tre elementi - 34 
Rimanere - 36 Pubblicazioni a 
fumetti - 38 Donna malvagia - 
39 Redigere - 41 Spiazzo per la 
trebbiatura - 42 Sigla di Asti - 
43 L'organizzazione dei paessi 
esportatori di petrolio (sigla) - 
44 Teme il gatto - 46 Iniziali 
del Tasso - 47 Lo è l’ambiente 
del jet-set - 48 Aiuta a com- 
prendere. 

VERTICALI: 1 Balli - 2 No- 


stro Signore - 3 Né mie, né sue 
- 4 Mitico serpente’ a sette 


teste - 5 Nota Raffaella - 6 
Vigoroso e corroborante - 7 
Conteggiate - 8 Fiori e stru- 
menti musicali - 9 Sette quelli 
che avvolgevano Salomè - 10 
Ampio periodo di tempo - 11 
Nord-Ovest - 12 Recipiente di 
terracotta - 16 E' roseo nelle 
persone sane - 19 Esterrefatti - 
21 La spiaggia di Roma - 24 E” 
ovale quella del rugby - 26 
Gichero - 28 E il quarto lago 
della Terra - 29 Cosa altrui - 33 
Còrre su rotaie cittadine - 34 
Pistola mitragliatrice inglese 
- 35 Dio greco dell’amore - 37 
Incontro di due vocali che 


“non formano dittongo - 39 So- 


cietà per Azioni - 40 Vistosi 
‘addomi - 43 Oppure - 45 Ordi- 
nanza Ministeriale. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


ES 


CES cNENDGE] 


CEE 


EqUccEdENSsoA 
CQOScccScGE 
G||]|a]w]e]=|jo 
NERRDOSEEA 
»|I[e[[R]e|ms]efe 
QUEScBEdREO 
CODECS NESDE 


»|i]|RpEBEREN 
QBdEcREgoOE 
CF”OSGcGGEE 
CRISCSGRcRHO 
fij0]=]=[=[o|Ajmoja 
alr[e]H]aje[= [mo 


UNIPEM-DE AGOSTINI Propone... 


® TUOI MENÙ e GRANDI PITTORI e ENC. DEL CANE 

® CORSO DI SPAGNOLO-TEDESCO-INGLESE-FRANCESE 
® ENC. DELLA MOTO e DIZ: ENCICLOPEDICO e NARRATIVA 
® COSMO GRANDI ATLANTI 


A VOLUMI GIÀ RILEGATI E A PREZZO BLOCCATO 
A rate mensili, anche pronta consegna solo a: 


%* TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 TEL. 825127 
* GORIZIA VIA MORELLI 18 TEL. 87329 


IL PICCOLO i Giovedì, 2 ottobre 1986 


Una splendida Guerritore / MONICA DEI SENSI _. o i 
Radiografia della serie A / MESSICO E NUVOLE Lb 
ROD STEWART / IL GUERRIERO DELLE NOTE | | 

Scuole religiose e successo nella vita / LA MESSA NON È FINITA | 


ESCLUSIVO: UNA NOTTE A POMPEI —— | 
I FRA | FANTASMI DELLA DOLCE VITA 


i 
i 


e, IN REGALO, IL GRANDE VOLUME 
“30 ANNI DI NUDI CELEBRI” DI ANGELO FRONTONI ‘con 


URSULA ANDRESS, LAURA ANTONELLI, ZEUDI ARAYA, CARROLL BAKER, AGOSTINA BELLI, LOREDANA BERTÈ, JANE BIRKIN, FLORINDA BOLKAN, o 
ENRICA BONACCORTI, JOAN CRAWFORD, NATALIE DELON, ANITA EKBERG, EDWIGE FENECH, JANE FONDA, LISA GASTONI, ELEONORA GIORGI, 
SERENA GRANDI, ALICE ed HELLEN KESSLER, NATASSJA KINSKI, SYLVA KOSCINA, AMANDA LEAR, GINA LOLLOBRIGIDA, ANTONELLA LUALDI, 

MIRANDA MARTINO, MARIANGELA MELATO, ORNELLA MUTI, FATTI PRAVO, GIOVANNA RALLI, CHARLOTTE RAMPLING, ORNELLA VANONI, IVA ZANICCHI 


